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Il leader della Lega promette guai 
al magistrato che ha inquisito Leoni 

Bossi minaccia: 
giudici, non 
osate indagarci 
Un'altra minaccia di Bossi provoca scandalo e po
lemica Il leader della Lega l ha rivolta contro il giu
dice che indaga sul senatore della Lega Leoni per 
violazione del finanziamento ai partiti 'Guai a te, 
attento, ti auguriamo di avere sbagliato» Intanto in 
Valpollicella una bimba di 13 anni denuncia un in
quietante «gioco di Terronia» tra i suoi compagni 
tutti «baby leghisti» in terza media 

Piccoli leghisti 
crescono 

GIANFRANCO BETTIN 

C os e più grave le minacce e gli insulti rivolli d i 
Bossi ai magistrati (secondoil peggior «modello 
Craxi») o gli atteggiamenti che ribollono nel fon 
do del popolo leghista e che la vicenda d n ragaz 

^ B a , ^ . zi di Fumane in Valpolicella rivela in modo in 
Quietante' Cosa ci deve allarmare di più il «gm le 

mani dalla Lega» intimalo dal leader o la spontaneità seces 
sionista e antimendionale di questa «ragazzata» (cos) imma 
gino verrà dipinta) del profondo Veneto la dove allievi dcl'e 
scuole medie mfenon gii disegnano un Italia del 1999 divisa 
in due tra Centro e Nord da un confine e addirittura allontana 
ta dal Sud da un «canale europeo» popolato di squali e perlu 
slrato da sottomarini atomici contro i popoli bagnati dal «Mar 
Mediterroneo"'' Non e e dubbio che politicamente sono più 
gravi e rilevanti le affermazioni di Bossi dal palco di Legnano 
ts.se marcano una nuova tappa dell escalation polemica del 
la ixga contro i poteri dello Stato e prefigurano scenan roven 
ti per il prossimo avvenire politico del nostro paese È giusto 
ma ò troppo facile sottolineare che Bossi e la Lega reagiscono 
cosi ogni qualvolta entrano ne! mirino della magistratura In 
«salta non siamo solo di fronte a una forza politica che cerca 
di bloccare le indagini che la riguardano per timore di qual 
che ef'etto per sé devastante La Lega non ha certo da temere 
questo essendo una forza molto giovane Le ndagini in corso 
si riferiscono a episodi che non evocano scenari da Tungen 
topoli bensì ordinari imbrogli ai danni della legge sul Iman 
/lamento pubblico dei partiti Tanta virulenza da parte di Bos 
si si spiega soprattutto con la volontà di far salire la tensione 
politica al massimo spingendo il paese a uno scontro dram 
matico ma tutto giocato sul terreno scelto dalla l-ega 

N . on cioè il terreno delle grandi questioni sociali 
economiche politiche aperte sulla scena na/io 
naie e internazionale ma quello invece dove si 
scontrano «Roma ladrona» e i suoi «prefetti» sparsi 

_ _ _ ^ _ per tutto il paese il t>ud «lavativo mafioso e assi 
stilo» e il Nord emancipatosi dietro il Cirroceio 

Un gigantesco gioco di simulazione nel quale il Bossi tribuno 
schierato a Legnano contro il giudice che ha «avvisato» il se 
natore Leoni incontra i ragazzini di Fumane in Valpolicella 

Politicamente meno importanti dei diktat di Bossi le fanla 
sic dei ragazzi veneti suoi tifosi sono però pili notevoli per 
molti aspetti Sono un segnale soprattutto di una deriva dei 
sentimenti e dei ragionamenti correnti di una certa parte della 
socieia settentrionale In qualche modo il volantino di r-umu 
ne r corda certe vecchie barzellette sui negri o sugli ebrei po
polari anche fra i bambini con la stessa grevità e volgare arro 
ganza < compiaciuta ignoranza delle ragioni e della natura al 
trui 

Bossi e soprattutto I espressione del ventre molle di questo 
paese della sua parte ricca e incattivita della quale egli voi 
garizza e distorcc le ragioni a volte buone Se Bossi e i suoi 
seguaci si fovsero trovati a far politica in condizioni aerameli 
le dure li avremmo visti imboscarsi Al posto poniamo eli 
Leoluca Orlando o di Giuseppe Av ila o di tanti altri che il 
Sud hanno sfidato la mafia quella che spara e uccide dawe 
ro quella che ha ucciso Pio La 1 orrc e Mauro Roslagno e tanti 
altri politici davvero coraggiosi o il posto di chi si e misurato 
davvero con le «trame di Stato più sporche» o col icrrorismo 
più eff'-rato la loro «durezza» si sarebbe sciolta di colpo 
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LA S T R A G E DI C A P A C I La Dia e i giudici di Caltanissetta hanno individuato 
l'organizzazione mafiosa responsabile dell'attentato 

Ecco chi uccise Falcone 
Ordini di cattura per Riina e altri 17 

" f ~. 

Il Papa ricoverato in ospedale 
È caduto e si è rotto la spalla 

Papa Wojtvla ali ospedale per la sesta volta 
nella sua vita (nella folo al suo arrivo al Ge
melli sorretto da un ufficiale delle guardie 
svizzere) li ri nel corso di un udienza con i 
delegali della Fao e mentre porgeva la mano 
al bacio dei fedeli e scivolalo a terra lussan
dosi una spalla e riportando una contusione 
alla scapola destra Subito rialzatosi tra oh 
ipplausi il Ponlcfice non ha potuto nero 
proseguire le benedizioni e dopo i controlli 
medici ni V itieano si e fatto trasportare ali o 

spedale Gemelli dove poco dopo e sialo 
sottoposto ad un breve intervento di nduzio 
ne del trauma -Il s mio p idre sta bene ed i 
di ottimo umore» il commento dei medici 
che lo dimetter inno oggi con una vistosa fa 
scialura che gli bloccherà il braccio al busto 
per almeno 120 giorni Per Karol Woifvl i 
quello di ieri e si ilo il 100 giorno d i r coverò 
il primo incidente i Cracovia nel 44 • oi 
nell 81 I attentato di Ali Agcae infine i nco 
veri recenti ' ultimo poco più di un inno fa 
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Sono stati identificati 1 presunti mandanti e killer 
della strage di Capaci in cui furono uccisi il giudice 
Giovanni Falcone la moglie Francesca Morvillo e 
tre agenti della scorta Si tratta di una ventina di boss 
mafiosi e di gregari Oggi alle 15 i magistrati della 
Procura antimafia di Caltanissetta illustreranno 1 ri
sultati delle indagini Alcuni degli accusati arrestati 
ieri dagli investigatori della Dia 

RUGGERO FARKAS 

• i PAI TRMO Gì stragisti 
hanno un nome Ieri sera gli 
ordini di custodia cautelare so 
no stati notificati in carcere a 
boss e gregari di Cosa nostra 
mentre altre persone accusale 
di associazione mafiosa e con 
corso in stnge sono state arre 
state nelle loro abitazioni a Pa 
lermo e in altre città E altre in 
cora sono latitanti Sono nomi 
noti e meno noti del Gotha di 
Cosa noslra C e I immancabi
le boss dei boss Salvatore Rn 
na suo cognato Leoluca Baga 
rella - e latitante - e poi Giù 
seppe Agrigento Giovanni Bai 
'aglia Salvatore Biondino Gio 
vanni Brusca - il figlio del boss 
Bernardo latitante - Totò 

Cangcmt-c 1 ultimo pentito di 
mafia - Vincenzo D Agostino -
anche lui latitante - Santo Di 
Matteo Giovambattista Ferran 
le Calogero Domenico e Raf 
fiele Ganci Gioacchino La 
Barbera Pietro Rampulla An 
tomo Troia Salvatore Sbeglia-
imprenditore già indagato per 
riciclaggio e che aveva smen 
tuo le accuse durante una con 
ferenza stampa - Giusto Scia 
rabba I magistrati hanno an 
che stabilito il ruolo che ogni 
mafioso avrebbe avuto nell e 
secuzione dell attentato Maria 
Falcone sorella del giudice 
ucciso «Nessuno ci ridarà i no 
sin cari ma e e soddisfazione 
per il lavoro dei magistrati» 

WALTER RIZZO A PAGINA 7 ' 

TPSTL-DC - • -
KlOM VOGLIONO 
MOLLARE t-'OSSO 

E?UMCAt»R-G3RMl 
DEL PAESe 

cnesisoNO 
SPOLPATI 

Il clima fegatoso del paese "Ulcerisie - per re izionc - t, ir 
bo disponibili! i e rispetto pi rie op moni illrui Un esercizio 
difficile che inauguro proprio oggi con un iutentico virtuo 
sismo tenterò di rigionarc con Joe Michetta il secolo Fran 
Cesco Speroni II quale in tivù In motiv ito 1 iffond inicnto 
della legge sul voto agli itali ini ili e Mero in maniera ne n in 
sensata «Il concetto di cilladmanziv i rivisto (.hi risii de d i 
anni in un paese devevotarc alle elezioni di quel puse Un 
italiano che abita a Ptrigi peresimpio e giusiochi sciiti ' 
gli amministratori di Parigi» Benissimo Mi può spiegare allo 
ra il gentile Michetta perche la Ixga si oppone a farvotarc i 
senegalesi g ì albanesi i magrebini regolarmente residenti 
nelle citta italiane7 Perche Giuseppe può votare in francese 
e Ahmed non può votare in mil mese 'Mi lo f accia sapere 
gentile amico leghista di modo che possa anch io capin 
meglio insieme iiktlon the cos ì le passi |x r la Usi ì AII 
che Ahmed ami rebbe venirne i c i p o spesso viene da pae 
si nei quali volare è- un optional e sirebbe molto felice di 
poterlo lare ilmeno in Italia Colgo 1 occasioni per nvolger 
Le imiei più cordiali saluti 

MICHELE SERRA 

Scalfaro comprende la delusione per la mancata legge sulle urne all'estero 

Barricate de contro il voto anticipato 
Martinazzoli: «Non c'è fretta» 

Sassolino 
Lamia 
Napoli 
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Bobbio 
Argan 
e l'arte 
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B a r r i c a t e d e m o c r i s t i a n e c o n t r o le e l e z i o n i Mar1! 
n a z v o l t d i c e 'Pe r 1 J De n o n e e la fretta d i a n d a r e al 
le u r n e D o p o la b o c c i a t u r a de l v o t o ali e s t e r o 
B i a n c o s o s t i e n e N o n e p o s s i b i l e s c i o g l i e r e il Pa r l a 
m e n t o s e n z a q u e l l a n o r m a Sca l f a ro i n t e r v i e n e p r o 
p r io sul v o t o n e g a t i v o d e l S e n a t o C o m p r e n d o la 
d e l u s i o n e - d i c e agli e m i g r a t i - e m i a viva s p e r a n z a 
c h e la vos t r a a t t e s a trovi u n a r i s p o s t a favorevole 

ROSANNA LAMPUGNANI FABRIZIO CIONDOLINO 

M K IMA Non e e fretta per 
11 De di mdan illi dizioni 
Cosi dice il sigrelano M no 
M irtii izzoli durinti una visi 
11 ille borg iti rom ini ni I 
1 inibito di li i e impiglia eli t 
tortk pi r il C impidoglio (osi 
1 isci i intende ri C* r ìrilo Bi in 
co ippell indosi ili i necessiti 
di ipprovire uni iniov i leggi 
per il volo ili i siero dopo li 
boccia ura di I Si mio M irli 
nazzoli 111 indire tt imi lite r 
sposto a O c In Ilo i he li invi 
l iva d iP i l c rmo ni ispninir 
s e hi ir unenti si I le ma di II ì 
data per li eli /ioni inlicip ili 
•La [X non e s p i n a t i h i 

di'ti) - ioni ilio li sii III ufi 
11 ili non le s ugole opinioni» 
Poi il li idi i di piazz i di 1 G su 
illaie i il l'ds -Oei lui i m li 
n iwmturst i (oini li e,li iin 
i Di Ci ispi r » 

Ini ulto il p r i sd ì nli li 11 i 
Kepubblu i ha dello di i ini 
prillile ri li r ign ni di 1 t ili li 
sioni di»,! i migr n si gu i 
il pin re ni gii ivo di I Sin ito 
I- mi i viv i spi i inz ì h i s i 

toltile jtt Ose ir 1 IIIL.1 V 11f tre 
ehi 11 vostr i lite si r \ in 

risposi i f i\ ->r'"V( le» Mi I isei i 
inliudì ri ehi ìon nnv 111 li 
i kzioni 
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La santona ucraina guida una setta di 150mila persone 

Arrestata la madonna dì Kiev 
Rinviata la fine del mondo 

WH* k^f*t»" ,Wf1«l»'iW i " j m ' V '*!*»••*'?• " •"*" « w ^ w » "-' 

toflgBWcon AVVENIMENTI 
" ^ in edicc 
DOSSIER 
SANGUE INFETTO 
Tutti i documenti 
su cui indaga 
la magistratura 
Un LIBRO-VERITÀ per sapere 
ciò che finora è stato taciuto 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOS( A J>orio finiti in 
carcere i e ipi della setta 
bianca che predicavano la 
fine del mondo A Kiev in 
manette Maria Devi Chn 
stos la -ma 'onna» che 

vrebbe dovuto crocifigger 
si ed il suo secondo manto 
La donna s era camuffata da 
visitatrice della basilica di 
S ini i Sofia poi messa a soq 
quadro l stata riconosciuta 
solo perche ali i stazione 
della milizia dove era stata 
condotta insieme ad altre 
persone fermate i suoi ade 
pti le baciavano i piedi e si 
inchinavano davanti a lei 
-Sono io il Cristo - ha detto 
li d o n n i - come duemila 
nini fa ho trentatre unii» Il 

ni info «Adesso clic lei è in 
i ircere la fine del mondo 
non e i sarà» 
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Se la Chiesa torna alle scomuniche 
• i Attenzione i e nell in i 
un i nuov i intolli r inza Aec i 
de per escn pio che il ministro 
della Sanila la dcmocristi inis 
sima Maria Pia G ir ivaglia col 
pevole solo di ivi r dilfuso un 
opuscolo di informazione s i 
mi in i destinato i essi ri distri 
buito dalle Usi i nel qu ile n i 
lurilmcnlee incili illustrata la 
presenza dei contricicitivi si 
trovi i fare da Ixrsagiio id il 
ticchi severissimi di una p irti 
del mondo cattolico e si vid i 
annullare I ippunlamr ilio pi r 
un intervista con »l Osservato 
re Romano» e si seni i di finire 
ìddintlura «non e illolie i» d i 
un influenti teologo d i l l i \ 
Sin! Uffizio 

i .into da dovi r precis ire in 
comunicati e inerviste che li 
sua coscicnz i ò limpul ì i 11 
sua fede non vacill i i da do 
ver spie gare di non i\tr difeso 
la pillol i e di non I ire uso per 
sonale di mezzi di contri Ilo 
della procreazione Persino un 
pò umilianti per il ministro di 
uno Sialo laico che li i si ni 
uni il mento ili ivir prodotto 
Ini ilmcnle un utili strumento 
per 11 salute i 11 previ nzioni 
Un ministro i hi non agisci in 

questo i iso né come persoli i 
nò come militante di un partilo 
e ittolico m i come -segret ino 
di Si ite » in un settore delicato 

I i pisolilo e eluariss mi 
Ci una inorili cittolica che 
nissuno intendi nielli re mini 
m imenle in discussione e chi 
i rib idil i indie nellenciclii i 
•\ crii itis spie mlor» le pratn hi 
lontr iccittive sono itti «e itti 
vi» Dm inzi i qui sto editto 
ci iseuuo pnv i unente si rigo 
Inolili i re ile rvia le. n terpre 11 
/ioni li ipplic izioni sivi re k 
si onk ssioni pi rson ili il limili 
d i l l i siomunici uà parli di 
import inli prelati quelle si so 
nopissibil ili discussione F li 
convinzione che un ministro 
di bb i tuli I ire 11 s Unte t non 
11 inorile religiosi non pili" 
oglierccl ì nessuno E i I ilio 

elle d ili universo disastrilo 
dell i s uni i pubblii ì dopo 
t ulti corruzioni e t ulti prowe 
clune nti sb igli ili vi nga infine 
un ittn utili in dite s i di II i 
donni i dell isirc izio eonsi 
pi voli d i l l i sissualitl divi 
solo I irei pi ice re come i iti idi 
ni I i pisolilo si e luudi ri 
ognuno ri sii ri dilli propru 

ANDREA BARBATO 

idie (come sempre accade 
quando e e un invasione di 
mor dita religiosa in un campo 
istituzionale ) ina il sintomo ri 
mane 

Qual e il segnile ' Quello di 
un preoeeup inli ritorno ali e 
r i degli sleec iti delle crociate 
ideologiche delle squ ilifichi 
L non ci rifer imo ai rapporti 
fra Chiesa e Stalo lima Ini 
trop|x>soli nni P irl imodi l l i 
vili e dell i i ulluri di tulti i 
giorni del ehm i che si respira 
quasi ovunque Della pratica 
di 11 esorcismo di II insulto 
della violenzi virbile Delle 
scomuniche pronti ìciate in 
nome di appirtcncnzc etrn 
che soci ili pi rsino geogr ifi 
che Quel che resta di virtù non 
solo luche come il dubbio il 
rispetto per 11 diversill e per le 
idee altrui va svaporando rapi 
ilamente L comi divor ito in 
goiato d ì un mostro chi spul i 
i uri i ur l i zzi dogmi h su 
qui iti bisogn t incora parlari 
ili Ila C Illesa che p e r u n i n o n 
bnvc si igiotu i sembrati pili 
ipi rta i comprensivi dei di 
lemmi e di i problemi di uomi 

n e donni sin irriti in et rea di 
una confus i m i irnnunei ìbile 
«moderni! Ora si sta lorn in 
do al proclami ali i ri ìffcrma 
/ione di virili impervio che 
poi nella pi itila quotidi ma 

diventano inadoper ìbili 
M ì non vogli imo dare I un 

pressioni chi la nuov i inlolle 
r in/a nasca da confluii elico 
religios In reali i caduti i muri 
delle lilse cenizze ideologi 
che e delle loro conlripposi 
zioni ognuno sembri niielnu 
dirsi nelle proprie torli zzo 
lidie trincee di gruppo di up 
pirlencnzi di rizza persino 
di n gioiK F da II sp ir i sugli 
altri eostnnsie inlegrilismi e 
carrocci e irriva a din - d t 
un i p irti e dall iltra ihe 
•si imo illi inni» l*i si le di 
giustizi i e*1 diventata s|x sso 
vendicativi spicca artifici il 
melile il mondo in buoni i e il 
tivi dillonde nozioni pencolo 
si lutti sono I idri la polliti 11 
spore i I ci si (hnidi nella 
melina di uni propri i oru,o 
gliosa morilita privili o d u i 
sii I ripporti fra i cittadini e In 
sti lo fri imprese e snidai iti 
(ri Nord e Sud noi sono m n 

si iti più lisi li in meo i il i 
non 11 ]H ns ie imi ni i e In i le 
sul ilo d iv ini ini dibattilo li 
levisivo i bisnuu i sovr ist irlo 
/illirici oglii rgli rispi II ibi it i 
insili) indolii V III ìssimblu 
i li Itivi si minaci ino sii i s 
suini rivolti et rdi i fi mi ì di 
i ippio Si ipp n-tii in i un i 11 
titillimi uizieli( i un il ri li n 
torlo privi nliv imi ni l e i 
un intulli r in/ i L,K ni il sin. i I 
gusro di squ il In in d r ili ri 
insi tauri i on t in ni i e ini i 
t ir i '" i III* ri i il op moni 
lz idi e i li i r ipusii s n. ci ri 
forniisliihc rei itivi soi o \ ISI 
di i m i io I H limi liti i Ir inlu 
in 

Ni n si li in isei S II 1 
forti volc. int i inli III I u ili mi 
Hit i l ilvoll 1 'mia tis i « r i 
/ n e i un li I risi hi In r i 
ri un i ioli' tlivil ì mvivibili i ì 
suo minio lot ilil ir i L invi 
i gin viuno i un ni i ino \» r 
i h( ( m i o i pi ri h( ' poi ri 
I ( r( li ni' ridi n li |K ri I i 
non I n ]K ri hi i usi m i i In 

nibi I ii i li sp i/ 1 r sor 
si ( ) in ig in peri I < \ ri i li li 
j illi li o | i ri hi n ni 11 | ri n 
di 1 urv nli nsiopriri prosii 
il piai i ri di II 11 tu rt i 

È morto 
Franco 

Evangelisti 
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Antonio Bassolino 
- candidato sindaco di Napoli ' 

« Voglio che finisca la guerra di Napoli» 
wm >La sfida e dura, non illu
diamoci». I progressisti, a Na
poli, non possono dormire 
sonni tranquilli. Antonio Bas
solino, candidato sindaco di 
Napoli (appoggiato da Pds, 
Rete. Verdi, Rifondazione, Ri
nascita socialista e Alternativa 
Napoli, lista di società civile), 
del quale si dira pure che e af
fetto da sinistrismo organico, 
da veteroperaismo, sa che in 
questa città ci si muove Ira ma
cerie. • • • • -.«-.:•.•>..,;•, :.••;••.,! 

«C'è stata una guerra» In 
questa guerra, durata dieci an
ni, «l'uomo di Afragola» ha 
combattuto «prima della magi
stratura, perché le pentole ve
nissero scoperchiate». • Ha 
combattuto veramente il can
didato sindaco dalla carriera 
altera, lontana dai compro
messi ma non da dubbi (la sua • 
interiezione preferita è «come, 
come?»). Senza compromessi, 
dunque, persino nei confronti 
di quel consocialivismo con 
cui lo stesso Pei napoletano 
aveva pasticciato. Eppure. No
nostante questa carriera inte
merata da cavaliere ; senza 
macchia e senza paura, no-
stante un'enfasi quasi mistica, 
Bassolino mostra - o piuttosto 
lascia intrawedere - qualcosa 
di infinitamente tenero, qual
cosa di profondamente uma
no. .• •-.-.; " _.;;.,.. •;, - -v,,-;-.,• 

Ma Bassolino è accusato, oh 
ciclo! di appartenere a uno 
degli estremi (politici) e, 
che orrore! di non estranei
tà alle logiche di (politiche) 
di partito e, quale scandalo! 
di non aver tagliato il cordo
ne ombelicale con il celo 
(politico) tradizionale. , 

Un momento. Per ceto politico 
tradizionale, che si intende? Se 
ci riferiamo agli anni Ottanta, 
io ho combattuto i padroni di 
Napoli, quelli che hanno ope
rato per distruggere la città. . 
Inoltre, sarà un bene o un male • 
(come qualcuno pensa) non 
avere alle spalle una storia po
litica? . . .. - ;,.„.„« .-.. |. ., •-...: 

Napoli è distrutta? •••". i 
Stiamo peggio che dopo una 
guerra. • ." . - , 

«Napoli '44» di Norman Le
wis, racconta di signore dai 
cappelli piumati che munge
vano capre tra le macerie e 
di professionisti In miseria 
che impersonavano al fune
rali la figura del nobile «zio 
di Roma». Saremmo, Basso-
lino, in un nuovo dopoguer
ra? • :-;••>•. 

Allora, nel M<l. bisognava ri
muovere le macerie materiali. 
Adesso, prima e oltre le mace
rie materiali, bisogna rimuove
re quelle morali che pesano 
come macigni sulla città. La ; 
prima garanzia da offrire sia ai 
napoletani sia al Paese é per- : 

•ciò quella di una classe diri
gente che possa rappresentare li 
una rottura rispetto al decen- : 
nio infausto che abbiamo alle 
spalle. - ..,.:^--~. .--.^.. ,v:-: • -.•; .. 

Cosa intendi per classe diri
gente? 

Il sindaco, gli assessori, le forze . 
rappresentative che dovranno 
guidare la città; forze in grado •: 
anche di garantire il Nord che 
le risorse, certamente minori ; 

rispetto agli ultimi anni - ma di 
cui Napoli ha ancora bisogno 
|ier provare quindi a cammi- ' 
nare sulle proprie gambe - sa
ranno gestite in modo onesto, 
produttivo e pulito. -„,:>..,,,..., 

La disciplina ' prospettata 
per i falsi Invalidi che della 
pensione hanno beneficiato 
sopratutto al Sud (probabil
mente ne avevano anche 

uno stringente bisogno) sa
rebbe un segno di questo ri
torno all'onestà? 

Badai Quello 6 un tipico punto 
dell'ambivalenza meridionale, 
cioè di un misto di bisogni rea
li, di illegalità e di cose false. 
Come molte ambiguità meri
dionali, questa ambivalenza è 
stata spesso funzionale al 
mantenimento di un determi
nato sistema di potere. 

Torniamo alle risorse. Si 
tratta di ripensare all'inter
vento statuale, alla questio
ne urbana, di lottare contro 
un ceto politico corrotto? 

Innanzitutto e importante met
tere in piedi una classe diri
gente in grado di parlare ai na
poletani e al Paese. Napoli è 
una città che deve essere bene 
amministrata e governata. 

Amministrare, governare: 
sono due terreni diversi? 

Alla città serve un sindaco e 
una giunta in grado di risolvere 
alcuni problemi essenziali, in
cominciando dalle piccole co
se della vita quotidiana. Ma 
questa città deve essere anche 
governata. Perciò occorre una 
grande alleanza tra le lorze mi
gliori del mondo del lavoro, 
della borghesia e della povera 
gente. 

Acquaioli e Imprenditori, 
professori e posteggiatori? 

Questa alleanza è indispensa
bile sia per vincere la prima sli-

«A Napoli si ricomincia da capo». Così 
dice Antonio Bassolino, candidato sin
daco, sostenuto da una larga coalizione 
di forze progressiste, ma che si rivolge «a 
tutti i cittadini onesti, al di là delle ap
partenenze ideologico-partitiche». E ag
giunge che nella città partenopea c'è 
stata una guerra. «Anche a Milano si è 

rubato, ma qui il disastro ò peggiore». 
Perciò il compito di un sindaco signifi
ca, contemporaneamente, «amministra
re e governare. La prima garanzia da of
frire alla città e al Paese ò quella di una 
classe dirigente che possa rappresenta
re una rottura rispetto al decennio infau
sto che abbiamo alle spalle». 

da, durissima, quella elettora
le; e poi, per vincere la secon
da sfida, più difficile della pri
ma, che è quella di governare 
una città nella quale bisognerà 
fare i conti ogni giorno con 
fabbriche in crisi, con cortei di 
senzalavoro, con dipendenti 
comunali in subbuglio. 

E come si comporta un aspi
rante a primo cittadino? 

Nei giorni scorsi c'è stato lo 
sciopero generale: Alessandra . 
Mussolini, ovviamente, non ha 
avuto alcun rapporto con quel
l'avvenimento; Massimo Ca
prera (candidato De) ha in se
guito commentato che lo scio
pero offriva materia di riflessio
ne. Punto. Quello è un mondo 
che lui rappresentava una vol
ta e che non rappresenta più. Il 
candidato di Ad (ndr.il notaio 
Sabatino Santangelo) ha man
dato una lettera a Trentin men
tre io ho ripetuto quello che 
faccio da trent'anni a questa 
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parte, nulla di più, nulla di me
no, pur essendo in campagna 
elettorale. 

Nulla di più, nulla di meno: 
sei andato alla manlfestazlo-

• ne, hai sfilato nel corteo? 
Come, come? E che c'è di ma
le? Ci mancherebbe! Mi sentivo 
a casa mia. In coda ai lavorato
ri, ai pensionati, c'erano grup
pi di disoccupati delle liste. Ec
co, pervincere a Napoli ci vuo
le uno schieramento e un can
didato che non rappresenti so
lo un pezzo di città ma sappia 
costruire una grande alleanza. 

Antonio Bassolino si consi
dera un candidato a sindaco 
in grado di unire e non 
estremizzare, di alleare e 
non di separare, radlcaliz-
zare, polarizzare? 

Ho un rapporto, che chiamerei 
storico, con la parte migliore 
del mondo del lavoro a Napoli. 
A quel rapporto si e intrecciata 

l'esperienza di questi otto me
si, il dialogo con nuovi pezzi di , 
città: borghesia colta, delle ' 
professioni, che ha riflettuto su . 
ciò che è uscito fuori dalle 
pentole scoperchiate. -

Dalle pentole è uscita tanta 
corruzione, mediazioni di
sonorevoli, mappe del pote
re estesissime, buche disse
minate per le strade che so
no diventate burroni? . 

E uscita fuori una cosa che 
non ha confronto con nessu-
n'altra città italiana. • ••, 

Veramente, la palma di Tan
gentopoli ce l'ha Milano. 

Anche a Milano si è rubato 
molto. Però a Milano la metro
politana funziona, c'è una 
scuola degna di questo nome, 
servizi sociali civili. Pur con i 
problemi della crisi, il lavoro e 
la produzione sono anelati 
avanti. A Napoli si é rubalo più 
che a Milano; i principali espo

nenti dei partiti di governo so
no addirittura accusati di asso
ciazione a delinquere di stam
po camorristico; nel decennio 
Ottanta, miliardi inghiottiti per 
la ricostruzione, altri migliaia 
di miliardi di intervento straor- ' 
dinario e di spesa pubblica or
dinaria. " , . .....j. y . / 

La borghesia ha riflettuto 
sullo stato di salute della di
ta, sulla nomenldatura, sol 
modo di assegnare gli ap
palti, sul dissesto del Comu
ne, sugli apparati che porta
no il marchio De, Psi, camor
ra? •,:-.•;•' . . ' : • 

Si è creato un rapporto con 
ambienti che scommettono su 
un tipo di azione, quella che io 
voglio svolgere, per mettere in 
città un po' di ordine, per go
vernarla con polso fermo. Por
tare avanti quella che io chia
mo la rivoluzione della legali-. 
tà, della normalità e della ordi
naria amministrazione. ^ . . ' 

Già, ma Bassolino è adatto a 
conquistare il centro, oppu
re spaventa il centro che si 
butta nelle braccia della de- ' 
stra? 

Intanto, se non c'era la mia 
candidatura, la Mussolini che 
già è lortc. avrebbe veleggiato. 
Noi siamo riusciti a unire come 
punto di partenza una larga 
coalizione di forze di sinistra-
centro; io sto parlando a settori ' 
rilevanti del centro, non alla 
vecchia nomenklatura partiti-

Intesa come De e Psl? 
Sono stati il disastro di Napoli. 
No. Dai punto di vista culturale 
dei bisogni della città, occorre 
sollevare questioni che interes
sano la grande parte di cittadi
ni e che toccano la sensibilità 
anche di fasce moderate. 

Per governare,: Bassolino, 
cominceresti dall'alto o dal 
basso? 

Questo è il punto più delicato: 
io considero essenziale l'e
sempio dall'alto. A Napoli in
dispensabile sempre e oggi 
senza rapporto rispetto al pas
sato, per il punto di disastro 
toccato, per salvare una città al 
disastro e nella quale la sfidu
cia è grande. 

Esempio dall'alto, ma dato 
da chi? . ; „ • . . • 

Dal sindaco, dall'amministra
zione e via via da una classe 
dirigente che va rinnovala in 
tutti gli ambienti, tra gli im
prenditori, nelle università, tra 
gli intellettuali. Fatte le debile 
differenze, nessun ambiente 
sociale si può considerare pre
servato. D'altronde, i grandi in
quisiti, i padroni di Napoli pos
siedono un esercito consisten
te di colonnelli e tenenti che 

, aspiravano a prendere il posto 
dei generali; un esercito di por
taborse, di professionisti arric
chiti, di intellettuali magari in
genui ma che sono andati die
tro ai miti di Pomicino e di 
Neonapoli. ... , . ..,-.. , 

Intellettuali che U accusano 
di non essere espressione 
della società civile? 

10 sono calmo ma questi si
gnori devono sapere che se vo
gliono salire in cattedra, beh, 
come si dice a Napoli «hanno 
sbagliato palazzo». Per salvare 
questa città, devi mettere as
sieme le forze migliori di tutti 
gli ambienti sociali e io a loro 
mi rivolgo, non solo come can
didato della coalizione che mi 
sostiene, ma sopratutto come 
persona che vuole essere fede
le interprete della legge eletto
rale. Mi rivolgo ai cittadini na
poletani onesti, al di là delle 
appartenenze ideologiche-
partitiche e al di là di come 
hanno votato fino a un anno 
fa. Da un anno fa ad oggi, un 
terremoto ha cambiato cose e 
coscienze. •-• .. 

Ma un sindaco In una situa
zione terremotata cosa può 
fare? 

11 primo atto, nei primi cento 
giorni, sarà di aprire le strutture 
sociali, civili e culturali della ri
costruzione. . Sono •• decine, 
sparse ovunque. Vorrei darle 
in gestione al Comune (man
dandoci a lavorare una parte 
dei dipendenti in mobilità), al
l'associazionismo, al volonta
riato. E penso al progetto di 
una città che vuole ricomincia
re da capo, a «Napoli bambini 
d'Europa». Perché qui è la peg
giore delle nostre vergogne: la 
condizione in cui i bambini so
no costretti a crescere. 

Il sindaco, In molte città del 
Sud, è stato un ostaggio a 
garanzia del rapporto con lo 
Stato, con i flussi di denaro. 
E ora che il Nord vorrebbe 
separarsi? 

lo credo che tanto da Milano 
viene una spinta alla divisione, 
tanto da Napoli deve venire 
una spinta a una nuova unità. 

, Vorrei esprimere un program
ma di governo, essere l'uomo 
di un governo in questa città, 
per questa città, ma da qui, da 
Napoli, di un governo per il 
Paese. . 

Italiani all'estero: 
ecco chi li voleva 
davvero far votare 

PIERO FASSINO 

A nche noi - come il presidente Scalfaro - com
prendiamo l'amarezza e la delusione dei citta- ' 

; dini italiani che vivono all'estero. Una com
prensione tanto più solidale perche sappiamo 

^mmmmm^m^ quali sacrifici, quali asprezze, quali sofferenze 
abbia dovuto affrontare chi è stato costretto ad 

abbandonare patria, casa, affetti per cercare in altri paesi 
e in altri continenti quelle sicurezze di vita che il proprio 
paese non era capace di assicurare. Ma se i cittadini italia
ni residenti all'estero, anche alle prossime elezioni, po
tranno esercitare il loro diritto di voto unicamente in Italia, 
ciò 6 responsabilità esclusiva del governo che ha proposto 
modalità di voto all'estero assolutamente inaccettabili. E 
non minori responsabilità hanno la De e altri partiti che -
del tutto insensibili per anni alle dure condizioni di vita de
gli emigrati - hanno cinicamente cavalcato questa legge 
con l'unico obicttivo di farne il cavallo di Troia contro la 
rapida convocazione di nuove elezioni. 

Ristabiliamo, dunque, l'esatta verità dei fatti. L'obicttivo 
della legge caduta al Senato non era di «concedere» il voto 
agli italiani all'estero. 1 due milioni di italiani a cui si sareb
be applicata la legge sono cittadini italiani, elettori a tutti 
gli effetti, iscritti nelle liste elettorali dell'ultimo comune 
italiano di residenza. Tant'é che essi nelle prossime ele
zioni riceveranno il certificato elettorale per esercitare il 
diritto di voto. La legge in discussione si proponeva di con
sentire l'esercizio di tale diritto direttamente negli Stati di 
attuale residenza, come peraltro possono già fare i cittadi
ni italiani in Europa per l'elezione del Parlamento euro
peo. 

La legge introduceva anche un'altra novità: gli elettori 
avrebbero potulo non soltanto esercitare il loro diritto di 
voto all'estero, ma anche votare per candidati di apposite 
nuove circoscrizioni estere. Questa innovazione era certa
mente discutibile e si presta a più di una obiezione fonda
ta. E, tuttavia, a tale opinabile soluzione si era pervenuti 
per evitare una distorsione assai più grave: essendo gli 
elettori italiani all'estera più di due milioni, ia loro parteci
pazione al voto direttamente per le circoscrizioni italiane 
di origine, avrebbe ]>otuto modificare significativamente i 
risultati elettorali in quelle circoscrizioni e alterare la reale 
rappresentatività di quegli eletti. 

Ecco perchè - pur con molti dubbi - si scelse di speri
mentare circoscrizioni estere che permettessero sia agli 
italiani all'estero di votare in loco, sia al tempo stesso di 
non sovrarappresentare il peso di quegli elettori rispetto 
agli elettori italiani. 

S ulla base di tutte queste considerazioni il Pds 
votò a favore della legge nella prima votazione 
a line luglio. Il Pds non ha riconfermato adesso 
il suo voto favorevole per una ragione sempli-

^ _ ^ _ _ ce. ma assolutamente irrinunciabile: perché le 
concrete modalità attuative predisposte dal go

verno non assicuravano alcuna garanzia che il voto fosse 
segreto e libero. Eppure conseguire tale obiettivo era pos
sibile, se solo si fosse accolta la nostra proposta: predi
sporre in tutti i paesi - sia nelle sedi istituzionali italiane 
(ambasciate, consolati, scuole italiane, istituti di cultura ) 
sia in sedi appositamente preparate d'intesa con le autori
tà di ogni Slato - seggi in cui ogni cittadino italiano potes
se recarsi a votare noilc stesse condizioni di libertà, segre
tezza con cui si vota in Italia. Esattamente le modalità già 
applicate nei paesi della Comunità per le elezioni euro
pee. Modalità peraltro applicate in Italia - su richiesta dei 
paesi interessati - in occasione delle elezioni presidenziali 
tunisine e del referendum per l'indipendenza dell'Eritrea. 

E invece no. Il governo - sotto una pelosa e più che so
spetta pressione di De e Msi - ha proposto come modalità 
fondamentale il voto per corrispondenza: procedura che 
non assicura che la scheda sia effettivamente consegnata 
solo all'elettore interessato, non garantisce la segretezza 
del voto, non dà alcuna certezza che il voto sia stato 
espresso liberamente. A ciò si aggiunga che fino a oggi l'a
nagrafe degli aventi diritto era del tutto incerta, che nessu
na istruzione era slata data alle ambasciate e che del tutto 
sconosciute erano le modalità con cui si sarebbe potuta 
garantire a ogni candidato e a ogni lista di svolgere libera
mente la propria campagna elettorale. E, infine, non può 
essere taciuto che tutta questa materia è stata resa più 
complicata da una legge sulla cittadinanza troppo estensi
va, che non permette di distinguere chi - pur vivendo all'e
stero - ha mantenuto legami e interessi con l'Italia da chi. 
invece, ha via via ridotto questo legame a una dimensione 
puramente affettiva. 

Per tutte queste ragioni abbiamo detto no. E riteniamo 
di averlo fatto anche nell'interesse dei cittadini italiani che 
vivono all'estero, ai quali devono essere assicurati diritti 
certi e chiari e che non possono essere cinicamente utiliz
zati come truppa per le manovre di bassa cucina di questo 
o quel partito. 

Ed è per questo che nel momento stesso in cui rivendi
chiamo la correttezza del nostro comportamento, ribadia
mo con altrettanta fermezza il nostro impegno perchè nel
la prossima legislatura l'intera materia della cittadinanza e 
dell'esercizio del diritto di voto all'estero trovi una soluzio
ne seria ed efficace. Cosi come ci batteremo perché i no
stri connazionali siano tutelati nei fondamentali diritti del 
lavoro, dell'istruzione e di una piena integrazione sociale 
e culturale nelle comunità in cui oggi vivono e operano. 
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CcrtrNorto 
n. 2281 del 17/12/1992 

Spioni, zarine e la «banda Broccoletti» 
• • Settimana densa di rifles
sioni sulla Tv, a più livelli. Di
battiti, tavole rotonde, esterna
zioni, commenti arguti o esa
cerbati sul principe dei nostri 
argomenti: quel fondamenta
le, domestico strumento di co
municazione. Non penso che 
il guidatore di un Tir impazzito 
che ha rotto i freni e sta preci
pitando in un dirupo, si chie
da: «Chi siamo, dove andia
mo?». Non sarebbe comprensi
bile né umano. Ma cosi e per la 
tv, specchio e copia del paese 
che, attraverso dotti ed esperti, 
si considera nella sua essenza 
mentre sta precipitando in una 
scarpata: sono meglio i sussur
ri o le grida? La fiction o la real
tà? E la realtà, è la verità? E cosi 
via. Anche noi, eh, ci esercitia
mo a volte in questo gioco in
consapevolmente futile quan
to forse effimero. Con un po' di 
rimorso, questo si. E la voglia 
di leggere dietro, sopra, attra
verso le immagini del video, al
la ricerca di un futuro meno 
angoscioso e banale. Ma non 
c'è pericolosa assuefazione 
nel nostro guardare che pre

tenderebbe di essere lucido fi
no al cinismo? I tg - faccio un 
esempio - ci aggiornano sullo 
scandalo Sisde. su quella ban
da di malfattori burini che . 
comprano ville da un miliardo 
«chiavi in mano», bruite come 
loro. Anche quel mascalzone 
dì Ceaucescu, in Romania, si 
circondava di oggetti analoghi 
a quelli della banda Broccolet
ti, viveva in case di Identico or
rore, un Eur che chissà quanti 
secoli dovrà aspettare per ri
scattarsi almeno architettoni
camente sul piano della curio-
sita. Abbiamo visto tutti, in Tv, 
la seconda casa del capo-spio
ne a Rieti e abbiamo sorriso 
per le iniziali di ferro battuto 
sulle ringhiere. E la villa non 
era linita: mancavano Mam
molo. Pisolo. Cucciolo e Gon
golo in giardino. E noi giù a ri
dere e a darci di gomito davan
ti al televisore: ah, quei patetici 
mariuoli cosi sprovveduti, rag
girati da ex cassiere di bar che 
(come ti sbagli?'), diventano 
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per i cronisti «Zarine» perché 
chiamarle -mezzi-calze- colpi
sce meno. l-a nostra sicurezza 
gestita da -Mantidi». «Circi». 
•Mata Mari» ed altri personaggi 
da feuilleton: quando comin
ceremo a vergognarci? Non é 
troppo lucile, basandoci sul 
look, emarginare quei signori 
situandoci da un'altra parte 
tout court? Broccoletti. Finoc
chi, Malpica e C. sono stati 
•classe dirigente» di questo no
stro paese. E comunque rap
presentano, si rappresentano. 
Per qualificarli in maniera tele
visiva, sono tra l'altro audience,. 
(anno Audilel. Sono italiani ai 
quali altri italiani da alcuni di 
noi inconscienleinenle (ma 
un po' troppo allegramente, 
aneliamo) votati hanno affida
to terribili res|xjnsabililà. K noi 
qui a ridere delle loro cravatte, 
delle loro squallide amanti: 
che cattivo gusto! Al Capone 
non fu giudicalo per i suoi ve
stiti (che già avrebbero merita
to Sing-Sing). Questo |KT dire 

che non dobbiamo cadere nel
la trappola suggestiva delle im
magini, ma andare oltre, ap
profondire, riflettere. Senza fi
losofeggiare, certo: non è il 
momento. 

Questo paese (e il suo spec
chio che e la Tv), come un Tir 
impazzito, può salvarsi con 
una sterzata. Ma bisogna con
centrarsi bene, non chiedersi, 
durante la corsa incontrollata: 
«Ma c'è l'intercooler?» O, che è 
lo stesso: «La realtà è verità?», 
variante del «chi siamo, dove 
andiamo» : siamo quel che sia
mo e, con l'occhio pieno di 
immagini, stiamo precipitan
do. Siamo quel che siamo. Per 
ora. Perché Bossi, ai tg, dichia
ra che il 21 dicembre, se Scal
faro non deciderà le elezioni 
immediate, ritirerà i suoi dal 
Parlamento. Secessione. Tre 
Italie, per Natale. Una del 
Nord, una del Centro, una del 
Sud. In quale ci ritroveremo, se 
ci ritroveremo? 

Sono di Perugia e vivo a Ro

ma (Italia centrale), ma ho 
studiato a Napoli (Sud Italia) 
e lavorato per diciassette anni 
a Milano (Repubblica federale 
del Nord). Ho interpretato giu
stamente la Costituzione che 
garantisce la libera circolazio
ne nel paese o sarò apolide? fi 
mentre intomo tutto si compli
ca, la televisione implacabile 
trasmette le Tribune elettorali 
per le prossime amministrati
ve. Piccoli personaggi, terroriz
zati dalle telecamere, balbetta
no più o meno tutti lo stesso 
programma: il -problema, a 
sentirli, sono i parcheggi, pare. 
I parcheggi per i furgoni cellu
lari, spero. Che vanno aumen
tati, come gli autobus e le linee 
della Metro. Perché ognuno 
possa andare più agevolmente 
dove deve andare: una gran 
parte di ex amministratori, in 
galera. Gli altri, a! lavoro. A 
proposito del lavoro... 

Ma (e poi dice che la Tv non 
influenza). mi fanno cenno 
dalla tipografia che lo spazio a 
nostra disposizione é finito. A 
voi redazione centrale. 

Uni beilo Bossi 

-67/ schiamazzi avevano raggiunto 
una tale intensità da potersi definire "notturni"» 
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Attacco ai giudici che indagano su un senatore leghista 
In serata contumelie anche a Martinazzoli: «È un cornuto» 
Scontro con Agnelli che dice: il governo del Nord è follia 
Napolitano: «Nulla è possibile fuori dai binari costituzionali» 

Giuseppe Leoni il leghista messo 
sott accusa dai giudici di Varese 

Sotto Umberto Bossi In basso 
I inquietante volantino che gira tra 
i bambini della media di Fumane 

in Valpollicella. I episodio 
denunciato da una ragazzina di 

13 anni non «in linea» 
col Carroccio 

Bossi insulta e minaccia i magistrati 
«Criminali, guai a toccare la Lega, vi spazzeremo via» 
Bossi, escalation di minacce Dopo quella secessio
nista del governo provvisorio ecco quella contro il 
giudice che ha indagato sul senatore della Lega 
«Guai a te» ha gridato l'altra sera rivolto al magistrato, 
«quando cadrà il regime, questa gente verrà spazzata 
via » È scandalo e Napolitano risponde a Segni che 
aveva cnticato il silenzio delle istituzioni «Nessun 
cambiamento fuori dei binari costituzionali» 

BRUNO MISKRINDINO 

IUOVA DO! 
a * dirlo 

M ROMA Un mese fa Bossi 
aveva minacciato pallottole 
per i giudici che osavano inda-

3a-e sulla Lega Preso sul seno 
ai giornali aveva fatto marcia 

indietro Rettificando cosi "Era 
una battuta ironica» Ma ora 
quel che temeva Bossi è suc
cesso un giudice che indaga 
sulla Lega e è (il procuratore 
di Varese che ha inquisito il se
natore Leone per finanzia
mento illegale ndr) e lui il Se-
natur non I ha affatto presa 
ironicamente 

Martedì sera a Legnano, dal 
palco di un compio passato 
un pò inosservato ne ha dette 
di tutti i colori a quel magistra
to Poche parole ma chiare e 
tanto chiare da far accappona
re la pelle e da offuscare la fre
sca minaccia del governo 
provvisorio del nord « Questi 
loschi magistrati - ha urlato -
si ricordino queste cose non le 
ho dimenticate Un solo magi-
stra'o si è schierato a favore 
dello stalinismo del pretore cri
minale di Saranno (un altro 
malcapitato che ha indagato 
sulla Lega ndr) Bene è il giu
dice Abate di Varese quello 
che osa inviare contro una per
sona onesta come Leoni un 
avviso di garanzia Ti auguria
mo di avere sbagliato guai a 
te guai La Lega quando si 
parla di Lega si parla di onesta 
balabiott (espressione dialet
tale che vuol dire fessacchiotto 
ndr) Ricordalo bene, noi non 
siamo genie che scherza In
tendiamoci bene» Conclusio
ne del capitolo magistratura 
•Quando cadrà il regime que
sta gente verrà spazzata via in
sieme al regime» L arringa 
inutile dirlo na ncevuto una 
valanga di applausi Per chi 
I ha sentito poi era il solito 
Bossi del comici voce arrochi
ta ricerca della battuta osten
tazione di forza e di sicurezza 
minacce agli awersan come se 
piovesse La novità però c'è ed 
e inquietante Non solo per la 

Lega anche i magistrati sono 
diventati degli avversari da ab
battere ma ormai Bossi sem
bra impegnato in un escala
tion di minacce ai limiti della 
legalità contro tutto e tutti 
L ultima ìen sera tardi A Marti
nazzoli che lo accusa di voler 
andare alle armi Bossi rispon
de cosi «Allora io dico che lui 
è cornuto dalla nascita» Lin
guaggio estremo che manife
sta paura ' Il capo gruppo alla 
Camera Maroni come al solito 
dopo una sparata di Bossi ten 
ta di placare un pò le acque e 
circoscnvere I episodio «Ma 
no non attacchiamo la magi 
stratura ma quel giudice Non 
e è una giustificazione che è 
una per quello che ha fatto » 
Ma atto ingiusto o meno co
me è possibile che un leader 
politico minacci fisicamente e 
direttamente un giudice' «Bos
si - assicura Maroni - quando 
I ho sentito per telefono e gli 
ho raccontato la vicenda si è 
davvero incavolato Era pro
prio pnma del comizio e cosi si 
vede che a caldo gli è venuto 
di dire certe cose » Inutile n-
cordare che il Pds e stato mar 
tonzzato per molto meno E 
che nel caso di Bossi non si è 
nel campo della cntica La Le
ga è sicura che questo episo
dio è un errore madornale e 
che il giudice aveva tutti gli eie 
menti per non inquisire ilsena-
tore Leoni «Non so se è una 
provocazione - dice ancora 
Maroni - sicuramente è un as 
surdità» Bossi a ruota del suo 
capogruppo ha smorzato i to
ni in serata ma ha aggiunto al 
tre considerazioni polemiche 
«A volle ci arrabbiamo anche 
se sempre meno mi sono ur 
rabbiato perchè hanno attac
calo Leoni che è un mio amico 
e una persona onesta a Vare
se nel! 86 subimmo già delle 
ingiustizie lo non so propno 
questo magistrato non è una 
cattiva persona ha certamente 
preso una cantonata Verreb

be da dirgli fermati amico 
guarda che hai preso una can
tonata" Ma il punto è un altro 
È quando Bossi dice «Noi pen 
siamo a un errore norr a una 
strumentalizzazione politica 
Tuttavia ci sono le elezioni e 
qualcuno potrebbe strumenta 
lizzare Certo che questa vicen
da stride contrasta un pò con 
quella di Stefanini che al suo 
partito avrebbe ponto miliardi 
di tangenti e non di pubblicità 
e non nceve nemmeno un in 
formazione di garanzia» In
somma dice la Lesa i vecchi 
partiti temono le eiezioni ed è 
in atto una subdola manovra 
per sporcarci e mischiarci nel 
marciume di tangentopoli 

La violenta verbale di Bossi 
fanno capire Maroni e soci è 
conseguenza dell ostinazione 

con cui i partiti De e Psi nfiu 
tano il confronto elettorale La 
tecnica dunque è sempre la 
stessa lanciare una minaccia 
sempre più grave poi fare 
marcia indietro dicendo che 
appunto si tratta solo di uno 
stimolo per andare alle elezio 
ni e imporre il federalismo 
•Macché minaccia di guerra ci 
vile Bossi — ricorda Maroni -
I ha spiegato noi ritireremo la 
delegazione parlamentare se 
non si va a votare • 

La Lega alterna le due facce 
quella rassicurante e quella se 
cessiomsta ma il tempo in cui 
le parole di Bossi venivano 
considerate dagli av ersan una 
manifestazione folcloristica 
sembra ormai scaduto Le frasi 
sul governo'prowisorio e sulla 
secessione di fatto espresse da 

Bossi alla Camera dentro e 
fuori I aula continuano ad ali 
menlare una polemica dai toni 
molto alti Ieri Agnelli ha giudi 
cato «una follia»Z I idea di un . 
governo provvisorio e di una 
secessione la Lega ha risposto 
piccata «Non ci stupivamo il 
nuovo non manterrà certo 
quel regime di economia assi 
stila » 

Intanto a Segni che I altro 
giorno aveva dato a Bossi del 
fascista e che aveva criticato il 
silenzio dei vertici istituzionali 
di fronte alle minacce leghiste 
ha risposto ieri il presidente 
della camera Napolitano «Di 
fronte a nuovi annunci di ini 
ziative che si collocherebbero 
fuori dei binari costituzionali 
non posso che richiamarmi a 
quanto ho già con tutta chia 

rezza affermato» scrive Napo 
titano 11 riferimento è a un suo 
discorso a Napoli quando dis 
se che «nessun cambiamento 
può essere perseguito o mi
nacciato fuori dei binan costi
tuzionali» Quanto allaccusa 
di Segni di non essere interve
nuto mentre Bossi portava le 
sue minacce »ecessioniste Na 
politano ncorda che il ruolo di 
presidente impone di «essere 
molto riservati sulla possibilità 
di interloquire nel corso della 
discussione parlamentare con 
rilievi che possano apparire 
censura sul mento politico di 
qualsiasi intervento» Al Tg2 lo 
stesso Napolitano nsponden 
do a una precisa domanda ha 
precisato « non si possono 
costituire governi o pseudogo-
verni contro il Parlamento» 

Dura risposta dall'Anni e da Varese 
«I leghisti non chiedevano indagini?» 

I giudici indignati 
«Una reazione incivile 
Atto di prepotenza» 
I magistrati dicono «No» a Umberto Bossi Franco Ip
polito presidente dell'Anni «Con il disprezzo per lo 
Stato di diritto si trascina il paese verso il peggiore 
dominio della forza» Il procuratore di Varese Gio
vanni Pierantozzi «Non mi paiono discorsi da per
sona democratica e civile» I procuratore aggiunto di 
Milano Gerardo D Ambrosio «La gente è matura e 
saprà ben valutare questo genere di espressioni» 

MARCO BRANDO 

M MILANO I magistrati non 
considerano le sparate di Um 
berto Bossi solo folklore leghi 
sta Ora sono preoccupati e in 
dignati len franco Ippolito 
presidente dell Associazione 
nazionale magistrati ha detto 
«Col disprezzo per lo stato di 
dintto non si costruisce il nuo
vo ma si trascina il paese verso 
il peggior dominio della forza» 

Il pm di Varese Agostino 
Abate non ha voluto fare com 
menti è lui il magistrato definì 
to balabiott da Bossi (che in 
dialetto lombardo significa, 
qualcosa tra «sciagurato» e «te-" 
sta dutan che viene dalle mon-
latine un pò ! equi valente du i -
•burino» romanesco; e desti 
nato sempre secondo il leader 
del Carroccio, ad essere travol
to «quando cadrà il regime» 
Ma per il pm Abate ha parlato 
il procuratore capo della città 
lombarda Giovanni Pie-aiito-
nozzi suo diretto supenore 
«Sono parole - ha affermato il 
procuratore - che si commen 
tano da sole non mi paiono 
discorsi da persona democrati 
ca e civile Ritengo che nelle 

sedi competenti saranno fatte 
le valutazioni del caso» 

È sceso in campo anche il 
giudice delle indagini prelimi 
nari di Varese Ottavio D Ago 
stmo che ieri ha scarcerato 
1 imprenditore che ha inguaia 
to Leoni Gianluigi Milanese 
«La magistratura - secondo il 
giudice - ha il dovere e il diritto 
di svolgere indagini preliminan 
tanto pm trovandosi di fronte 
ad accertamenti richiesti in 
pratica da esponenti della Le 
ga Nord» 

E da Milano è intervenuto il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D Ambrosio, capo del pool di 
Mani Pulite «Ha ragione Ippo 

'lito D'altra pirte Bossi iveva 
già detto che la \ ita di un magi 
strato vale 300 lire Secondo 
me la gente che è più matura 
di quanto tanti credono saprà 
valutare questo genere di 
espressioni Un informazione 
di garanzia che non è una 
sentenza irrevocabile di con 
danna in uno Stato democra 
tico va accettata Chi afferma 
certe cose forse non sa che ab
biamo alle spalle un enorme 
patnmonio di civiltà Bossi co

munque non dovrebbe prcix 
cuparsi tanto di noi m lustriti 
quanto delle reazioni che pm 
suscitare nella gente ceni qui 1 
le afferma/ioni» 

Sulle violente dichiara/ o 
del leader della Lei; i Nord s e 
sofferm i'o ancor i il scgri 1 a o 
geni-r ile dell Anni Ippol to II 
senatore Bossi ha dichi ir ito 
- continua a insultare e i mi 
nacciare i m igistrati l.gl SI 
presenta con I mini nani d< I 
rinnovatore che vuol travi Ut 
re il vecchio regime In re ik i 
utilizza 1 i5e^k,iore imiimcn 
tano dei prepotenti insofd 
renti delle regole e dell ì li t in
cile in uno stalo democratico 
di diritto valgono per tulli in 
che p^r gli espone"' uella le 
ga» «Non ho ilcun elemento -
ha detto Ippolito per ispri 
mere un parere sulla anziani i 
giudiziura di Varese I leciti 
ma ovviamente ogni in miti 
stazione di critica e di dissi n 
so anche aspro C ò c h e non 
soltanto i giudici ma tutt Hit 
tddtni devono respinge ri son > 
le invettive i li minacce contri 
ehi sta compiendo il propri» 
dovere di magistrato pi * ic 
cenare se \i sono st ite MOI I 
zioni del codice penale » 

len i Varese I esponi nt< 
della Lega Nord "sergio Lili nn 
ghelli consigliere comunale 
ria consegnilo agli inquinnli 
un audioc issetta continente 
•uno degli spot» prep irati e Ira 
smevsi da Radio Va-ese su ri 
chiesta della società «I rati 11 
Milanese» e fatturati alla stissa 
dalla «Editonale lombarda- pi i 
un importo di 10 mil onidi lire 
A questa circostanzi in ini 
bienti leghisti viene isscjnula 
una grande imi>ortan/a ce mi 
«prova» che gli spot «furono 
realmente realizzali e trasmes 
si» Li p-ocura di li i republil 
cad i Varese viceversa suspu 
a che dietro quell i lattiir i da 
10 milioni si nasconda un «li 
njnziamento illecito» e per 
questo ha inviato I altro gio-no 
una informazione di garan/i i 
al senatore leghista Giusi p|x 
Leoni Ieri sera intanto il n p 
Ottavio D Agostino 11 i limi itti 
le ordinanze di se ireer i/ioni 
oitre che ]>er Milani se ìiiihe 
per altri 1 mdagiti I nmi 
Mozzini Mjrcello IVdroni 
Franco e Giovanni Colz 

^1- 7ìS^S32È^l^à^^^^S£^ Fumane, 3000 abitanti, provincia di Verona. Nelle classi circola un volantino agghiacciante 
C, 13 anni: «Soprattutto i maschi parlano solo di Bossi, il razzismo è un vanto, mi prendono in giro perché non sono come loro» 

E i ragazzini di una media fanno il «gioco di terronia» 
Inquietante gioco tra i «baby leghisti» di Fumane, 
paesino della Valpolicella, dove in terza media ha 
cominciato a circolare un grottesco volantino sulla 
divisione in tre dell'Italia In calce le firme dei bimbi 
che «aderiscono» al Carroccio Una ragazzina non 
ha retto più e ha denunciato il fatto «Son tutti matti, 
soprattutto i maschi» E racconta storie allarmanti di 
razzismo e ignoranza 

STKFANO POLACCHI 

tm ROMA «1999 the day af 
ter» e sotto la tripartizione del-
1 It.-lia Settentnonale e Meri 
dionalc Più giù a dividere dal 
•continente nero» (cioè da Ro
ma in poi) il «canale europeo» 
durante la costruzione del 
quale dovrebbe venir distrutta 
la Sardegna Poi evidenziati 
< on «simpatici» simbollni gli 
squali bianchi per la cattura 
dei terroni e i sommergibili a 
testata nucleare per intercetta- : 
re e distruggere i terroni che 
sconfinano II lutto sormontato 
da un isoletta - I Mto Adige -
adibita a campo di concenlra-
menlo per i profughi Non è 
I illustrazione della «Costituzio
ne leghista» che il professor Mi 
glio sta abbozzando bensì un 
volantino che i bambini di tre
dici anni si facevano passare di 
mano in mano sotto i banchi 
della terza media di Fumane 
paesino della Valpolicella In 
calce al foglio i «baby leghisti» 
più affezionati chiedevano ai 
loro coetanei di apporre una 
firma per attestare la fede ai 
proclami del Carroccio In 
somma una sorta di inquie
tante «g'oco di terronia» 

Nonostante la «firma» In te
sta al «documento» sia della 
•l.ega Nord Uga Veneta» è 
molto più probabile che il fo
glio non sia stato altro che un 
grottesco scherzo una goliar-
data un gioco di ragazzi ap
punto La covi inquietante 
però e che dei bimbi di tredici 
anni trovino divertente una co
sa del genere F che non si trat

ti solo di un «giochino inno
cente» lo testimonia anche il 
fatto che una bambina (la 
chiamiamo C per evitare che 
qualcuno possa discriminar
la) abbia sentito il bisogno di 
strappare di mano quel foglio 
a un suo compagno per por
tarlo a casa farlo vedere ai ge
nitori e farlo conoscere a tutti 
«Molti miei compagni hanno 
quel volantino - racconta C -
lo tengono in mezzo al diano e 
sul diano appiccicano tutte le 
etichette della Lega» 

Fumane, paesino di tremila 
abitanti in provincia di Verona 
e una realtà non sgradevole e 
dove anche le iniziative cultu
rali hanno un loro peso 11 il 
centro di documentazione del
la Valpolicella cont.nua a lavo
rare e a coinvolgere gente 
L amministrazione comunale 
«mista» guarda abbastanza 
anche a sinistra Molte sono 
anche le associazioni di volon 
tan che aiutano gli immigrati a 
vivere che forniscono cibo ma 
anche libn «Ma qui - racconta 
un amico della mamma di C -
i ragazzi vanno in giro a tap
pezzare strade e mun con gli 
stampini di Alberto da Giussa 
no e con gli spray i coetanei 
di C si divertono a gridare Vi 
va Bossi che I ha duro"» 

C ha tredici anni e un carat 
termo niente male Sillaba 
quasi le parole non è ibiluata 
a «parlare di politica» Ma ha le 
cose ben chiare in testa e le 
cose le vede «A scuola abbia 

mo degli insegnanti che ven
gono dal sud e ogni volta che 
uno di loro entra fin classe i 
miei compagni alzano su le in 
segne leghiste» E tu ' «lo m in 
cavolo quando posso gliele 
strappo di mano Ma che pos
so fare'» Ma possibile che sia
no propno tutu leghisti a tredi
ci anni ' «I maschi soprattutto 
loro sono della Lega quasi tut 
ti Le femmine no e special
mente io » Qualche giorno fa 
C non ha resistilo p 0 «Ho vi 
sto quel foglio - racconta - e 
I ho strappato di mano a un 
compagno Gli ho detto che lo 
avrei nportato ma volevo farlo 
vedere a tutti era troppo cren 
no con questa storia dell Italia 
in tre Lo facevano girare e fir 
mare e quando i ragazzi più 
importanti della classe firma 
vano erano tutti contenti» 

Dal racconto di C, esce tuon 
uno spaccato di vita incredib^ 
le Dove la cosa più agghiac 
ciante non 6 tanto il volantino 
quanto il tatto che bambini 
possano scherzare ridere di 
vidersi e anche picchiarsi non 
tanto sul Milaii o sulla Roma 
quanto sulla fedeltà al «ce 1 ho 
duro»diBossi Quel foglio è so
lo un segnale la punta emer
gente di un luogo comune che 
comincia a farsi largo tra la 
gente Ma non tra gli adulti 
che potrebbero anche averce 
la a morte con lo «Stato ladro
ne» e con le tasse e con gli 
sprechi e le tangenti di P.ilaz 
zo bensì tra i bambini tra i tre
dicenni che usano quegli slo
gan per divertirsi per giocare 
F non solo «Un giorno ero alla 
fermata dello scuolabus - rac 
conta sempre C - e stava sa 
lendo anche un ragazzino di 
colore Allora i mei compagni 
hanno cominciato a prenderlo 
in giro a gridare ali autista di 
non farlo salire t I autista lo 
ha fermato e ha cominciato a 
fargli storie e gli ha fatto tirar 
fuori I abbonamento A nessu 
no vient mai chiesto il tesseri 
no sullo scuolabus lo che pò 

tevo fare' L ho detto al presi
de» Vita difficile quella della 
tredicenne «non leghista»' «Mi 
prendono irV giro perchè non 
sono con loro ma mi sembra 
no davvero stupidi - nsponde 
C - lo però non mi faccio 
escludere non glielo permei 
to Qualche volta litighiamo 
poi mi scrivono W la Lega 
sul diario e io ni incavolo Ma 
sono soprattutto i maschi co 
si le femmine non ci stanno» 
«Questa sloria 6 incredibile -
commenta la mamma di C -
Spesso parlando con amici 
romani ci dicono che esagena 
mo che non 0 possibile che 
sia tutto propno come lo rac 
contiamo Un pò sarà pure co 
si ma ti assicuro che non è fa 
Cile vivere in un clima di razzi 
amo sempre strisciante con 
queste idiozie che circolano e 
che piano plano acquistano 
peso\ diventano cose serie SI 
qui ri razzismo e ò sempre sta 
to un pò Adesso se la prendo
no con la gente di colore Pro 
prio non so chi abbia fatto 
quel volantino Eppure è un (o 

glio sintomatico la battuta la 
arzelletta lo scherzo è uno 

dei mezzi attraverso cui più fa 
cilmente e velocemente si for 
ma il senso comune Immagini 
quel tipo di cose che circolano 
e fanno discutere ragazzini di 
tredici anni ' Poi tra qualche 
tempo ci ritroviamo davanti a 
situazioni raccapriccianti e ci 
chiediamo ma come ò povsi 
bile' Eccocome è possibile» 

L allarme lo lancia anche 
Betti Di Prisco deputata pidies 
Sina di Verona «Quando una 
bimba viene a casa con in ma 
no un foglio cosi ecco che co 
mi ne la a farsi largo una cultura 
insana» E in fondo al «gioco di 
terronia» non poteva mancare 
una ridenominazione del ma 
re che circondi il «Continente 
nero» i' «M ir Mediti-rroneo» 
che bagna «Maridonia ( intica 
Napol ) la «Calabm Saudita» 
e la ex Sicilia ora «Gheddafi 
land Sahara settentrionale» 

• » » » ^ — • • ' • • • • • » » • • » » • 

1*9* THE DAY AFTER 

Il basket cambia marchio 

Quei «Lega» sul pallone 
non piace più 
al mondo dei canestri 
M ROMA Succede anche 
c h e la Lega di Basket debba 
cambiare il suo marchio (lo 
go compreso) per fare in 
modo c h e il m o n d o dei ca
nestri non si identifichi con 
la Lega di Bossi Identifica
zione dello sport con il mon 
do della politica infatti rap 
presenterebbe una miscella
nea pericolosissima Senza 
gridarle ai quattro venti i 
massimi dirigenti del mondo 
dei canestri h a n n o deciso di 
modificare ogni cosa La t 
tuale marchio infatti e rap
presentato d a un pallone 
con la scritta «Lega» in bella 
evidenza Mancano I eie 
mento più importante il no 
me dello sport Per questo si 
potrebbe identificare I asso 
ciar lone dei club di sene A 
di pallacanestro magari c o n 
I ulficio sport della Lega 

Nord quella guidata d^ oin 
berto Bossi h questo ci Ho 
i on fa il gioco del mondo 
dei canestri «Abbiamo pi n 
sato di cambiare nome - eh 
cono i dirigenti della l i g i 
basket - < vero F eoniun 
que un idea che non trove 
ra soluzione p run i dell ini 
zio del 91 Abbiamo chiesto 
a diversi grafici di evarc un 
nuovo marchio che- non 
possa essere confuso in al 
cuna maniera con l^_ga di 
Bossi Noi facciamo sport 
non vogliamo cerio propa 
gandarc il Carroccio Questo 
sia chiaro Ni I nostro mar 
chio situale non e e la paro 
la «basket»' Rimedn ri ino 
non certo met tendo la e I is 
sica «pezza Non iggiunt,i 
renio il nome baski l il 
vecchio marchio V i n i l i 
mo uno tutto nuovo» 

In edicola ogni lunedi con l 'Uni t i 

ITALIANA 
Classici da rileggere 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 

CARLO COLLODI 
LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

I 
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Il leader della Quercia a Palermo appoggia Orlando 
«Martinazzoli sulle elezioni deve pronunciarsi chiaramente 
altrimenti non sono credibili le sue giuste sollecitazioni 
per uno svolgimento democratico della crisi italiana» 

«Il voto dipende anche da Ciampi» 
Occhietto: «Dal 21 dicembre non ci stiamo più» 
«Dopo il 21 dicembre cambia il nostro atteggiamen
to verso il governo o anch'esso si farà parte in causa 
della richiesta del passaggio alle elezioni, oppure si 
arriverà ad una situazione che non è più quella del
l'attuale quadro politico» Da Palermo Occhetto tor
na sul voto e incalza Martinazzoli a pronunciarsi 
chiaramente La candidatura Orlando, strada unita
ria di una «sinistra dei fatti e della ricostruzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

H PALERMO «È la prima vol
ta che ne parlo vogliamo stu
diare anche con le altre*1orze 
interessate allo scioglimento 
anticipato del Parlamento stru
menti che servano a chiedere 
al capo dello Stato di affrettare 
i tempi in modo democratico 
senza spacconate Dopo il 21 
dicembre cambia l'atteggia
mento verso il governo, o an
ch'esso si farà parte in causa 
della richiesta del passaggio 
alle elp/iom, oppure si arriverà 
a una situazione che non è più 
quella dell attuale quadro poli
tico» E la risposta di Martinaz
zoli ali invito di Occhetto' «Ha 
detto che non vuol fare il chi
romante riguardo alla data 
delle elezioni Ma gli uomini 
politici non devono sfogliare la 
marghenta per dire "si" o no" 
alle elezioni Questa non è una 
risposta ali altezza della dram
maticità del momento II segre
tario della De ha colto un 
aspetto soltanto della mia pro-
posia la prima parte era fare 

le elezioni subito la seconda 
bisogna garantire che il pas
saggio elettorale si svolga in 
modi e forme civili e democra
tiche Non accogliendo la pri
ma parte della mia proposta 
non capisco che cosa signifi
chi accogliere la seconda» 

Achille Occhetto ha dedica
to queste battute al più attuale 
dibattito politico generale par
lando ieri sera a Palermo in 
un affollata manifestazione a 
sostegno della lista «Ricostruire 
Palermo» che appoggia la can
didatura di Leoluca Orlando a 
sindaco del capoluogo sicilia
no La definizione di una data 
ravvicinata per le elezioni poli
tiche ha chiamo il segretano 
del Pds è «la prima ed ineludi
bile condizione per rendere 
credibile e possibile lo svolgi
mento democratico della crisi 
Martinazzoli si convinca pie
namente di questa verità e la 
affermi con chiarezza le altre 
sollecitazioni giuste e fondate 
che egli avanza non saranno 

allora più gravate dal sospetto 
che si voglia eludere la que
stione oggi cruciale» 

Occhetto il cui discorso è 
stato preceduto dalla proiezio
ne di un breve e toccante 
«spot» su «Palermo città del-
I antimafia» girato dal regista 
Giuseppe Tomatore capolista 
di «Ricostruire Palermo» e da

gli interventi del segretario del 
Pds palermitano Gianfranco 
Zanna e dello stesso Tornato-
re ha voluto legare la vicenda 
di Palermo a quella nazionale 
•Sono qui per dirvi - ha esordi
to - che è nell interesse della 
nazione oltreché della Sicilia 
il fatto che il 21 novembre si 
scriva la parola fine sull occu

pazione da parte della mafia 
della politica e da parte della 
politica corrotta delle istituzio
ni» Le battaglie dei pnmi anni 
Settanta contro Ciancimino 
quelle di La Torre e poi gli an
ni del pentapartito che in Sici
lia sono stati gli anni di mafio 
poli e tangentopoli siglati dal-
I assassinio di Lima e dalla 
pioggia di inchieste contro i 
mannino gli Andò i Nicolosi i 
Capna «Qualcosa che assomi
glia alla caduta degli dei e con 
loro di quel sottogoverno e 
quel sistemma che toccava de
cine di migliaia di persone fino 
a gli angoli più remoti della so
cietà civile» L eredità degli uo
mini coraggiosi che hanno 
combattuto quel sistema è in 
buone mani quelle dei Violan
te dei Caselli il magistrato 
•che in pochi mesi è divenuto 
un punto di nferimento per la 
vostra città Un attività non so 
lo di liberazione ma di rico
struzione» 

Questo è anche il segno del-
1 operazione politica che ha 
condotto al «nostro sostegno 
leale senza reticenze e senza 
nascondere salutari differenze 
nei confronti di Orlando» che 
a metà della manifestazione 
ha raggiunto I assemblea del 
Pds dopo un giro elettorale in 
città «A Or lando-ha detto Oc 
chetto - non abbiamo chiesto 
nulla se non di essere uomo 
della città e per la città e non 
uomo di partilo per il partito 

avremmo potuto piantare ban 
diere e bandienne a costo di 
spaccare la sinistra e i progrev 
sisti» come accadde ali altra 
tornata elettorale a Catania 
«Ma divisi si perde uniti si vin 
ce E ciò è tanto più vero con 
I elezione diretta del sindaco e 
con leggi maggiontane E non 
mancavano le sirene anche 
qui nella vostra città pronte a 
sostenere ur secondo candì 
dato espressione dei progressi
sti» ha aggiunto Occhetto con 
evidente rifenmento alle inten
zioni originane del composito 
«Forum» che alla fine ha scelto 
la candidatura di Elda Pucci 
«Ma da quelle sirene il Pds non 
si è fatto e non si fa incantare 
ne a Palermo né a Roma» 

Una definizione per lo 
schieramento (composto ol 
tre che dal Pds e dalla Rete da 
Città per 1 Uomo iVerdieicir 
coli socialisti) che appoggia 
Orlando «La sinistra della nco 
struzione dei fatti non delle 
chiacchiere» Di questa sinistra 
e è bisogno perché a Palermo 
e è ormai il 30 per cento di di 
soccupazione le aziende in-
dustnali sonò in coma i Cun-
tien edili sono chiusi mig'iaia 
di esercizi commerciali e arti
giani stanno uscendo dal mer
cato Problema numero uno il 
lavoro E la questione del risa
namento del centro stonco più 
grande di Europa «può diven
tare una grandissima impresa 
di valore nazionale e interna 
zionale» 

La Camera ieri ha votato la legge su comportamenti e propaganda nelle campagne elettorali 
Per chi la viola, sanzioni amministrative e non penali: un mini colpo di spugna? Censura del Pds 

Partiti e candidati, regole per le elezioni 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA La Camera ha ap
provalo ieri le nuove regole per 
le campagne elettorali 300 i 
•si» 76 i «no» Pri radicali, Ri-
fondazione e Rete 11 provvedi
mento che modifica radical
mente il testo varato 4 mesi fa 
dal Senato torna a Palazzo 
Madama per la sanzione defi
nitiva Molte di queste regole 
varranno anche per le euro
pee le regionali e le ammini
strative del 94 Obiettivi fonda
mentali il drastico abbassa
mento del costo della politica 
I introduzione di criteri di effet
tiva eguaglianza e di elementa
ri principi di trasparenza la fi
n e - a l m e n o sulla car ta -de l le 
campagne miliardarie e della 
libertà di corrompere e di farsi 
corrompere A questo mirano 
le norme che fissano ngidi tetti 
alle spese elettorali che .m-
pongono lo stop ai sondaggi 
15 giorni pnma delle elezioni e 
vietano spot e inserzioni pub-
blicitanc che fissano nuove re-
oolc per il rimborso ai partiti 
delle spese che affermano per 
la prima volta il dovere dei co
muni di mettere a disposizione 
elei partiti e dei movimenti lo
cali per conferenze e dibattiti 
Si tratta di norme tutte vinco
lanti se vengono violate, sono 
previste severissime sanzioni 
sino al miliardo di multa ad 
esempio per chi pubblica un 

sondaggio non regolamentare 
e soprattutto fuori lempo mas
simo o se non presentano ren
diconti regolari delle spese 
elettorali e sino alla decaden
za dal mandato parlamentare 
per I eletto che abbia superato 
i limiti di spesa che gli erano 
consentiti Ma si tratta pur sem
pre e soltanto di sanzioni am
ministrative (nel caso della de
cadenza dal mandato e è ad
dirittura il nschio di una gestio
ne politica della decisione che 
in ultima istanza appartiene al
le Camere) e non anche di 
misure penali Su questo limite 
della legge - che fa dire a talu
no che si vorrebbe passare un 
colpo di spugna su tanti illeciti 

Rena l i - sene riserve del Pds le 
a espresse Adnana Vignen 

motivando il volo negaUvo dei 
deputati della Quercia appun
to sul capitolo delle sanzioni 
con la constatazione che 1 ex 
maggioranza vuole tener fuori 
• magistrati dalla gestione della 
legge Vero è che comunque 
I azione penale può essere au
tonomamente esercitata per 
tutti i classici reati (corruzione 
falso voto di scambio e c c ) , 
ma è anche e soprattutto illu
minante il tenore della giustili-
cagione addotta da De e Psi 
per far muro contro le più se
vere misure proposte dal Pds 
•Basta con la cnminalizzazio-
ne della vita politica» * « _ _ . 

Ridotto a mille lire per ogni voto 
il rimborso elettorale 

M C era già una legge che prevedeva il rimborso ai partiti 
delle spese sostenute per la diffusione di idee e di program
mi orientativi delle scelte dell 'elettorato Non si tratta quindi 
- c o m e sos tengono invece radicali e repubblicani - di una 
rei trodu/ionc surrettizia del finanziamento pubblico abolito 
con il referendum ma di una più incisiva ed equa regolazio
ne del rimborso, anche rispetto alla normativa introdotta nei 
mesi scorsi dal Senato Via allora la norma che fissava a 
priori il «valore» del singolo voto ai fini del rimborso 1 500 li
re E affermazione di un principio diverso e e un fondo rap
portalo al numero degli abitanti della Repubblica e fissato 
oggi in 89 miliardi La metà va alla Camera e viene ripartita 
in proporzione ai voti conseguiti per I attribuzione della 
quota di seggi (il 25%) da assegnare con la proporzionale 
Partecipano al rimborso i partiti c h e abb iano ottenuto in se
d e nazionale a lmeno il 4% dei voti o un eletto e il 3% dei voti 

L altra metà va al Senato ripartizione proporzionale su 
scala regionale tra i gruppi con a lmeno un eletto e il 5% dei 
voti e tra i candidati indipendenti eletti o abbiano ottenuto il 
15 o dei voti Per deduzione il «valore» del singolo voto mille 
lire per quello della Camera (45 milioni di elettori dai 18 an
ni insù . 45 miliardi da ripartire) un p ò di più per quello del 
Senato dal momen to che gli elettori sono un pò m e n o per 
Palazzo Madama si vota a partire dai 25 anni Rimborso an
che per le spese c h e verranno sostenute per le elezioni euro
pee ma qui la somma da dividere tra chi avrà ot tenuto al
meno un eletto e un pò più bassa (43 miliardi) e quindi il 
voto «varrà» qualcosa di m e n o di mille lire 

I sondaggi saranno regolamentati 
No a spot e inserzioni pubblicitarie 

• • Entra in vigore il divieto di render pubblici negli ultimi 15 
giorni prima del voto i risultati di sondaggi La norma vale per 
tutte le elezioni politiche ed europee regionali e amministra
tive In qualsiasi altro momento regole comunque ngorose 
per le ricerche demoscopiche vanno resi noti commitlenti e 
acquirenti numero degli interpellati e di quanti non hanno ri
sposto cntcri nella scelta del campione metodo di raccolta e 
di elaborazione dati 

Le altre disposizioni hanno carattere vincolante per i 30 
giorni precedenti tutte le elezioni 

a) assoluta parità di accessc 
gratuiti e a pagamento (ma questi 

a) assoluta parità di accesso agli spazi di propaganda 
tuiti e a pagamento (ma questi con limiti delle tariffe) 

carta stampata e mezzi radio-tv 
b) divieto di spot e di inserzioni pubblicitarie tranne che 

non riguardino annunci di dibattiti e comizi presentazione di 
programmi di liste o gruppi di candidati i confronti tra più 
candidati Niente show personali dunque 

e ) in più divieto non solo per candidati ed esponenti di 
partito ma anche per membri del governo e di giunte regio
nali e locali di partecipare a trasmissioni di intrattenimento 
culturali e sportive (un modo surrettizio per farsi e fare propa
ganda) e per tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere 
attività di promozione e propaganda anche riguardante la lo
ro specifica attività istituzionale 

d ) ngorosa regolamentazione di tutte le altre forme di 
propaganda manilcsti depilanti cassette Ogni strumento di 
propaganda dovrà essere «firmato» alla fonie e alla 'oce non 
dovrà più accadere che un industriale paghi i manifesti per 
un candidato Editori e tipografi radio e tv sono tenuti ad ac
certarsi che le commissioni provengono dai candidati o dagli 
amministratori dei partiti 

Rigidi tetti di spesa 
per i candidati e per i partiti 

• i 92 milioni òli tetto massimo delle spese elettorali d o r a 
in poi consentite al singolo candida to tanto per la Camera 
(collegi uninominali e lista proporzionale) quanto per il Se
nato La cifra ò compos ta d a una quota fissa di 80 m.lioni 
più un tot variabile (da 10 a 12 milioni) prodotto dal nume
ro dei cittadini residenti nella circoscrizione o nel collegio II 
Pds aveva proposto 1 eliminazione della quota-eletton e la 
riduzione quindi del tetto a 80 milioni Della raccolta di tutti i 
contributi (soprattutto delle persone fisiche i finanziamenti 
di società non potranno superare quota 20 milioni) sarà re
sponsabile un unico «mandatario» che non potrà esercitare 
la stessa funzione per altri candidati 

Analogamente e stato fissato un tetto alle spese di pro
paganda dei partiti Il calcolo è un pò più complesso m a l a 
cifra-limite e altrettanto chiara non si possono superare 124 
milioni di spesa per il collegio uninominale della Camera 
ed 148 per il collegio (prat icamente di dimensione dopp ia ) 
del Senato Sommando i tetti del candida to e del partito che 
lo sostiene nel collegio uninominale per Montecitorio non 
si possono spei.dere più di 116 milioni Un altro calcolo alla 
grande un partito che fosse in grado di presentare propri 
candidati candidati in tutte le circoscnzionidella Camera e 
in tutti i collegi del Senato non potrebbe spendere più di 30 
miliardi e 240 milioni Cifra rilevante si eppur ipotetica è 
prevedibile che in molte arce elettorali si realizzino cartello 
e altre forme di intesa tra i partiti, c iò c h e crea una ripartizio
ne pro-quota, c o m e dei rimborsi (di cui ora parleremo) co
si anche dei limiti di spesa 

Agevolazioni Iva e postali 
A disposizione i locali comunali 

M Alcune altre disposizioni (anch esse valevoli per qual 
siasi tipo di campagna elettorale) contribuiranno in modo at 
tivo ad una riduzione del costo della politica e ad affermare 
un rilevante ruolo delle municipalità quali centri-motore di 
una nuova e diversa concezione del «far politica» In primo 
luogo candidati e partiti hanno diritto ad usufruire di una ta
riffa postale agevolata (solo 70 lire per plico) per I invio di 
materiale elettorale ai soli elctton iscritti nel collegio o nella 
eircoser zionc di nfenmenlo Tanffa naturalmente a termine 
varrà solo per il mese antecedente il voto ma con qualche ul
teriore privilegio i plichi elettorali saranno inoltrati con le 
stesse rapide procedure n vigore per la distnbuzionc dei setti 
manali Poi per le stampe elettorali commissionate da partili 
e movimenti da liste e candidati non si applicherà più I ali
quota Iva del 19% ma quella del 4% Sono due vecchie rivendi 
cazioni già contenute in un «| acchclto» di proposte alternati
ve al vecchio finanziamento pubblico 

Ed infine la norma più innovativa con I inizio di qualsiasi 
campagna elettorale i comuni «.sono tenuti» a mettere a di
sposizione dei partili e dei movimenti che partecipano alla 
compatizionc ed «in misura eguale tra loro» i locali di loro 
proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti A titolo 
gratuito corti era stato richiesto da Rete e Pds ' Irrigidimento 
della De proprio in extremis la norma in discussione era in 
coda al provvedimento I ultima posta ai voti (che son stali 
centinaia) Per questa s t r a d a - s i é s o s t e n u t o - e è il rischio d 
gravare i comuni di spese improprie e ingenti Formula di 
compromesso -senza oneri» per i comuni In pratica non si 
pagherà I affitto della sala ma la luce per illuminarla 

L ex senatore de Franco Evangelisti in compagnia di Giulio Andreotti 

Una vita legata a doppio filo alia storia della De 

È morto Evangelisti 
l'ombra di Re Giulio 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Una stona democristiana Di certi 
rapporti che solo dentro la De potevi trovare 
Una stona quindi ormai sempre più rara Tran 
co Evangelisti muore mentre il suo mondo si 
dissolve ali onzzonte esplode si frantuma Tra 
monta il sole su quello che fu 1 Impero del Bian 
cofiore Annaspa arpionala e sanguinante la 
vecchia Balena Bianca Scompare in una neb
bia di sospetti e accuse infamanti Giulio An 
dreotti 

I soldi d | Gaetano. Per la cronaca politica 
di questo paese sarà sempre >a Fra che te ser 
ve'> I ormai stonca domanda che gli rivolgeva 
Gaetano Caltagirone prima di staccare un asse
gno destinato alla corrente andreottiana E pen 
sare che fu lo slesso Evangelisti a raccontare tut 
lo in un intervista a Repubblica E a precisare 
•Nello stesso modo ha dato soldi anche alla cor 
rente fanfaniana ai dorolei e a Forze Nuove E 
al partito» En plein Roba capace di scatenare 
un terremoto (che infatti arriva e sotto le mace 
rie resta la sua poltrona di ministro della Manna 
mercantile) Ma non se ne accorge subito II 
giorno che esce I intervista la sbandiera nel 
Transatlantico di Montecitorio -Ammazzalo 
che bravi questi di Repubblica- m hanno fatto un 
articolo che è una cannonata » Si accorge 
troppo tardi del disastro combinato E allora 
«Me mandano al macello» Giura «Se ho avuto 
cento al partilo gli ho -it» « - s t a » * 

Andreotti ricorda l'amico 
«Ci conoscevamo dal '46 

Gli uomini di oggi 
hanno più uffici studi 

ma molto meno cuore" 

dato cenlo» Si lamen 
ta «Se perdo I amici
zia di Andreotti me so 
fregato la camera» 

Non la perde I ami
cizia di Giulio Ma in 
tanto gli tocca pren
dersi lezioni di morali 
ta pubblica da Pietro - *"* " "* " 
Longo il socialdemocratico «Il sistema di potè 
re in Italia verso il quale il Psdì è fortcmenle cri 
tico » E dai suoi amici di partito Pino Leccisi 
•Che schifo1 È una vergogna' Questo Evangelisti 
si fa dare i soldi e lo dice cosi spudoratamen 
te » Clemente Mastella da Ceppalom nelle ve 
sii di biblista «Meno male che noi di evangelisti 
ne abbiamo uno solo Se erano quattro » Una 
truppa di dici indignati a Zaccagnini «Rifiulia 
mo di accettare che la De sia quella dipinta da 
Evangelisti » E faceva quasi più rabbia questo 
che dover togliere le chiappe dalla poltrona mi 
•"isienale 

Money, money, money. . Ogni tanto finiva 
in mezzo a storie di assegni Evangelisti Duran 
te lo scandalo Lockheed tra i libretti di Crocia 
ni ne viene trovato uno incassato proprio da 
Fra Lui SI difende con una stona di compraven 
dita di giocatori (e stato anche presidente della 
Roma) e commenta «Sto Crociani echi lo co
nosceva' Un pezzentone qualsiasi » F i rap 
porti con Sindona' E le pressioni sulla Banca 
d Italia per salvare il bancarottiere'Spallucce E 
la racconta cosi «A me di Sindona non me ne 
frega un cazzo Mai visto sto Sindona se non 
una volta quando I ho conosciuto a New York 
mi pare nel 72- 73 Una presentazione rapidis 
sima » 

Biancofiore e fascio, par! sono. Un altro 
guaio a Giulio 1 aveva combinato nel 72 Al 
giornale // Borghese dvevj confidato «Andreolti 
non crede al pencolo fascista Se la De sparisse 
tutta quanta e la vittoria andasse al Msi uno ci 
potrebbe pure stare» Almuante si precipitò a 
leggere il tutto in tivù Evangelisti lo querelò // 
/Jorg/iescconfermò di avere la registrazione del 
1 intervista 

Con Re Giulio. Ricorda Andreoth «Da gio 
vani insieme senvevamo i manifesti e poi li an 
davamo ad attaccare sui muri La nostra amici 
zia era nata durante la campagna relerendana 
del 4G Lui pm di tutti si batteva per la Repub 
blica» F qual e la differenza con i politici di og 
gì' Risponde il senatore a vila «Gli uomini di og 
gì hanno molti più uflici studi ma molto meno 
cuore» Già Giulio e Franco La Volpe papalina 
e il Gatto ciociaro Quarant anni in coppia An 
dreotti avanti ed ["vangelisti indietro rispettoso 
e protettivo «Giulio e Marta io sono Maria» but 
tava 11 dribblando tra i Vangeli [" ancora ispira 

to -Io non ho m ]i tradito sono il San Paolo del 
11 fede andreottiana» 

Ironizzavano «Sta ad Andreotti come il rac 
cattapalle al tennista Biorn Borg» Ma «Unione» 
come lo chiamavano (in da giovare per il suo 
colorito giallognolo tirava dritto per la sua stra 
da Assicurava «Se dovessi lasciare Andreotli 
lascerei subito anche la politica» Si faceva pie 
colo piccolo «Non ho mai fatto un passo se An 
dreotti non me lo ordinava» Poi si vantava «Non 
date retta a quelli che dicono che hanno parlato 
con Andreotti chiedete a me » Andava in 
piazza a comiziare e non si risparmiava «Quan 
do vedele Andreotti una sola cosa dovete dirgli 
Mera parte aue In «ns/es L imperativo di tutti 

noi e di votare con passione orgoglio e fierezza 
per Andreotti» In privato poi sussc-iava ali o 
recchio del Gran Capo «Quanno ce lai pati a vo 
lerti bene» 

È restato andreott ano fino alla line -Non fac 
ciò come quei pagliacci dei miei compagni di 
partito che cambiano leader e corrente ogni tri 
meste» Nei giorni scorsi già gravissimo cercava 
di organizzire incontri per sostenete il candida 
to dici al Campidoglio il prefetto Caruso Eppu 
re poco tempo fa parlando con i magistrati 
*ivevd osalo smentire Giulio sul caso Moro e sui 
verb ili in mano al gì nerale Dalla Chiesa «Non è 
vero Non e giusto che la gente creda che Fvan 
-v -usi*"" s. a <» s*v.» gelisti mi abbia voltato 

le spalle Quando i 
giornali scrissero che 
^vcvtì raccontato ai 
giudici una venta di 
versa dalla mia Frali 
co mi telefonò ..ubilo 
Guarda che io non 

ho detto quelle co 
- xr* - «, "r- K si> ha (atto sapere 
giorni (a Andreotti sul Corriere de'laSera L ulti 
n o segreto di un amicizia democristiana 

Scudocrociato In Ciociaria. Scriveva // 
Mondo •! elettorato democristiano del Lazio 6 
il peggiore d Inlia e un misto di piccoli bottegai 
preoccupali di sluggire ai control] dell ufficio 
d igiene e di rubacchiare sul peso del lormag 
gio di impiegati che inflazionano i mmisten di 
vecchie dame bigotte e di e, ciudi speculatori 
edilizi » In questo m igma Giulio e Franco si 
muovevano come pesci nell acqua E per qua 
rant anni 1 hanno ittraversato insieme in lungo 
elargo 11 papadiFvangelisti "sorGiovanni» eri 
repubblicano e nel dopoguerra non prfse per 
niente bene 1 amicizn Ira suo figlio e quel cardi 
nalmo in erba di Andreotli Confidava aisii ami 
ci -Me lo rovina me lo manda in giro per il La 
zio a recluta-e gli ex fascisti » Ma il figliolo 
niente -Un colpo di fulmine un amore a pn 
ma visia » si e1 sempre giu-.ii'calo Anche il 
•sor Giovanni» alla fine si rassegnò Quando 
una volta Craxi si 1 imentò dei «pecoiai»chevo 
tano De lui fece stimpare dei manifesti -1 pa 
stori del Lazio ringraziano il compagno Craxi » 
E si compiaceva «Se mi ci metto sono un buon 
demagogo» 

Addìo, partito crudele. Prima un brutto ic 
tus noi la mancata elezione al Senato ni»1 92 
Raccontò «Mi davano per morto senza sapere 
che un vecchio romanaccio è un osso duro » 
Con i suoi compagni di partilo era caustico e fe
roce Li conosceva forse non li amava A parte-
Giulio ovviamente l.a prima volta che sentì una 
relazione di Faiifani si alzò in piedi e conimeli 
lo -Mie parsa mollo empirica» P il Mezzotosca 
no del Bi incoiiore -Ui sa che cosa vuol dire 
empirica'» Lui «Masi sciatta praaeona senza 
appiolondimento » Ricord iva i» 'idev i «Alio 
n e se sarebbe magnato vivo» I nuovi non gli 
piacevano Commentava «C izzetti e C v/eltini 
sii sconosciuti che trnvano sul v deo e preten 

dono di spiegarvi lutto» V- n è andato ora che 
sul suo universo di -democristiano in cannottie 
r i» e ila il sipario Profetico in qualche modo 
• Li De non e attrez/ ita ix*r 1 opposizione • 
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Politica 
jlftgfjf Documento di una cinquantina di de a Montecitorio 

" jjfj dopo la legge per l'estero bocciata: «Si può fare ancora» 
I resti del quadripartito ora vogliono il doppio turno 
II Psi lancia messaggi: «Pubblici tutti i dossier dei servizi» 

papirui 5ÌTU 

La De spaccata si barrica contro il voto 
Scalfaro solidale con gli emigrati, ma non rinvierà le elezioni 
Il 'partito del non voto» tenta di riorganizzarsi E si 
trincera nella Bicamerale La De, spaccata, chiede 
una legge ordinaria sul voto all'estero e il doppio 
turno D'accordo anche il Psi, che lancia un siluro a 
Scalfaro «Pubblici tutti i dossier dei servizi». li Capo 
dello Stato e «deluso» per la mancata approvazione 
della legge sugli emigrati, ma alla De ha fatto capire 
che lo scioglimento è ormai inevitabile 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • KOViA Che confusione 
noi bunker assediato di Monte
citorio li giorno dopo l'affos
samento dello legge sul voto 
dogli italiani ali estero il «parti
lo del no alle elezioni» si rtor-
garuzz » tenta nuovo sortite in
venta altri possibili cscamola-
ges immagina nuovi ostacoli 
da frapporre allo scioglimento 
delle Camere Con difficolta, 
perù e con vistose crepe e 
contraddizioni Perché il desti
no della legislatura e di un in-
kra clavse politica pare dav
vero segnato e a questa con-
st ita/ione ormai non sfuggo 
no neppure i militanti del rin
vio annidati nella De e nel Psi 
Cosi la gran fibrillazione di 
Montecitorio somiglia ad uno 
stato d animo che rasenta la 
d i spers ione piuttosto che ad 
un i strategia di resistenza 

Ni e lampi ne Malfarò (che 
si se>no incontrati in serata) si 
espi iinono sulla data delle ele
zioni Ma che il loro orienta
mento sia ormai definito, ap 
[i ire abbastanza evidente II 
presidente del Consiglio inter-
ptllato dai cronisti si trincera 
dietro un -ho già risposto in 
Parlamento" Ma lascia ad un 
suo ministro l^opoldo Ella il 
compito di annunciare che 
dopo il voto del Senato sul vo 

to ali estero è evidente che le 
nuove leggi elettorali potranno 
essere applicate a partire dal 
ì\ dicembre» Quanto a Si allo
ro ieri di buon mattino ha nce 
vuto al Colle una delegazione 
dei nostri emigranti E a loro ha 
e spresso -piena comprensione 
per la delusione patita' non-
e he >la viva speranza che la lo
ro attesa possa trovare favore
vole risposta» 

Che significa' Molti peonia* 
de subito intravedono uno spi
raglio nelle parole di Scalfaro 
quasi I impegno a non scio
gliere le Camere senza una 
nuova legge sul voto ali estero 

•Senza quella norma - tuona 
Gerardo Bianco - questo Par 
lamento non si può sciogliere" 
Ma la delusione arriva mollo 
presto precipitosamente con
vocata, si apre ali ora di pran
zo una riunione dei deputati 
scudocrociati Non più di cin
quanta, ma combattivi Adria
no Biasutti legge ad alta voce 
le dichiarazioni del retino No
velli («Scalfaro m'ha detto che 
si vota a febbraio») e chiede 
polemico a Bianco «E voi, al 
Quirinale che ci siete andati a 
fare'» Bianco resta nel vago 
spiega che a Scalfaro la De ha 
espresso tutta la propria 
preoccupazione per la man
canza di «garanzie» per il pre
cipitare della situazione E 
Scalfaro' «Il presidente - allar
ga le braccia Bianco - ci ha 
ascoltati, s è mostrato com
prensivo, ha speso delle buo
ne parole Ma ci ha dello che 
alle elezioni gira e gira, ci si 
va » 

Per la De la delusione è bru
ciante Tanto che s alzano bru
sii e mugugni quando Bianco 
legge ai suoi deputati la parte 
del documento conclusivo che 
esprime «viva solidarietà» a 
Scalfaro T a mezza voce accu 
vino il presidente di non ri 
spondere come si dovrebbe al 
le minacce di Bossi La venta è 
che il Quirinale sta ormai gio 
eando un altra partita, e non 
intende fare ulteriormente da 
sponda ali attendismo di piaz 
za del Gesù Di nuovo soli e 
mentre Martinazzoli lancia se
gnali di dialogo a Cicchetto 
senza peraltro sciogliere il no
do-elezioni («Se diventano 
una prelesa o una minaccia 
occorre reagire e noi siamo 
contro un'interruzione frettolo
sa della legislatura» dice a Ro
ma) i de allestiscono l'ultima 
linea di difesa Che ha la sua 
roccaforte nella Bicamerale 
ora che palazzo Madama è ca-

Scalfaro agli emigrati 
«Comprendo la delusione 
È mia viva speranza 
che la vostra attesa trovi 
una risposta favorevole» 

Bianco: «Non è possibile 
sciogliere il Parlamento 
se prima non si fa 
un nuovo provvedimento 
per il suffragio estero» 

Mattarella: «Spetta 
al capo dello Stato 
sciogliere le Camere 
Chi chiede nuove riforme 
vuol far slittare le urne» 

duto in mano al nemico E che 
chiama a raccolta 1 armata in 
quisita e dispersa del quadri
partito Mentre in Senato rien
tra la rivolta dei peona contro 
Scalfaro e il capogruppo De 
Rosa presenta in serata un te
sto piuttosto generico il docu
mento dei deputati de indica 
tre punti di resistenza il volo 
degli italiani ali estero va recu 
perato con una «legge ordina 
ria» per votare occorrono «ga 
ranzie» sul dopo voto e cioè 
I approvazione di altre riforme 
(il doppio lumo il cancelliera
to) infine su richiesta di Ciri
no Pomicino e è un appello al
le "forze di maggioranza» che 
lascia intrawedere la possibili
tà di tentare un "governo politi 
co» con le truppe residue del 
quadripartito 

La De però è profonda
mente lacerata Un pezzo non 
piccolo del partito già guarda 
alla sera del 21 novembre per 
sferrare I assalto alla segrete
ria cacciare Martmazzoli e 
tentare cosi I ultima sortita 
Un altra parte vicina a Marti 
nazzoli è invece apertamente 
schierata per le elezioni Pier 
luigi Castagnetti giudica «reali 
stiche» le elezioni a primavera 
e ai suoi collaboratori ha confi
dato ehe le manovre per reca 
porare il voto ali estero sono 
•pura propaganda» Sergio 
Mattarella abitualmente assai 
e auto sostiene apertamente 
ehe »la De vuol votare presto» 
che metter mano al «doppio 
turno» e insensato perché «ali 
ehe senza I ostruzionismo an 
nuneiato della Lega di Rifon 
dazione e del Msi la rifonna 
non sarebbe pronta prima di 
febbraio» e che «la legge elei 
torale e perfettamente funzio 
nante anche senza il vo'o degli 
italiani ali estero» 

Se la De e lacerata il Psi e a 
brandelli Ottaviano Del 1 ureo 
ha riunito la Direzione per dire-
che «volare oggi e da irrespon
sabili» e ehe bisogna aspettare 
almeno un anno Dopodiché 
s arrocca anche lui nel fortino 
della Bicamerale per chiedere • 
quante più riforme possibili I 
suoi deputati invece licenzia
no un documento che dietro 
la difesa della legislatura na
sconde una vera e propria mi
naccia a Scalfaro Per evitare in 
campagna elettorale «una 
guerra di dossier pilotati» so 
stengono i deputati del Psi oc-

"''' (A^ ,ri*l3wW***,Ìi.C,£ 

«Occhietto mi dice avventurista, come Togliatti a De Gasperi 
De divisa? Contano le scelte ufficiali, non le singole opinioni» 

Martinazzoli in gita in borgata 
«La De? Per le urne non ha fretta» 
«Gita» elettorale di Mino Martinazzoli nella periferia 
romana 11 bagno di folla non c'è, ma il tempo di vi
sitare una splendida chiesa si. «fc. semaii'icamente 
inesatto dire che la De vuole rinviare le el< zioni, tut-
t'al più non vuole un'interruzione frettolosa» Lega e 
Pds sulla legge per gli italiani all'estero hanno fatto 
«un voltatacela», ma poi aggiunge basta parlarsi a 
distanza «Forse parlerò in privato con Occhietto» 

ROSANNA LAMPUGNANI 
fM ROMA "Aoh' Viri se entra 
di li lordato qui» Inutile sgo 
I irsi con il frastuono delle au 
lo su viali dell Archeologia 
Martinazzoli e il suo seguito 
non scri'oiio Poi di Ironte alla 
porta sbarrala eccoli ehe tor 
nano indietro i s incammina
no verse» I ingrosso principale 
<h S Maria ri di ntnee Li visita 
.ili i cti.es i di lor Bella Mona 
i a 0 un improvvisata in attesa 
che la sala del signor Lupi 
commivsano de nel' ottava eir 
coscrizioni si riempia di gei) 
te «Ma tanto sono in gii i qui-
sorridi i' si -'retano 

Ulta i lettor ili di un bri scia 
no in un quartiere di II estrema 
pi rifena rom.ina che a lui in 
questa serata autunnale appa
re persino decoroso Don Ma 
rio «uno delle parti sue un 
iK'rg.ini.iseo» non i e fa gli 
onori di casa il vici parroco 

rgogiioso ili mostrare la 
splendidi i l lusa (.ostruita ila 
Sp ulolilil l il (rateilo ili Glo 
vinm presidenlt <lt I Se nato t 

arredala dalla sacrestia al cor 
pò centrale da sculture di Ce 
roli Una chiesa importante 
dove la domenica si raccolgo
no fino a mille personale 'I ulti 
e mille elettori d e ' Chissà 
«Questa e sempre stata zona 
rossa nell 89 siamo arrivati al 
3 !'t alle politiche del 5 aprile 
al 29 bpenamo di resistere al 
25 questa volta» é 1 auspicio 
del de locale Martinazzoli e in 
vece più interessato a seguire 
i" spiegazioni di don Aleardo 
Caruso il candidato sindaco 
segue stravolto e senza farsi 
v mire dice ad un suo collabo 
ratore "Non possiamo andar 
cene noi ' tanto e e il segreta 
no 

Ma la serata é ancora lunga 
11 senatore Cabras osserv i e 
cammina sorridendo lungo le 
mura della chiesa, mentre I on 
D Onofrio che di Roma sa tut 
to parla di cifre di previsioni 
elettorali La religione in que
sto caso non e entra niente il 
problema ò t o m e 'ar diventare 

1 elettorato un tempo petnic 
ciano e poi sbardelliano mar 
tinazzoliano Un impresa tita 
niea E per la vi nta il segretario 
non ci s impegna mollo 

Per esempio ni Ila prima 
tappa del suo giro ne li uoredi 
'lor Bella Monaca nel Centro 
d integrazione sex i.ilc di cosa 
va a parlari ' Ci rto (li amicizia 
«•gratitudine pergliastai li ma 
anelli d"ll -f uropa ehi o li più 
grandi sogno di qui sto som 
lo- oppure del latto elio si e 
pasciti -dallo slato soci ilo alla 
stxiet i suini ili » Pirole forbì 
te concetti rari! itti ih i è un 
[K>ssibile lae^ ano Inolila nei 
sentiminti dilla donna che 
spingo la e irrozzin i con il suo 
fig'iolo luniliiapp.ito o in 
quei giov lineili in questi gior 
ni ionie due I insto hanno 
visto pass in tutu »L altro gior 
no Kilt» III oggi Martin izzoli e 
martedì arrivira persino Ripa 
di Meana (li II i s' rie .india 
mo i vedere qui sti poveri » 

Martinazzoli pe rù lo sa bone 
chi qui si i VISI! I e se,lo un atte) 
formalo I f i I i i iiiquaiitina ili 
|K-rsoiu e tu ni mpiono lo 
stanzone ile I ci nini (r i un 
manifostodi Bob M.irlcv e»foto 
grafie eli bimbi afne ini qtian 
ti saranno qu< III ehi davvero 
ascoltano li sue p u o l e ' l cosi 
mentre due inzi.ini sgaiatlola 
no via -tanto ori pari i qt ci 
lo» - Mino non può elio prò 
metten di nloman i o n i alma 
un altra voli ì -in ig in con Ca 
ruso smelai ti» Ma c u re-ile dav 

vero' Impenetrabile segretario 
Altra corsa in macchina ver 

so la seconda lappa verso 
quel centro I upidel pie colo re 
delle mattonelle che di solito 
ospita mobili in boli i mostri 
I rodici persone.illc 19 Che di 
venteranno lr>(> mezzora do
po età media cinquantanni 
Non si può davvero parlare di 
bagno di folla beco allor i che 
i ò tempo per la visita alla 
( hiesa e por parlare con i gior 
nalisti In realtà il segretario e 
stufo di questa incombenza 
•Ui cronaca minuto per riami 
to e-1 insulsa» Poi alle domande 
sulla data delle elezioni sullo 
diver* opinioni pre se'iili nella 
De a questo proposito rispon 
de "Se dovessi seguire uno a 
uno tutti i de starei fresco- l*i 
battutnui pare proprio indiriz 
zal.i a Cier irdo Bianco che dei 
|KI Mrr ine ontratei Scalfaro si e 
lasciato andare o<\ un scnzi 
legye per gii Hall ini ili estero 
niente elezioni 

Martinazzoli e ori f ìtica deve 
ripetere un \x> lo i ose già dot 
ti nelle ultime ore II Pels o la 
l.tg.1 siil'a ornili tamiger ita 
logge "h inno combinato un 
voltafaccia creando un i lini 1 
di reattivi! i motivata Ir i i nostri 
connazionali dimostrandolo 
si ancora una volta che le prò 
messe- della politica sono som 
(ire falso- Poi si arrabbia prò 
[>no con Occhi Ito e he lo iveva 
accusati) di essere twintun 
sta "Un te rmino - ricorda V ir 
(mazzoli roso nobili nella 
stona jjohtic-.i che fu già uvito 

eia I oghalti contro De Cjaspe ri 
(ili sonei grate) ina devo ri 
spondergh chi' se continua i o 
si non e imbia davvero mi lite 
da qui Ile parti In politica con 
ta anche lasint ISSI-

Auspicando e he si interrom 
pa questo dialogo a distanza 
tr mute slamp i |H'n luse e il ri 
se Ino ilio si trasfemm in pole' 
nuca avverti che lui e un no 
ino -suscettibile e so uno mi ila 
dell avvi ninnerò nspe)i)do ma 
le» In realtà confida che (orsi 
sarebbe meglio sentirsi in pri 
v ito con cVe he Ito e i ho forse 
un passo in c|Ue sto senso lo ta 
ra r le eie/ioni Ahi ahi1 Chi 
tenia scottante Ormale chiaro 
i ho nouost iute le sollecitazio 
in che gli arrivano lui per or i 
non pile} pronunciarsi clobbia 
ino riflettere dice Non può 
e sporsi m prima line i il sogro 
l ino con un partito in parte 
riottoso alle e le zioni polit» he 
e che e pronto id impallinarlo 
a'I meloni nuclei Jl novembre 
1 allor i si limila id un issurilo 

•Dire che la IX e altri partitico 
cjiono rinviare le elezioni e se 
uiaiiticanienle inesatto Li le 
gislatura dovrebbe durare fino 
il 97 quindi al limi'e si do 

vnbbed i r eehe la IX e gli altri 
partiti non vogliono I interni 
zioni frettolosa della legislalu 
r i» 

U elezioni ridotte a quesito 
ni semantica questo finora 
non si era m u sentito Ma del 
resto i os i può f ire o dire il se
gretario di un partito che in 
una spi tirale sala tutta vetri 
metto insilino mi no gente del 
se misconosciuto candidato 
( iruso' I ranco Marini fuma 
nervosamente 11 pipa il segri 
lario di Roma Nomano I orleo 
si nasconde in quarta fila e e 
aria di disastro in giro Ma Mar 
un izzoli v i avanti impertem 
to Dopo la borgata l'inocchio 
( e il Silllp ne I suo diano di ip 
punì.ime liti o poi Comunioni 
i liberazioni' ali università Ma 
Il e i andrà ci i solo Caruso s ira 
da un altra park 

corre ehi* tutti i documenti dei 
servizi «vengano resi noli 'm 
mediatamente senza alcuna 
esitazione e senza alcun ri 
guardo* L allusione al Quin 
naie e trasparente e cosi la 
spregiudicatezza con cui si 
chiede di render pubblico ciò 
che potrebbe essere falso o 
manipolato Ma tant e ogni.ir 
gomento e buono per resiste
re 

Resta da capire se e in che 
misura le variegate manovre 
del -partilo del no alle elezio 
ni» possano avere successo 
Sia il Quirinale sia palazzo 
Chigi hanno ormai deciso che 
al più lardi a gennaio le Came
re vadano sciolte «u quesio 
non ci sono molti margini di 
dubbio Di un «governo politi 
co» che sostituisca Ciampi nes 
suno parla seriamente Resta 
però il fortino della Bicamera
le per il de Bianco "deve lavo
rare fino al 12 febbraio» se 
condo quanto stabilito Peraf 
frontare il -doppio turno la ri 
duzione del nume ro dei pana 
mentari I elezione diretti del 
premnr 11 gruppo craxiano e 
sulla stesvi linea e cosi pezzi 
dell area laica E però difficile 
che queslo fronte composito 
riesca a 'ar maggioranza II Pn 
che pure soslcnova lino al me 
se scorso li lesi del rinvio del 
voto ora i lucde le elezioni su 
bito T cosi Palmella che af 
londa 11 Bicamerale appcllan 
dosi alla sua legge istitutiva 
(•Può occupirsi soltanto di 
proposte pre seni ite entro il G 
agosto siorsO") U'g i Rifon 
dazione e Msi far inno ostru 
zionismo su qu ilsivoglia prov 
vodimento vada in eliseussio 
ne In questo r<-ite sto ì- poi 
quantomeno improbabile che 
il Pds allctti di aprire I idiscus 
sione sul -doppio turno» o su 
quunl allro verrà proposto in 
Bicamerale la prossima setti 
mana Nilde lotti che della Bi 
camerale è presidente tace 
Ma e significativo che Napoli 
tano e Spidolini abbiano sen
tito la necessita di precisare 
che da loro non e venuto nes
sun via hlx'ra al doppio turno 
•Sara la commissione a prò 
nunciarsi» Il destino della legi 
slatura sembra dunque davve 
ro segnato almeno sul piano 
politico e istituzionale Resta 
no soltanto t dossier evocati 
ieri nel ridotto craxiano di 
Monlecilono 

Mino Martinazzoli, 
segretario della Oc 
«Potrei sentirmi con Occhetto 
in privato» 
E ha riconfermato 
la posizione di «non fretta» 
per il prossimo voto politico 

Un escamotage 
per votare all'estero 
nei collegi italiani 
Una De tutt'altro che unita tenta ora di reintrodur-
re il voto degli italiani all'estero con una proposta 
di legge ordinana ! nostri emigrati potrebbero vo
tare per corrispondenza nei collegi nazionali, ma 
non essere eletti Un ripiego che riproduce molte 
delle scorrettezze e delle contraddizioni già de
nunciate per la legge costituzionale affondata I al
tro giorno dal voto dell'assemblea del Senato 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Adesso la De ci 
riprova Non si rassegna al-
I affondamento della legge 
per il voto degli italiani ali e-
stero (cui hanno concorso 
peraltro le molle assenze 
nell aula del Senato degli 
stessi parlarnentan dello 
Scudocroctato a comincia 
re dal segretario Martinazzo
li; Gerardo Bianco raduna i 
suoi deputati e mette su in 
fretta e furia una proposta 
di legge ordinaria su cui 
vuol chiedere la procedura 
d urgenza e la corsia prefe 
renziale alia eommivsione 
bicamerale Non e è Sergio 
Mattarella alPassemblea del 
gnjppo Ancora una vota il 
relatore della riforma eletto 
rale - come del resto il mini 
stro Leopoldo Elia - non è in 
sintonia con il capogruppo 
\ sentire Bnnco infatti non 
si possono sciogliere le C<Ì 
mere se non e stato garanti 
to il voto ali estero Lappi 
glio a siffatto argomentare 
sarebbe I art 8 della legge 
elettorale per il Senato che 
delega il governo a regolare 
per decreto I esercizio del 
diruto di voto degli italiani 
residenti ali estero Ma la 
legge costituzionale cui 
quell art 8 si richiama e ve
nuta meno col voto dell al
tro ieri Si applica allora 
I art 7 che prevede e disci
plina la delega per i collegi 
metropolitani E non e un 
caso che lo slesso presiden 
te Ciampi abbia recepito so 
lo Io schema dei collegi sul 
territorio nazionale e su 
questi stia raccogliendo i pa
reri delle Regioni La mappa 
con la previsione delle cir 
coscrizioni oltreconfine I a 
veva rimandata n"i cassetti 
della commissione di esper
ti Segno (e 1 jvevd sostenu 
to anche Elia) che non era 
un "elemento costitutivo» 
delle nuove regole da ap 
pronlare 

In cosa consiste la propo 
sia presentata ieri dai demo 
cristiani" Non potendo più 
modificare la Costituzione 
si limita i sancire 1 elettorato 
iltivo dei nostri emigrati I 

quali voterebbero quindi 

gli stessi candidati proposti 
agli elettori della penisola 
Fatto già di per se opinabili 
se ò vero che in detonimi ite 
località il voto dei eornazio 
nali ali estero (quanto con 
sapevole e spontaneo 'j pò 
trebbe decidere 1 elezione di 
deputati e senatori Insom 
ma si deciderebbe a New 
York o a Sidnev la rappre
sentanza parlamentare di 
Avellino o ili L dine Con 
buona pace di qui I rappor 
lo diretto Ira elettore ed elet 
to che dovrebbe ossero uno 
dei cnten ispiratori delia ri 
forma in senso uninominale 
varata ad agosto 

Naturalmente s i v o t i n b 
be por corns]x»ndonza f-
qui tornano lo riserve in ma 
tona di segreti zza e* lilx'rta 
del voto che hanno motivato 
h prosi di disi uva del Pds 
nella contrastata colazione 
di mercoledì Su quale mag 
gioranza parlameli! ire pun 
ta Gerardo Bianco che non 
controlla neppure tutu i suoi 
adepti ' Si gioverà ani ora dei 
missini dopo che Gianlran 
co Fini ha gndalo -Votiamo 
subito di questo Parlamento 
non ci fidiamo pili-' C >• ai> 
pena il liberale Egidio Sler 
pa a spendersi per queslo ri 
piego delli legge ordinaria 
-come del resto si era penvi 
io di tare a SJO ten pò» L n 
litro esponente del Pli vi 
(redo Biondi denuncia lo 
scippo e I oltraggio per|x* 
irati dal Senato a in 'ioni di 
nostri connazionali- Di «un 
vero insulto alla dignità dogi, 
emigrati» parla il piesidente 
del patronato Hai de Ila Uil 
GiampieroBonifazi I- -Amo 
nea oggi il giorn ile dogli 
italiani in l sa titola a luti ì 
pagina «Siamo stati traditi 
Di tutt altro tono il coniniin 
to del quotidiano inglese 
• Indepondent» «U-s|jeranzi 
dei politici italiani screditati 
di rinviare il teuiulo giorno 
delle elezioni sono stato Ini 
strato per la .econd i volta in 
pochi giorni» Il giornale bri 
tannico iciliegi il volo del 
Sonalo con il ti [italico ili 
coinvolgere V illaro utili 
accuse lami ile dagli igenti 
del Sisde 

DOMANI 13 NOVEMBRE 
Roma, piazza Farnese, ore 15 30 

CONTRO I TENTATIVI DI FAR 
PRECIPITARE L'ITALIA NEL CAOS 

LA RISCOSSA 
DEI DEMOCRATICI 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CON GLI UOMINI DELLA NUOVA ITALIA 

partecipano 

RUTELLI - BIANCO - CASTELLANI 
CACCIARI - SANTANGELO - SANSA 

e decine di candidati sindaci dello schieramento 
sostenuto da Alleanza Democratica 

// Comitato Nazionale di Alleanza Democratica • Up 

è 
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I «prof» presentano il deficit 
al governo: alzare il prezzo 
degli abbonamenti e vendere 
«Altrimenti siamo al crak» 

Politica \ ^i.Cldì 
12 novembre 1993 

L'o 

Locatelli: «Non ci sono piani 
per cacciare 2500 lavoratori» 
Blocco delle collaborazioni 
pensionamenti e niente aumenti 

aRai 
perora 

«Nessun piano di licenziamento», almeno per ora, 
assicura Locatelli. A patto però che tutti collaborino 
ai sacrifici. Il direttore generale della Rai aggiusta il. 
tiro e cerca di placare le polemiche scatenate dalle 
dichiarazioni del presidente Demattè. L'Usigrai si di
ce sempre pronta ai sacrifici per la riforma voluta. E 
intanto, da ieri, il piano di risparmio stilato dai «pro
fessori» è nelle mani del governo. •'./•", ••:-.. . 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. «Nessun piano di 
licenziamento». Il direttore ge
nerale della Rai Gianni Loca
telli corregge il tiro e ammorbi
disce quanto detto l'altro ieri: e 
ciocche, senza sacrifici., i posti 
a rischio nell'azienda ammon
terebbero a 2.500 unità. Come ': 
da copione, alla «sparata» è se
guita la «correzione». E, co
munque, ormai la prossima f 
parola sul risanamento della 
Rai e passata al Governo. 

Il «piano di risparmio» è da -
ieri nelle mani di Antonio Mac-
canico. - sottosegretario . alla 
presidenza del Consiglio, con
segnatogli brevi marni dal pre
sidente Demattè. E in quelle 
del sottosegretario alle Poste 
Ombretta Fumagalli ; Carulli. . 
che presiede la Commissione 
interministeriale mista (Poste. 
Tesoro. Esteri, Finanze) depu
tata a decidere il rinnovo della 
convenzione tra lo Stato e la tv 
pubblica. Oggi stesso la Fuma- • 
gaili si incontrerà con Locatelli 
«per capire meglio i nuovi dati 
presentali, in modo che i lavori • 
della Commissione possano ri
prendere, come già fissato,, 

. martedì prossimo». «Abbiamo 
chiesto un piano più preciso -
spiega la Fumagalli - e soprat

tutto più trasparente sul rientro 
economico previsto dall'azien
da. Non si capiva dove si ab-

• battesse la scure del risparmio. 
..Credo che questo sia ora spe
cificato con maggiori dettagli». 

<- In mezzo a un turbinio di 
polemiche Demattè e Locatelli 
hanno terminato quella che 

- dovrebbe essere la prima parte 
della «cura» per la «paziente» 
Rai gravemente malata (deficit 

. di bilancio previsto: 560 miliar-
. di). La boccata d'ossigeno 
susseguente è affidata alle ri-

; sposte del Governo alla richie-
' sta di aumento del canone di 

abbonamento e di revisione 
\ del canone di concessione, A 
'.- suo tempo Ciampi criticò la va-
. ghezza dei progetti di rispar-
;. mio dei «professori»; in questi 

giorni (probabilmente entro la 
fine dei mese) il Governo si 

i! esprimerà nuovamente sulle 
proposte che presidente e di
rettore generale della Rai han-

• no messo ieri nero su bianco. 
• Più nero che bianco, sem

bra, nonostante le rassicura-
', zioni che Locatelli ha rivolto 

ieri a tutto il personale di Raiu-
no (direttori compresi) nel 
corso del primo di altri incontri 
Ira I vertici aziendali e «la ba

se». «Non • esiste parlare di 
2.500 posti di lavoro a rischio -
ha spiegato il direttore genera-. 
le - perché tra ridurre i costi 
del personale e intaccare 1 li
velli occupazionali è chiaro 
che preferiamo puntare senza 
dubbi alta prima soluzione». Il 
futuro della Rai e soprattutto di 
chi ci lavora sarà scandito co
munque da prepensionamen
ti, tagli agli straordinari, bloc
chi di aumenti. Il piano di ri
sparmio prevede Infatti tagli al
le collaborazioni, sia giornali
stiche che non, blocco degli • 
aumenti retributivi fino al '95 e '. 
tagli agli straordinari perii per
sonale amministrativo, blocco 
delle gratifiche, dei superfestivi 
e delle maggiorazioni domeni
cali per i giornalisti. È prevista, : 
. inoltre, l'applicazione dell'arti
colo 33 che prevede il pensio
namento con incentivo dei 
giornalisti che hanno compiu
to sessant'anni e versato alme-, 
no trentatrè anni di contributi. 

Tutli interventi che non rientra
no nel contratto di lavoro, ma 
sono di competenza dei diret
tori di testata. «Ci troviamo ad 
attraversare un guado in cui 
dovremo bagnarci un po' tutti 
- avverte Locatelli -. Per risol
vere lo squilibrio economico- • 
finanziario l'azienda dovrà 
procedere a interventi drastici 
e dolorosi rispetto ad abitudini 
torse ritenute immutabili». E , 
Pierluigi'Celli, capo del perso- \ 
naie, addolcisce la pillola met- ' 
tendo in risalto l'intenzione di : 

valorizzare le risorse «nasco-' 
ste» e eliminare la zavorra che 
non serve, operazionei que
st'ultima elle sarà fatta - assi- . 
cura-con molto rigore. ; • 

Sotto accusa non è solo la 
spesa per il personale, ma an- ' 
che ì costi di produzione: «SI ; 
spende molto, male e senza . 
controllo». Le forbici dei prò- ' 
fessori taglieranno quindi an- -
che alle voci appalti e costi in
dustriali. Rientra in questo ca

pitolo anche la soppressione 
. di Cinemacentcr. il programma 
della Gardini costava troppo 
(un miliardo e mezzo) e da. 
oggi i 22 contrattisti impegnati 
nel progetto sono disoccupati. ; 
I quali denunciano: «Siamo im
pegnati da quaranta giorni nel- ; 

, la realizzazione del nuovo prò- : 
gramma di Raiùno: da domani ' 
dovremmo rimanere a casa. ' 
Ognuno di noi ha rinunciato 
ad altre occasioni di lavoro ri
tenendosi • impegnato,' come 

: da contratto, per la durata di 
nove mesi. Continuiamo a'rite
nerci impegnali». Sembra fuori 
discussione, invece, la cessio
ne del patrimonio. «Sarebbe 
saggio - dice Locatelli - non -

' cedere quote de! patrimonio, • 
come ad esempio gli impian-

: ti». • • •,••-5.-. .••-. .. 

Il risparmio previsto dai pro-
' fessori grazie ai tagli annuncia- ' 
ti si aggira sui 220-250 miliardi 
l'anno. Questa è la leva sulla 

'quale possono agire. La se-

Claudio Demattè, presidente della Rai 

conda leva, quella dei ricavi, ; 
dovrà muoverla il Governo. '.'• 
Vari gli aspetti che la Commis- V 
sione mista presieduta da Om- • 

' bratta Fumagalli Carulli dovrà ; 
affrontare. Certamente, però, i 
più rilevanti sono quelli relativi ;; 
al canone di abbonamento e a .• 
quello di concessione. Due vo
ci sulle quali i vertici Rai conta- .-,' 
no molto per far «riquadrare» i :'•' 
conti. La leggina di riforma -"• 
dell'azienda prevede infatti •':• 
che il canone di concessione 

(che oggi ammonta a 165 mi
liardi) debba essere propor
zionato a quello delle tv priva
te (la Fininvest paga un miliar
do e duecento milioni). Per 
quanto riguarda il canone di 
abbonamento, i vertici della 
Rai chiedono che venga sana
to il mancato adeguamento al 
tasso di inflazione. A fronte di 
una perdita calcolata del 19,5 
per cento, i professori sperano 
in un aumento almeno del 10 
percenlo. 

Rinvio per l'arresto 
di Di Donato 
Altissimo a processo 

• 1 ROMA. Scetticismo, sul traghetta
mento della De verso il Partito popola
re, viene espresso dai direttori dei setti
manali cattolici delle diocesi del Friuli 
Venezia Giulia. Unica eccezione: Trie
ste «dove la De in vista delle elezioni 
del 21 novembre ha compiuto uno 
sforzo notevole di rinnovamento». Don 
Duilio Corgnali della «Vita cattolica» di 
Udine, don Sante Boscariol de «Il Po
polo di Pordenone», don Renzo Bosca-
rol di «Voce isontina» e don Silvano La
tin di «Vita nuova» dì Trieste in un edi
toriale comune si rivolgono con parole 
durissime alla classe politica che gesti
to il potere, e scrivono: «basta con i 
giochi di potere». -• -

«A tutti i politici che. in nome dell'i-

Friuli-Venezia Giulia 

Le diocesi bocciano la nuova De 
«Solo a Trieste c'è novità» 

spiratone cristiana, hanno praticato 
la politica in questi anni - affermano -
chiediamo di lasciare libero il campo 
a nuove presenze. La gente non riesce 
più a distinguere l'ispirazione cristiana ' 
dalla ostinazione alla pratica del pote
re». Più avanti definiscono «inautentici 
e fuorviami tutti i giochi di corrente» e 

le «trame tese all'ombra dei soliti ac
cordi consociativi». «La storia - sosten
gono - ha già fatto giustizia di queste 
deformazioni della politica». 

1 direttori precisano di non voler 
confermare né rifondare e men che 
meno avere tentazioni di supplenza. E 
rispetto ai tentativi di reimpiantare in 

regione un nuovo impegno politico 
dei cattolici, riconoscono che esisto
no, ma che «troppo spesso a questi 
esperimenti di nuova democrazia» in
contrano resistenze «strumentali», le
gate non al bene comune ma a «moti
vazioni personalistiche». Al monito dei 
direttori si accompagna un servizio 
che dà un giudizio severo sul rinnova
mento della politica nel Friuli Venezia 
Giulia con particolare riguardo al tia-
ghettamento della De verso il Partito 
popolare italiano. Traghettamento, 
scrivono, che «si rivela di giorno in 
giorno una corsa ad ostacoli con qual-

• che eccezione a Trieste dove la De in 
vista del 21 novembre ha compiuto 
uno sforzo notevole di rinnovamento». 

• • ROMA. «Meglio finire in 
carcere che restare sulla grati
cola», ammette sconsolato l'ex 
vicesegretario psi Giulio Di Do
nato davanti alla giunta della -
Camera che deve decidere se 
consentire il suo arresto. Via li
bera al processo contro l'ex 
ministro Altissimo per interes
se nel fallimento del Gruppo 
Lauro. 1 frutti dell'abolizione 
dell'immunità: restituite ai giu
dici naturali 233 domande di 
autorizzazione a procedere 
contro deputati. È il riassunto 
di una giornata di fuoco alla 
Camera per gli inquisiti di Tan
gentopoli & dintorni. .......... 

Si comincia di primo matti
no con l'avvio dell'esame da 
parte della giunta per le auto
rizzazioni a procedere della ri
chiesta dei giudici di Napoli di 
procedere all'immediato arre
sto dell'ex viceré del Psi napo
letano: Giulio Di Donato deve . 
rispondere di . consussione, 
corruzione e abuso nel solo 
ambito dell'inchiesta sull'ap-
palto-scandalo per la privatiz
zazione del servizio di nettezza 
urbana del capoluogo parte
nopeo. ••• •.•••-

Di fronte ai commissari che 
ne ascollano le ragioni. Di Do
nato non accenna autodifesa. 
«Intendo consentire alla richie
sta del mio arresto», dice scan
dendo le parole: «Non ho altra 
via per salvare la mia dignità. 
Meglio il carcere che una pub
blica gogna, una graticola sen
za • fine». * Drammatizzazione 
forzata? Ammissione di impo
tenza, sino a ieri inimmagina
bile? La giunta si da una pausa 
di riflessione: decisione rinvia
ta a dopo il primo turno delle 
amministrative. Con il rischio 
che, nel frattempo, la richiesta 
della Procura di Napoli sia gra
vata da una nuova tegola: la vi
sita resa nel carcere di Poggio-
rale da Giulio Di Donato ad un 
co-indagato, cun tutti i sospetti 
che ne son seguiti di un inqui
namento delle indagini... :. 

Atto secondo in tarda matti
nala, questa volta nell'aula 
della Camera. Il presidente di 
.turno constata che non sono 
stati presentati documenti al
ternativi a quello redatto prati
camente all'unanimità dalla 

stessa giunta, e dà quindi luo
go alla semplice presa d'atto 

_ da parte della Camera della 
' decisione di autorizzare il Tri
bunale dei ministri non ad in
quisire ma a processare per in
teresse privato in fallimento 
l'ex responsabile del dicastero 
dell'Industria Renato Altissi
mo, poi segretario del Pli e 
quindi travolto da una valanga 

, di procedimenti per tangenti e 
dintorni. Anche in questo caso 
i conti si debbon (are con i giu
dici di Napoli, ormai certi che -
Altissimo usò alcuni anni ad- . 
dietro tutto il suo potere per 
cercare di assicurare a due 
magnifici compari (l'ex co
gnato Giarcarlo Fantozzi e il fa
migerato imprenditore sociali
sta Eugenio Bontempo), con 
l'aiuto del curatore fallimenta
re Flavio De Luca, tutto il co
lossale patrimonio immobilia
re del Gruppo Lauro: flotta, 
giornali, palazzi. A far saltare 

• l'affare intervenne il provvi
denziale crak del governo di . 

. cui Altissimo faceva parte: il re
pubblicano Adolfo Battaglia 
(suo successore all'Industria) 
annullò l'operazione. Ma i giu
dici ne colsero subito l'aspetto 
penale: ora con Altissimo fini-

' ranno sotto processo anche i 
tre compari. 

Più tardi la giunta riprende i 
lavori: per trarre le conseguen
ze dell'intervenuta esecutività 
della legge costituzionale che 
abolisce l'immunità. Eccone, 
impressionanti, i primi frutti: su 
338 domande ancora penden
ti. 233 vengono immediata
mente restituite ai giudici natu
rali che potranno proseguire li
beramente l'azione penale si
no al processo. Ventisei sono 
invece trattenute dalla giunta: 
riguardano richieste d'arresto 
e/o perquisizioni, e solo per 
queste c'ò bisogno di autoriz
zazioni. Per 78 infine è dichia
rata l'improcedibilità per poca 
chiarezza delle misure richie
ste. Il presidente della giunta, 
Vairo, ha preso infine contatto 
con il ministro della Giustizia 
per una revisione della norma
tiva sull'insindacabilità (sanci
ta dalla Costituzione) degli atti 
compiuti nell'esercizio della 
funzione parlamentare. 

•<;• - , r.CF.P. 

Enel: illuminati i mosaici 
della Basilica di S. Marco 
I mosaici di San Marco: uno stupendo, incredibile manto 
pensato, voluto, incrementato e conservato con una pas
sione che si è trasmessa nella storia della Serenissima 
dai tempi in cui ogni mosaicista doveva avere «duo pue-
ros prò arte discenda» ai giorni nostri, quando nel 1861 il 
proto Pietro Saccardo fondava lo studio del Mosaico che 
ancor oggi è vanto della Basilica ed è alla base della con
servazione degli apparati d'oro. -•" .•••.••-• ,.-• • - - ' >: 

La prima Basilica, d'impianto romanico occidentale, 
viene trasformata con l'innesto bizantino del sec. XI che. è 
ammantato di una superficie di mosaico che supera i 6.000 
metri quadrati. -:;'•-.•- ';.•.•••. •,•••."' tV r . ;...; •••••••• • •• •• •< 

Tanto forte era l'esigenza di luce che nel tardo periodo 
gotico il Senato, con due grandi finestre ad ovest e a sud, 
introdusse enormi fasci di sole meridiano che modificaro
no sostanzialmente il sapore bizantino del sontuoso spa
zio interno della Basilica e, con le poi Kore sopra le entrate 
di S.Pietro e S. Clemente, quello del nartece. -."» 

L'impianto iconografico è semplice e solenne e si rico
nosce in tre livelli. Alla sommità, entro le cupole è rappre
sentata la storia di Cristo e della salvezza dell'uomo; nel 
livello mediano è narrata la vita di Cristo e della Chiosa 
nei grandi sistemi di volte che sostengono le cupole e nel
le pareti; la nascita, la vita pubblica, l'entrata In Gerusa
lemme, la lavanda dei piedi, l'ultima cena, la passione 
nell'orto, la crocoflssione, l'albero genealogico della Ver
gine; a fianco della grande volta dell'Apocalisse sopra 
l'ingresso sono raffigurati l'Inferno e il Paradiso. A livello 
terreno, In un rapporto diretto con l'uomo, con 11 quotidia
no, sono i Santi della Chiesa, quelli che si sono elevati 
verso Dio, che meritano di essere «innalzati» dalla storia. 

A partirò dal 1159, secóndo una scrìtta decifrata in que
sto Secolo nella cappella di S, Clemente , un certo Petrus 
aggiunge nuovi quadri di mosaico e il manto musivo si 
completa con I cicli della Cappella di S. Isidoro e del Batti
stero tra il 1 3 4 5 O II 1355, " • ' - • - • • ' . . . . . . 

Non restano più mosaicisti, la scuola è in declino, i la
vori sono conclusi e, quando nel 1419 un furioso Incendio 
travolge anche la Basilica, minacciandone i mosaici e la 
stabilità, si ricorre alla scuola toscana per una rifondazio
ne dei laboratori artistici della Basilica. 

Michele Giambono e Andrea del Castagno, veneziano 
il primo e toscano il secondo, firmano il pezzo più singola
re e raffinato: le storie della Vergine nella volta della cap
pella dei Mascoli, emblematico faccia a faccia del trapas
so tra Gotico fiorito e Rinascimento. . . - .. 

L'ultima grande creazione è il soffitto gotico della Sa
crestia, poi si passa all'ammodernamento delle superficl 
più deteriorate che minacciavano il crollo. 
Da quel momento la storia dei mosaici è appaiata a quella 
della pittura veneziana: il cartone per la realizzazione del
l'opera non è più eseguito dallo stesso mosaicista come 
in passato, ma porta la firma di Lorenzo Lotto, Tiziano Ve-
celilo, Paolo Veronese, Jacopo Tintoretto, e poi il Porta 
detto il Salviati. Pietro Vecchia, Sebastiano Ricci, tanto 
per ricordare i più prestigiosi, e accanto a loro altrettanto 
prestigiosi mosaicisti: i Bianchini, gli Zuccato, Jacopo Pa
storini, Leopoldo Dal Pozzo, Giovanni Moro, fino ad uno 
degli ultimi grandi uomini della scuola del mosaico, Augu
sto Agazzi, in Basilica dal 1868 al 1933, garanzia di una 
tradizionechocontinuaoggi. ; 

Prosegue il programma, deciso 
dalTENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema di. 
illuminazione volto a porre in luce 
i tesori nascosti del patrimonio 
artìstico nazionale 

Nelle foto, 
alcuni aspetti 
dello stupendo 
manto 
dei mosaici 
della Basilica 
di San Marco. 
a Venezia 

Con la lampada a scarica 
nel vapore di sodio, luce 
bianca con tonalità calde 

L'illuminazione dei mosaici si avvale essenzialmente 
di una nuova lampada, che costituisce la generazione 
più recente di una sorgente luminosa comparsa circa 
cinquant'anni fa per l'illuminazione esterna; la lampa
da a scarica nel vapore di sodio. .,; 

La lampada usata in San Marco appartiene alla 
quarta generazione dì quella prima lampada, ottenuta 

con tecniche via via sempre più sofisticate che hanno 
ora consentito di ottenere una luce bianca, costituita da 
radiazioni distribuite lungo tutto lo spettro del visibile e 
ricca di tonalità calde, che caratterizzano in particolare 
i mosaici di San Marco, con il loro splendente fondo au
reo. ••"• 

L'impianto si avvale di apparecchi le cui ottiche di
stribuiscono la luce in modo da ottenere in ogni punto 
dei mosaici l'illuminamento ritenuto più idoneo, tenuto 

• conto della distanza da cui essi vengono generalmente 
osservati e dell'esigenza di evitare il pericolo di un ap
piattimento delle varie superfici. 

Il livello di illuminamento risulta commisurato al ca
rattere peculiare dei mosaici, capaci di riflettere anche 
le luci più modeste mantenendo il religioso raccogli
mento che caratterizza l'atmosfera dell'edificio. 

' £ • Ì 



Individuati i boss che hanno organizzato, 
l'assassinio del magistrato antimafia 
Tra loro Salvatore Riina, Leoluca Bagarella 
Totò Cangemi e Giovanni Brusca 

Oggi conferenza stampa dei giudici nisseni 
Verrà svelato il nome della persona 
che quel 23 maggio azionò il telecomando 
e fece saltare in aria l'auto del giudice 

Falcone, arrestati killer e mandanti 
Un nuovo pentito racconta la storia della strage di Capaci 
Sono stati identificati i presunti mandanti e killer 
della strage di Capaci, il 23 maggio dell'anno scor
so, in cui furono uccisi il giudice Giovanni Falcone, 
ld moalie e tre agenti della scorta. Si tratta di una 
ventina ai boss mafiosi e di gregari. Oggi i magistrati 
della procura antimafia di Caltanisetta illustreran
no i risultati delle indagini e forniranno i nomi degli 
accusati, alcuni dei quali arrestati ieri dalla Dia. 

RUGGEROFARKAS 

M i CAI lANIssrrTA Sanno 
< hi ha premuto il radiocoman
do qui'l 2 i maggio di sangue, 
1 .'.'ino scorso Sanno chi ha si
stemato l'esplosivo dentro 
quel e unitolo sotto I autostra
da di Capaci Sanno chi ha te-
Infunato appena Giovanni Tal-
i o n i 0 atterrato ali aeroporto 
di "unta Kaisi Gli stragisti han
no un nome l*a procura di
strettuale antimafia di Caltani
setta ha individuato i presunti 
mandanti e killercheordinaro 
no ed eseguirono la londanna 
a morte di Falcone massa 
iranilo a m h e la moglie del 
magistrato l'ranccsca Morvil-
lo e gli agenti di scorta Anto
nio Montinaro Vito Schifani e 
Ivocio Di Gillo Sarebbero di-
ciotto uomini ci onore Ieri sera 
gli ordini di custodia cautelare 
sono stati notificati in carcere a 
boss e gregari di Cosa nostra 
nuntre altre persone accusate 
di associa/ione maliosa e con-
lorso in strage sono state arre
stati- ne ll< loro abitazioni a Pa
lermo e in altre ulta altri anco
ra sono latitanti Sono nomi 
noli e meno noti del gotha di 
C osa nostra CO I immancabi
le boss ck i boss Salvatore Ru
na ,uo cognato I.co'uca Saga 
re 'I i * I itilante - e poi Giù 
s< ppi \gr gc (ito enervarmi Bat
taglia Salvatore Biondino Gio 

vanni Brusca - il figlio del boss 
Bernardo, latitante - , Totò 
Cangemi - e l'ultimo pentito di 
mafia - Vincenzo D'Agostino -
anche io latitante - Santo Di 
Matteo, Giovambattista Ferran
te Calogero Domenico e Raf
faele Ganci, Gioacchino La 
Barbera Pietro Rampulla An
tonio Troia, Salvatore Sbeglia -
imprenditore che era stato in
dagato per riciclaggio, e che 
•iveva smentito le accuse du
rante una conferenza stampa 
- Giusto Sciarabba I magistrati 
hanno anche stabilito il ruolo 
che ogni mafioso avrebbe avu
to nell esecuzione dell'attenta
to a Capaci l'artificiere, il tele 
fonista, I avvistatore Questo 
conferma che ad aiutare gli in
vestigatori e stato sicuramente 
un pentito che molto probabil 
mente ha avuto un ruolo chia
ve nell organizzazione della 
strage Per nove delle persone 
arrestate ci sarebbe una dop
pia accusa a loro e stato invia 
to un ordine di custodia caute
lare anche dalla procura anti
mafia di Palermo per assona-
/ione mafiosa 

La clamorosa svolta nelle in
dagini sulla strage dell'auto
strada <--r,\ nell aria da qualche 
giorno Ieri pomeriggio la pro
cura di Caltanisetta non ha 

voluto confermare nessuna in 
discrezione anche penilo al 
cuni ordini di custodia cautela 
re non erano ancora stati esc 
guili Oggi alle 15 il procura 
tore Giovanni 'I inebra I ag 
giunto Paolo Giordano e i so 
stituti che hanno condotto 
1 inchiesta illustrerano duran 
le una conferenza stampa i ri
sultati delle indagini 

Dopo poto più di un anno 
quindi I inchiesta registra una 
svolta clamorosa e indica una 
sola certezza i stata la malia a 
volere la morte del direttore 
degli affari penali del ministero 
di Grazia e Giustizia Sono stati 
I boss corleonesi ad attuari 
una nuova strategia di morte 
che partendo dal! omicidio 
dell eurodeputato De Salvo I i 
ma avev.i come altri obiettivi 
falcone il procuratore aggiun 
to di Palermo Paolo Borselli 
no e poi forse anche uno degli 
ultimi Ulcere sic ikani I esattore 

di Salemi Ignazio Salvo assas 
sin.ito nell autunno siorso 

Le rivelazioni di Balducuo 
Di Maggio il pentito i h e ha 
lontribuito alla e attura di I otò 
Runa e di un altro i"< mafioso 
che collalKira con i magistrati 
- il nome non e mai stalo reso 
noto - un lunghissimo lavoro 
investigativo ioli pedinamenti 
e migliaia di intenettazioni 
ambientali e telefoniche han
no consentito di giungere a 
questo capitolo dell inchiesta 
1 no degli ultimi atti investigali 
vi sulla strage di Capaci e slato 
il prelievo di un lampione di 
sangue da Giuseppe' La Barbe 
r.i e Santino Di Matteo detto 
«Mezzanasca- due maliosi di 
Altoforni1 lire si trovavano in 
carcere e elle ieri hanno rive 
villo il nuovo ordine di cattura 
I magistrati hanno deciso di 
comparare il loro Dna con 
quello che e stato ricavato dal 
I analisi dei mo/ziioni di siga 

ritta lasiiati dagli attentatori 
sulla collina che sovrasta 1 au 
toslrada Palermo-Trapani I 
poliziotti della direzione inve 
sligativa antimafia hanno an 
elle scoperto che proprio negli 
attimi che hanno preceduto 
I esplosione a Capaci I due uo 
mini avevano la linea dei loro 
cellulari occupata Un altro dei 
sospettali della strage Antonio 
Gioc si era suicidato in una 
cella del carcere di Rebibbia 
ini luglio siorso dopo poco 
tempo clic era siala resa nota 
la sua decisione di collaborare 
con la giustizia Giuseppe La 
liarbcra e Antonio Cioè erano 
stati arrestati nel marzo scorso 
dopo le rivelazioni dei nuovi 
pentiti di mafia e dopo lunghe 
intercettazioni telefoniche e 
ambientali erano loro t h e eli 
sculevano di un «bollo» mollo 
probabilmc lite un attentalo 
nel palazzo di Giustizia paler 
untano 

Otto nuove testimonianze aprono altre piste sull'assassinio di Alberica 

Olgiata, centinaia dì miliardi 
sui conti svizzeri della contessa 
Conti miliardari all'estero, liti e tradimenti II moven-
le del delitto di Alberica Filo della Torre potrebbe 
nascondersi dietro un contrasto per questioni di in
teresse Gli investigatori puntano su tre depositi a Gi
nevra. Verdier e Ghastaad dove la coppia teneva un 
tesoro Otto nuovi testimoni avrebbero aperto altri 
filoni d indagine I dubbi sulla provenienza di quel 
denaro tangenti o fondi neri dei servizi7 

NINNI ANDRIOLO ANNATARQUINI 

Wm l«JM\ Ire conti all'estero 
dove erano depositati somme 
-pnggiolinianc- il primo a Gi
nevra gli ,illn due ,i Verdier i 
Gli ist ' id T un amicizia eredi-
t it i dilli i famiglia materna 
q e Ila e un il funzionano del Si-
scle Mie hi le I inocc hi che con 
il t inipo si era trasformata in 
un rapporto di affari Dietro il 
di litio dell Olgiata si apre un 
sicriurie> da operetta fatto di 
miliardi tradimenti e fondi ne
ri ( entitiaia eli miliardi ali este
ro portati con I aiuto di diversi 
corri» ri compresa la madre di 
Alberici che risiede abituai-
nienti in Austria Cloriti in ros
so nella lapitale I immagine 
ile II v famigliola perfetta sem-
br i ora appannarsi senza pietà 
davanti agli aicertainclltl giù 
dizi,.n tira il pm Cesare Mar 
ti'llino attende che li autorità 
svizzere si pronuncino sulla ri
chiesta di rogatoria II sospetto 
che giuda gli gli inquirenti in 
questa tasc e che il movente 
dell oline alio sia da m e n a r e 
nella ck l 'sione improvvisa del
la e o ' ti ss i di assumere il con 
trullo diretto ili e|U< Ile somme 
Ne t gienn see>rsi otto nuovi testi
moni ivre bbe re aperte» nuovi 
Itnpi usabili lllouiel indagine 

|rfi soluzione del gì.ilio del 
l( ligi iti potreblH venire pro
prio da li il il conti dove Albi* 
ne 11 ilodclla lorre cs i ioman 
tu Pietro Matte i leni vano na 
scosto un tesoro Gli avvocati 
(li II llllpre udlteirc roiualKJ 
Giuseppe \ ale titillo e Paola 
I' iui[ tana die olio di ne ili essere 
i eeinosei nza di llll'la Via 0 la 

pist i b ittuta in e|ilcsti mesi dal 
magistrati un lavoro delicatis 
MiniMtiretto a scoprire soprat-
tiiltn I i prove un nz.i di quei 
tonili Iroppi snidi die uno gli 
invi stigaton pi r e-sserc stati 
K e umiliati in inni di lavoro o 
me In solo grazie alle fortune 

di 'muglia Ni I prime) conto 
ipc r'o i Cini vra ed intestato 
iel Min ne ii su i madre e era 

eli posit it i solo un miliardo 

Per gli altri due quelli di Gha 
staad e Verdier, intestati ai due 
coniugi si parla invece di som
me supcnon ai dieci miliardi 
Ma Pietro Matta, per anni ha 
lavorato alle dipendenze del 
costruttore Francesco Caltagi-
rone arrestato mercoledì scor
so con I accusa di corruzione e 
(inanz.iamcnto illecito ai partiti 
per il pagamento di alcune 
tangenti a Sbardclla per I ap 
paltò della metropolitana Og
gi però Mattel, 0 solo 1 ammi 
nistratorc delegato di una so
cietà la Vianini. che sta man
dando gli operai in cassa inte
grazione Da dove proveniva
no dunque quei miliardi' Gli 
inquirenti per dare una rispo
sta di questo genere non trala 
sciano nessuna ipotesi ne i h e 
possano essere i proventi eli 
tangentopoli ne t h e Alberica 
avesse concesso la propria fir 
ma per un conio di "Copertura» 
dei servizi Tant e> vero che il 
pm Cesare Martellino proprio 
in questi giorni ha < hiesto un 
incontro e la visione di alcuni 
atti al magistrato incaricato 
dell indagine sui Fondi neri del 
Sisde l-eonardoOivun 

Al collegamento anche in 
diritto con I servizi i l si arriva 
grazie alla solida amicizia che 
legava Alberila l'ilo della lor 
re a Michele Finocchi il lun 
zionano del Sisde indagato an 
che lui per lo scandalo dei fon 
di neri oggi latitante lx> stesso 
uomo e he la mattina del II) lu 
glio del 1991 quando la con 
tessa venne incisa fu tra I pri
mi MI accorrere alla villa clini 
mato da Mattei Seconde* ale u 
ne indiscrezioni nel 90 Alberi 
l a e Miihelc f'inoiitii si trova 
vano ali estero nello stesso 
l>er,odo a pochi chilometri di 
distanza I uno dall altra l.ci 
era a Verbier cittadina dovi 
teneva anihe ano dei dejxjsiti 
bancari Con ici i erano I due 
figli e la governante Franca 
Senapa la madre di quel Ro 
berlo Jaiono indicato mime 

La contessa Alberica Filo della Torre 

diatameiite do|>o il delitto r o 
me I indiziato numi ro uno 11 
nejcchi invece si [renava a 
Lvian Certame nte si lilclona 
vano forse p irlavanoaiichedi 
iffari l^i circost inz.i e stata 

cernie-rinata ieri anc In dall i 
donna -F. vero - ha eli Ilo I r in 
ea Se tlapa vino a iilat i i 
Verbier con Albi rie a e e i si i 
ino rim iste per diversi giorni 
l'osso dire ceni e erte // i e In 
e ur.\ una pe-rsou i ma noi so 
se fosse I inocchi» l-i stona 
d amore se- di questo si tratta 
lini dopo qui I viaggio Ma I i 
noie hi e unti ni u1! a In qui ni. in 
la villa dcllOlgiat i i uni 
codi Limigli t 

l.ra a i ella dal M.itt'-i .incile 
la sera prima del di litio I o 
avrebbero e onte-rinato ile uni 
testimonianze -Parlav ino di 
affari eli i a se e eli terri in M i 
quella sera cs'utosi itlpri di 1 
lo neh i vili i dormi un ospiti 
Di lui non ve nne m.t ( itti > i1 

nomi Non e improbabili pi ro 
e he quel miste noso pi rsnn.ig 
gio ai C|ualc le i.iinerii n pre 
pararono la si uiza di gli ospiti 
tossi proprio Mie hi k 1 ine* 
itu K che qui Ila ser i ilur itili 
la iena Albe ni a abbi i messo 
a parte idlle -soc l de Ila sui in 
le nzione di partire magari pe r 
melare a controllare il del i irò 

L ve maino ti r ipporti tra Al 

berna e il manto Apparente 
mi lite idilliaci Difl.eili inacidi
ti dai contrasti per e|iicstiom li 
naiizi ine die tri) le quinte ( un 
la madre la conti ssa si sale b 
IH lamentata pm volli per un t 
SIX I I I l l OS t l t l l l t I IIISH UH I 
M.itici Le i ci ave va investito 
una somin i mgi iitis.iin i di 
deli irò i1 manti) ippe-n i pò 
e hi spici ioli I umilisi Ulti e lo 
si mbr.t e he I i (l'iiina non 
avi ssi ili ina i llspollllnltta 'l 
n uizi in i sulle re mille 

In que sto alino e mezzo ili 
mei iguu c,li invi siigatori h unni 
venlli atu ogni pista 1 sospc'ti 
inni hanno nsp inni ito IH in 
me no Malli i t I inipri uditore 
se Ile san bbi I uni lllato e oli 
un unico minai e i.i'ido eli ri 
ceirre-re alla proti zioiic eli un 
iio'u unum pollini) del nix ri 
stimo Per Irov in 1 tss issino 
di Ila moglie IH i giorni scorsi 
Matti i li i prillili sso un pri uni) 
di un zzo unii ut lo 1 li inizi iti 
va chi II i tasi lato pi rplesso il 
in igislr ilo 

1 n e lima non proprio idilli i 
co qui Ilo 'r i i gtinlic 11 i lami 
li in de 'la villini i A qui sii) si 
IgglUIIgnllii li elltllcolta i gli 

osi icoli e hi (lanini contribuito 
i e ri ire intoni') ili un. lue sia 
un e luna reso ancor pm t'irbi 
do dal suspi Ito ili e untimi! ili 
plst.lggl 

Un anno d'indagini 
Dalla «telefonata» 
al traffico d'esplosivo 

D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

Giovanni Falcone e al centro un'immagine della strage di Capaci 

mt CALIAMSS1,*1TA Un anno 
di piste rivelazioni non sem
pre attendibili Un anno di soli 
stilate indagini per dare un 
volto e un nome ai killer che il 
23 maggio dell anno scorso 
uccisero Giovanni falcone la 
moglie Francesca Mori ilio e gli 
uomini della scorta Uè strage 
di Capaci i suoi mislen le co
perture gli aiuti che hanno 
avuto 1 killer appostati sulla 
collina di Capaci, hanno lor 
mato una lunga sequenza di 
ipotesi investigative che non 
sempre hanno assunto forma 
concreta Indagini certo, ma 
anche misteri A chi chiedeva 
se nell inchiesta di oggi tossi
rò coinvolte -menti ruffinutissi 
ine- un magistrato di Caltams-
setta rispondeva laionicamcn 
te ma significativamente -Per 
adesso no » Una risposta che 
suona come un implicita con
ferma del fallo ch i anche per 
gli investigatori la pista decisi 
va per andare oltre gli esecuto
ri materiali, gli organizzatori 
logistici insomma per andare 
oltre la mera manovalanza 
(anche se di altissimo livello) 
bisogna puntare decisamente 
verso i palazzi dei poleri oceul 
9 verso i santuari dove gli in 
lerevsi della mafia si saldano 
con quelli di pizzi dina politi 
ea della grande finanza mler 
nazionale dove si intrecciano 

colossali movimenti finanziari 
riciclaggio del denaro prove 
nie-nle dal narcotraffico e dal 
commercio internazionale del 
le armi Già subito d i p o la 
strage ni molli si sono chiesti 
come mai i killer avessero ^\ii 
lo notizie u n cambiamenti di 
programma e' dell orano e sai 
Io in cui Giovanni I alconc sa 
re bbe arrivato a Punta Kaisi 
Ialione viaggiava a bordo di 
un aere>o della compagina del 
ministero de'l Interno gestita ' 
direttamente dai servizi 11 suo 
non er i un volo di linea ma i 
killer se guirono gk spostarne n 
ti del magistrato con precisi" 
ne millimetrica Piazzarono ve 
rosimilmente I esplosivo prò 
pno mentre I aereo di I aleone 
era m vc)lo e .illeso poi pazic n 
temente fumando -meni blu 
che i! corico delle auto blinda 
te arrivasse dentro la Ir ippola 
di i"ap ic i 

Penili giorni dopo la strige 
ve line luori la notizia e Ile i l a 
lama era stata casualmente in 
Icrcettata una convers izione 
telelonica Ira due persone e he 
parlavano eoli icccnto pilcr 
untano -Arriv icon Li moglie 
lo facciamo s iIlare il secondo 
ponte dell autostrad i gli I ic 
e lame") saltare le palle lo basici 
maino cosi capiscono i In 
e om inda l u i le li Innata in 
terc i ti l'11 on un pie e olo seni 
ner amatoriale dalla mogki ili 

un poliziotto La donna il gior
no dopo si presenta in questu
ra e racconta tutto ad un fun
zionano Si fanno dei controlli 
sui ponti dell autostrada Cata
nia Messina naturalmente 
non si trova nulla Poi 24 ore 
dopo alle 18 di sabato 23 
maggio la strage a Capaci 
proprio tra il primo e il secon
do ponte dell autostrada che 
da Punta Raisi porta a Paler
mo 

Sulla riviera tra Catania e 
Messina pochi mesi dopo la 
strage viene arrestalo Pietro 
Kumpullu uomo d onore della 
f muglia di Nitto Santapaoloa 
e he sin d allora viene indicato 
come un abilissimo artificiere 
e ilie adesso sembra essere un 
uomo chiave nell organizza
zione della strage 

A Firenze salta fuori alla fine 
dell estale una pista che se
guendo i movimenti di un co
lossali trafilo di armi e di 
esplosivo <tvf\d messo in luce 
le ramificazioni in Toscana e 
in Lmilia Romagna del clan 
dei corleonesi e della famiglia 
cai,mise di Cosa nostra e por 
le ra quidi alla scoperta di una 
vera centrile operativa della 
mafia ali autoparco Salisi di 
Liliale a Milano Un organizza
zione che (orse potreblx1 sape
re molto su ionie 1 esplosivo 
utilizzato per la strage sia arri 

vaio fino agli artificieri ehi 
hanno agito a Capaci 

Partite da una segnalazioni 
dell allo Commissariato unti 
mafia le indagini della Dda fio 
rentina e del Gico della Guar 
dia di finanza fanno scattare le 
manette ai polsi di Giacomo 
Runa il vecchio zio del Ixiss 
dei corleonesi mentre viene 
firmato un ordine di custodia 
cautelare anche per Kc ino 
Giacome III un personaggio 
chiave nel traffico delle armi 
che in passato pare abbia uv. 
to rapporti di collaborazione 
con settori dei Servizi Nella re
te del Gico linoscono anche 
due uomini d onore del clan 
catanese di Pippo Pulvirenli 
sono Salvatore Guzzelta e S il 
vatore Grazioso suo frale Ilo 
Giuseppe e genero propro di 
Pippo Pulvircnti -u mulpasso 
tu-ed ev considerato uno de 
principali esponenti della lu 
mutila Nelle mani degli une 
stigalori finiscono anche nu 
merose anni ma non il carico 
di esplosivo che doveva servire 
per -eliminare un corvo e vi 
rebbe stato nase osto in se i S.K 
chi di tuta Un carico ehi' se 
eondo le teslimoiuanzc resi 
successivamente da un penti 
to sarebbe slato pagato quasi 
mezzo miliardo agli uomini 
dei ilan che agivano in lose i 
na 

SMH ITALIA S.p.A 
società del gruppo SMH 

Società Suisse de Microélectronique et d'Horlogerie SA 

leader nel settore dell'orologeria e distributrice in Italia 
dei marchi Swatch, Omega, Tissot, Rado, 

Longines, Blancpain, Pierre Balmain e Flik Flak 

informa la propria clientela in relazione alle notizie di stampa appar
se in merito a indagini in corso su supposte false fatturazioni relative 
al Dottor Franco Bosisio, Amministratore Delegato della SMH Italia 
S.p.A. 

Lo stesso Dottor Bosisio e la SMH S.p.A. precisano che la vicenda 
non riguarda in alcun modo la stessa SMH Italia S.p.A., non si riferi
sce ad ipotesi di false fatture da questa emesse o ricevute, non attiene 
a fatti riconducibili a tangenti, ne a divulgazione di informazioni 
confidenziali relative alla strategia di marketing dell'azienda e che il 
Dottor Bosisio e estraneo agli illeciti che infondate notizie gli hanno 
attribuito. 

La SMH Italia S.p.A. precisa infine che i suoi rapporti commerciali 
si sono sempre svolti con assoluta regolarità, nel pieno rispetto dei 
più corretti criteri di distribuzione da sempre adottati. 

La SMH Italia S.p.A. e il Dottor Bosisio si riservano ogni azione a 
tutela della loro onorabilità in caso di diffusione di notizie non 
rispondenti al vero. 
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Il presidente della Olivetti è volato a Roma 
con un aereo privato per partecipare 
alla giunta della Confindustria due ore dopo 
aver ottenuto la revoca degli arresti domiciliari 

Nessun applauso in sala, ma parole di stima 
Leopoldo Pirelli: «È stato accolto con amicizia» 
Gianni Agnelli: «Sono contento per lui» 
Luigi Abete: «La magistratura ha capito» 

Libero, De Benedetti torna tra i big 
«Mi sento più forte di prima, intorno a me molta solidarietà» 
E all'improvviso, sorridente, appare a Roma in 
Confindustria Carlo De Benedetti Era stato rila
sciato a Milano solo due ore prima. Congraturala-
^ìoni, soddisfazione e sollievo degli industriali per 
la revoca degli arresti domiciliari. Intanto in Borsa 
i titoli Olivetti balzano in avanti. A fine seduta arri
vano al 5,4 %. Agnelli «Sono contento per lui» Pi
relli. «Lo abbiamo accolto con amicizia» 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA È entrato in Con
findustria qualche minuto pn-
mu di mezzogiorno Gessato 
scuro volto rilassato Carlo De 
Benedetti si e diretto a passi ra
pidi nella sala del primo piano 
in cui era riunita la giunta con 
findustnalc La sua scarcera
zione era avvenuta a Milano 
so'o due ore pnma Poco pn-
ina delle 10 la magistratura 
aveva revocalo gli arresti domi-
cialian e 1 ingegnere aveva im
mediatamente lasciato la sua 
abitazione e su un aereo pnva-
to aveva raggiunto Roma 

i.a revoca dell arresto aveva 
intanto [atto lievitare i titoli del 
suo gruppo in Borsa Un salto 
considerevole e indicativo Già 
nella mattinala lo Olivetti se 
gnano un bai. o del 3% seguite 

dalle C'ir che raggiungono il 
2 6 E I escalation continua 
Solo qualche ora più tardi le 
azioni dell azienda di Ivrea ar
rivano al 5% Per concludere la 
giornata a 5 4 

Intanto I Ingegnere taceva a 
Roma la sua rentree nel Gotha 
confindustriale Quando si af
faccia nella sala della riunione 
della giunta il presidente Abete 
sta parlando ma interrompe il 
suo discorso «Vedo entrare 
1 ingegnere De Benedetti e gli 
nvolgo un saluto e un benve
nuto a nome di tutti» dice Non 
e 0 nessun applauso per I In
gegnere che dopo una setti
mana di arresti domicialian ò 
ritornato ma molte attestazio
ni di solidanctà Una solidarie
tà discreta quasi si volesse 

mettere al più presto da parte 
un episodio spiacevole e non 
solo per il diretto intcessato 

Sono parecchi gli industriali 
che si alzano per stringergli la 
mano Leopoldo Pirelli Marco 
Tronchetti Provera Luigi Or 
landò Sergio Pinmfanna Vit
torio Merloni Gianfranco No 
avelli si dirigono subito verso 
di lui Poche parole ma gli uo
mini del «salotto buono» del 
I imprenditoria italiana riuniti 
nel palazzo grigio della Con 
findustna per parlare di con 
tratti orario di lavoro piccole 
imprese sono chiaramente 
soddisfatti qualcuno persino 
sinceramente commosso «De 
Benedetti e stato accolto con 
molta amicizia» ha confermato 
poco dopo Leopoldo Pirelli 

In pochi sono tuttavia stupi
ti L arrivo di De Benedetti era 
infatti atteso Lo nvcla Fedele 
Confalonicn I amministratore 
delegato della Fininvest che 
racconta un piccolo rctrosce 
na Pnma di partire da Milano 
il presidente della Olivetti ave 
va telefonato per far sapere 
che i suoi problemi erano stati 
risolti e che sarebbe arrivato a 
Roma per la nunione della 
giunta 

L ingegnere si e trattenuto 
nella sala della giunta solo 

Sospetti sulla vicenda che portò alla sua condanna 
Ispettori ministeriali indagano a Palazzo di Giustizia 

Crack Ambrosiano, pressioni 
per processare l'Ingegnere? 
Il palazzo dei sospetti Dopo il caso Curtò-Emmont 
ora gli ispettori ministeriali inviati a a frugare negli 
affari giudiziari milanesi, stanno verificando le mo
dalità che portarono alla incriminazione di De Be
nedetti per bancarotta fraudolenta dell'Ambrosia
no Ci furono pressioni sui giudici della sezione per i 
provvedimenti speciali della Corte d'Appello che 
presero il provvedimento7 ' 

MARCOBRANDO 

• i MILANO Una soddisfazio
ne tardiva per Carlo De Bene
detti condannato in primo 
grado nell aprile del 1992 a sci 
anni e mezzo di carcere a cau 
sa del crack del vecchio Banco 
Ambrosiano e coinvolto nelle 
recanti inchieste anticorruzio-
ne di Milano e Roma Ma pur 
sempre una soddesfizione Gli 

ispettori mimstenali - inviati a 
frugare negli alfan giudiziari 
milanesi dopo I arresto del giù 
dice Diego Curtò coinvoltone! 
caso Enimont - s o n o stali inso-
spctt'ti dal modo in cui nel 
marzo 1991 la sezione per i 
provvedimenti speciali (ex se
zione istrultona) della Corte 
d appello decise di incrimina 

re De Benedetti per la banca
rotta fraudolenta dell Ambro
siano La conseguenza fu il nn-
vio a giudizio dell imprendito
re nel maxiprocesso dedicato 
al vecchio Banco già iniziato 
nel maggio 1991 I sospetti so
no suscitati anche dalla strana 
vicinanza tra la data del rinvio 
a giudizio (12 marzo 1991) e 
quella (30 aprile 1991) in cui 
si concluse la battaglia tra Car
lo De Benedetti e Silvio Berlu
sconi per il controllo della 
Mondadori Vinse Berlusconi e 
di certo De Benedetti non fu fa
vorito dal suo ingresso nel pro
cesso Ambrosiano Gli ispetto 
ri del ministero della Giustizia 
stanno valutando se dietro 
questa stona ci siano state 
pressioni perche il padrone 
dell Olivetti finisse alla sbarra 

Carlo De Benedetti assieme 
agli altri numerosi imputati fu 

Il dirigente della Fininvest respinge tutte le accuse 

Galliani: (Avvisato? 
Sì, ma sono in gran forma» 
Adriano Galliani, amministratore delegato della Rti e 
brace o destro di Berlusconi parla di tangenti durante 
la presentazione dell ultimo giocatore straniero acqui
stato dal Milan La procura di Roma ha ipotizzato per 
lui corruzione e concussione «Voglio dire con chiarez
za che io ho solo ricevuto un avviso di garanzia e que
sto non rappresenta una condanna Ma è una garan
zia tecnica che mi permette di difendermi» 

DARIO CECIARELLI 

• • MILANO Ali apparenza 
1 ha presa con disinvoltura 
«bono tranquillo per nulla tur 
baio Non ho mai commesso i 
reati che vengono ipotizzati 
dalla Procura romana Ve lo 
assicuro non ho corrotto e 
neppure eoncusso Voi ne sa 
pete p ii di me I giornali pub 
bheano delle cose che io in
f ioravo Ni vsuno mi aveva 
informa'o» * 

Adriano Galliani ammini
stratore delegato della Rti e 
or» ciò destro di Berlusconi 
parli d tangenti e di IWISI di 
garanzia in una cornice insoli 
t i Galliani che e anche con 
siglierc della Fininvest sta 
prc seni indo nella sala dei tro 
li u h vi i Turali I ultimo gioca 
lim s'raniero aequista'o dal 
\lil in Si ( hnm,i \1 irecl De 
s nlK ( vieni dal Marsiglia 
una s mela ealeishea che per 

uno s ' 'ano i.icrocio di desimi 
ò in mezzo a una bufera giudi 
zuma e finanziaria Galliani 
parla di austerity e di Coppa 
dei Campioni sempre con il 
sorriso sulle labbra Sembra 
quasi allegro Fa anche qual 
che battuta Ma dal cerchio 
dei cronisti esce un allusione 
al suo avviso di garanzia Un 
bel itinerario dal calcio alle 
tv dalle tv alle tangenti La 
Procura di Roma nell ambito 
dell inchiesta sulle assegna 
zioni delle frequenze (elevisi 
ve ha ipotizzato pe-Galliani i 
reati di concorso in comizio 
ne e concussione Lammini 
slratore delegalo della Rti ac 
celta il confronto «Non ho 
probk mi a parlarne neppure 
in questi sede Anche so co 
me mi hanno consiglialo i 
miei avvocati preterirei non 

un ora Una comparsa tutta 
politica un messaggio chiaro 
per i mass m e d a La brutta av
ventura e finita e tomo al mio 
posto di sempre Niente 6 
cambiato Questo sembra 
mandare a dire il presidente 
dell azienda di Ivrea Per il re
sto non ha voglia di dire molto 
Solo poche parole per non la
sciare compic'amente a bocca 
asciutta i cronisti «Interior 
mente mi sento più forte di 
quanto mi sentissi una settima 
na fa le esperienze negative 
possono avere una valenza 

positiva e comunque - ha con 
eluso-questi non sono discor 
si da fare in piedi ali uscita di 
una riunione» t c h e c o s a p e n 
sa 1 Ingegnere delle grandi at 
testazioni di solidanetà che so 
no giunte da ogni parte' «Tan
ta solidanetà non può non far 
piacere Certo dipende mollo 
da chi ci arriva se ci viene dal 
le persone con cui lavonamo 
o da persone che non si cono 
scono o ancora da persone 
per le quali si ha molta stima 
In ciascuno di questi tre casi la 
solidarietà fa molto molto pia 

cere» E velocemente si è direi 
to verso I uscita lasciando la 
sede della Confindustna 

Sempre a Roma Giovanni 
Agnelli parlando al margine 
del convegno in commemora
zione di Guido Carli commen 
tava «Sono contento sono 
contento per lui» 

Contento anche Luigi Abele 
«Siamo stali lieti - ha detto a 
conclusione della nunione 
della Giunta - che De Benedet
ti abbia ntenuto cosi importan
te e nlevante il momento asso 
elativo da dedicare la sua pn

ma mattinata di lavoro alla 
Confindustna II presidente de
gli imprcnditon pnvati non era 
solo soddisfatto per la scarce 
razione di De Benedetti ma 
anche per il fatto che questa 
appanva come una conferma 
della linea adottata sul fronte 
industriale» Confindustria ha 
tenuto fin dal primo giorno 
una posizione su questa vicen
da che si è dimostrata I unica 
-azionale e civile quella di 
aver fiducia nella capacità del
la magistratura di distinguere 
fra corrutton e concussi» 

entrare nel mento delle accu 
se Una cosa voglio dire con 
chiarezza io ho solo ricevuto 
un avviso di garanzia E I avvi 
so di garanzia non e una con 
danna ma solo una comuni
cazione del Gip per informar 
mi che vengo citato nell in 
chiesta Una garanzia tecnica 
che mi permette di difender 
mi Edifatt a differenza di ciò 
che e stato scritto ho subito 
nominato i miei due legali gli 
avvocati Aldo Bonomi e Fran 
Cesco Vassalli» 

Galliani ha poi continuato 
•lo sto bene non mi preoccu 
pò E continuerò a fare il mio 
lavoro anche nel Milan Sa 
rebbe assurdo comportarmi 
diversamente Non ho nulla 
da rimproverarmi Lo stesso 
Berlusconi ha giurato sul suo 
onore a proposito della mia 
cstranietà F non credo prò 
prio che un personaggio co 
me Berlusconi arrivi a giurare 
se non è più che sicuro del (at 
to suo Fra da settimane che 
correvano queste voci Gianni 
Letta si era già presentato con 
i suoi avvocati lo no avevo ri 
sposto solo in qualità di testi 
mone Per questo mi hanno 
m indato I ìwiso permetter 
ini tecnicanic nte in gr ido di 
difendermi» 

Ressa flash dei fotografi 

Carlo De 
Benedetti 
al suo arrivo 
alla 
Confindustria 
per la riunione 
della giunta e 
in alto, il pm 
Maria Teresa 
Cordova 

condannato dalla terza sezio 
ne penale il 14 apnlc 1992 se 
condo I accusa egli per un 
breve periodo vicepresidente 
dell Ambrosiano aveva otte
nuto nel 1981 un ottantina di 
miliardi contnbuendo al buco 
di 2000 miliardi in cui 11 anni 
fa precipitò la maggiore banca 
pnvata italiana presieduta da 
Roberto Calvi Ma gli inviati del 
ministro della Giustizia non so
no interessati a questa senten 
za siili operato dei giudici del 
le terza sezione penale nessu 
no ha niente da dire e il pro
cesso sta ora seguendo 1 iter 
normale tanto che I anno 
prossimo ci sarà I appello 

L ispezione mlnislenale -
che non ha valenza penale ma 
e un indagine amministrativa 
almeno per ora - 0 invece de 
dicata alla fase precedente il 
processo dibattimentale Ed e-

una stona complicata Finora 
sono stati ascoltati il presidcn 
te della Corte d appello allora 
come adesso Piero Pajardi 
uno dei membn della sezione 
procedimenti speciali Mario 
Blandmi (attuale capo dei giu
dici delle indagini prelimina 
ri) e Alberto Crespi ex avvo
cato di De Benedetti che a suo 
tempo in un intervista criticò 
Pajardi Gli altri mcn bri della 
sezione cui apparteneva Blan
dmi erano Raffaele Invrea ora 
in pensione e Paolo Goggioli 
Il contenuto dei colloqui non e 
noto Ieri il giudice Blandmi ha 
risposto seccamente ai quesiti 
sui sospetti degli ispctton mini
steriali «lo non posso entrare 
nel mento dell interrogatorio» 

Comunque gli ispetton stan
no interessandosi a tutte le 
tappe della vicenda II 12 apn
lc 1989 i giudici istruttori Anto

nio Pizzi e Renato Bncchctti 
nnviarono a giudizio gli impu 
tati per il crack dell Ambrosia 
no tranne Carlo De Benedetti 
che fu prosciolto Contro que
sta decisione il 14 apnle fece 
ncorso il pm Pierluigi Dell Os
so il quale ne pretendeva il 
processo per estorsione e non 
per bancarotta. Il 22 settembre 
il tribunale civile diede ragione 
a De Benedetti e torto ai liqui
datori del Banco Ambrosiano 
11 7 marzo 1990 la sezione 
provvedimenti speciali della 
Corte d appello inviò un man 
dato di comparizione ali im
prenditore per bancarotta 
fraudolenta Gli avvocati fece
ro ncorso in Cassazione contro 
questa decisione ma venne lo
ro dato torto II 18 settembre 
1990 la procura generale chie
se comunque il proscioglimen 
to del padrone dell Olivetti 11 

12 marzo 1991 il giudice Blan
dmi 'o prosciolse dall accusa 
di estorsione ma lo nnviò a 
giudizio per bancarotta 11 prò 
cesso contro De Benedetu fu 
incorporato in quello principa
le e il 20 maggio 1991 1 im
prenditore fu interrogato per la 
prima volta in aula 11 17 aprile 
1992 la condanna a sei anni e 
4 mesi 

Per ora gli ispettori ministe-
nali non hanno ancora conse 
gnato il loro rapporto Per altro 
stanno svolgendo indagini am
pie anche su altri fronti Co
munque è certo che un altro 
fantasma s aggira per i comdoi 
del palazzo di giustizia di Mila 
no in bilico tra i fasti dell in 
chiesta Mani Pulite e i misfatti 
verificatisi negli anni in cui il 
vecchio sistema di clientele e 
di tangenti era ancora tutto da 
scoprire 

Adriano Galliani 

ealdo tropicali Aspettando 
Desaillv Galliani prosegue nel 
suo sfogo La f icilita con la 
quale viaggiano le notizie lo 
stupisce «Mi sembra una cosa 
incredibile la stampa sa mol 
to più di me Tutto va in circo 
lo Escono \ erbati da tutte le 
parti mah Perche mi hanno 
accusato ' È meglio che non 
ne pirli lo dicono anche i 
miei avvocati Si vede che il 
magistrato ha ritenuto che an 
eh io fossi coinvolto visto che 
litri h inno pagato» Colpito ni 
prima persona da questa «an 
sia» foreaiola Galliani eonelu 
de in modo preoccupato «In 
Italia a proposito degli avvisi 
di garinzia si e sviluppata 
un i psicologia distorta Basta 
che spunti Inori il nomi di 
qualcuno i l icondi innac gì i 
pronta Non va Ixne non e 
giusto» 

Secondi: «De Lorenzo e Pomicino si infuriarono» 

«L'ingenuo industriale Usa 
ai ministri, inviò solo vino» 

RED DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI 11 presidente della 
Farmindustna Ambrogio Se 
condì ora gli arresti domicilia 
ri avrebbe ammesso di aver 
pagato tangenti a Duilio Pog 
giolmi versamenti di dieci mi 
honi ali anno (ra 182 e 189 al 
lo scopo di ottenere 1 aumento 
del prezzo dei medicinali L in 
duslriale 0 stalo per un breve 
periodo anche a capo della 
ditta Zambe'ctti Poi dopo 
I acquisto di quote azion ine 
da parte di società straniere 
presidente della casa farina 
ceutica venne nominato l a 
mencano Jorge Walls che 
ignaro del sistema tangent zio 
italiano spedi in occasione 
delle feste natalizie di quattro 
anni fa solo due casselle di vi 
no rosso a cesa di Trancesco 
De Lorenzo e Paolo Cinno l'o 
lincine» I iniziativa non gr idi 
ta avrebbe (atto infunare non 
poco i due ex ministri abituati 
a ricevere ben altri cadeaux 
I episodio I avrebbe racconta 
to ai magistrati lo stevso Am 
brogio Secondi (loavrebbe sa 
putodaZambclctli) che ha ri 
lento a lungo anche sui suoi 
r ipporti con Poggiolini 

Il prisidente della hmnin 
dustn i avri bbe alfennalo mol 
tre di ave r versalo 30 lini OHI il 

cardinale Fiorenzo Angelini 
«perche era uno che esercitava 
una grande influenza nel setto 
re» e di conoscere I ex'diretlo 
re del servizio farmaceutico 
del ministero da oltre 30 anni 
Non solo Ambrogio Secondi 
ha spiegato ai giudici napolc 
tani che indagano su tangenti 
e Urinaci di essere a cono 
scenza degli stretti legami esi 
stenti tra De Lorenzo Zarnbe 
letti e Poggiolini 

Un altro personaggio che ha 
conlessalo ai magistrati i mille 
intrighi del sistema farmaceuti 
co 0 LIVIO Cesare Camozzi Ha 
spiegato di aver consegnalo a 
Duilio Poggiolini per conto 
della società «Biorcsearch» di 
tascate (Mi) la somma coni 
plessiva di 500 milioni al fine di 
assicur ire la celere trattazione 
e la positiva definizione delle 
pratiche inerenti i farmaci prò 
dotti e commercializzati dalla 
sua azienda 

Uno di>i latitanti I industria 
le farmaceutico bolognese Ma 
rino Golmelli accusato di cor 
ruzione per aver versato a Dui 
lio Poggiolini 300 milioni per 
ottenere I aumento dei prezzi 
di alcuni medicinali si trova a 
Coloni i «per un viaggio di la 
voro» l imp-endilore attrivcr 

so i suoi legali ha fatto sapere 
che si metterà a disposizione 
dei magistrati napoletani al più 
presto «assicurando il rientro 
in Italia con il primo volo di 
sponibile» Lo ria comunicalo 
la società «Al'a Wasserman» di 
Bologna «Siamo fiduciosi - e 
scnlto nella nota diffusa len se 
ra - che questo atteggiamento 
possa contribuire a chiarire 
dcfinilivamente la posizione 
personale del dottor Manno 
Golinelli in relazione a una sto 
na già nota in cui le vicende 
del medesimo non rappreseli 
(crebbero che un capitolo» 

Secondo indiscrezioni rac 
colte in ambienti giudiziari 
Duilio Poggiolini sarebbe in 
tenzionato ad avvalersi del di 
ritto di non rispondere più ai 
giudici II «Rockfcller dei far 
maei» dopo aver contnbuito 
con le sue nvelazioni al recu 
pero di alcuni conti bancari 
miliardari intestati a lui e alla 
moglie Pierr Di Maria e ali in 
ennnnazione di 14 tra impren
ditori e componenu del Cip-
larmaci sperava di uscire dal 
carcere e di ottenere gli arresti 
domiciliari Nel frattempo pe 
rò sembra che Poggiolini con 
tinui ìd essere tra i pochi dete 
nuli ehi- consumino il rancio 
del penitenziario pur di evitare 
di spendere soldi illospaccio 

Nove giorni difficili 
e ora in Procura 
scoppia un altro caso 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA È tornato in libertà 
ed e volato immediatamente 
da Milano a Roma per parteci 
pare alla numone degli indu-
stnali Carlo De Benedetti da 
icn non ha pi J vincoli malgra
do I opposizione del pm Mana 
Cordova il gip Augusta lannini 
gli ha revocato gli arresti dom 
cilian Si chiudono cosi - con 
un contrasto tra le due donne 
in toga più no'e degli uffici di 
piazzale Godio - nove giorni 
roventi di colpi di scena e di 
polemiche E questo anche se 
1 indagine sulle tangenti miliar 
dane pagate dalla Olivetti per 
vendere computer e telescn 
Centi ali Amministrazione po
stale va avanti senza sosta ne
gli uffici della procura romana 
De Benedetti rimane al centro 
dell inchiesta E accusato di 
concorso in corruzione ma so
no venuh meno i presupposti 
che hanno giustificato le misu 
re restittive decise a suo carico 
dagli uffici di pnzzalc Godio 

Venuti meno per Augusta 
lannini ma non per Mana Cor 
dova «Ho espresso parere ne
gativo - ha affermato son il pm 
romano - I inchiesta e ancora -
in corso e non cerano ì pre 
supposti per la scarcerazione» 
Nella sostanza e questa la pò 
sizione fatta conoscere dal 
pubblico ministero al giudice 
per le indagini preliminan 
non è stato ancora ultimato il 
lavoro di verifica scatunto dal-
|p dichiarazioni rese da De Be
nedetti il 2 novembre scorso 
durante le 13 ore di deduzio
ne trascorse nel carcere di Re 
gma Coeli Per la procura oc
correva un tempo maggiore 
per procedere a nuovi interro-
gaton e a nuovi riscontri Sol 
tanto in un secondo 'cinpo si 
sarebbe potuto parlare di «re
missione in libertà» accoglien 
do le nehieste avanzate al gip 
di difenson dell ingegneri» 
Giovanni Mana Flick e Marco 
De Luca. E questo anche per 
chC sarebbero ancora tutte da 
chianre le vicende del materia
le obsoleto che 1 Olrvett avreb
be girato al ministero quella 
dei 100 milioni di tangente ver 
sati al sindacalista Cosimo Ca 
tampano per garantirsi soste 
gni al progetto sullo «sportello 

Caso Bisaglia 

Indagini 
sul «suicidio» 
Mazzolalo 
• i PADOVA Davvero un sui 
cidio quello di Gino Mazzo 
laio segretano amministrativo 
della De di Rovigo' A gettare 
più di un dubbio sulla morte 
dell anziano pensionato è ora 
un atto istruttorio del sostituto 
procuratore che indaga sulla 
v icenda. Bruno Chcrchi il qua 
le ha chiesto al collega di Bel 
luno Fabio Saracini gli atti di 
un altra indagine su un suici 
dio sospetto quello di don Ma 
rio Basaglia trovato annegato 
nel lago di Cadore il 17 agosto 
1992 Cosa collega i due episo
di'' Una nipote di Mazzolalo ha 
affermato di recente che lo zio 
- buon amico di Ioni Bisaglia 
e del fratello sacerdote - era a 
conoscenza de'la «verità» sulla 
rnistenosa 'ine dei due e che 
poco pnma di monre pareva 
deciso a rivelarla Mazzolalo 
inquisito dalla magistratura ve 
neziana nell ambito di un in 
chiesta su appalli e tangenti 
scomparve di casa il 23 aprile 
scorso In mattinata si era in 
contrato con il proprio avvoca 
to e con un esponente de di 
Rovigo Archimede / ambon 
Tornato a cas j lo aveva rag 
giunto una telefonata «Devo 
uscire» avesa detto alla mo 
glie Fu vsto parlare con due 
persone mai identificate sul 
I argine de'l Adige Lo stevso 
fiume restituì il corpo una setti 
mana più tardi «anix gato» co 
me i due Bisagli ì 

elettronico» quella delle 5000 
telescriventi acqu state nel 
1989 dalle Poste che - secon 
do quanto scntto nell ordine di 
custod a eautela'e - «non ne 
aveva a'cun bisogno» visto che 
nel luglio del 1993 ne «risulla 
vano giacenti e ancora imba! 
late ben 3356» Secondo il gip 
per chianre quelle vicende 
(anche alla luce dell atteggia 
mento di collaborazione as
sunto dall ingegnere j non so 
no più necessari carcere e ar 
resti domicilian 

De Benedetti si eia difeso 
con forza dall accusa di essere 
un «corruttore» Mova ripetuto 
ai giudici romani quello che 
aveva gta confessato a quelli di 
Milano aveva detto di c»sse»re 
stato costrero a pag ire 10 rm 
lia-di e 600 milioni di tangenti 
per poter con'inuare a lavorare 
con 1 amministrazione statale 
I soldi a Catapano7 Non ne era 
a conoscenza e non u aveva 
mai autorizzati Le telescriventi 
obsolete e superpagale' I prez 
zi erano perfino più bassi di 
quelli praticati sul mercato in 
ternazionale e la Olivelli non 
smercia materiale «super ito 

1 «latti nuovi» emersi nell in 
chiesta romana dei quali 1 in 
gegneic ron parlò ai giudici 
milanesi del pool «mani pulì 
te»' Dettagli che non potevano 
mettere in discussione la buon 
a fede di quella deposizione 
«Sei milanesi gli avessero chic 
sto di più » questo andavano 
npetendo nei giorni scorsi i di 
tensori di He Benedetti ncor 
dardo il pomeriggio del 16 
maggio Quel giorno il numero 
uno della Olivetti si era presen 
tato davanti ad Antonio Di Pie 
tro Una deposizione -.poma 
nea» resa in qualità di indaga 
to Poi il «eontrasto di compc 
lenza» sollevato dalla procura 
di Roma e la deeisione della 
Cavsazione di trasferire 1 in 
chiesta nella Capitale Alla fine 
le vicende del 29 ottobre e 1 or 
dine di custodia cautelare II 2 
novembre scorso 1 ingegnere 
si era consegnato ai carabinie 
ri di Milano poi era stato tra 
stento a Roma e dopo I mter 
rogatono in cycerc gli erano 
stati concessi gli arresti domi 
nlian 

Caso» Chiesa 

Nessuna 
condanna 
per Nolasco 
• i MILANO Limorendito-
"e oiovanm Nolasco non e 
stato condanna to nel pro
cesso dedicato ali ex presi
dente socialista del Pio Al
bergo Tnvulzio Mano Cine 
sa com era stato erronea 
mente riportato I altro ieri 

L industriule e stato mve 
ce prosciolto ali epoca della 
sentenza emevsa un anno 
fa dal giudice delle indagini 
preliminari Italo Gtntti M no
me di Giovanni Nolasco era 
stato citato da un agenzia di 
s t ' - i p a tra quelli degli i n 
prenditori condannat i per 
aver da to un notevole contri 
buto secondo la mag stratu 
ra al siste-na di tangenti or 
chestrato da Chiesa Un er 
rore 

Nel caso di Nolasco il giù 
dice ha dichiarato il non do
versi procedere per prc seri 
zionc del reato contestato 
gli Con gli altri suo1 colleglli 
il gip Gtntti invece non è sta 
to tenero nelle motivazion 
della sentenza depositate 
1 altro giorno Secondo il 
giudice costoro stavano al 
gioco «nel manipolare una 
situazione di concorrenza 
per cui la gara si svolgeva in 
un regime di qu isi monopo
lio» 
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Il Papa è scivolato scendendo i tre gradini 
del seggio papale della sala delle benedizioni 
dov'era in corso l'incontro coi delegati Fao 
Nel pomeriggio è andato in ospedale 

Dopo avergli praticato l'anestesia totale 
il professor Fineschi gli ha «ridotto» il trauma 
Per circa quattro mesi dovrà portare 
una fasciatura rigida. Oggi sarà dimesso 

Attimi di paura per Giovanni Paolo II 
Cade in Vaticano e si lussa una spalla: ricoverato al Gemelli 
Cade, il Papa, si rialza, offre la mano destra al bacio 
dei delegati della Fao convenuti in Vaticano, ma 
non ce la fa. Scivolando su un gradino si era lussato 
la spalla e incrinato la scapola destra. Si è allora re
cato al policlinico Gemelli dove gli è riservato un ap
partamento dai tempi dell'attentato di Ali Agca e 
poco dopo si è sottoposto all'intervento. Dovrà por
tare la fasciatura per 120 giorni. Oggi sarà dimesso 

GIULIANO CESARATTO 

\ ìy?mtTmi%KÀ4^rim^>Gii M F I 

M ROMA «Cerio, proprio il 
giorno di San Martino...». Papa 
Wojtyla ha voglia di sdramma
tizzare l'ultima visita, ma forse 
la più banale, al policlinico 
Gemelli. Dopo il ricovero per 
l'attentato dell'8l e quello per 
l'intervento al colon di un an
no fa, è stata una scivolata 
scendendo i tre gradini del 
seggio papale della sala delle 
benedizioni, dove stava con
cludendo l'incontro con i rap
presentati della Fao, a costrin
gerlo a varcare la soglia dell'o
spedale cattolico e a sottoporsi 
a una piccola operazione orto
pedica. «Lussazione traumati
ca della spalla destra con coe
sistente frattura parcellare del
la glenoide», recita dottamente 
il bollettino medico letto e di
stribuito in serata quando l'a
trio del Gemelli era sottoposto 
a un vero e proprio assedio di 

. cronisti, fotografi, operatori tv, 
pazienti in pigiama, suore del
la misericordia e, ovviamente, 
forze dell'ordine in divisa, in 
borghese, in tenuta da som
mossa 

Tradotto, il bollettino parla 
della fuoruscita dell'omero 
dalla sede dell'articolazione e 

,'. di una leggera incrinatura del-
J la scapola provocale dalla ca

duta. Per ridurre la lussazione 
il papa è stato anestetizzato e. 

? manualmente, il direttore orto-
pedico del Gemelli, Gianfran-' 

'''• co Fineschi, ha. come si dice, 
<•' «ridotto» il trauma facendo 

rientrare l'estremità del brac-
• ciò nella propria cavità. Una 
: robusta fasciatura cinge ora il 
>•'; braccio del papa e lo immobi-
- lizzerà al busto per almeno 
• quattro settimane. Un blocco 

che non impedirà già oggi al 
papa di rientrare in Vaticano e 

:. di tornare rapidamente alle 
• sue attività ecumeniche. 
• L'incidente, la cui docu-

;. mentazione fotografica sem-
; • bra essere stata sequestrata 
&" dalla polizia, è avvenuto nella 
•;• tarda mattinata, ma soltanto 
.«• nel pomeriggio, per il persi-
.. stente dolore alla spalla e nel

l'impossibilità di muovere il 
braccio destro, il pontefice si è 
fatto accompagnare al Gemelli 

Il Policlinico Gemelli dove è slato ricoverato Giovanni Paolo I 

lenti condizioni di salute. Ha ri
sposto ai saluti affettuosi di 
Emilio Colombo, ex presiden
te del consiglio e presidente ' 
della fondazione intitolata al 
fondatore dell'Agostino Ge
melli, che è uscito sorridente 
dal nosocomio: «Ho visto il 
santo padre, era a letto, sotto 
le coperte, ma sta veramente 
bene. Sorride e scherza, ha fat-
lo anche una battuta su San 
Martino». . ••..---. • • • -

l partircolari dell'intervento • 
li ha poi spiegati il direttore sa
nitario, Emilio Tresalti: «L'ane
stesia generale, si fa perchè la 
riduzione di una lussazione è 
sempre dolorosa e perché la 
reazione istintiva del paziente 
6 quella di irrigidirsi e resistere. 
Cosi invece l'intervento diven
ta velocissimo». Giovanni Pao
lo II, ha aggiunto Tresalti, «è 
entrato in sala operatoria cam
minando sulle sue gambe. Si è 
anche fermato a salutare un 
gruppo di bambini del reparto 
pediatrico». L'ultima notazione 
medica sottolinea che le con
dizioni del papa «non giustifi

cano assolutamente il timore 
che la caduta di stamane sia 
stata dovuta ad un manca
mento o addirittura ad uno 
svenimento». ••• •• 

Tranquilli e sereni anche gli 
uomini del Vaticano e quanti, 
compresi i 1700 degenti dell'o
spedale tra i quali la voce del
l'arrivo del pontefice ha creato 
un clima di paziente trepida- . 
zione, hanno seguito la 106» 

, giornata di ricovero di Wojtyla. 
Questo è infatti il non breve 

• conto del ricorso papale alle 
cure terrene: la prima volta a 

' 24 anni, nel '44, quando fu in
vestito da un'automobile; la 
seconda, al Gemelli, 37 anni 

• dopo in seguito all'attentato in 
piazza San Pietro del maggio : 
'81 ; la terza, sempre al Gemel
li, 17 giorni dopo la fine del. 
precedente per un'infezione; 

:• la quarta, l'I 1 luglio '92, anco
ra al Gemelli, per l'asportazio
ne di un tumore all'intestino, 
rivelatosi benigno; la quinta, il. 
2 luglio di quest'anno, per una 
serie di controlli. - T 

dove è entrato da solo e a piedi 
e dove 0 stato immediatamen
te sottoposto a controlli e ana
lisi prima • dell'intervento in 
anestesia totale, e che, per al
tro, sarebbe durato non più di 
tre minuti. «Il santo padre è su 
di giri», è il commento del por
tavoce dello staff operatorio • 
che ha risvegliato il papa subi
to dopo il bendaggio e che ha 
letto in serata il bollettino uffi

ciale tranquillizzando i curiosi 
e i malati, oltre ai numerosi re
porter rimasti in attesa. 

Intorno a sé e nell'apparta
mento che gli è riservato al de
cimo piano dell'ospedale. Ka-
rol Wojtyla ha riconosciuto i 
volti amici e affidabili di dotto
ri, assistenti, infermiere. I la 
scherzato con loro su questo 
ritomo alle cure mediche, ha 
convinto tutti delle sue ecccl-

Deciso appello ai vescovi americani: «Intervenite nella vita politica» 

Il Papa sfida Gihton: «Cattòlici 
dovete lottare contro l'aborto» Il Papa durante l'incontro con il nuovo direttore generale della Fao, Jacques Oiouf 

Il Papa, in un forte discorso ai vescovi americani, ha 
lanciato una sfida alla politica sull'aborto dell'am
ministrazione Clinton. I cattolici hanno il «dovere» di 
lottare per «modificare una legislazione che non ri
flette la legge morale». Il testo consegnato ai vescovi 
che avrebbe dovuto ricevere nel pomeriggio se non 
fosse stato ricoverato al Gemelli per una caduta nel
l'incontro con gli esponenti della Fao. •;;•-.- ;•" 

ALCISTE SANTINI 

tm CITTÀ ' DEL VATICANO. !. 
Giovanni Paolo II ha lanciato, '•' 
ieri, un vibrante appello ai cat- ';. 
tolici americani affermando -
che «ora come non mai» han- ••' 
no il «dovere di intervenire i. 
nella vita politica e pubblica ' 
degli Stati Uniti» facendo della . 
lotta per l'aborto «una delle 
più grandi questioni di diritti 
umani dei nostri giorni». Si 
tratta di un discorso forte, nei 
toni e nei contenuti, che il Pa
pa ha inviato <o ciascuno dei 
vescovi americani di Pensylva-
nia e New Jersey che avrebbe 

dovuto ricevere in Vaticano 
ieri pomeriggio alle 18,45 se, 
in seguito ad una caduta men
tre scendeva dal podio del
l'aula delle Benedizioni da 
dove aveva parlato ieri matti-

• na ai partecipanti alla XXVII 
Conferenza della Fao, non 

. fosse stato costretto a recarsi 
al Policlinico Gemelli per ac
certamenti • radiogradici . per 
una lussazione alla spalla de-

; stra. Oggi dovrebbe tornare in 
Vaticano se non ci saranno 
complicazioni. .•'.- . 

I cattolici americani - affer

ma il Papa nel discorso non 
letto ma reso pubblico dalla 
Sala Stampa della S. Sede -
hanno il «dovere» di parteci
pare alla lotta politica per 

. «modificare • la legislazione 
statunitense sull'aborto». Essi, 
perciò, devono sostenere il 
movimento di base «Pro-vita» 
già impegnato nella campa
gna anti-abortista e questa 
esortazione ha assunto il si
gnificato di una vera e propria 
sfida alla politica sull'aborto 

" svolta, . finora, - dall'ammini
strazione Clinton. E per rende
re più incisivo il suo interven
to, il Papa ha richiamato i 
«grandi principi morali» di li
bertà ma anche di difesa della 

' dignità e, quindi, della vita 
' umana «dal suo concepimen-
• to fino alla morte naturale» a 

cui fecero appello «i fondatori 
della grande nazione ameri-

. cana». Proprio in nome della 
libertà sancita nella Costitu
zione americana e, al tempo 
stesso, dei principi morali ri
baditi nella recente enciclica 

Verilatis splendor, Giovanni 
Paolo II ha affermato che i cat-

. tolici hanno il «dovere di pro-
. muovere una legislazione che 
corrisponda alla legge morale • 

. e di modificare una legislazio
ne che non riflette la verità 
della dignità umana e il suo 
destino trascendente». E, ren
dendosi conto di quanto sia 
difficile conciliare i diritti e la 
libertà della coscienza sanciti 
nella Costituzione statuniten
se e la «l'oggettività della nor
ma morale di origine divina» 
affermata nella Verilatis splen
dor', ha raccomandato ai cat
tolici americani che la loro 
azione deve avvenire - «con 

: mezzi legali ed un dibattito ra
zionale». Ciò che non sarà fa
cile perchè se è vero che, ne
gli Stati Uniti, ci sono i cattolici 
del movimento «Pro-vita», è 

. anche vero che altri cattolici e 
• movimenti di emancipazione 
della donna sollecitao da 
tempo la Chiesa ed il Papa ad 

• assumere posizioni nuove sui •• 
temi della sessualità e della vi

ta di coppia. 
Ecco perchè il Papa ha invi

tato i vescovi americani a ' 
«pregare» perchè «la società 
appoggi la loro sfida a mettere 
i bambini e la famiglie al pri
mo posto» e perchè «sostenga : 

i loro sforzi per promuovere la " 
vita, dando un'alternativa al
l'aborto favorendo le adozio
ni, i programmi di sostegno al
le donne, specialmente quelle 
più bisognose». Ma la difesa . 
della vita non si esaurisce nel . 
salvaguardare «il diritto dei 
nascituri» -ha proseguito il Pa
pa. Essa riguarda pure un'al
tra < battaglia: quella contro 

, «l'eutanasia, il suicidio assisti-. 
• to e tutte le altre azioni che 
pongano a rischio gli anziani, 
i malati, i disabili».! vescovi, i 
sacerdoti statunitensi devono, 
inoltre, secondo Papa Wojtyla 
che ha ricordato a tale propo- . 
sito quanto disse a Denver 
nell'asgosto scorso, far com
prendere ai cattolici il vero • 
senso dell'atto coniugale che 
è un atto «unitivo» e «procrea
tivo» allo stesso tempo II Papa 

ha posto anche l'accento sul
la «procreazione responsabi
le», citando a tale proposito la 
Humanae uiloe di Paolo VI, 
ma non ha aggiunto nulla di 
nuovo sul problema tanto di
scusso della contraccezione. 

E, muovendosi sempre nel
l'ambito dei diritti umani, Gio
vanni Paolo II ha affermato, ri
volgendosi ai partecipanti alla 
XXVII Conferenza della Fao 

• sull'alimentazione e l'agricol
tura in corso a Roma, che «il 
diritto alla nutrizione è una di
retta espressione del diritto al
la vita». Dopo aver rilevato che 
i cambiamenti in atto ; nel 
mondo richiedono «nuove ri
sposte per assicurare lo svi
luppo integrale dell'individuo 
e dei popoli», Il Papa ha detto 
che «milioni di persone aspet
tano concrete iniziative per
chè possano, finalmente, su
perare la loro condizione di 
sottosviluppo, di povertà e fa
me». I documenti im possesso 

' della stessa Fao - ha rilevato il 
Papa - «provano che la fame e 

la malnutrizione non solo solo 
il risultato di disastri naturali, 
ma conseguenze dei compor-

;• tamenti individuali e collettivi 
"' attivi o omissivi che influisco-
* no sulla volontà e l'azione 

dell'uomo». C'è, quindi, «un ; 
- insieme di fattori che impedi

scono a tutti gli individui del 
pianeta di godere di sufficien-

• te cibo», nonostante che la 
documentazione :; • all'esame 

'della Conferenza - ha detto 
• ancora il Papa - «mostri che la 

produzione mondiale è suffi-
: ciente per rispondere alla do-
' manda della popolazione 
• mondiale». E, siccome la ere- : 

scita mondiale della popola-
• zione è pressoché stazionaria 
• •. e in alcune aree è in calo, • 
! «sembra sempre meno giusti-

? ficabile la soluzione di parte-
' cipare al banchetto comune 
•;,: piuttosto che moltiplicare il 
: pane da condividere». Di qui 
; l'invito all'Onu ed ai govemi a 
••' modificare i meccanismi che ' 
" approfondiscono il • divario 

NOrd/Sud 

V «Osservatore» annulla un'intervista con la ministra. E la Pubblica istruzione: «L'opuscolo non entrerà nelle scuole» 

Pillola, sgarbo del Vaticano alla Garavaglia 
Ancora polemiche sull'opuscolo che parla di con
traccezione e che reca la firma di Mariapia Garava
glia. L'Osservatore Romano ieri ha annullato una in
tervista con la ministra. E monsignor Tettamanzi: : 
«Ho letto alcune pagine, mi sono cadute le brac
cia...». Il ministero della Pubblica istruzione, infine, : 
ha precisato: «Non si è mai pensato a una diffusione 
dell'opuscolo nelle scuole». 

H ROMA Tuoni e fulmini su 
Monapia Garavaglia per l'opu
scolo che parla di pillola e 
contraccezione e che porta la 
firma della ministra. Le ultime 
novità? Il ministero della pub- '.'•• 
blica istruzione ieri ha precisa- • 
to che non si era mai pensato a ' 
una introduzione di «Benesse- : 

re Donna» nelle scuole: «La di- '_ 
stribuzione dell'opuscolo è un 
problema che non ha mai ri- ' 
guardato <' non riguarda la 
pubblica istruzione», è stato ' 
detto, «anzi, 0 improprio persi- -' 
no dire che abbiamo al riguar- '. 
do una qualsiasi posizione». E 
dal fronte della della Chiesa le 

cose si complicano L'Osserva
tore Romano, quotidiano del 
Vaticano, ha infatti annullato 
un'intervista con la ministra, 
dando un nuovo impulse alle 
polemiche. •.-.'..•••>•. 

L'intervista programmata e 
ora saltata avrebbe dovuto ri-... 
guardare l'allarme delle ultime ••; 
settimane sui farmaci e gli -
emoderivati. «Ma il contesto.. 
adesso è cambiato», hanno • 
spiegato ieri negli uffici del 
quotidiano, «c'è un altro tipo di 
problema e la sua natura è tale . 
che noi non andiamo a chie
dere interviste né a Mariapia . Mariapia Garavaglia 
Garavaglia. né ad altri. Su temi - -— 

come quello della contracce
zione la posizione del magiste
ro è ben nota e per scriverne 
non siamo abituati a raccoglie
re pareri». E monsignor Tetta
manzi, segretario generale dei 
vescovi italiani, ieri ha detto: 
«Quando ho visto l'opuscolo, 
mi sono cadute le braccia, os
servando la proliferazione del
la sanitarizzazione del proble
ma della donna».Lei, la mini
stra, invece ha ribadito punto 
per punto la propria posizione 
sull'intera vicenda. «Come mi
nistro della sanità mi sembrava 
di dover valorizzare uno stru
mento di informazione e di • 
educazione sanitaria e quindi, 
non avevo, anzi non ho pro
prio parlato, della contracce
zione fine a se stessa», ha detto 
ieri nel corso del Tg2. E ha vo- , 
luto precisare: «È stato presen
tato uno strumento molto utile 
alla donna affinché le inlorma-
zioni siano quelle sicure e cer
te. Noi donne siamo bombar- •• 
date da informazioni da setti
manali fcmmminili e salutisti- . 
ci. Il ministero non può non fa-
rechiarezza, nonostante le dif
ficoltà, • la problematicità, il 

caso di coscienza di ciascuna •'-
donna, anche del ministro del
la sanità». Ad una domanda se ' 
fosse stata «imbarazzata» dalle •• 
reazioni di parte del mondo ', 
cattolico, Garavaglia ha rispo
sto di «essere rimasta stupita». '•'• 
«La mia formazione, le cose in • 
cui credo, a cui aderisco senza ',' 
fatica, non vengono messe in > 
dubbio - ha continuato • dal- > 
l'impegnarmi a fare seriamen
te il tutore della salute pubbli- :•:' 
ca e forse, approfittando del 
fatto di essere un ministro don- ' 
na, di rendere protagonista la '•' 
donna che nella famiglia, se ' 
ha cura del proprio benessere, 
diventa educatrice e tutrice del . 
benessere dei bambini e dogli 
anziani». r. ' -:;..:.' .. 

Dopo aver detto, risponden- , 
do ad un'altra domanda, di 
«non usare contraccettivi» e 
che «ognuno, anche i non cat
tolici» deve «rispondere alla :, 
propria coscienza», la ministra >: 

ha confermato che «l'opuscolo • 
è in distribuzione in tutte le 
usi». «Il fatto che vada nelle si -
ha proseguito - è la dimostra
zione della serietà". Garavaglia 

ha poi ricordato che nel Piano 
sanitario nazionale «è stato in
serito con priorità quello della 
tutela matemo-infantile». 

Con gli anatemi, sono giunti 
a Mariapia Garavaglia anche 
gli apprezzamenti. Secondo 
Paola Gaiolti, della segreteria 
del Pds, nelle critiche rivolte al
la ministra viene riproposta 
una «precettistica, oltre che 
estranea al terreno laico dell'a
zione pubblica, anche in dolo
roso contrasto, per le stesse 
credenti, col principio etico 
della responsabilità della pro
creazione». • , . ; : . - . 

Soddisfazione ed «un sirice-. 
ro . apprezzamento» è . stato 
espresso da un gruppo di 19 
parlamentari del Pds in un " 
messaggio inviato alla mini
stra. Fra le firmatarie, Nilde lot
ti, Chiara Ingrao, Carole Becbe 
Tarantelli e Livia Turco. «In 
queste brevi parole - scrivono -
vogliamo esprimere un sincero 
apprezzamento per la tua scel
la sintetizzata nelle parole: 
"Sono cattolica ma il mio do
vere di ministro è di dare infor
mazioni"». -

rJettere-^ 
Modigliani: 
quel titolo 
none 
citazione 
testuale 

M Caro direttore. ..• 
le confesso di non avere il 

tempo per leggere fedel
mente l'Unità ma sono rima
sto assai deluso nel vedere 
che l'Unito ha imparato da
gli altri giornali l'abomine
vole abitudine di fare titoli 
sensazionali e bugiardi. Nel 
caso della mia intervista ap
parsa domenica scorsa, il ti
tolo cita tre frasi cosiddette 
mie Ara virgolette, cosa che 
in tutto il mondo ha sempre 
voluto dire citazione testua
le. Orbene, sfido i lettori a 
trovare nel testo della mia 
intervista almeno una di 
queste frasi in verità mai det
te. Nel pubblicare questa 
mia lettera, se crede, potrà 
aggiungere quello che ho 
veramente detto come ap
pare dall'intervista che è fe
dele. Distinti saluti. 

Franco Modigliani 

Apprezza la proposta 
della turnazione 
abolendo 
la cassa 
integrazione 

im Caro direttore, 
grande interesse e ap

prezzamento ha avuto la di
chiarazione dell'on. Dalema 
fatta in tv in merito all'abolì- : 

zione della cassa integrazio- . 
ne per pochi, sostituendola 
con la turnazione per tutti i 
dipendenti dell'azienda in
teressata, senza aumentare 
le spese per Io Stato e non 
favorendo come oggi il lavo- . 
ro «nero» da parte di chi può 
farlo. Sarebbe necessario, 
pero, un dispiegamento di • 
impegno e di azione a soste
gno di una proposta cosi sa
crosantamente giusta di 
quanto oggi non avvenga. 
Intanto si dovrebbe impedi
re che il governo (non i «pa
droni») licenzino coloro che 
produttivamente sono ad
detti ai lavori di riforestazio
ne con le società promosse 
dalla ex Casmez, come inve
ce sta facendo. Perlomeno si 
compiano gli atti affinché le ; 
Regioni possano prendere 
in mano queste aziende che 
hanno milioni di piantine da 
accudire, migliaia di ettari 
già preparati per la riforesta
zione e poche decine o 
qualche centinaio di dipen- . 
denti messi sul lastrico dal : 
governo, da un governo che 
pure è stato definito il mi
gliore della storia repubbli
cana. - .-- .. e : " , 

Antonio Roslni 
Avezzano (L'Aquila) 

Ricordando 
«Oggi in Italia» 
emittente 
da Radio Praga 
negli anni 50 

• • Caro direttore, 
a proposito del servizio di 

Alba Soiaro sull'«Unità» del A 
novembre scorso, ho appre
so che Radiotre trasmetterà 
un programma in dieci pun
tate intitolato: «Le voci della 
guerra fredda - Radio Roma 
contro Radio Praga». Una ri
costruzione di 18 anni di no
tiziari diflusi dall'altra parte 
del muro, quando sulle lun
ghezze d'onda di Rari io Pra
ga venivano diffuse le voci 
degli speaker di «Oggi in Ita
lia», una emittente che dava 
molto fastidio al governo ita
liano. Gli autori del pro
gramma, lo storico Giovanni 
àe Luna e il ricercatore Ste
fano Vitali, che ha rintrac
ciato negli archivi di Radio 
Praga i testi delle emissioni 
ufficiali della Radio di Stato 
ed una parte dei materiali di • 
«Oggi in Italia», forse non 
hanno trovalo documenti 
che credo non esistano su 
episodi particolari sulla na
scita di questa emittente, lo 
credo che sia interessante ri
cordare quei momenti in cui 
un piccolo numero iniziale 
di compagni fecero quella 
straodinana esperienza, lo 
sono stato uno di quelli e, 
credo, sarebbe opportuno 
raccontarla. Era l'estate del 
1950, a Praga. Mi fu detto 
che avrei lavorato in un 
gruppo redazionale per una 
trasmissione radiofonica di
retta esclusivamente verso 
l'Italia. Ricavo questi ricordi 
dal mio libro: «Come un fiu
me». Cominciai a lavorare 
con altri due compagni, nel

l'appartamento di uno di 
questi, alla stesura di notizie « 
e commenti sui fatti italiani. 
Erano programmi per tra
smissioni simulate che servi
vano come prova. Le prove 
durarono sino alla vigilia di 
Natale. Quando eravamo 
pronti per cominciare ci ac
corgemmo che eravamo pri
vi di un segnale musicale di 
apetura per la trasmissione. 
Convenimmo che il segnale 
doveva essere composto 
dalle prime note dell'inno 
dei lavoratori e quello di 
apertura dall'inno di Gari
baldi. Senonché non aveva
mo né il disco, né lo spartito 
musicale. •• Chiamammo la 
prima tromba dell'orchestra : 
di Radio Praga e la invitam
mo a suonarci le prime note 
dell'inno dei lavoratori: pur
troppo neanche il maestro 
conosceva il pezzoecidisse 
che aveva bisogno dello • 
spartito. Allora decidemmo 
di fischiettare, canticchiare 
le note dell'inno. Operazio
ne alquanto difficoltosa. 
Ognuno si esibiva a modo 
suo. Tuttavia il musicista riu
scì comunque a cogliere 
con molta abilità l'esatto 
motivo e a realizzare il se
gnale in modo perfetto. 
Questo fu il segnale di ri
chiamo e. dopo una breve 
pausa, veniva in voce l'inno 
di Garibaldi. Alle-parole: 
«Italia chiamo», il segnale ve
niva sfumato ed entravo io 
annunciando: «Oggi in Italia. 
che vi parla per la pace, l'in
dipendenza, la libertà e il 
socialismo». Prima, però, fa
cemmo una registrazione 
con prove d'ascolto che sot
toponemmo al giudizio di ' 
un alto dirigente nazionale 
del Pei, esattamente Luigi 
Longo, che era di passaggio 
per Praga. A Longo la tra
smissione piacque anche se 
non mancò di dare suggeri
menti. Voglio raccontare di 
un «suggerimento» ••• non 
espresso verbalmente che -' 
però intuimmo. La Irasmis-

. sione iniziava con l'inno di 
Garibaldi e, com'è noto, le 
prime parole sono: «All'ar
mi. All'armi...». Notammo 
che queste parole provoca
rono un mutamento nell'e
spressione del volto di Lon
go, un farsi serio in viso. Co
munque non disse nulla; le 
sue osservazioni esplicite fu
rono soltanto di carattere re
dazionale. Capimmo egual
mente che quell'-All'armi» 
non andava bene. Uno di 
noi, infatti, disse: «Sarà me
glio tagliare le parole inizia
li. Non si sa mai... in Italia 
potrebbero prenderle alla 
lettera...». Per molto tempo 
in Italia si pensò che questa 
trasmissione fosse irradiata • 
da una località im precisata 

delle Alpi. , >••. ••• 
Francesco Nulchis 

Temi 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Franco Francesconi 
di Torino («Nella sua lettera 
del 6 ottobre, sulla caccia, 
Franco Vitali finge di ignora
re che esiste una cospicua 
parte dell'opinione pubbli
ca che è contro la caccia 
tout court, e per la quale gli 
argomenti usati nella lettera 
sono deviami e inconsisten
ti»); Alfredo Lengua di 
Cassolnovo-Pavia («È op
portuno ricordare che il ma
gistrato dott. Gerardo D'Am
brosio per anni è stato nel 
mirino delle Br insieme al
l'indimenticabile - giudice-
Alessandrini, assassinalo da 
quei criminali delinquenti») ; 
Giovanna Casali» di Tori
no («L'attuale sistema go
vernativo ci ha regalato I ul
timo pasticcio concepito del 
ministro della Sanità, o me
glio della nialasanìtà: cioè il 
pagamento delle 85.000 lire 
per il medico, tassa pagata 
dalla metà dei cittadini"); 
Gianluca Grassi di Reggio 
Emilia («Su quanto è acca
duto alla Casa Bianca a Mo
sca: ho visto in tv i carri ar
mati sparare, e ho .sentito 
dentro di me un vuoto per
ché ero cosciente che in 
quel preciso istante 11 delle 
persone come noi sono 
morte. Non ce l'ho fatta e ho 
dovuto spegnere la Tv»ì; 
Paolo Radivo di Trieste («Il 
neocostituito movimento 
politico-culturale "Umanesi
mo ecologico" partecipa al
la campagna di adesioni, 
promossa dal partito radica
le, per l'immediata realizza
zione del Tribunale penale 
intemazionale sui crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia») : 
Pasquale Ucciàrdello di 
Acicatena-Catanzaro - (-li 
top del livore anticomunista 
spetta a Vittorio Feltri, que
sto snob di penna lesta. |>er-
sonificazione spassosa del
l'ossimoro più sbracato, di
rettore di un giornale che si 
proclama "Indipendente" e. 
nei fatti, risulta il più dipen
dente... ah, il Verbo del 
Sempreduro!»). 

5f •X"s 
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Gli enormi cilindri, componenti indispensabili per realizzare reattori 
erano fermi da più di due anni sui moli di Porto Marghera 
Li aveva costruiti l'Ansaldo. La spedizione era stata già fermata 
prima della guerra del Golfo. La Digos indaga su una «triangolazione» 

Nucleare all'Iran, sequestri a Venezia 
Bloccati dalla magistratura otto «condensatori di vapore» 
Otto condensatori di vapore, elemento base por la 
costruzione di reattori nucleari, destinati all'Iran, so
no stati sequestrati a Venezia dal giudice Casson 
Gli stai menti sono stati costruiti dall'Ansaldo, su in
carico della Kwu-Siemens, una decina d'anni fa. Ne 
hanno fermato la spedizione prima la guerra Iran-
Irak, poi recenti vincoli di legge. Da più di due anni i 
condensatori aspettavano l'imbarco su un molo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VKNiyiA C I M di (|u.i. nir.i 
ih l.i. L'Ii otto L-normi ci l indr i 
i l . i l i Itali.i non riescono <id 
list in* K si (.'he ci stanno pro
vando da una decina d anni a 
partire [>er I Iran Adesso sono 
i ini l i addirittura sotto seque
stro un ulteriore v i a l e t t o dai 
inoli d i Porto Marcherà ai ca
pannoni di una dil la che li ter
ra in deposito I tuboni, alti, 
grossi, pesantissimi vendono 
definit i in termini tecnici -con-

denv i ton di vapore», o .itene-
raion», o -scambiatori- Sono 
l'elemento base per costruire 
reattori nucleari Se .vetrificali» 
servono anche ali industria lar 
uiaceutica. per conservare i 
medicinali Insomma sono il 
classico caso di un prodotto 
d'alta tee no iosa e he può ave 
re doppio uso. civile o •strate-
litco» Un recentissimo provve
dimento - risale allo scorso 2 
luglio - stabilisce che per l e Felice Casson 

sporta/ ione di macchinari si-
nuli in paesi a rise Ino occorra-
no le stesse . tu tor i / / . i / ion i mi
nisteriali previste per le armi 
Proprio per questo tjli ulto con 
clensaton sono finiti sigillati II 
sequestro, consetmentc ad 
una pen/ ia tecnica effettuata 
da un esperto indicalo dalla 
dogana, 1 me; Montaqner è 
stato ordinato dal sostituto 
procuratore eli Vene/.ia Keliee 
Casson ed eseguito dalla 1)1-
t;os Sono stati prelevali anche 
alcuni documenti tecnici pres
so lo stabilimento di l ^ t jnano 
dell Ansaldo ed una ditta d i 
Retalo Emilia la l-ai{ioli che 
aveva curate» il trasloco dei 
condensatori dalla Lombardia 
a Vene/ia 

I lanno una storta lunghissi
ma e;l iottocil i i idri Aneorapr i 
ma del l'iSO la commessa per 
costniir ' i er.i slata affidata alla 
Broda ' lermomeccai i ica dalla 
Kwu i i nu / i cnda tedesca del 

gruppo Siemens impegnala a 
re<ili/V..jrc'"chia\i in mano» una 
centrale nucleare nei paracmi 
eli Teheran Quando quattro 
generatori erano ormai finiti 
ed altri quattro quasi comple
tali scoppici la tiuerru l ian 
Irak trascinandosi dietro l e m 
barilo commerciale 1 ci l indro-
ni rimasero cosi parcheijii iati 
nei piazzali deUa Breda, assor 
bita intanto dall Ansaldo Coni 
ponenti la Kwu pacava un "ai
tino» in attesa di tempi migliori 
fo t la labbnca venne chiusa, 
ed il 31 i n a i l o del li)91 la 
Kwu dispose il trasferimento 
elei generatori a Porto Manche
rà \ tacciarono un po' per str.i-
da scortali dalla pol i / ia , un 
pò via fiume D.i allora som; 
rimasti piantati sul molo *A» a 
sonnecchiare sotto un pruden 
te vincolo imposto dalla doga
na che aseva investilo deiia 
questione i ministeri delle fi 
nan/e e de! commercio con 

I estere» oltre alla magistratura 
Tra I Iran d i e aveva £Jia patta
to forti somme ( i l valore globa
le della merce sfiora i 20 mi
l iard i ) , e la Kwu che non riu
sciva ad organizzare la spedi
zione finale, si era aperto in
tanto un contenzioso econo
mico Ed ora e arrivalo il 
sequestro del materiale .strale-
IjICO" 

Un'ipotesi al vaglio della Di-
c,os - che forse e la vera molla 
elei provvedimento - riguarda 
una possibile imminente spe
dizione che avrebbe dribblato 
aulonzzazioni e divieti Si mor
mora che i nencraton fossero 
in procinto di essere caricati su 
un mercantile diretto uffici.il-
mente ad Abu Dhubi - terra 
non »a rischio» - , ma ni realtà a 
Blindar Abba.s Probabilmente 
c'è anche lo zampino del Si
smi in senso buono, una volta 
tanto Era stata una segnala

zione del servizio secreto a 
produrre il b ludlio scorso 
un operazione-fotocopia l-)a 
Marcherà stavano salpando 
sulla -Motovuii», nave croata 
con bandiera maltese, altri sei 
i jeneraton di vapore prodotti 
dalla milanese «Bv Pharmes» e 
dalla veneziana lem Ufficial
mente erano destinati alla l-'a-
ravaz. un'azienda farmaceuti 
ca d i Teheran Ma il Sismi sol
i lo che la fornitura era slata pa
gata dal ministero della difesa 
iraniano E Cassou sequestro 
anche quell i Pare in effetti 
che il Medio Oriente pulluli di 
fabbriche larmaceutiche l.u 
lem, dd esempio, aveva spedi 
to scambiatori di calore -per 
medicinali» ancora ali Iran nel 
1987 ed a Bendasi nel V.W) su 
sellando il dispetto de'Cjli ame 
ncani alle prese con I impianto 
di armi chimiche che Gheddafi 
stava, forse, costruendo nel 
Sahara 

La sciagura del Moby Prince 
Livorno, avviso di garanzia 
per l'ufficiale di guardia 
in porto la sera del disastro 
^ • l l \ ' ) K \ n I n ivviso di L;U lo^iu ton n v l*i dei isioiit d» 
i,m/i. i nel iju.ilf si polizza il m.i i^s'Mlu e arrivata IH Ì^II sii s 
reato di in i ic .u f .0 tu umK 'd iu si f ior i i ] ,n o u il ministro dei 
colposo plurimo e sialo inviato Fru sporti < della marma mer 
dttl suscitili i ] ri K uralon ' vor t untili Ruffai i( '. osiu I n de 
i i i ' v Luini M< t r u l k o .ili nifi uso p ro . iKundo una di.ni 
u. i le t In SI IM i\,i\.i di guardia reuzii 'in di K •«. er di Ila m ni 
alla t upilai iena dt portiJ di \,Ì iiu militare i he lui d i i i s i n mi 
\ o u i u 'a »i t.i ii»'l ) i ' i tpnk' in ton l ro urLicuk al ministro 
l't'M MUJ.uk> il traghetto Mo della ! nesu l u l m l ihhn - l.i 
' A Punte m i r o ni t o r s i o n e r imozioni dui i l . .mun ì hi ope 
(.OD la petroliera \ i ; ip Ahruzzo lutivi dei;ii u l l iuah in servizio |,i 
e i! sui e ISSINO UH end io p ro \o noli» di !'u si ia l ina in al'esu 

l.i mor i i ' di I IH persone Il 
provvedimento ti.i nujniui i lo 
Lorenzo C l i i ' o . j i e i . i l ! t pin. u 
dei lutti t up i l ano di Incu la o^ 
t;j ni f inule n servizio .il nut leo 
e luol tep delle tupi tuner ie ,. 
I -ti11J i L t Spezia » L UI IK i.ile 
era il respoiis ibile dell.1 t e n 
Ir ile op i i.itiv ì .il momento del 
dis.is' io li assenza del 1.0 
mandante dell i 1 apiiatier.a 
uniiniru^lìo V r^io Mbunese 
uinvuto più t.udi t n.i serre di 
pen/ ie I "illtm.i de||i quali di 
spost.i tl,ii U y.ilt dei I.muli,in 
d< Ile all'imi. ! M di i i iosir. i lo in 
queMi mesi <. he l.i tuorl i [>er 1 
p . isso^en e 1 le u.nui del I1.1 
^hel lo a r m o dopo un.i -lui 114.1 
.HJOIIM» i l ieio*-M ptilev.lesse 
re evit.ilu \ ijut. s',i t Ktin. IIJSIO 
ne sono giunti pei esempio 1 
professori dell.t r.i1!oln.u cji 
Kom.i \1114' lo 1 ori ordm.ino 
di metil i 111,1 ledale e Martel lo 
Chiarotll assix 1.1 Io Ì\I Iossn ( ' 

L IH. sia 1 l i ian'a 1.1 li >io posi/ io 
ne ' >,lre .1 l l iei ta t 11 al i o 
maiidt/ dei S(Ktors i s. . U - . K I u 
daroi io g ia l la scr.i 1 annuir 1 
irj'io Sergio Mh.inese K I ^ I 111 
servizio 1 I rii'sie > il « o'n <:, 
daliH 1,1 sei onda \ni^eIo l'è 
d io 1 ila respops.ihili dei 
iii(V/Ji 1 t.i\«ili d i Ila dire/ ione 
marittima a i j \ o i n o l i U apo 
della se/11 »1H lei 1111 1 ( opi la 
t i \a Koherto t an .K t . <Ji-' il 
lualineule tiir.i^e solo inu Ila 
Ux mi a Ieri n' i.ili > .ilt uni pe 
n'i sono 'ornati sul r i ' l iHo di 1 
ir.iLitn Ilo - i IH nelk prossum 
si r imane do\rebbe \en r ' i 
mosso dal ha» ino do<.e sia/ o 
Ha da mesi - pi r un ». » ihlrollo 
alla 1 oloi inina del timi >ne 1 11 
a*. 1 ertami i l io d ' i iso si .lo per 
s». n ipoio. hanno sr.n i;a*o 
1 he h.i t o n f i rinato t h e a1 ino 
mento della 1 oìljsione <a naw 
ph K edi v . o i | i mmfa manna 

Oggi a Sanremo i funerali dell'operaio suicida per la disperazione di non trovare lavoro 

«Non posso più sfamare i mìei figli, addio» 
Sangue e emoderivati 

«Summit» sul plasma 
al ministero della Sanità 

Ancora una tragedia della disoccupazione. 24 ore 
dopo il suicidio di Giuseppe Businco a Porto Torres, 
M 0 tolto la vita un muratore di Sanremo. Trenta-
quattro anni e due figli, aveva ricevuto l'ennesima ri
sposta negativa dai responsabili di un cantiere e si é 
impiccato nel corridoio di casa. «Sono un fallito", ha 
lasciato scritto, «non riesco più a dare da mangiare 
ai miei figli. Perdonatemi» 

DAL LA NOSTRA RFDA7IONF 

ROSSELLA MtCHIENZI 

mi i t i V >VA I*i disoccupa* 
/ ione ha ucciso di nuovo A 
ventiquattrore dal suicidio i l i 
Giuseppe ( insul to, il dovane 
di l 'orto 'I orres che stava per 
|>erdere il lavoro ali autoparco 
i omunulc , e morto ih non-la 
voro un muratore i l i 'M anni 
Sposato e padre di due balubi 
ni in tenerissima età, prima di 
i m p i l i arsi nel corr idoio i l i u i -
sa sua ha vergato su un bmhet 

to un messaselo straziante 
«SotH» un fallito Non nev o pin 
a dar da mangiare ai miei titoli 
Perdonatemi- Si i hianiava 
Giuseppe Gioffrè ed era nato 
m Calabria a iaur iunowi 
quando era ancora banbino 
la (annulla patire, madre r tre 
fl^li era emigrata a! Noni e si 
er.i sistemata a Sanremo 

Giuseppe con la fnuiìlie Ma 
ria e i fmh lAiura, di t> anni e 

Mauro di ì abitai i in un illo^t 
1410 modesto ma decoroso ri
cavato insieme .al altri piccoli 
appartamenti in una pala/Zina 
l iberl\ i l i i orso cicali Inglesi. 
nella zona popolare che si ar-
rainpu a sulla e oll ina alle spai 
le dello scintill io della Casa da 
I J K I I I I -(i inseppe -d ice laceri 
le i lei quartiere - era un manto 
e padre esemplare era un bra 

\(> r ItM/Zi • e s |pe\,i ' ire bents 
siu.o il suo mestiere u v e a del 
la stoffa- Ma c\<i quando nel 
marzo .torso aveva perso il 
posto fisso in un cantiere per 
ult imazioni dei lavori, non era 
più misi, i lo a no l i oca rs i t i si 
e he si era adattato a tutto non 
a \ i ' \ i i s*. ait i t 'o nessun,i oppor 
tumta per precaria o pesante 
t he fosse aveva f itto ,1 «.ame 
nere stagionale in estate e 
aveva s tan i alt) decine e devi 
l.e di e assette di frutta i verdu 
ra al mere alo per una payu irri 

sona -Giuseppe - d icono L;II 
amici - er.i orqoi^liosci, piutto
sto e he fare qualcosa di storto. 
o chiedere soldi ,n prestito si 
sarebbe fatto ammazzare» K si 
e (atto ammazzare infi l i l i Dal 
la disperazione del l 'ul t imo 
•no» dalla delusione dell 'ult i 
ma mutile nchies'a di un lavo 
ro 

Si era alzato d i buon matti
no ed era anda'o a bussare .»! 
la porta dei responsabili di un 
L.intiere nella zona di San Mar 
tino un alno quartiere popola 
re di Sanremo Niente da fare 
non e età abbastanza lavoro 
Allora Giuseppe e tornato a ca 
sa e si e impiccato In piena so 
Illudine - i bambini erano a 
scuola e all'asilo, la molale a 
tare la spesa - Ini preparato 
con metodo t u f o il necessario 
ha latto un buco nella trumez 
/A d i e separa il corr idoio dal 
salotto ha assicuralo una cor 

d.i i\^\ un lato ha fatto pendere 
il i . i pp iu dil l i ' , l i tro ha infilato 
Li testa e si e lasciato andare 
rasente il muro A scoprire il 
corpo ormai privo di vita e sta 
Li la suocera passata i o n i e 
ot^ni t-jiorno a dare un saluto 
«Giuseppe - insistono î li .nini i 
e i famigliari - era or^oii l ioso 
non faceva mai e apire se e era 
qualcosa el le lo tormentava 
pai uva sempre forte e traliquil 
lo. 

L i molLi e he h.i fatto scatta 
re il meccanismo autodistrutli-
vo - d icono tjli psicologi - e 
siala probabilmente Li notizia 
del suicidio di l'orto Torres i e 
sUtto un corto < ircuito -dispe 
razione-ii lentificazioiie-eniu 
lazione- A preparare il terreno 
per que- 'o I ta l ico seme di 
morte ci tivev.i pensato Li e ri 
si che a Sanremo con il molti 
plic.itore di 'I aiiLtentopoh \\ti 

completamente paralizzato 
I edilizia Bloccati i grandi ap
palli per i i convoli^imenlodelle 
aziende nelle inchieste sul lA-
n.is fallile miseramente le am
bizioni dell Au rei la bis (ermo 
il mercato delle case dopo Li 
tjrande corsa det^li italiani ad 
acquistare ai Costa Azzurra 
sono rimasti aitivi solo e autieri 
piccoli e piccolissimi t roppo 
pov o per riassorbire i mi l leedi -
ii espulsi dal settore E intorno 
il deserto, malamente masche
rato dai lustrini e dalie* canzo
nette lontano anni luce dai 
mil iardi ai cumulat i nei caveau 
delle banch.ee dalle frenesie ai 
tavoli verdi del Casinò flessio
ne del mercato floricolo, insi
diato dalle produzioni del 
Nord Africa calo senza prece
denti nelle presenze turistiche 
terziario in torte sofferenza con 
licenziamenti a raffica nei ne
gozi neyh al lx-r^hi. nelle risto

ranti Vale a dire 57711 disoccu 
pali su 55 mila residenti, più un 
muglialo di giovani, in maggio
ranza più diplomati dat;li istitu 
ti professionali, alla vana ricer
ca della prima o c upazione 

Giuseppe Gtoflre era uno di 
quei 5770 senza lavoro ed é 
uscito dalla statistica .il tra verso 
un cappio Ora diventerà un 
numero nel repertorio dei sui 
cidi I funerali saranno cele 
bMl i o iW ponienmìio. alle l ' i 
nella chiesa di San Giusepp 

M !<:Ì\:\ t abbisogno . di 
sponibilita di plasma e em» >de 
riv ili in Italia Su qui sio tenia 
di men»>l( di v oiso si e svolta 
i! uniiisti io ili Ila S.mit i una 

riunione dia pn si w/^ di ' nn 
Mistro l larava^lia ' dekjn ( spi r 
'i di 111 is ' i 'u/ io i i n in ili ria i l i 
Satn'a <• di a u .ideimi del sei 
'» ne • mali >l' IL;II < » e Irashjsn > 
naie e dei r i| >[ >n sentan'i deln 
azieudi i h»' [in 'dui « ino i di 
stt.bu'si ono i uioderivali ni Ita 
ha N''l to rso del'a nuuiom i 

la parocchki pojjolare del Li sta'o pret isaN -1 he le importa 
citta vecchia Ufficerà il rito l zi»ini sono siiiLjoL.nuenU ,tu 
don Giuseppe un prelet heda ( lorizzat* dal nnnisU"-o del'a 
anni si d e d i o ai disperati .114I1 | sanità |iievi.i verifii .1 d< Ila 
einaii; inati ,11 IOSSICCKJIIM'H ! idetju.i'ezz.i dei lou ' ro l l i e 
denti che si trascinano dietro 1 d i he modalità di sei» ZIOIH A 
le quinte della e Illa vetniiu questo prò pi PSI'O e s'ali 1 S[M\ 1 
I orse solo don Giuseppe tra le f i l a t o i he il pi isir 1 destinai' 
lacrime e lo strazio dei parenti aila [>r<KIIJZK» 
»' detjli amie 1 troveM le paroL I \ lem importai 
«giuste per I tilt ni 10 saluto a Giù I te da l'aesi 1 In \» »ss( PIH > d(H 
seppe (Jioffre I IIM ti* ire in pn ip» 'si'o nurm 

vi equi\thi liti a qui ai ippln 1 
le.n Italia 

Su plasma 1 d( f iv .ti 1 '» 
a/ iendi Hall ni» predilli.11 ' di 
1 modi nv I'I f amia Hi idilli 
V lavo Is i . \ m 1 d< nvau 1 ip 
,< iiteijt n'i i' F i l ippo M.ei IH 
» l I sot.iidi Ndo alla l'i unno 
- M 1 ol ldi ' la qli.ui 1.1 Matt i t i 1 . 
1^ rebb< in una si ina i l i H kiiiue 

d . UH ' i iupol io ,iili imano 
i I est-in i ben 1 „ » \, < di v 1 
ol'rolH • plasmadt rivali s il 
meri Co italiano non si p r ò 
din qu noi 1 he ( sist 1 un 1 M 
Itiazn 'in di h i iopol jo di ! si \ 
ton il un >IH ' i " un 1 a 1 ni I • un 
minio si rilens* 1 - prosegue il 
gruppi ' M in MI 1 t - 1 I I I M S ' I 
IH I dinlt 1 -tloveii >ìi Irasli >rma 
u 1 in 1 dui v - i l io mi 1 itti 1 

1 di rivali plasma 1! ili mo ì fronte di un 
usivameii tabti iso^no stimato per un un 

In Mie i 1 aiquet i-liti 'tini 1 ito di 
plasiu 1 pi r a ln i ' > 

Singolare iniziativa di «Gente Money» in collaborazione con i proprietari immobiliari 

«Sfratto sicuro e rapido? Vi dico come» 
E gli sfrattati dovrebbero anche ringraziare 

DANIELA QUARESIMA 

I Kf )MA «Come clan Li di ma non sta proprio questo 
.detta e vincere la causa* -vi problema che forse bisogne 

diami « il documento che servi 
.1 lilM-rare in fretta c a v i vostra» 
e ani ora -il giudice decide 
nessuno esegue- (Juesti sono 
ili um tra tito'i e su l to t iMi del 

l.i copertina i l i -Gente Monev-
in ed 11 ola in questi giorni f j i n 

.netti» direttore respon 

rebbe risolvere ri^uaida les i 
stenz.i dello sfratto per finita 
locazione' Due mil ioni di ita
li.ini entro Li fine i lei ')5 rie evi-
ranno la disdelta de' lou ' ru t to 
di affitto di questa situazione 
sei ondo -Gente Moncv- I 1 
inuiiKiore imputata 1 la bure 

sabil. del periodico, nel suo e razi.i I. per dare un aiuto 1 
ei l i inriale sp ied i A o n abbui- »!"*> ' ^ , i l ' t spiniti ad una situa 

vitto un ertezze nel f.ire il 
i i t o ' " di 1 opert in. i . a sfratti l'u
nii a parola abbiuabile era 
s* u lu la lo - |\ questa volta il 

termine si u lu la lo va letto se 
I O I H I O il giornale nel senso 
ih» e inatnmissibilec he non si 
ri» s» a più a sfrattare nessuno e 
•nprattutto in tempi brevi I. in
tenzioni d< tvrebfn' essere 
qui Ila di -Lini lare ini sasso 
in l io stagno' rappresentato 
dulie assurde lentezze con le 
quali viene affrontala una 1.111 
sa »lt ' ' ' a t to I e t,\ur utatxton 
asso»- i.izioin della proprielu 
immobi l iare. I ppi e ( onledi l i 
zia hanno preparato e diffuso 
» ol i il iiH-nsile milanese un fui 
Minili di esposto a prefettura 
i|uestura e uflic tuli giudiziari 
presso i! I ribunule -Si-rve u 
»Iue 1 ose sottoporre alle tri1 

istituzioni |,i propria condizio 
in 1 quella del proprieiano 
'ut' • r ivendicando un iter d i 
.fratto più ve l ine e sii uro 
1 li ledere 1 he sia I autorità t»iu 

iiziariu ordinaria a ordinale 
ese» i.zione iletjl i slralti- In 

•« >niuia ani tu* per 1! I»'i ie del 
inqiulilH » - s«>! toh ne, 1 ('.snello 

- e ora dt finirla 1 011 questa in 
1 erti //<. se strallo lievi* esse 
re 1 he lo sia e m tempi brevi 

\i« ola Gal loni del Suina di 
Noma osserva - I . let "lo slip 
j » irn 1 IH lo stilili it i lo rupp'e 
,< ni,ili > dah appunlamei i i i > 
in» usile i 011 I utile lule tintil i 
zumi• [pei anni " .nini non :,.iu 
ii 't iuriibilt a nessuno qui t 1 

s .ra il dubbio che il probi» 

zioiie ritenuta ctnn.ii y H A I 
use itti pubblica tutti 1 t onsu r i 
utili [MT notti neri il proprio 
appartamento 4 . inqui l ino -
tonimela Gal [oro - nel dossier 
di Gente Moi.es viene preseti 
lato quasi t o m e uno spei Illa 
ìorc e le 1 oinmissiom pn li Iti 
zie come inadempienti il prò 
bleina vero e 1 he quando e 1 
sono lOduuLi sfratti m esce u 
ziotie ( in una t itt.i 1 ome Ko 
m a ; e materialmente irupos 
s bile eseguirli tutti 1 1 vorrebbe 
I est re ito1 

V. ÌM-'U strano e In d.i una 
parte I» ussoc lazioni sia della 
tjralide 1 In i|el!,i |>iv t ola prò 
priet.t immobil iari pn ndano 
parte a iniziativi comi I Alien 
zia e asa e dal! , l ' I ra pensino 
di risolvere il problema detjli 
slmil i 1 anc ellaudo le < oinmis 
sioni pre|n>sti alla loro vira 
di luzione Mli.mdo le lOIIIIIi ls 
sioni non i erano < sono stufe 
ts'iluite nell H'11 »• ad ' K e up.itsi 
di u,U sbatti erano • lo iumissur, 
di zona le prot edure non » ra 
no 1 erto più V( 'ot 1 e il numero 
delle esce uzioni non vr.i t er'o 
in.i^i j iore l 11,1 risposta posj'i 
v,i conclude Galloni Li darà 
1 Atjenzia t asa in 1 in il ( unni 
ne si i m p e l l e r 1 non solo a li 
berare cjli ullovitii in 'empi r ipi 
di l ini si [tri'<H t u|K'ru di tri-v.i 
re mia si iluzione abitativa per 
quelli t he san t ino str.1P.1t] \ 
quel punì» ' non iv ra più sensi 
se mai IH- ha avuto uno o 
sfratto [»er Inula b K ttzione una 
intiiusliziu so* uili 1 li» in f uro 
pa esiste solo nel nostro pa< se 

Carosone, note «pennellate» 
• t i NAfi )| 1 ( ambia -sirnu lei i lo Iv'enulo l aro viV(»no sotto li sii sse I. V;L»J e 1 he un qu idro la* 
som dal | n uiol»'rte .il pennello Mroprn * 1 osi 11 lo solo i l , 1 olori non ha Mt;inne di essere 1 osi 
t un oso unisK is1 1 napoli tu no autore di A ira 1 orni la in usua latta soltanto di melodia u n i 
vanpr 'n j l da domani avr.i davanti a se una dui e inevitabilmente alla noia l ' e rme quindi 
piale 1 diveis 1 dai solilo \V \ (. asma l 'oli ipeia e - ssenziale 111limo OVM 10 il disetino 
na IH il 1 vii '1 ( om.inal i di Nupol allatti per \A teli i l i Ri nato e arosom lino ad o r i li 
dm si tinnant saraiuu 1 sposti 1 qu idri dipint i ivev.uio potuti ainunr.ire soltuto p<n In eleni 

. da 11 artis» 11 he ri» ord.it 10 I'11 asso e Mao A o i u 1 i n 1 ut I ai un o di pali ose enii o Renzo Vbo te 
sono due ( a rosoni - spiega Renalo - il uiusii 1 Che e 0111 menta ndo I»- opere del niie 11 istu li 1 

I sia 1 il pittori soi 11. dm- ' . R I i 1 omplemi ut,in sotto] un ato 1 01 IH Renalo sia -un la lento istinti 
I dello stessi > a'iisl 1 a IH In se 1 levili u Itin 11 tempi il VI I estrosi» ma ai n he poeta o- Paiole di s'una 
] pi l'or e I M ivu'o 'a metilio sui itius.i ist.i mi he da Maurizio 1 ostai iz» p invo Ioni ano UH 
1 l.u passioni [ » T ta pittura Caros. ine la t oli iva vjuiono di Ila si tjret.i [f issione »li Ca rosoni -11 
I t\^t' H l ns da quando muserà u i o m p a t i n o I vitorno dopo la mia partee ipazunie al talk show 
j tiLiui Pino si ritto ad, i / i 1 01 so di disetino ti d 1 anale " - spu vju i l i untatile napoletano - ,] 

I V i idi mi i d i P i e n di MiL.ao -inizio tos i do 1 n i n o d arti Mulo Manici 1 mi 'Hefono e un 
| l»o ' 1 ll.'lSH l la .1 ( o d i " l | M ' m'»' esperienza t Illese i|, poler vedi re 1 miei quadri Risultalo ' 
1 il» Il 1 ini 1 vi'a (. ip , itnto i/hi [ufiur,i 1 IIIUSK .1 h 1 o la inni prini 1 mostra \ì l\ 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R F N T K N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia li 1" novembre 1993 e termm.t il I" no 

vembre 2023. 

• «L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pacato in due vol le alla iinc-M.li 

ogni semestre. 

• I l col locamento avviene tramile procedura d'asia riservala alle banche 
e ad altr i operatori autorizzati, sen/a prezzo base. 

• Il rendimento effett ivo netto annuo dei BTP è de l l ' 8 . 03%. nell ' ipotesi 

di un prezzo di aggiudicazione alla pari 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asia e il rendimento ettetuvo \crr .mno 
comunicat i dagli organi di stampa. 

• I privati r isparmiatori possono prenotare i t i to l i presso gl i sportelli della 
Banca d ' I ta l ia e delle aziende di credito f ino alle ore 13.^0 del 15 novem
bre. 

• 1 BTP fruttano interessi a partire dal [ "novembre: a l l 'a i iode l pagamento 
(18 novembre) dovranno essere quindi versati, olire al prezzo di aggiudica 
zione. gl i interessi maturati t ino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sot tosuiz ione dei t i tol i non è 

dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio m in imo e di cinque mi l ion i di l ire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

V. 

http://uffici.il
http://di.ni
file:///ouiu
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file:///1114'
http://banch.ee
http://ctnn.ii
http://Moi.es
http://up.it
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http://ord.it
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file:///crr.mno
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Al termine di una interminabile riunione i giudici del pool 
hanno deciso di chiedere altre indagini sui due esponenti de 
Nel documento ci sarà un riferimento al presidente Scalfaro? 
L'avvocato di Salabè: «Stiamo preparando un memoriale» 

Mancino, si archivia. Gava e Scotti no 
Sisde, oggi la richiesta della Procura al Tribunale dei ministri 
Archiviazione per Mancino, richiesta di altre indagi
ni per Gava e Scotti. Questa la decisione presa a tar
da sera dai giudici della Procura di Roma che sarà 
ufficializzata questa mattina. Già oggi sarà pronta la 
richiesta da inviare al Tribunale dei ministri. Nelle 
motivazioni si farà un cenno a Scalfaro? L'avvocato 
di Adolfo Salabè: «Stiamo preparando una memoria 
sui nostri rapporti con il Sisde». - ; ' 

GIANNI CIPRIANI 

wm ROMA. Archiviare, non ar
chiviare. O meglio chiedere al 
tribunale dei ministri di archi
viare o di proseguire le indagi- , 
ni nei confronti di Gava. Scotti " 
e Mancino. I magistrati della ; 
procura di Roma ne hanno di
scusso fino a tarda serata, sen- > 
za peraltro giungere ad alcuna 
conclusione ufficiale. L'orien- • 
tamento che è sembrato pre
valere, però, 6 quello di chie- " 
dere l'archiviazione per l'at
tuale ministro dell'Interno, Ni
cola Mancino, e nuovi accerta- -. 
menti nei confronti dei due ex . 
inquilini del Viminale. Oggi -
l'ufficializzazione di questa de- " 
cisione. Ma la situazione è spi- ' 
nosa: )a scelta di inviare gli atti • 
al tribunale dei ministri potreb
be essere letta come un coin-
volgimcnto. seppur indirctlo. ' 
di Scalfaro. DI questo s i c a lun- -
go discusso in procura, e sem
bra che i giudici abbiano deci
so di non inserire il nome del 
capo dello Stato nella motiva
zione della richiesta. Ora non . 
rimane che vedere, una volta " 
scritto l'atto, quale linea sarà * 
stata adottata. 

Le posizioni dei ministri del- • 
l'Interno, secondo i giudici, so
no assai diverse tra loro. Quel
la di Mancino è sembrata quel- • 
la più solida. A cominciare dal i • 
latto che gli 007 indagati ave-!» 
vano parlato di 100 milioni al ; 
mese dati ai ministri nel de- ', 
cennio -1982-1992: -Mancino , 
era arrivato dopo al Viminale, ' 
e quindi non chiamato neppu- , 
re in causa. Quanto ai lavori ef- ., 
fettuati nella sua villa in Sarde- ' 
gna, l'attuale ministro dell'In
terno ha portato una consi- » 
stente documentazione per di- " 
mostrare la regolarità di quegli 
interventi. Carte che sono stale 
giudicate convincenti. Da qui 
la decisione di chiedere l'ar
chiviazione. -«« 

Diversa la posizione di Gava 
e Scotti. Quest'ultimo ha rac- • 
contato la curiosa vicenda del
la ristrutturazione 'milionaria» '-
del suo appartamento nel pe
riodo della guerra de! Golfo. 
Esigenze di sicurezza, ha det
to, hanno imposto la blindatu- " 
ra di vetri, porle e terrazzi. Però -
l'impresa titolare dei lavori, 
quella dell'architetto Salabè. ' 
nell'cseguire quelle modifiche , 
aveva provocato la rottura di 
un tubo, con conseguente per
dita d'acqua e danneggiamene -
lo di mobili e tappeti. Chi do
veva pagare i danni? Scolti ha 
sostenuto che Salabè aveva ri
conosciuto la sua -colpa» e si 
era detto disposto a risarcire,. 
nonostante il ministro avesse 
offerto di pagare quanto di sua 
competenza. Ma alla fine, do- ' 

pò il balletto delle offerte e del
le contro-offerte, i soldi erano 
usciti dai fondi riservali del Si
sde. Sara adesso il tribunale 
dei ministri a decidere se que
sto scambio di cortesie tra gen
tiluomini fosse stalo, o meno, 
regolare e legittimo. 

Diversa ancora la posizione 
di Antonio Gava, già alle prese 
con altri guai giudiziari piutto
sto seri. Gava ha negato di aver 
ricevuto i 100 milioni al mese 
di cui hanno parlato Broccolel-
li e Galati, e ha sostenuto che 
ogni »rc mesi lui stesso control
lava i conti. Ma solamente per 
sommi capi. Addetti ai fondi ri
servati erano i prefetti Rinaldo 
Ricci e Antonio Lattarulo, que
st'ultimo collaboratore dello 
stesso Scalfaro e indicato co
me uno dei beneficiari dei 
«fondi nen». Che significa? Che 
Gava ha indicato i due prefetti 
come testimoni di primo piano 
sui segreti dei fondi riservati. 
Ma indagare su Lattarulo po
trebbe significare indagare in
direttamente sullo stesso Scal
faro. Che fare allora? Anche 
questo e stato uno degli aspetti 
più discussi nella maxi-riunio
ne di ieri. Un orientamento de
finitivo non è emerso. « 

Ma. a parte il capitolo che ri
guarda i ministri, l'inchiesta 
prosegue, anche se non man
cano polemiche e difficoltà. Ie
ri 6 intervenuto l'avvocato Titta 
Madia, legale dell'architetto 
Adolfo Salabè, alla cui impre
sa sono stati affidati numerosi 

' appalti del Sisde e del Quinna-
le: lavori sui quali sono in cor
so accertamenti da parte dei 
carabinien del Ros. L'avvocato 
ha parlato di una «campagna 
stampa scatenata nei riguardi 
della sua persona con gravissi
me e false insinuazioni. L'ar
chitetto Salabè da oltre un 
trentennio attraverso le opere 
realizzate dall'impresa Frasa è 
apprezzato e stimato dalle isti
tuzioni fondamentali dello Sta
to e in particolare da quelle 
addette alla sicurezza e difesa 
del paese». Poi una conclusio
ne significativa: •L'architetto 
Salabè sta redigendo una me-

' moria sui rapporti professiona
li con il Sisde da presentare 
<.|iianto prima ai magistrati del
la procura di Roma». Sarà vera
mente interessante sapere co
sa ha scritto l'architetto, che 
cosi a lungo ha avuto modo di 
conoscere e frequentare pei-
sono poi finite in disgrazia. E. 
del resto, sarebbe anche inte
ressante sapere cosa hanno 
scoperto su quegli appalti i ca
rabinieri del Kos. 

E in procuro? Il lavoro conti
nua, anche se non mancano le 
divergenze di opinioni sul mo-

L'ex ministro dell'Interno, Scotti; a destra, il ministro in carica, Mancino 

do di condurre l'inchiesta. Un 
fatto quasi naturale. Ieri si e 
parlato di una -frattura» tra il 
giudice Leonardo Frisani e il 
pool a proposito dell'apertura 
del fascicolo su attentalo alla 
Costituzione. Frisani, senza vo
ler (are alcuna polemica, ave
va chiesto di non occuparsi di 
questo aspetto: non condivide

va fino in fondo quella scelta. 
Una decisione coerente, cor
retta e lineare. Ma il modo con 
cui è stata •brutalizzala», so
prattutto nei titoli di giornali, 
ha fatto apparire all'esterno 
una «rottura» che non è mai 
stata consumata. Creando an
che un danno allo stesso Frisa
ni, che ha solamente bisogno 

di indagare con tutta la tran
quillità che una vicenda cosi 
delicata richiede. Del resto se 
lo scandalo del Sisde è emerso 
in tutta la sua gravità è quasi 
merito esclusivo di Frisani. Che 
a questo punto deve essere 

. messo nelle condizioni di po
ter andare avanti. E fino in fon
do. . - . • 

Tagliati 120 miliardi 
ai fondi per gli 007 
M ROMA. Tempi difficili per i Servizi segreti italiani, al centro di 
una bufera politica e tangcntizia. Cattive notizie arrivano per Si
sde e Sismi anche dal Senato. 

Ieri, nel corso dell'esame dei documenti di bilancio, i fondi a 
loro disposizione per spese di organizzazione sono sono stati ta
gliati di 120 miliardi dei 7<10 in un primo tempo loro destinata dal
la Finanziaria per il 1994. È stato lo stesso governo a procedere 
ad una prima potatura di 70 miliardi per i due servizi e il Cesis 
(l'organismo di coordinamento). Una parte dei finanziamenti 
che non andranno agli 007 saranno destinato alla copertura del
l'emendamento, approvato nella stessa giornata, che prevede il 
ripristino dell'integrazione al minimo delle pensioni. . ..•<-,. 

Per il governo, la sforbiciata poteva anche bastare, non cosi 
per i senatori. Poco più tardi, infatti, da un gruppo di esponenti di 
(ulti i gruppi (Ugo Sposetti, pnmo firmatario, e Ivana Pellegatti 
per il Pds, Giuseppe Guzzetti per la De, Roberto Scheda per il Psi) 
veniva la proposta di un'ulteriore riduzione dei fondi di 50 miliar
di. 11 governo, in questo caso, si opponeva decisamente alla pro
posta dei senatori. Messo ai voti, l'emendamento veniva però ap
provato, malgrado il ribadito no dell'esecutivo. •- . . - -

I 50 miliardi risparmiati sulle spese per i servizi serviranno ad 
aumentare il finanziamento (da 100 a 150 miliardi) della cosi-
detta «legge Sabatini». Si tratta di contnbuti da assegnare alle pic
cole e medie imprese per l'acquisto di nuove macchine utensili 
che servono all'ammodernamento di aziende che, a volte, han
no difficoltà a tenere il passo con lo sviluppo tecnologico del loro 
settore e, quindi, a reggere il mercato. - , . „ . . . •,••- • - •' i 

Due destinazioni molto nobili, sicuramente più redditizie del
la decisione di spendere ancora centinaia di miliardi per organi
smi ormai chiaccheratissimi. , -,CN.Ca 

Broccolettì: «Pronto 
a costituirmi 
e a rivelare segreti» 

Bufera Sisde. scandalo dei fondi neri e poi il ritrovamento di armi e ordigni esplosivi 
Stiamo assistendo ad un crescendo della guerra tra gli apparati? Una ipotesi credibile 

Quelle «strane» bombe al Viminale 
Quattro bombe poco pericolose e un'ottantina di 
proiettili. Armi vecchie, d'antico uso'militare, ar
rugginite, che sarebbero state «conservate per an
ni in un luogo umido». È il contenuto della busta 
di plastica fatta trovare, mercoledì sera, vicino al 
ministero dell'Interno. Chi l'ha lasciata lì? È un'al
tra puntata, l'ennesima, della guerra sporca e de
stabilizzante tra apparati dello Stato? , •• • 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. La logica porta a 
dire che sono piccole, arrug
ginite, inesplose Hombe di 
Stato. Utilizzate per distoglie
re oppure per attirare l'atten
zione sul ministero dell'Inter
no e sul suo servizio segreto, 
il Sisde, che sono in questi 
giorni al centro di una gravis
sima inchiesta giudiziaria. 

La telefonata è giunta al 
113 della questura di Roma 
mercoledì sera, ore 21.19, 
Voce maschile, un po ' que
rula, senza particolari infles
sioni dialettali: «C'è una bu
sta di plastica piena di esplo
sivo davanti al bar StreRa». Il 
bar Strega si trova in piazza 

del Viminale, dove ha sede il 
ministero dell'Interno. La bu
sta c'è davvero. A terra, tra 
due cassonetti. Contiene-
quattro bombe modello Oto 
(seconda guerra mondiale) , 
50 proiettili calibro 9 corto, -
31 proiettili calibro 7.62. Il 
prefetto Parisi, capo della po
lizia, parla di «messaggio inti
midatorio». Già: ma diretto a . 
chi? E da chi? E perchè? 

I periti, ieri, hanno suggel
lato l'ipotesi del gesto simbo
lico. Gli ordigni, infatti, sono 
vecchi, in pessime condizio
ni, superati dalla tecnica e 
dalla storia. Un modello che 
andava bene, dal punto di vi

sta militare, nella seconda 
guerra mondiale. In seguito, 
usato solo nelle esercitazio
ni. O relegato in depositi e 
scantinati. Non particolar
mente pericoloso, dunque. I 
periti hanno aggiunto che le 
quattro bombe potrebbero 
essere rimaste, per anni, «in 
un luogo umido». 

Le indagini, in questi casi, 
sono difficili, quasi impossi
bili. Si procede per successi
ve, ipotetiche, esclusioni. 
Non dovrebbe essere stala la 
mafia, che usa metodi (an
che simbolici) diversi. Né, 
per il tipo di bombe, dovreb
be essere stato qualche vec
chio arnese del terrorismo. 
Una piccola organizzazione 
di malavitosi? Se si, quale sa
rebbe il movente? 

I simboli vanno adagiati su 
un tavolo e scomposti, letti, 
riletti, ricomposti. In questo 
caso, abbiamo una busta di 
plastica contenente A bombe 
e 80 proiettili. Oggetti atti ad 
offendere, ma che, nel caso 
specifico, non hanno • né 
avrebbero potuto fare del 

male. Sono stati ritrovati da- • 
vanti al Viminale. Il Viminale 
significa ministro dell'Inter
no, significa capo della poli
zia, significa questure, digos, • 
prefetti, agenti. Significa an
che servizio segreto civile. A 
quali di questi soggetti il mes
saggio era diretto? -

Da settimane, ormai, si 
parla molto dell'inchiesta ^ 
che la procura di Roma sta 
conducendo sui fondi neri 
del Sisde. In essa sono coin
volti, a vario titolo, agenti se
greti, prefetti, politici. I giudi
ci, mercoledì mattina, hanno 
ascoltato Nicola •. Mancino, 
ministro dell'Interno, e i suoi 
due predecessori al Vimina
le, Antonio Gava e Vincenzo 
Scotti. In serata, il ritrova
mento degli ordigni. Due ac
cadimenti vicini, temporal
mente e - c o m e dire? - tema
ticamente. Quale effetto ha 
prodotto il secondo sulla 
percezione pubblica del pri
mo? 

Una risposta possibile: il ri
trovamento delle • quattro 
bombe ha generato allarme, ' 

ha creato confusione, ha di
stolto l'attenzione dall'in
chiesta e dai suoi protagoni
sti (veri o presunti). Di più. 
Ha fatto apparire come «vitti
ma» proprio l'istituzione (il 
ministero dell'Interno) inve
stita dalla bufera giudiziaria. 

Altra risposta possibile: il 
ritrovamento delle quattro 
bombe ha suscitato un allar
me esangue, , relativo, - ha 
creato poca e non decisiva 
confusione, non ha distolto, 
ma ha attirato ancora di più 
l'attenzione dei mass-media 
sul Viminale. Achi giova, tut
to questo? Chi ha interesse a 
mettere in ulteriori difficoltà 
il Dipartimento di polizia e il 
ministro dell'Interno? È l'en
nesima puntata della guerra 
tra apparati (militari contro 
civili) dello Stato? . 

La logica > consente en
trambe le risposte. Non ci 
permette di scegliere, - di 
optare, in modo netto, per 
una delle due soluzioni (ipo
tetiche) . Effetto-confusione: 
roba, per capirci, da profes
sionisti del caos. I servizi se
greti? 

• • ROMA. Il supcrlatitante 
007 Maurizio Broccoletti, sfug
gito per un soffio all'arresto, si 
è fatto vivo con due interviste 
rilasciate aìì'Espresso e a Pano
rama. All'Espresso (in edicola 
domani), ha detto fra l'altro 
che la sua autodifesa «non può 
prescindere da una dimostra
zione di come funzionavano i 
servizi di sicurezza e di quale 
era il metodo di conduzione 
del prefetto Malpica». Si dice 
anche «in grado di provare, an
che con nuovi documenti, che 
quella gestione non si limitava 
agli episodi rivelati sinora». ' 
Perchè lui e i suoi colleghi han- . 
no deciso di difendersi attac
cando e accusando le più alte 
cariche dello Stato? «lo non ho 
- replica Broccoletti - accusa
to nessuna delle alte cariche ' 
dello Stato, ma ho chiesto al 
magistrato di verificare la legit
timità dell'uso dei fondi riser
vati nella gestione de! servizio». 
Pensa ancora di costituirsi? 
•Sono sempre convinto - ri
sponde l'ex agente del Sisde -
che bisogna collaborare con la 
magistratura, purché mi si lasci 
esercitare il più ampio diritto 
di autodifesa: a questa condi
zione sono pronto a costituir
mi sin da questo momento...». 
Cosa risponde alle accuse di 
Scalfaro, Mancino e Ciampi, di 
aver ordito un «ignobile com
plotto» con fini destabilizzanti? 
«Non sta a me dover dimostra
re di essere autonomo: spetta 
a chi mi accusa dire di chi sa
rei lo strumento e perché». E i 
conti miliardari? «Sono convin
to che riuscirò a dimostta;e la 
legittimità di tutte le somme 
che mi sono state erogate». 

Sempre dalla latitanza, Mau
rizio Broccoletti ha rilasciato, 
come dicevamo, un'altra inter
vista a Panorama (pure in edi
cola da domani), nella quale 
ha spiegato ulteriormente la 
sua posizione. Perché il 28 ot
tobre ha parlato con i magi
strati? «Ho deciso di collabora
re con i giudici dopo aver atte
so invano che in questi mesi a 
dire la venta sul funzionamen
to dei servizi e sul trattamento 
economico che mi riguardava 
fosse il prefetto Malpica». Sa
peva che stava per essere riar

restato7 «Non solo non ne sa
pevo nulla, ma questo nuovo 
mandalo di cattura mi sembra
va e mi sembra oggi ancora di 
più un fatto sommamente in
giusto». Si è reso cor to che sta
va per lanciare un'accusa gra
v e r e i confronti del presidente 
dell Repubblica' «Non ho lan
ciato accuse nei suoi confron
ti, né nei confronti di altri Mi 
sono limitato a far conoscere 
al magistrato il metodo d: ge
stione del servizio di sicurezza 
nella speranza che finalmente 
il prefetto Malpica lo illustrasse 
in modo più completo e parti
colareggiato. Tengo a nbadire 
che non sono lo strumento di 
nessuno e che non perseguo 
altro fine che non sia la difesa 
della mia persona». Perché ha 
conservalo copie delle carte ri
servate del Slide' «Questo do
ve chiederlo a quelli, tra i miei 
colleghi, che hanno conserva
to quelle carte». 

Tra la gestione dell'ex diret
tore Vincenzo Parisi e quella di 
Malpica, gli stato chiesto anco
ra, che cosa è cambiato al Si
sde? Lei conserva documenta
zione anche delle gestioni pre
cedenti a quella di Malpica? 
«Una valutazione sulle gestioni 
Parisi e Malpica o di altn diret
tori può essere fatta so'ltanto in 
sede politica. Io sono solo un 
funzionano abituato da sem
pre a dar corso agli ordini im
partiti dai superiori. Quanto ai 
documenti le npeto che perso
nalmente non ho conservalo 
alcun tipo di documentazio
ne». Il suo collega Calati ha 
raccontato di una busta da 100 
milioni consegnata ai ministri 
dell'Interno, sa qualcosa di più 
in proposito7 «Questo deve 
chiederlo al mio collega Anto
nio Galati» C'erano altn perso
naggi politici o istituzionali che 
ncevevano soldi7 «Di questo 
dovrebbe parlare l'ex direttore 
Malpica. E spero anche che lui 
sia in grado di dare le adegua
te giustificazioni» Denaro per i 
sequestri, missioni ali estero 
dei suoi ex colleglli, rapporti 
con i mafiosi che cosa ci può 
dire? «Mi spiace, ma su tutte 
queste questioni sono obbliga
to a non rispondere dal segre
to di Stato». 

Solidarietà del capo di stato maggiore con l'ex comandante della regione tosco-emiliana 

«D generale Rizzo ha pagato colpe non sue 
Gli affideremo un nuovo incarico di riguardo» 
Il generale Biagio Rizzo ex comandante della regio
ne militare Tosco-emiliana, sospeso per il presunto • 
golpe denunciato da Donatella Di Rosa, ha ricevuto 
dagli esponenti dell'esercito dichiarazioni di «pro
fonda ammirazione». Alla cerimonia di insediamen
to del successore, il generale Giampiero Rossi, il ca
po di stato maggiore dell'esercito Bonifazio Incisa Di 
Camerana ha solidarizzato col generale destituito. 

-" " DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
GIULIA BALDI . 

M FIRENZE. «Il generale Bla- . 
gio Rizzo ha badato più ad es
sere che ad appanre, ha bada-
'o più alla sostanza che alla fi-
jura». Parole davvero lus in
ghiere per il destituito coman
dante della . regione . militare , 
Tosco-emiliana in seguito alle i 
rivelazioni di Donatella Di Ro
sa sul presunto golpe che sa
rebbe stato ordito dal tior fiore 
dei generali dell'esercito. Le 
ha pronunciate ieri mattina, 
sotto un ciclo di piombo e di 
pioggia gelida, il capo di stato 
maggiore dell'Esercito Bonifa-

. zio Inci.sa Di Camerana. '. 
Durante la cerimonia di in

sediamento del generale 
Giampiero Rossi, il nuovo co
mandante della regione milita
re Tosco-emiliana, nella caser-

; ma Prodieri di Firenze, si sono 
' moltiplicati i messaggi di «pro

fonda ammirazione» per Rizzo. 
I nomi di Donatella Di Rosa e 
del generale Franco Mollico
ne non sono mai stati pronun-

" ciati. Ma a Rizzo non sono 
mancati né l'appoggio degli al-

. ti gradi dell'esercito, né l'onore 
"delle armi: «Certamente il mo

mento particolare e il modo 
con cui il generale Rizzo ha la
sciato il comando della regio
ne militare - ha detto Incisa Di 
Camerana - lo ha addolorato 
perché causato da fatti estra
nei alla vita e all'attività istitu
zionale di questa regione com
messi da persone che non ave
vano neanche collegamento 
diretto con la regione». 

Insomma una dichiarazione 
chiara 6 aperta di stima. Addi
rittura il generale Incisa Di Ca
merana ha ripetuto le parole di 
Sant'Agostino del «De civitate 
Dei» scritte da Rizzo nell'ordi
ne del giorno numero 9 - proi
bito dal ministro della Difesa 
Fabio Fabbri - in cui si conge
dava dai suoi uomini il 19 otto
bre scorso (tre Riomi dopo la 
rimozione si dimise il capo di 
stato maggiore dell'esercito il 
generalo Goffredo Canino a 
cui è succeduto Incisa Di Ca
merana): «Il generale Rizzo -
dice Incisa Di Camerana - ha 
comandato non per desiderio 

di primeggiare, ma per amore 
di provvedere». Anche il gene
rale Rossi ha espresso «un par
ticolare pensiero al generale 
Rizzo verso il quale nutro una 
profonda ammirazione». 

Dunque una presa di posi
zione netta e decisa contro chi , 
ha innescalo l'esplosione a ca
tena che ha decapitato i vertici ' 
dell'esercito. Avsolutamente 
niente di tutto ciò. dicono e ri
petono senza stancarsi i gene
rali. E il generale Incisa Di Ca
merana aggiunge. «Ora il caso 
e chiuso. Non ne parliamo più. 
Andiamo avanti. Guardiamo al 
futuro dell'Italia di cui le forze 
armate non sono un coi pò se
parato. L'cseicito vive non per 
sé. ma per tutta l'Italia e per 
tutta la nazione. Questo è l'im
pegno che abbiamo davanti in 
questo momento difficile. So 
vinciamo, vinciamo tutti, se 
perdiamo perderemo tutti». 

Il generale Rizzo ha comun
que ricevuto un trattamento di 
massimo rispetto. E Incisa Di 

Camerana annuncia: «Sto la
vorando, e anche il ministro 
Fabbri la pensa cosi, perché 
Rizzo abbia presto un incarico 
sereno e degno di tale nome, 
che ponga fine a quel che è 
successo». Incisa Di Camerana 
è molto dispiaciuto di quel che 
è successo all'amico Rizzo. 
«Ma - dico - un comandante è 
un comandante. Per noi in di
visa nulla è privato, tutto è 
pubblico». Se quello che è suc
cesso in Toscana fosse avve
nuto in Piemonte «sarei saltato 
m«. 

Però nessuna polemica. «Le 
polemiche non servono a nul
la - ripete il capo di stato mag
giore - Né io ho voluto espri
mere nessun giudizio sui prov
vedimenti presi. Bisogna guar
dare avanti» Niente da aggiun
gere nemmeno sui modi con 
cui Rizzo è stato sollevato dal
l'incarico. «Non mi venite a 
chiedere valutazioni politiche. 
Non ve ne darò mai. Non è il 
mio compito». 

Interrogazione di Massimo Brutti (Pds) al ministro Mancino 

Anche il fratello della Sorrentino 
era uno 007: lo fece assumere lei 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA ' Signor ministro 
dell'Interno, ci parli dello as
sunzioni di (rateili, nipoti, co
gnati e amanti noi Sisde. Mas
simo Brutti, sonatore del Pds e 
membro dell'Antimafia, ha ieri 
rivolto una interrogazione al 
ministro Mancino sull'assuz-
nionc nei ranghi del servizio 
segreto civile di Francesco Sor
rentino, fratello di Maria Rosa 
Sorrentino, uno degli 007 arre-
slati per lo scandalo dei fondi 
neri Secondo le notizie pub- . 
blicate dal nostro giornale, il 
signor Francesco Sorrentino, 
un ex insegnante di chimica, è 
stato assunto al Sisde grazie ai 
buoni uffici della sorella, con il 
compito di coordinare gli uffici . 
di Avellino e Salerno. Brutti 
vuole sapere «so esistono cen
tri del servizio segreto civile» in 
queste due città, «quando sono 
stati istituiti e per quali scopi». 
Inoltre, «se con tali uffici del Si
sde abbia avuto rapporti a 
qualsiasi titolo il signor Luigi 

Rotondi, avellinese, recente
mente arrestalo ed attualmen
te sotto inchiesta per detenzio
ne di assegni rubati, da più 
fonti indicato come vicino ai 
servizi segreti, già dai tempi del 
sequestro Cirillo». 

Terremoto del 1980 e gran
de business della ricostruzio
ne, sequestro Cinllo e intrighi 
di servizi segreti, camorra e bri
gatisti: il mistero su queste sto
no è stato sempre fittissimo. 
Qtial era il ruolo degli uffici Si
sde di Avellino e Salerno? «Il 
ministro Mancino - è il com
mento del senatore Brutti - de
vo dirci tutto, anche perché 
nella vicenda Cirillo la funzio
no svolta da Rotondi non fu af
fatto secondaria». Una storia 
imbarazzante, tanto che ieri 
sera ambienti del Viminale, 
hanno fallo sapere che Fran
cesco Sorrentino è stalo licen
zialo dal Sisde e «restituito al-
r>tmininistra/ionc di apparte
nenza" Ma a Brutti non basta. 

Nell'interrogazione presentata 
ieri, l'esponente del Pds vuole 
sapere «se il signor Francesco 
Sorrentino abbia avuto rappor
ti dì qualsiasi genere con per
sonaggi indagati in relazione 
all'attentato al . procuratore 
della Repubblica di Avellino 
Antonio Gagliardi» È un'altra 
oscura vicenda: Antonio Ga
gliardi venne gravemente forno 
in un attentato nel settembre 
dell'82. Chi lo ordinò, quali for
ze stavano dietro la strategia 
del terrore in quegli anni in 
Campania? E quale molo eb
bero gli uffici del Sisde7 

•È il momento di fare piena 
luce sul caso Cirillo e sulle 
complicità politiche e istituzio
nali che favorirono l'ascesa 
della camorra all'inizio degli 
anni ottanta. Anche so ogni 
volta che si riaccendono i ri
flettori su questa storia aumen
tano i misteri e i morti», è la 
conclusione di Massimo Brutti. 
L'ultima vittima, in ordino di 
tempo, è Enrico Madonna, av

vocato o «consiglion»di Raffae
le Cutolo. freddato da tre killer 
lo scorso 8 ottobre a Cervinara, 
un paese in provincia di Avelli
no. Sapeva molte cose, l'«a\vo-
cato». sul sequestro Cinlloo su
gli incontri nel carcere di Asco
li Piceno tra 007 dei servizi se
greti, esponenti della IX' e \x/.-
zi da novanta cutoliant Poto 
tempo prima di morire, Enrico 
Madonna aveva rilasciato 
un'intervista al «Mattimi. «Scri
vetelo, mi perv-guilaiiu, ho 
paura». Paura, forse dei suoi ' 
segreti. E dopo l'omicidio del 
consiglion di Cutolo, ad Avelli
no veniva arrostato Luigi Ro
tondi, i carabinieri gli trovaro
no in macchina alcuni assegni 
risultati rubati Misteri Strane 
coincidenze 

Intine, gli oriorev^l, Bassani 
ni e De Simone, del Pds hanno 
chiesto la rimozione del dottor 
Antonio Lattarulo, il cui nome 
è venuto fuon nello scandalo 
del fondi Sisde, dalla funzione 
di commissario prefettizio al 
comune di Salerno. 
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Riflettori puntati sulla sessione 
del plenum del Comitato centrale 
Cambio, tasse, sistema bancario 
i rebus della sfida riformatrice 

"nel Mondo 
Allo scoperto le due anime del partito 
Washington reclama l'impegno 
a non vendere missili al Pakistan 
Le carceri aperte alla Croce rossa 

W III Mi 

11 n i A c n i h i e l l t ) 

Pechino va alla guerra dell'inflazione 
Gli Usa pronti a trattare la revoca delle sanzioni commerciali 
Dedicato alle riforme economiche il terzo plenum 
del quattordicesimo Comitato centrale comunista, 
iniziato ieri a Pechino. Si affrontano innovatori e 
conservatori, emergono le resistente al cambia
mento in alcune province. Washington pronta ad 
abolire le sanzioni contro la Cina se quest'ultima ri
nuncerà a vendere missili M-l 1 al Pakistan. Accordo 
di cooperazione militare fra Russia e Cina. 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

• i Non e la prima volta che 
una riunione dei massimi diri
genti politici viene definita cru
cialo per i destini della Cina. 
Ma è certo che intorno al terrò 
plenum del quattordicesimo 
Comitato centrale comunista, 
iniziato ieri, l'attenzione e 
quella che si riserva ad avveni
menti decisivi per le sorti di un 
paese. Stando alle attese gene
rali dovrebbero venire al petti
ne alcuni nodi intorno ai quali 
in Cina divampa da mesi una 
battaglia politica, nella quale il 
tradizionale scontro fra inno
vatori e conservaton si intrec
cia a quello di più recente ma
turazione fra governo centrale 
e poteri locali. 

In discussione sono i grandi 

• • PECHINO Sul tavolo dei 
dirigenti cinesi c'è da qualche 
settimana un rapporto scritto 
da Wang Shaoguang e Hu An-
gang, due giovani studiosi che 
insieme hanno lavorato all'U
niversità americana di Yale do
ve hanno pubblicato la loro ri
cerca In questi tempi di disso
luzione di grandi unioni di Sta
ti, di spinte centrifughe e di 
vampate federaliste, i due ri
cercatori, che si muovono tra 
l'economia e la sociologia, so 
stengono una tesi del tutto 
controcorrente Se la Cina «io
le approdare alla piena econo
mia di mercalo sen/a soccom
bere e senza sacrificare la sua 
unita statale, allora l'autorità 
del governo centrale deve es
sere ralfor/ata In altre parole il 
centro dove riappropriarsi dei 
poteri regalati ai governi locali 
e delle agevolazioni fiscali 
concesse a piene mani alle im
prese cinesi e al capitale stra
niero Solo cosi non sari co
me e adesso, un RUSCIO vuoto, 
sen/a risorse finanziarie e sen
za strumenti per dirigere il pae
se Wang e Hu non hanno osi-

cambiamenti economici in 
corso da quando Deng Xiao-
ping all'inizio del 1992 riuscì a 
rilanciare i programmi di nfor 
ma affossati con la svolta auto
ritaria del 1988 che culminò 
nel massacro sulla Tian An 
Men l'anno successivo Si trat
ta di coniugare socialismo e 
mercato, il mantenimento (al
meno per ora) del monoparti
tisnio con la destatalizzazionc 
dell economia e 1 iniziativa pri
vata. Un compito assai arduo 
Il rischio e quello di dare vita 
ad un mercato imperfetto nel 
quale atton privilegiati sono i 
burocrati di partito trasformati 
in imprenditori Grazie al con
trollo dei meccanismi ammini

strativi, ossi sono in grado di 
autoasscgnarsi le felle più 
grovse ed i bocconi più appeti
tosi dell immensa torta di inve
stimenti, commesso, piogeni 
di sviluppo 'I roppo sposso le 
cose sono effettivamente an
date cosi Non solo, ma la vo
glia di arricchirsi in fretta ha 
spianato la via ad iniziative di 
caratlere speculativo, soprat
tutto in campo edilizio alber
ghi di lusso case da gioco Per 
finanziare le quali in molle 
province i boss locali hanno 
Fatto ampiamente ricorso a 
prestiti che le banche elargiva
no con generosità senza cu
rarsi della solvibilità dei loro 
clienti, perche lutti assieme 
e roditori e debitori contavano 
sul loro comune ruolo di spic
co all'interno del partito come 
garanzia lUi qualunque rischio 
di fallimento 

Ma la primavera scorsa al li
mono qualcuno si e accorto 
che in questo modo la barca ri
schiava eli andare a fondo, 
sommersa da un'inflazione 
che nelle grandi citte superava 
già il 20", fcd ecco il vicepro-
mier Zhu Itongji subentralo di 
fatto al primo ministro Li Ponn 
malato nella cura dogi, affari 

più importanti imprimere una 
brusca correzione di rotta, non 
per tornare al centralismo sof
focante del passato, ma per 
impostare le riforme in un qua
dro di razionalità e di efficien
za Servono alla Cina un siste
ma fiscale moderno una poli
tica valutaria più realistica (si 
pensa di abolire il cambio arti
ficioso dello yuan) e la nasci
la di vere banche commerciali 
In giugno Zhu Rongji annun
ciò misure che andavano in 
quella direziono o dichiarò 
guerra agli sprechi ed alle pre
varicazioni dei poteri penfen-
ci 

Li guerra continua, non 0 
affallo chiaro chi la stia vincen
do Sembra di capire che negli 
ultimi tempi Zhu abbia dovuto 

venire a conipromevsi con lea
der di alcune province che 
non erano disposti a sacrifica
re i propri margini di autono 
mia e di potere sull'altare della 
riforma 1. andamento del pie 
num apertosi ieri presso 1 hotel 
Jingxi, a l'echino, dovreblx.' 
chiarire i rapporti di lorza fra le 
fazioni nel partilo, e le prospot 
live delle innovazioni econo 
miche per il futuro prossimo 

Tutto c o avviene in un con
testo intemazionale abbastan
za favorevole por la Cina Gli 
altnti dei mesi scorsi ceni gli 
Stali Uniti sembrano attenuar 
si Washington sarebbe pronta 
a cancellare le sanz.ioni com
merciali imposte a l'echino 
qualora le autorità cinesi si im
pegnino a non vendere pili al 
Pakistan i mivsili M-l 1 utilizza 

bili come vettori per tostale nu
cleari Di questo delicato toma 
hanno discusso arrivando pa
re a buoni risultati, il sottose
gretario di Stato Poter Tarnoff 
eri il ..ce ministro degli Esteri 
cinese Liti Huaqiu a Pechino il 
-1 novembre scorso 11 capo 
della diplomazia Qian Qichon 
ha poi piacevolmente sorpreso 
il mondo annunciando che la 
Croco rossa internazionale 
avrà libero accesso nelle ear 
ceri cinesi por vende aro lo con
dizioni dei detenuti soprattut
to i 3600 condannati per reati 
politici Passi avanti nel rispet
to dei diritti umani sono solle
citati dagli Usa come base por 
proficue intese anche in altri 
settori II clima a pochi giorni 
dal vortice di Seattle fra i capi 

di Stalo o di governo di Usa Ci
na Giappone e altri paesi del 
Pacifico e buono Ledivergen-
ze sulla crisi coreana (Clinton 
duro con Pyongyang Cina e 
Giappone favorevoli ad una li
nea morbida) riguardano più 
la tattica che non la strategia 
dell'approccio al problema^ C 
la Casa Bianca non sembra 
prooccupata nemmeno dal-
I accordo di coopcrazione mi
litare firmato proprio ieri a Pe
chino a coronamento della vi 
sita del ministro della Difesa 
russo Graciov Esso riguarda 
•scambi di personale e di 
os|)crienzo». e corno ha dichia
rato Graciov, vuole «ripnstinaro 
ì legami stretti che univano in 
altri tempi i due paesi», ma non 
intende -dar vita ad un'allean 
/J diretta contro terzi" 
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HU ANGANG 
professore dell'Accademia delle scienze ili Pechino 

Governo centrale debole 
autorità locali senza controlli 
Decisiva la politica fiscale 
per il passaggio al mercato 

Attacco tamil 
in Sri Lanka 
Centinaia di morti 
M COI OMBO inlrjppoldli in 
una striscia di territorio lunfta 
quattordici chilometri, bom
bardati dai separatisti lami! 
che li circondare mille soldati 
dolio Sri Linku stanno com 
battendo una battaglia dispe
rata Almeno 200 dei loro com 
militoni - ma fonti non ufficiali 
parlano di 500- sono qiacddu 
ti sono il fuoco dello Tu?n por 
lo liberazione della patria tamil 
(Ltte) ti gruppo i^uomqlieno 
the da dieci anni si baile perla 
creazione di uno Stato indi
pendente dei tamii nel nordest 
del paese 

«È la più qru\c sconfitta del 
1 esercito dall'inizio della ribol 
lione tamil» ha detto un fun
zionano del governo di Colom
bo commentando gli avverii 
menti Tutto è comincialo nel
la notte tra mercoledì e giove
dì quando alcune continua di 
"Tiî n» hanno attaccato prima 
la base navale della manna di 
Natjathovanthurai poi un'altra 
base militare a Ponnervn Un 
portavoce dell'esercito ha det
to che le truppe sono state pre
se "completamente di sorpre 
sa-ddll attacco 

[ ribelli dispongono di anni 
pesanti e artiglieria antiaerea 
Durante i combattimenti si so

no impadronii, di cinqui <. in 
noni ila 1-0 millimetri con i 
quali hanno preso a borni». • 
dare le postazioni an orsa ne 
elicotteri hanno tentalo di n 
tervenire in soccorso di Ile 
truppe circondale ma i yut rn 
tjlieri tamil li IMIIIUM oslp Iti ,K| 
allontanarsi con lanci di 
proiettili terra aria Concini 
stando Pooiiervn U 1 itjri li.m 
no riaperto una sia di iominii 
cazioiie tra la penisola -li I ili 
na da loro controllala ed i1 *x 
sto del p lese 

Nei giorni storsi il port ÌUX e 
delle I ih»ri .i\eva animili i '<» 
un nuo\o «sforzo nel ree hit i 
mento Ira i giovani di l.iMn.i 
per condurre un offensivi -li 
naie' contro il nemico Iveien 
tementi il preside Me Dimjii 
Banda Wijetun^e .ivi'v.i illi I 
maK» che nel nord-est dell .so 
la non esiste ili un piobli ma 
Unico ma unicamente un 
«problema di terrorismo 

Dal 1%1 .id ^t>i ilcon'hlto 
fra cingalesi e tamil in Sri Lui 
ka ha f ittot ire a w Mimila m< >r 
ti l*i più emonia battatela -
svolse noli esta'i del l'i'il 
quando per «(iiaranlae inqm 
giorni le I itjri assedi troi o il 
campo militare di i k ph mi 
Pass Morirono 2000 nU Ih < 
20*1 soldati rei»oi in 

*»sàs*>-. Wviiil r«ft*M* * * v 

Libia, nuove sanzioni Onu 
Giro di vite contro Gheddafi 
per l'attentato di Lockerbie 

• • \PW YORK II Consilio di 
Sicurezza dell Unu ha appro 
vato ieri di slretta misur i 
nuovo sanzioni contro la Libia 
ÌMÌ decisione e stata prosa per 
il rifiuto di I npoli di consegna 
re t duo uomini sospettati di 
aver messo a punto I attentato 
di l^ockcrbie Ui risoluzione 
congela i beni della Lina ali e 
storo e impedisce acquisii sui 
mercati internazionali di al 
•rozzalure per il trasporto e la 
raffina/ione del petrolio Con 
tinueranno ad esseie lecite le 
esortazioni di petrolio princi 
pale fonte di ricche/za jx*r il 
paese di Gheddafi U- sanzioni 
entreranno in vigore il primo 
dicembre il periodo di grazia 
es stato inserito su richiesta del 
la Russia che aveva ree a lutivi 

to i clan i assensi» ili i risoli 
ZICMU pi r 'imore i fu JH r 1? 
poli li sanzioni a\reblM"'o i * 
shunto Li se usa pei non no 
Care i qual'ro miliardi di tJolìa 
di debili pregressi eon I i IMI 
sia Dopo un inti nentodi <. In 
Ioli e ,]) Major in pratii a < i 
stata dala i » garanzia e lu i 
ultini i .inalisi la Kussj i a\a ! 
he potuto ittin^i re ai ben i 
1 npoh i ont;i ! iti ili esten » 
dv»e unieu'o t stalo prese ni i' 
da L sa Or in Un la^na e I r H 
e la I Ialino Nota'o a favore in 
elici membri nessune» COII'N 
aste miti Manxeo Cina V ik 
stali e (libili! f'nii'Mi I r ;>< 
i Onu a\e\ti imposto un ptnii 
biotte» di sanzioni ne I Il* '. 
Kii4uarda\anc> le \endite e1i » 
mì i \oli e' i rapporti diploin ' 

«Tanti poteri come feudi, rischia Turrita della Cina» 
Intervista a Hu Angdng. professore dell'Accade
mia delle Scienze «È troppo debole il governo 
centrale e sono troppo forti i governi locali Se 
non si corregge la tendenza, ridando maggiori 
poteri a Pechino, l'unità della Cina corre il ri
schio di rimanere vittima delle spinte centrifu
ghe e dei crescenti squilibri territoriali» Di questi 
temi discute il Comitato centrale. 

L I N A T A M B U R R I N O 

tato a mettere il dito sulla pia 
na del regionalismo che attin
ge la Cina (e non da ongi) per 
sostenere che se non lo si estir
pa in tempo si prepara per lo 
Stato cinese un luturo denso di 
pencoli 

Il vostro rapporto può dare 
ragione a quanti fuori della 
Cina, pernio specialmente 
agli ambienti americani, so
stengono che il paese prima 
o poi è destinato a disinte
grarsi e a fare la fine dell'U
nione sovietica o della Jugo
slavia. 

Il nostro rapporto vuole essere 
un lindo d allarme se arrivia
mo a certe conclusioni lo (ac
clamo dopo aver analizzato at-
len'ainente la politica liscale 
dello Slato centrale e le rela
zioni che Pechino ha stabilito 
nel corso di questi anni con i 
tjoverni locali Onni questi ft,o-
verni sono diventali dei nuovi 
tendi difesi da dazi e da politi 
che protezionistiche Decido
no se annullare o ridurre tasse 
varate dal tjoverno centrale 
C'ondili olio una trattativa di 
reità con Per Inno per stabilire 
quanto .lolla ricchezza localo 

debba arrivare ne He casse con 
Irali E in questa trattativa è 
sempre il noverilo centrale a 
trovarsi nella posiziono del più 
debole Ne abbiamo trovato la 
conlenna nelle cilre Nel 147ÌS 
le entrate statali centrali erano 
pan al 'i\,2'\ del prodotto in 
terno lordo sono scese a! 
I 4 Ì I nel 1092 l.e previsioni 
dicono che ali anno 2000 ci si 
assesterà siili 11 3'c, uno dei 
valori più bassi del mondo 
Sempre nel 2000 la percentua
le delle entrate statali sulle en
trate complessive del paese 
scenderà dal 10, di onni al 
U"„ Un vero e proprio crollo 
lo abbiamo ritrovato nelle spe
se del noverilo centi ale passa
te dal 20 del 1972 al 5,3 „ del 
1989 

La debolezza fiscale di uno 
Stato non è mai un fatto tec
nico. È sempre il risultato di 
calcoli di convenienza poli
tica, oppure dell'esigenza di 
tenere In piedi certi mecca
nismi di consenso,o ancora 
della necessita di spartire il 
potere per preservare una 

parvenza di unita statale. 
Quale di queste condizioni 
ha operato in Cina? 

.Si potrebbe cominciare da lon 
(ano e dire che Ini dal 1700 la 
Cina non 0 stata capace di un 
postare una politica di modor 
nizzazione e di industrializza 
zione perché il governo con 
Irale era debole e privo di risur 
se Anche il potere nazionali 
sia del Kuomintann non polo 
va conlare che su delle misere 
entrale che non superavano il 
7", del prodotto interno lordo 
Dopo il 1950 nei primi anni 
dello Stalo six'lallsta quando il 
potere era superconcentralo 
le entrato finanziario sono sali 
le a un terzo del prodotto inter 
no lordo Ma nia allora era evi 
dente quello chi' sarebbe ri
masto il tratlo laratterisluo 
della |>olltiia fiscale cinese 
I assenza di redole, t comuni] 
.ambiamomi (finora ci sono 
state ben quindici cosiddetti 
riforme fiscali) la confusione 
.•strema nei rapporti tra novi r 
no centrale e sgoverni locali l.a 
situazione e pri\ ipitata dopo il 

1080 ioli la pollina di apertu
ra economica Allora e sialo 
deciso che i rapporti fiscali tra 
centro e periferia sarebbero 
stati definiti sulla base dei co
siddetti -conlralti di responsa 
bilita- Quindi non solo non ve 
niva eliminata la situazione di 
lonfusioni i incertezza che 
e era prima Ma veniva intro
dotto un elemento di ulteriore 
alcatorietà A Pochino e tocca
lo infatti contrattare provincia 
per provincia la quota di risor 
se linanziarii ilio dovevano 
esserlo trasferte Comi' può fa-
ulmenle immaninaro questa 
frallativa e stata set;nala dalla 
forza politica di i vari novena 
tori e dalla loro, ipacila di tro
vare alleanze al noverilo cen
trale U' fan io solo un eseni 
P'o lo scorso anno C'anton la 
provincia più ricca della Cina 
ha mandato al governo i entra
lo una solimi i pan appena al 7 
|d 'r i orilo del total, dello suo 
entrate II nsulta'n di quosla si 
Inazioni' sia nello iifre ilio li' 
ho nU nlo prima I! ,u una èva 
sione fiscale molto alta N'on 
panano lo lasso il 50 JKTionio 

cicli, imprese statali il 00 per 
lento dell, imprese lollethvo 
I SO por conto di quelle privato 
o individuali L. evasione dello 
imposte sul reddito personale 
loica il 90 percento 

Mi pare pero che dal suo ra
gionamento si possa trarre 
anche un'altra conclusione. 
Se tutto dipende da una trat
tativa politica tra i governa
tori provinciali e gU uomini 
che siedono nelle sale del 
consiglio di Stato a Pechino, 
un giorno potrebbe anche 
accadere che le province, 
per niente fiduciose, decida
no di non dare niente o di 
dare pochissimo al governo 
centrale, paralizzandolo e 
annullando ogni possibilità 
di politica statale cinese. 
Avremo una politica fatta 
dalle singole province. In ef
fetti, saremmo ad una fran
tumazione, forse non san
guinosa come in Jugoslavia., 
ma certamente rischiosa. È 
una ipotesi estrema, ma non 
impossibile. 

Si infatti polreblie proprio ai 

cadere una cosa ilei nonero 
questo i> il nostro nndo di aliar 
me D altra parte so lo Slato 
.entrale e tiscalment. debole 
anche la ]X>litica di modemiz 
zazione «.onoT'.n.a ne risento 
Chi. per 'are un esempio si la 
ra carico di .ostruire lo ferrovie 
di cui I intero paese ha biso-
nno' lì con quali risorse Pechi
no potrà aiutan le provimi-
più povere ed evitare ilio ni' 
squilibri in Cina aumentino a! 
punto tale da costituire una 
minaccia anniuntiva alla mio 
nnta e alla stabilita del paesi' 

Avrete anche avanzato delle 
proposte immagino. 

Devo dire efie nel nnippo din 
nenie centrale e e lonsapevo 
lezza di questi problemi ma 
non so se i e la forza ]XT risol 
verli II novenni a Pechino h . 
preparato un piano per varare 
finalmente un sistema lisciti-
unificato e he preserva un certo 
nrado di autonomia provini la 
le ma si basa su criteri corti su 
delle lenni non sulla capatila 
di tonlrattazione politica di 
qui'sto e di quello Pi ro io non 

sono Ir inquillo (,)u( si i in in , 
un i nl'""lla l.icik 'A' resisU n 
ze vi nnono d ilN piovine< IK 
^ he i alle ho d i quello povi M 
pere hi nessuno vuole '•imi i 
i lare a ciucilo itic li i \'t i -
|H liso i be lusonn i lari ì (-• i 
quando e un ora vivo Dui. 
\iao Pmn nuovi» simbolo ' 
un poli ro slal ilo ani or i in '* > 
Dopi» i < HI possiam»i s t) < i-
in i tu iiKKio n io ranni li 
provini i ai nuovi equilibri |» 
i limosi' lo lomunque non 
pensiti ho uni la riforma liv t 
io alle provimi- bisonn i so, 
tonllore l'i usoaliontr.irioi I 
bisonna il i-i' loro quali os i n 
lamino l n , oc III , MI si i i i 
avanzi uno nel i ippor'o e la 
losli aziono di un e ornila! > a! 
I Ulti nio dell assembli a 11 izn 
naie Qui slo i onnlalo ili >v n li 
be r w t i ' tornato d n t q | *' 
sentali!I di ìli- provini i i on ,1 
Ulto di volo slllk nr indi ili i l 
siolll di s|M'sa pel il covi ni i 
i entrali A Imo in illn p uo' 
verrobiii nionosuuUi in , uh 
ri polivo nazionali- e In u t 
ra non li miiouiai unto 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione di origi
ne atlantica si estende da una depressione loca
lizzata sul Mare del Nord sino a un altra depres
sione localizzata bull Africa nord-occidentale Si 
tratta quindi di una perturbazione molto estosa 
in latitudine per cui la parte più attiva di essa sa
rà quella più settentrionale La parte meridiona
le quella che in giornata attraverserà la nostra 
penisola provocherà quindi fenomeni di cattivo 
tempo non molto pronunciati e di breve durata 
La temperatura tende a diminuire sia por quanto 
riguarda i valori massimi sia per quanto riguar
da i valori minimi 
TEMPO PREVISTO- sulle regioni doli Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con suc
cessive precipitazioni di tipo nevoso sulle Alpi 
al di sopra dei 1 500 metri Durante il corso della 
giornata i fenomeni tenderanno a estendo™ 
gradualmente alle regioni centrali ad mziare 
dalla fascia tirrenica Por quanto riguarda il Me
ridione condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Nel tar
do pomeriggio o in serata tendenza ad attenua
zione dei fenomeni ad iniziare dal settore nord
occidentale 
VENTI deboli o moderati proveniente dai qua
dranti settentrionali 
MARI mossi i bacini settentrionali leggermente 
mossi gli al lo mari 
DOMANI: sulle Alpi occidentali il Piemonte 
Lombardia Liguria Toscana Lazio e la Sarde
gna condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarilo 
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Decapitata la setta bianca di Kiev 
La sua leader Maria Devi Christos 
era entrata nella cattedrale 
camuffata da semplice visitatrice 

Le manette sono scattate 
il giorno dell'annunciato martirio 
Fermato anche il secondo marito 
considerato l'ideologo degli adepti 

«La fine del mondo per ora slitta» 
Arrestata la «madonna» di Kiev prima della crocifissione 
Sono fimli in carcere i capi della setta bianca che 
predicavano la fine del mondo. A Kiev, in manette, 
Maria Devi Christos, la «madonna» che avrebbe do
vuto crocifiggersi, ed il suo secondo manto. La don
na s'era camuffata da visitatrice della basilica di 
Santa Sofia poi messa a soqquadro. «Sono io il Cri
sto, come 2000 anni fa ho 33 anni» Il manto «Lei è 
in carcere, la fine del mondo perora non ci sarà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Wm MOSCA Lei l hanno nco 
nosciuld solo perchè, alla sta
zione della milizia dove era 
stata condotta insieme ad altri 
fermati dopo la battaglia den
tro la cattedrale di Santa Sofia 
era diventata oggetto di una in 
solita vencrazjone Le baciava
no i piedi si inchinavano di
nanzi a tei E lei rispondeva 
con gesti solenni, le braccia al
largate come il Messia in terra, 
inebriala e benedicente No, 
non s o lasciata crocifiggere 
Maria Devi Christos, la «ma
donna bianca- ucraina che sta 
predicando la fine del mondo 
t. stata riconosciuta seppure 
in ritardo e per caso, ed e stata 
arrestata E dunque, non ci sa
rà la fine del mondo tanto atte
sti dai seguaci della -Grande 
confraternita bianca» che era 
no affluiti in massa nella capi
tale ucraina sin dal primo di 
novembre pronti, dopo la -de
cade della purificazione», ad 
una sorta di suicidio collettivo 
per riscattarsi dai peccati com
piuti e per espiare le colpe dcl-
I intera umanità Maria Devi, 
latitante da due anni. 0 finita in 
galera proprio nel giorno in cui 
doveva compiersi l'estremo 
gesto e a tre giorni dal catacli
sma che avrebbe spazzalo via 
I intera nostra galassia La mili
zia di Kiev ci ha tolto l'incubo 
della fine irreparabile dunque 
E in un eccesso di impegno 
dopo giorni di incredibile iner
zia, e riuscita ad arrestare an
che il manto della Marina Tsvi-
gun (e questo il vero nome 
della trentatreenne «madon
na»), quel Jurii Krivonogov, in
gegnere cibernetico conside
rato I ideologo della setta 
I. uomo a quanto pare, avreb-
IK' tentato di resistere agli 
agenti che lo hanno nntraccia-
to non lontano dalla città Con
dotto anch egli al più vicino 
posto di polizia Knvonogovha 
offerto l annuncio liberatorio 
>Ui fine del mondo per ades
so non ci sarà più» 

'I utti i seguaci della setta 
possono mettersi il cuore in 
pace E tutte lo madri che ne
gli ultimi due anni hanno trepi
dato per i loro figlie spesso mi
norenni (uggiti di Cdsa per se
guire I esempio delia Devi 
|x>ssono sperare in un ripensa
mento Perche, stando alle pa
role di Krivonogov, cioO al regi
sta della confraternita la fine 
del mondo non potrà esserci 
senza il -sacrificio di Maia-
Cioè della 'I svigun che si trova 

agli arresti con I accusa di fo-
mentatnee di disordini di mas
sa occupazione abusiva di 
suolo pubblico e istigazione al 
suicidio L unica preoccupa
zione della polizia e della ma
gistratura dovrebbe essere 
quella di impedire gesti ultimi 
della detenuta in attesa di giu
dizio La quale ieri non ha vo
luto nemmeno vedere suo fi
glio Vitali) il primo marito My-
kola e arrivato a Kiev nella 
speranza che Manna volesse 
ripensare alla scelta compiuta 
oltre tre anni fa, il 3 giugno del 
1990 quando abbandonò la 
famiglia, madre compresa per 
seguire Krivonogov che. nel 
frattempo, aveva abbandonato 
il suo lavoro di ricercatore 
scientifico e, come si dice s e-
ra messo in proprio come 
esperto in pratiche extrasenso-
nali Un mestiere molto diffuso 
nelle Russie dove ai maghi 
agli indovini e ai guanton di 
ogni specie viene dato tanto 
credito 

La -madonna» è stjta avvici
nata dall ex manto Mykola. il 
quale le ha detto «Sono venu
to insieme a nostro figlio Tor
na con noi per incontrarlo» Lei 
lo ha guardato e ha risposto 
«Se lui si prostrerà ai miei pie
di, accetterà il mio insegna
mento e deciderà di seguirmi, 
allora io lo accetterò di nuo
vo» A Mykola non 0 rimasto al
tro che tornarsene a Donctsk, 
la loro città E sempre più con
vinto che la donna che è stata 
sua moglie nel 1979 sid sotto 
I effeto di un plagio dovuto alle 
pratiche di Juni Knvonogov 
Quando I altro icn Maria e riu
scita ad introdursi nella catte
drale di Santa Sofia insieme ad 
una cinquantina di fedeli del 
culto bianco ha preso a com
piere i rituali della setta pro
prio davanti ali altare principa
le Ci sono stati danze e canti 
tra lo stupore prima ed il terro
re, dopo, dei preti ortodossi e 
degli addetti al vicino museo, i 
quali hanno nehiesto l'inter
vento della polizia che stazio
nava in forze in tutta la zona 
per contenere la folla Dentro e 
fuori la basilica c'è stata, infat
ti una vera e propna battaglia 
Ira le cinquanta intruse Maria 
in testa, e gli agenti quasi in as
setto di guerra Una volta arri
vata alla stazione di polizia, e 
una volta identificata la «ma
donna bianca» non ha smarri
to i suoi compiti di «messia in 
terra» Lei benediceva tutte le 
altre in estasi «Sono io Maria 

Devi Chnstos Voi, poliziotti 
siete tutti al servizio di Satana 
Questi, invece, sono i miei fra
telli della Grande confratcnvta 
bianca Come duemila anni fa 
io ho trentatre anni» l*i madre 
di Manna, la signora Svctlana 
Andreevna Matsko funziona
rla del ministero degli Interni 
spera ancora di poter riabbrac

ciare la figlia Prima che Man 
na sceglicssc i riti della confra
ternita, la donna le aveva prò 
vate tutte S'era rivolta a medici 
e psichiatri e tutti le risponde
vano «È folle Dice di aver visto 
Dio- Svetiana Andreevna non 
ha dubbi -Il mascalzone e 
quell uomo quel Junj che ci 
ha strappato Manna» 

Dall'omicidio di Sharon Tate 
ai 912 suicidi della Guyana 
alla strage del messia di Waco 
le tragedie del fanatismo 

Maria Devi 
Christos 
sopra 

la «madonna» 
di Kiev 
alla stazione 
di polizia 
dopo l'arresto 

Mix religioso 
per il culto 
nato un secolo fa 
• I La "Orando fratellanza bianca» tornata ul
timamente alla riballa internazionale con la set
ta fondata in Ucraina dalla profetessa Maria De 
vi Khristos è un culto emergente da tempo noto 
anche in Italia e fondato su teorie teosofiche ba 
sale su nozioni mutuate da Induismo Buddhi 
sino e Cristianesimo Diffusesi in tutta Europa al-
I inizio del novecento tali concezioni ricevette
ro un duro colpo quando il giovane indiano Jid 
du Krishnamurti designato come nuovo proleta 
del movimento, smentì drasticamente nel 1929 
di essere un messia Dalla teosofia ebbero origi
ne altri gruppi come la Chiesa cattolica liberale 
(che utilizzava i riti cattolici in funzione teosofi 
ca) I Antroposofia (che ruotava attorno alla 
personalità eclettica dello studioso austriaco 
Rudolf Steiner) e la «Fratellanza bianca un ver 
sale» fondata in Francia da seguaci del veggen 
te bulgaro Peter Deunov 

l*i «Grande fratellanza bianca» fa parte del 
movimento neolcosofico sorto verso la fine de 
gli anni sevsanta tra Stati Uniti e Messico II ter 
mine bianca si riferisce al colore della «luce cri 
slica» emanata dal «Logos cosmico», che si in 
carna ripetutamente nella stona traru'e i «mae
stri spirituali» Compito dell adepto è di apnre 
«linee di forza psic hica» per I azione del Logos 
tramite la meditazione e una sorta di training 
autogeno è cosi possibile acquisire poteri tau
maturgici e influire sulle vicende umane Tra i 
vari rappresentanti di questo movimento figura 
anche la Chiesa universale tnonfante che negli 
Usa fa capo alla sacerdotessa Elisabeth Clare 
Propilei coinvolta in vicende giudiziarie dopo 
avere predetto la fine del mondo durante la 
guerra del Golfo In Italia esiste dalla fine degli 
anni 70 un gruppo noto come «Evocns» raccol
tosi a Roma attorno alla mogl.e di un ex diplo
matico messicano 

Tutti i deliri delle sette finiti nel sangue 
Sterminatori di corrotti, predicatori allucinati della 
fine del mondo, mistici sanguinari. Il fanatismo reli
gioso si è spesso tradotto in pratiche violente, di
struttive o autodistruttive Solo negli ultimi 25 anni ci 
sono state numerose stragi e suicidi di massa, dal
l'assassinio di Sharon Tate alla gigantesca cerimo
nia della Guyana, quando 912 persone si uccisero 
con il cianuro, una lunga scia di orrori 

M i Quando spuntò il sole il 
primo giorno dell anno nulle 
I umanità intera era convinta 
che non sarebbe sopravvissuta 
a quelle 2<1 ore fatali che 
avrebbero portalo morte e di 
struzionc e 1 inevitabile giudi 
zio divino La mattina del gior 
no dopo si pensò ad errori di 
calcolo alla sospensione della 
pena dovuta ad imperscrutabi 
li molivi Con il correre dei 
giorni le teorie miìlcnanstiche 

finirono nel cassetto m.i nel 
corso dei secoli sono state più 
volte rispolverate in modo san 
guinoso 

Il fanatismo delle sette solo 
negli ultimi venticinque anni si 
e lascialo dietro una scia di or 
ron II 9 agosto del G9 la-fami 
glia» creata da Charles Man 
son uno psicopatico Irentu 
nonne deciso a liberare il mon 
do dai corrotti ucc de in un 
lussuoso quartiere di l*os Ari 

geles cinque persone 'Ira le 
vittime anche la moglie del re 
gista Roman Polanski Sharon 
'late Ui notte successiva la 
se tta uccide un uomo d affari e 
la moglie Manson viene con 
dannato a morte, pena coni 
mutata poi noli ergastolo 

Quasi dieci anni dopo in 
Guyana 912 membri della set
ta «tempio del popolo» si suici 
dano ingoiando cianuro in 
una cerimonia a cui nessuno 
degli adepti può sottrarsi 
Qualche giorno prima cinque 
membri di una commissione 
di inchiesta che indagava sulla 
sct'a erano stati UCCISI 11 ]r> 
maggio 1985 a Filadefia la 
po'izia attacca la sede della 
setta «Move» 11 morti Neil o 
pera/ione vengono distrutteci 
e i sc vicine «Move» predicava 
nuzialmente un ritorno alla na 
lura ma poi era diventai i 
un organizzazione lerronstica 
armata i cui adepti rifiutavano 
di lavarsi mangiavano carne 

cruda e accoglievano qualsiasi 
genere di animali topi com
presi 

Nelle Filippine l'I 1 luglio 
1986 almeno 300 seguaci delle 
setta dei «Cristiani benevolenti» 
assaltano annali di coltelli e 
brandendo amuleti il villaggio 
di San Antonio nell isola di 
Minddnao Interviene la poi. 
zia nello scontro 15 fan.itici 
vengono uccisi Un anno più 
tardi 'I 29 agosto 1987 in una 
piccola fabbrica di Yonging 
prevso Seul vengono trovati i 
cadaveri di 32 persone quasi 
tutti sono stati strangolati con 
un filo di nvlon (dopo aver an 
che ingerito veleno) 

Il 1<1 dicembre i99u i corpi 
di 12 persone - in prevalenza 
bambini e ragazzi - sono tro 
vati disposti in circolo attorno 
ad un piccolo iltare in una ea 
sa di 1 i|uana in Messico Sul 
luogo viene trovata un imma 
gme della Madonna e volantini 

di una setta «Il tempio di mez 
zogiomo» 

Il 19 apnle 1993 dopo SI 
giorni di assedio si conclude 
in un rogo in cui muoiono S3 
ix-rsone la folle avventura di 
David Koresh un santone di 33 
anni asserragliato con i suoi 
seguaci in un ranch a Waco in 
Texas Ai lacrimogeni della 
polizia gli assediati rispondo 
no dando fuoco alla loro sede-
li 2S febbraio precedente 
quattro poliziotti erano stali 
uccisi mentre indagavano sulla 
setta lormata da fuoriusciti 
dalla Chiesa animis ta del set 
limo giorno Un altro suicidio 
di massa con ongin mistiche 
viene scoperto I 11 ottobre 
1993 nel villaggio vietnamita di 
I ahi- 330 chilometri a nordo 
vest di Hanoi fra i segu.ici del 
santone cieco Ca Van Liem Ix-
vittime di un n'uale attuato con 
armi rudimentali sono S3 Ira 
cui 19 bambini 

I revisionisti allo scoperto 
a 75 anni daU'armistizio 

Storici inglesi 
«Riabilitiamo 
la Grande guerra» 
A settantacinque anni dalla firma dell armistizio chi-
pose fine alla prima guerra mondiale, celebrato in 
pompa magna in alcune citta europee, in Gran Bre
tagna esce allo scoperto una scuola revisionata La 
Grande guerra non fu quell'inutile massacro quale 
per molti decenni è stata considerata ma un conflit
to giusto, teso a contrastare la minaccia rappresc-n 
tata dalla Germania 

M IONDRA -Usarono la vita 
degli uomini ionie se stessero 
gettando riso a un mairimonio 
C quei ragazzi non arrivarono 
a vivere fino a veni anni» Con 
queste parole un veterano in
glese della prima guerra mon 
diale ha voluto n< ordare i sei 
tantacinquc* anni dalla firma 
dell annistizio celebrati in al
cune capitali europee in pom 
pa magna Parigi e Ixmdra in 
prima fila Eppure quel sangui
noso conflitto che fece circa 
otto milioni e mezzo di moni e 
sembrato uno dei più inutili 
massacri di cui 1 umanità sia 
slata (inora Capace E il dibatti 
lo sulle idiozie concertate con 
il Trattato di Versailles e anco
ra pieno di rabbia Per esem
pio la creazione della Jugosla 
via alla luce della sanguinosa 
disintegrazione dell oggi 

Eppure anche su quella san 
gumosa «stupida guerra» gli 
storici inglesi si st.inno divi 
dendo ed ò na*a una scuola re 
«sionista In testa Norman Sto 
ne. studioso delld Oxford Uni 
versitv che e sce-so in e " - p ò 
con un lungo intervenlo a dife
sa del massacro sul Guardian 
La chiave di lettura della Gran
de guerra in versione revisioni
sta nasce dalla diversa inter
pretazione- della grAvita della 
minaccia rappresentata dalla 
Germania -Si ' trottò di una 
guerra giusta contro I aggres 
sione tedesca» ha dichiarato il 
professor Stone La «cattiva fa
ma»7 E dovuta ad una discuti
bile letteratura dissacratone 
pacifista e allo zampino della 
propaganda comunista II Co-
minte-rn fece fuoco e fiamme 
per inculcare I immagine della 
•stupida guerra» tra paesi capi 
talisti in crisi 'cmunale Sione 
lo ammette centinaia di mi
gliaia di soldati persero la vita 
per il controllo di «pochi chilo 
metri quadri di fango» e il trat
tato di pace di Versailles 0 pie 
no di «idiozie» ma la visione ri 
duttiva in voga proprio non tie 
ne

ll docente di stona moderna 
di Oxford non se la prende sol
tanto con scrittori come Ench 
Maria Remarque ^ -Ali ovest 
niente di nuovo» ) Louis 1-er 
nand Celine i «Viaggio al ter 
mine della notte» ) e Robert 
Graves ( «Addiou tutto») stra 
li avvelenali non nspamuano il 
cinema (il devastante «Orz. 
zonti di gloria» di Stanlev Ku
brick nsale* al 1957) n<> il mu 
sic hall anni sevsanta «Oh' 
Vvhat a Lovelv War» che negli 
ultimi decenni hanno popola 
rizzato i più triti eliche pacifisti 
sul terribile conflitto 

•l«i prnn i guerra mondiale 
ribatte Stone scoppiò perche-

li governo tedesen cosi volle 
Gavnlo Princip I assassino del 
principe Francesco 1 erdinan 
do a Saraievo aveva ragione 
quando disse prima di monrr 
che se lui non avesse eotune s 
so 1 attentalo i tedeschi avre h 
Ix-ro trovato un altra scusa-
Niente dnnsc-nsato per il prò 
fessore inglese la Ciemiaiin 
cercò lo scontro .innato nel 
crescente timore di un ine on 
tenibile rafforzamento della 
Ravsia zarista in seguilo ai 
massicci investimenti trance-si 
in quel paese l*e caniofic IIK 
lurono particolarmente ag 
ghiacciami' Ù perche i gene r ili 
buttarono sul campo Ini d ili i 
ni/io tutte le loro forze nella 
convinzione (allora universa 
le) ehe la guerra sarebbe stata 
di corta durata non u'unio per 
una questione di costi ceoim 
mici 

Dopo un analisi delle ba't 
glie un altro storico ingle *. 
John *1 errarne ha dc-ciso di 
salvare anche gli strate-ghi di 
quel conflitto Si e convinto 
che I generali della «stupida 
guerra» stupidi non erano e 
agirono con lote-vole abih'a 
strategica il comandante del 
corpo di spedizione britanni 
co Sir Douglas Haig aveva ad 
esempio un grosso «talento nu 
litare» tanto che nel 1918 nu 
scl'eon 59 divisioni a sconlig 
genie 99 tedesche 

Anche il Tintasi e schierato 
nella polemica facendosi cari 
co delle domande e delle per 
piessita degli storici «re-visioni 
sti» che si battono per la nabili 
(azione della grande guerra e 
ha puntato 1 indice accusatore 
seiprattutto sull economista 
John Mavard Kevnc-s che in 
un saggio del 191't («l-e conse
guenze e-cononiiehe- dcllj pa 
ce-» ) ridusse il conflitto a scon 
tro tra potc-nze con divergenti 
interessi commerciali Ledilo 
naie del quotidiano dissente 
dall-ortodossia pactlista- il 
1911 òiin prologo del l'H'i l.i 
•minaccia tedesca» e alla radi 
ce di entrambe li apocalitticln 
deflagrazioni La grande gin r 
ra fu «orrida ma non 'u'ilc » 

Ma ò ancora lungo il calumi 
no penilo gli storici revisionisti 
conquistino il campo Intanto . 
a Westmmster un gruppo di 
parlamentari laburisti ha di ri 
cento chiesto la formai» nabili 
tazione di i 277 solda'i britan 
mei che furono giustiziati per 
diserzione- e codardia sarei) 
be'ro stati vittime iiincKtnii di 
una sadica ma»china belile i 
L poi e e da chiedersi dietro 
questa ennesima ondata rivi 
sic>nistd non si nascondi in 
che parecchia tuistalgi t di 
tempi m cui la 'ir.ni Bri l ign » 
era un impero' 

Sì della Camera alla normativa che fissa cinque giorni di indagini prima di poter acquistare un'arma da fuoco 
Brady. l'ex portavoce di Reagan paladino della riforma, è cauto: «La battaglia non è finita» 

Una legge terrà a bada i pistoleri Usa 
Passa alla Camera Usa, dopo sette anni di tira e mol
la, il «Brady Bill» che richiede 5 giorni di attesa (non 
il porto d'armi) prima che si possa acquistare un'ar
ma da fuoco Ma accompagnato da un emenda
mento in extremis che rende la norma provvisoria, 
facendola decadere da qui a 5 anni Era già' stato 
approvato dalla Camera due anni fa, ma poi era sta
to bocciato in Senato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERC 

• • V vV YOKIs .Non dò affat
to per vinta la «attaglia Non ci 
credo f-nche non lo vedo pas 
sare- anche in Senato e firmato 
da Clinton Quando la legge 
e-ra pass.itd alla Camera un 
paio di anni la ci er.ivamo la 
scia'i trascinare dall euforia l.i 
lezione <i È strvita ad essere 
pili cauti» dice James Braelv 
che età sette- armi s, batte per 
rendere un \K> più difficile ac 
quislare anni l'aria a fatica il 
viso eli-forti iato <\J una smorfia 
fli dolore seduto in carrozyel 
a I ra il [xirtavoee di Reagan 

E paralizzato da quando uno 
dei proiettili destinati al presi 
dente sparati da una pistola 
che I attentatore John I linck-
le-v jvev^ e ome se nienti fosse-
comprato poco prima in un 
negozio gli ha spappolato la 
spina dorsale-

Li proposta legata al suo 
nome che la da setti- anni la 
spola tra le due camere, si limi
ta a richieelere i n e prima di 
poter vendere una pistola o un 
mura li- armene lascino passa
re 5 giorni in at'esa che si veri 
fichi se 1 acquirente ha prece Bill Clinton 

denti penali E prevede la crea 
zione di uno sclu-dano crmii 
naie centrale cornputerizz Ho 
» he possa rendere la verifica 
ist, intanc.k 'lutto qui Non toc 
ca affatto checche ne elica la 
•lobbv del fucil» • ehe h i usato 
questo argomento per orche
strare la sua opposizione il di 
ritto costituzionale di possi de 
re anni Non disami i nessuno 
elei possessori dei 250 milioni 
eli armi da fuoco negli Usa 
Non impone nemmeno il por 
to ci armi Si limita ad imporre 
5 giorni di pazienza igli ine» n 
surati Cercando di evitare e In 
ehtuntjue come è- successo 
ancora I altro giorno e loggia 
ino nelle pagine di cronaca 
newyorchese jKjssa far tran 
quillame lite incetta di Boretta 
calibro 22 Acu I ec9 Smith iv 
Wesson Colt 557 magnimi 
nelle arme-rie della Honda e 
spedirle- in casso marcate «par 
ti di computer» ad un ex poli 
zollo del Bronx per» he siano 
rivendute aicriinin ili locali 

Il «Brad, Bill- »v slato linai 
in» nle appro.alo dalla ( cime 

ra Usa dopo essere passato in 
commissione la scorsa setli 
man.i con 2 iH ioti ,i Livore e 
IH1) contro Ma solo |x-rch» 
contemporanenienlt tjli .iwer 
sari sono riusciti a introelurre in 
» vjtromis un emendamento 
(he rende la misura provvisti 
ri i face ndolaautomuticamen 
k ele-c.idere 5 anni dopo I ip 
prov.i/ieine che e i si i o non ei 
sia nel frattempo 1 areh'vio pe
li ile computi rizzato L conti 
nu ino a disciiti-r» si metlcn 
Inori legge o meno almeno i 
HI.lek I iloti I proiettili .issassi 
ni prodotti ilalla V« ini Mesti r 
» he esplodono M\ arpioni 
con ganci taglienti ioni» rasoi 
tu-lla carne 

1 lamio votato a favore i di 
[lutati delti «ramili itta dovi 
la vera e propria sollevazioni 
popolare f mitro la criminali! i 
Ila superato I influenza elei (ah 
bri» anti di armi e della Natio 
n ilkifle Assixiatuin (NRA1 I i 
poli'iltissim i «lobbv del lue ile » 
contro i di put ili del West . 
ili-Ili in» nirali Lntro 1 .inno 
dovrà p issare al vaglio di I S» 

nato II e lima di allarmi | er i 
fatti ili s ingue con ragazzini e 
bambini ilio fu.iscono ogni 
giorno ali obilono sparatorie 
mclie nelli smcile i tale che 
probabilmenti que-sia volta co 
la faranno Persino nel Far 
West sono costretti a t» ne-nu 
conto e hanno rilutiinteim-nte 
idottalo dal Colorado ali U 
I ih dal New Nevaio ali Arizo 
na leggi e he vietano il posess 
sodi irmi ila luoco u minori di 
IH .inni L la bozz.a della legge 
alili crimini da cui era stalo 
slr ili iato il «Bradv Bill» prevede 
i he i minori the sparano \en 
Sano ptiK-i-ssati comi- adulti 

Ma lo stesso Jnu Bradv e1- il 
primo ad il mare alla cantale 
prima e he si imssa cantare v.l 
tona porche i 5 giorni di attesa 
i-r.ino gì i passati alla C amor i 
mi PI91 e poi orino siali Ixx 
» iati in S< nato Allora alla ( ,is,i 
Binici» or i Bush e designar 
dava tiene dall urtarsi con la 
• lobbv del lucili- Ora e » Cini 
uniche e a lavori di m iggion 
controlli nella vond la di armi 

La stampa di Beirut protesta, il governo minaccia 

«Processate miss Libano 
Ha sorrìso a miss Israele» 
m Povera Minorine! Ghada 
I urk 'ulto poteva imrruicjin ir 
si menu che quella -innocente 
foto* che la ritrae insieme ad 
un altra stupend i ra^a/za pò 
tevi diventare un clamoroso 
•caso diplomatico- Intendui 
moci non siamo di fronte a 
uno scandalo -a luci rosse» 
tori la parteopa/ione di qual 
t he politico o prude rie di qui 
sto genere ma di un «abbrac 
ciò» tra «Miss Ubano* e -Miss 
Israele• non gradito ai quoti 
dumi libanesi pai sensibili di 
t lamo cosi ai \oleri del *n,r in 
de vicino* siriano 

Ma procediamo con ordine 
A Johannesburg il prossime) J7 
novembre si terra il concorso 
di -Miss inondo* In .illesa del 
la senta di t»ara sono in e orso 
le prove come da copione h 
come da eopione [M-r-amma/ 
/an il tempo* ed est or la re 
qualcosa di originale dive rsa 
v ICK"" dalle' solite loto di -In Ile/ 
/t al bagno- alcuni foloifr iti 
hanno |K ns ito eli -bull irla in 
pollina- immollai indo in un 
simpatico abbraccio la un t i 

duenne libanese e Tamar i Po 
n t 17 anni bellezza israelia 
na Ln fatto innocente che 
semmai dovre blx* far pe'jvsarc 
alla storica firma di Washintf 
ton tra Rabm e Arafat perso 
nalità e erto molto più autore 
ve)li ma -meno avvenenti-delle 
due T^ULÌ/ZÌ* F invece Invece 
per Ghad 1 sono ini/iati i «uai 
Si perche"' quella foto è Imita 
addirittura sulle prime pagine 
di tutti i quotidiani libanesi so 
Io the i commenti ehe I ac 
ccjmp urlavano avranno certa 
mente fatto perdere il v>rriso a 
-Miss Libane)- «!• uno se alida 
lo- insorge il Rionale lilosina 
no -Asti Sh irq- chiedendo il 
governo di Beimi di ordinari 
tll.i giovane di r e jilr ire -un 
mediatamente- in patria II 
conser\ itore *iVda cil W iian-
sembra invece preferire I ìrma 
dell ironi t per scoccare un mi 
t liliale fendi n'e alla [x>u ra 
Cihida -Miss I ih ino - noia 1 * 
nomino editorialista appare 
i stu niain< nti fi lite u t auto t 
Miss Isr K l< Sembra dunqu* 
e I»' il Libano tbbi i tnavvertit i 

niente avviato un prottsso di 
normali/za/iono con lo St i \ 
ebraico- I ironia non \n la p* 
rò al giornale di conclude.» I 
commen 'ocon un indicativo 
-È una vergogna- Sin qui si ]»> 
Irebbe p irlaa di un et e « sv> t1 

Vis poit mie i del'a stamp i libi 
nese Certo 1 ironia e \n san i 
tome I iceuvi di 'radimi nlo 
politico- m i tulio p issa \\* 
i le se si ts ijiov 1 ili l> tosi s 
complicano qu md < m e ani|n> 
scende \ u ohi I attoush inint 
stro de I turismo Indiali it< ,* r 
-I abbrait io mdibilo» il n ni 
stro ha subilo die tu ir ilo \ 
quotidiano «Al \nvs ir t tu li 
re^itu It i di IH Ut / / a « p issilo 
l< di priKt dimi Min leu; ili m 
qu mio ullit lalmeiili il 1 ih mu 
t ine OM m si ito di kjui m i on 
Israele ("lussi v quelli li to 
inveì e e In ijue11! tì< I s itti svi 
sp.tlenthira a Gli ida l<* poCi 
della ti il» r t I n i cos n pi ru 
ier*a qu< Ila loto . le M a/ oi i 
i he ha deli rimi m ri i on 
t he il muro di i pn Mudi/n u 
i or ' il di la di II i ssc ri sin u 
ti II itomMc dioOru uh 

t I) i, 
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Javoro 
BORSA 

Toma a salire 
Miball88(+I02°o) 

LIRA 

Più torte m Europa 
Marco a quota 976 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1649 lire 

Gli imprenditori privati non si fidano. I contratti saranno 
strettamente controllati dal vertice per evitare 
disobbedienze della base. Le piccole imprese chiedono 
alFAbi il prolungamento del debito fino a cinque anni 

Abete: i contratti lì faccio solo io 
Colpo di mano della giunta della Confìndustria 
Colpo di mano di Abete I contratti nazionali sa
ranno sotto il controllo diretto di Confìndustria 
per evitare fughe e disobbedien^e Creato un 
coordinamento presieduto da Callien Preoccu
pazione dei sindacati si vuole violare l'accordo di 
luglio Lettera delle piccole imprese ali Abi per ot
tenere I allungamento da tre a cinque anni del-
l indebitamento delle aziende sane 

R I T A N N A A R M E N I 

no am, lamento propagandato 
in questi mesi nessun aumen 
to salariale per consentire un 
aumento degli investimenti e 
quindi dell occup i/ ione 

Come si realizzerà questo ri 
gido control lo ipprov i to da 
tutta la Coi (industri i? Alle riu 
moni del coordm imento par 
(caperanno di volta in volta i 
responsabili delle associazioni 

d i catc^ori i coinvolte nel rin 
novi dei contr i t t i e potranno 
essere issoeiate anche or t , i 
n i / / i / ioni territori ili S ira lorc 
il compi to di -coordin ire I atti 
sita neno/ i ile delle categorie 
ni mtenendo uno stretto co l l i 
g imento fr i le mee definite 
clais i o rg in i direttivi conlcdc 
rali e and imento delle nego 
/ k i / i o i i attraverso una prc 

M NOMA Colpo di mano d i 
Ab< te I rinnovi contrattuali sa 
r inno gestiti direttamente dal 
la presidenza della Confindu 
stria Con una delibera votata 
ili unanimità la giunta ha in 

fatti stabilito che le trattative 
pc r il r innovo dei prossimi con 
tratti nazionali saranno sotto 
posto alla supervisione d i un 
•coordinamento» affidato al vi 
ccpresidente con delega per i 
r ipport i sindacai Carlo Calile 
ri 

l annuncio ù stato da lo dal 
leader degli industriali Luigi 
Abete II presidente d i Confin 

dustna ha na'uralrnente assi 
curato che questa misura non 
significa riduzione d i margini 
d i autonomia per le categorie 
ma che si e resa necessaria 
per garantire la totale aderen 
/ a delle piattaforme contrat 
tuali al protocol lo del 23 luglio 
La Confìndustria quindi intcn 
de control lare strettamente i 
contratt i per impedire fughe in 
avanti oev i tarecont raddi / ion i 
che possono sorgere nel fronte 
industriale Ma forse anche per 
rendere più facile I appl icar lo 
ne di quella linea conf indu 
striale che Abete e Callien han 

Jkéàl££ktl!*t*' U^if^M^M^»^¥.^aà0r^^ 

D'Alema: «Per noi 
la riduzione è . 
un punto strategico» 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• • KOMA "La riduzione del 
I orano d i lavoro per il Pds e 
un obiett ivo strategico» Lo ha 
affermato Massimo DAIerna 
n i I eoi o d i una conferenza 
si irnpa nella quale insieme a 
I ivi i Turco An 'on io Pi/zinato 
Ann i Nanna e Fabio Mussi ha 
illustr ito il punto al quale e 
giunta la discussione nella 
commissione lavoro della Ca 
mera L n punto avanzato A l 
I ordine del g orno della com 
missione infatti ci sono tre 
progetti due del Pds (que l lod i 
inizi itivu popolare conosciuto 
come -Le donne cambiano i 
te mpi» e quel lo sulla «nuova di 
seip ina del l orar io d i lavoro, il 
e in pr imo firmatario ò Antonio 
l ì issolino) e uno del Movi 
merito soci.ile sulla riduzione 
de II orano dei lavoratori in età 
pt nsion ibilc 

Obiettivo strategico dun 
que Ma inche obiet ' ivo im 
mediato Più che immediato 
urgi lite vista la grave cnsi oc 
ci ipazionale II Pds infatti 
punta ad approvare entro la fi 
ne di questa legislatura -«spe 
r iamo avvenga il più presto 
povsibile» ribadiscono Turco e 
l'izzin ito - uno stralcio d i leg 
1,1 (-evi ntualmente un decre 
to- d ic i Pizzmato) chemod i f i 
chi l i legge del 1923 (per la 
cui ile I orano di lavoro 0 d i 48 
ore ) (issando a 40 ore il tetto 
in issiino settimanale Un 
e bic ttivo in contraddizione 
con quel lo - dichiarato nel 
m inifesto delle donne del Pds 

delle 35 ore sett imanal i ' -La 
proposta Sassolino prevede 
che si arrivi alle 35 ore entro il 
gennaio 94» risponde D Ale 
ma I uttovia - continua il ca 
pogruppo della Quercia - Bas 
solino in Parlamento non ha 
la maggioranza assoluta che 
speriamo abbia a Napoli» 

Nel frattempo la discussio 
ne sulla nduzionc dell orano 
•sfonda» anche le porte d i Pa 
lazzo Madama martedì prossi 
rno infatti il Senato ne discu 
terà su sollecitazione di una 
mozione - pr imo firmatario 
Smuraglia - in cui senatrici e 
senatori dei Pds chiedono al 
governo d i dare parere contra 
no alla direttiva Cec che fissa 
I orario di lavoro settimanale a 
18 ore mentre il ministro del 
Lavoro Omo Giugni si impe 
gna a produrre entro due setti 
mane un disegno d i legge in 
rnat> ria eli orano straordinario 
e contratti d i solidarietà 

•Abbiamo chiesto al mini 
stro di chiarir la posizione del 
governo per arriv ire al più pre 
sto a una discussione in aula 
che consenta di approvare 
una legge» racconta Pizzinatc 
sottol ineando come nel -p ic 
chetto» del Pds non vi sia solo 
la riduzione dell orano ma an 
che la revisione del regimo del 
lo straordinario (per (ire si 
che al contrario di quanto av 
viene oggi evso costi di più a 
non d i meno del lavoro ordì 
nano) e delle regole che go 
vernano i contratti di solidane 

senz l a t t i v i di Condndustr i 
•In ogni sede e ( ise di Ik 

tra» itive iffc mia il t i sto di Ila 
de l iber i ipprov i ta u n d i l l a 
giunt ì eonlindustriale - dovrà 
essere present un r ippresen 
tante della Confindustri ì al 
quale spettora il compi to di 
eontroll ire se le scelte contr it 
tua i saranno conformi alla -li 
ned» stabilita dalla -grande 
madre» Esc per caso si ere is 
se una divergenza d i opin ioni 
Ira Confindustn i e categorie7 

In questo caso la questione 
sottoposta al v ig l io del diretti 
vo al qu ile sembra di capire 
spetterà 1 ultima parola 

M ecco le prime indie azioni 
di Confìndustria per i prossimi 
contr itti i costi devono nspet 
tare i tetti di inflazione prò 
gratnmata Quanto i l l o r a n o d i 
I ivoro la Confindustn i conter 
ni i »11 v ilutazionc negativa su 
ulteriori riduzioni» 

l-a pre occup ìzione dei sin 
ciac iti è" st it i immedn ta • ! un 
segn ile preoccupante ha 
detto il segret ino confederi le 
della Cisl Nat ile Pori un Non 
esistono motivi poerd ire ili e 

ste rno segnali d i questo tipo te 
mito conto della linearità con 
cui il sindacato ha rispettato gli 
iccordi sottoscritti» Secondo il 

r ipprcsentanlc della Cisl nella 
decisione di Confindusnria «si 
intravede il tentativo di (amen 
trare dalla Iineslra ciò che 0 
uscito d ilici porta e cioè mette 
re le soglie numeriche alla 
contr iti izione integrativa ini 
pedirla nel caso non sianopre 
visti sgr ivi fiscali contenere ul 
tenorinente gli incrementi sa 
I inali e mettere pregiudiziali 
su argomenti come I orano di 
lavoro È evidente che la Con 
(industria ha concluso - t'" 
me di non riuscire a control la 
re le proprie strutture catego 
rial!» 

La Con (industri i ieri ha 
al ieno anche un l i tro fronte 
I la invi ito u n i lettera ali Abi 
nella qu ile chiede di spostare 
d t tre a cinque anni I indebita 
mento di aziende s ine che 
hanno solo mom ntane imen 
te problemi 'manzian Lo ha 
annunciato ieri lo stesso presi 
denti del com i t i t o dell i pie 
cola industri ì Giorgio 1-ovsa 

I presidente della Confìndustria Li igi Abete 

ta in particolare il Pds propo 
ne I estensione dei contr itti di 
solidanet i a tutte le aziende 
previa natunlmente il nego 
ziato ir i le p irti e non solo in 
quel l i in crisi 

• In tutto il mondo si discute 
della riduzione de 11 or ino» 
sottolinea H ibio Mussi invitali 
do le forzi politiche it ili me i 
anche 11 grande stampa i 
•uscire dal provinei i l ismn 
mentre Anna S urna reord i il 
confl i t to in atto sull urgomcn 
to con l i Confindustri i che 
non perde occasione p* r 
esprimere la su i contrarici i i l 
I t riduzione de II o r i n i -Quel 
lo che proponi imo elicono 
D Alema e I ureo - non e solo 
un modo d i iffront ire il lem i 
drammatico dell occupuzio 
ne» Anche di questo certo si 
t r i l la Anche ciocv d e l l i n e e r 
e a di modi meno costosi degli 
attuali di i l froi ' ire 11 crisi -un 
contr itto eli sulidanct i spie 
g i n o D Alema Mussi e PIZZI 
n i t o alle h rrovic d Ilo Stato 

s irebbe cosi ito ali icol lct t iv i ! i 
molto meno dei prepension i 
menti" Più in gì ne r ile perù 
b ittersi per rdurre I or ino (Il 
l ivoro signifie i misurarsi con 
I i possibilità di un i soc lei i 
• piL um in i" "Più solici ile» 
non i e iso ini itti si dive ille 
p irl ime ut in pidiessine la 
conci ssionc str ippat i ieri in 
Senato - dell miegr izione il 
min imo per quelle donne che 
hanno un reddito cumu ì i t o 
con il m into intcriore i treni i 
mil ioni annui -Un primo sue 
eesso» cu l l i ne ut i 11 si n linee 
P lleg iti i •! ria pri l l i 11 ipp i 
le I i e i i ) 11 deput il i V radili 
dell i lolla per riport ire le pen 
sioni minime ili i situazione 
precident i il contesti t i ) eli 
t r i t o " (H - l n risiili ito inipor 
t iute lift ri 111 I ivi i I n n o 
meli pi rchc v i ne II i direzio 

ne di ifterm ire che la pensici 
ne e un diritto individu ile d i 
ce lleg irsi quindi il reddit i in 
dividu ili 

Giugni annuncia: 
«Una proposta 
entro 15 giorni» 
• • KOMA 11 ministro del L i 
voro Gino Giugni nel corso di 
un indiz ione alla competente 
commissione della Canier i si 
e i m p e g n i l o i nome del go 
verno a present ire entro due 
settimane un 1 propost i di 
legge sulla modihca dell or i 
rio d i lavoro sull estensione 
dei contratt i di so l id i ' i e ta a 
tutte le aziende e su una nuo 
v i normativa per o straordi 
nano D u r i n t e I audizione il 
ministro li i affrontato mchc 
leni i sui cui non si ò a n c o r i 
giunti a un i proposta n o m i 1 
l i v i l i modif ica alla Cig ordì 
nana e straordinari i e l esteti 
sione dell i «mobil i! i lung i» il 
lessile e il ealz it t ir iero Sul 
l i n d c n m t i d i d iscxcup ìzio 
ne Giugni si e i m p i g l i i lo i 
preseli! i n un decreto le ggi 
dopo I approvazione de 11 1 II 
li inzi in i n a i membr i dell i 
commissione, l i inno chiesto 
il govi n o d i present ire subì 

to un disegno eli legge in in i 
do d i iltiv ire subito il c u i 
f ionto in P irl irne rito 

Pura la replica del presi 
di lite d i II i Conhndustri i I in 
gì Abele -il ministro Giugni 
può preannunci i n quel lo 
ene gì pire ti i de t lo i l ti r 
nulle d i I I ivori del l i giuul i 
m i i n t ulto v ir issi i provvedi 
un liti le g si invi ehi si e impe 
guato i 1 ire in relazioni ti 
I ice i rdc d i luglio» -Il mi n 
stro ti i proseguito \be te 
non può quindi pi ns i e die i 

varsela a l fe imando di essere 
un terzo ri petto alle parti 
Perché se- una parte fa del le 
proposte razionali e un altra 
contravviene i queste propo 
ste egli li ì la resposabilita d i 
scegliere i n queste due e non 
di mettersi in mezzo tra loro» 
Il presidente della Conf indu 
stria ha qu ind i sottol inealo 
che "sotto questo punto d i vi 
si ì il ministro può fare tutte le 
r iunioni che vuole e saranno 
mol to gradite ed utili se le farà 
sui punti g i i convenut i t u l l i 
trattativa di luglio tra cui il 
trattamento contr ibut ivo diffe 
renziato per 11 contrattazione 
aziendale e il lavoro interina 
le Intanto r ibadendo tesi gì i 
note il presidente della h a i 
Gianni Agnell i ieri l i i ì f ferm i 
to d i considerare il ricorso ali i 
se t t i r n i n i cortissima sul le 
se mpio d i qu in lo ha f i l io I i 
Volksv, igeu -un segnale di 
debo lezz i Intervenendo i l 
convegno org inizz i lo dalla 
l in i in memor ia d i Guido C irl i 
Agile III h i sottolm'Mto che "il 
pr mo paese o il p r imo cont i 
nenie che c o m i n c e r i i ndu r re 
gli o i in si troverà in st i to di in 
fenorit 1 rispetto il concorrent i 
con i q u i l i compete Questo 
h i proseguito e il punto fon 
ci uncinale Si ir ilt i cioè d i ve 
elere se qu i s i i riduzione di 
or in i> gè ne r ìlizz it 1 o i p i t i 
co lan Q u i I che e c i rio e eht 
si ri sta un e iso part icol ire 
e hi lo f i per pruno si mette in 
unost i t o d i mie noma 

Al convegno su Carli un ricordo di Ciampi: «Fui riluttante a diventare governatore». «Bankitalia non è boriosa» 

Vigilanza, Fazio annuncia una stretta 
m KOMA L i B m c a ci Itatui potcnzicra 1 t / io 
ut d i vigilanza [1 governatore Antonio f* i / io io 
h i d i Ito chi i rò e tondo al convegno in ricordo 
ti ( indo Cari ministro del lesoro e presidente 
dt I I I Confìndustria e Kovcruatore dell b idea 
et ntr tk Attualmente L|II ispettori Liankitalta so 
un 1 " ) a Roma ai qual i si at{ftiunRono i «ruppi d i 

imi n i / i prevso le filiali «Nei prossi n i anni h t 
k t t i f i / io dnvr mt io aumentare per f ir fronte 
ilk e uscent i esigenze eht discendono d a l l i 

I u t o m p l t vs 1e di fatto più rischiosa situazione 
n» II i (iti il* si trovano a operare alt mti rmedian 
creditizi p i r copn re i nuovi compit i d i vigilanza 
siigli mUrnud ia r i non bancari soddisfare le 
i n stent i richieste- di collaborazione d i parte 
h II i ite nt"i Qiudiziana- Proprio per tjaranlin 
|ii( st i eoli ibor izionc decisiva ti fini delk in 

i h u s t i nifcji inni recente la Banca d Itali i ha 
iu i | ' tm ito nelle diverse arce del paese ina 
*e ntin t di ispt rton Non b istano C i sono troppi 

pericoli di i lMa l i t i ricali i(t tri il neiel iMkio del 
denaro sporco nel! e r i post I aulente |x It il r i 
rnifie irsi di intermedi in fin tnziari non cri d i l i / i 
eh i s d i r o n o i qualsiasi control lo spec i ne Ik 
zone id alta intensit i criminale I poi e e st it i 
I intfcntopol i Qu ile h i ((torno f i s e m< sso pu 
re Andreotti i pestare ne I torbide cere indo di 
scanc ire sulla Banc i d It ili i l i n spons ib lit i 
del m ine ito eontrolk) in / i tk 11 eunert i sull 
st mdalo dell» Uni di Atl int t I n i m i c h i l i l i 
smentita d i via f\ IZIOI I i e C irli ille r i ministro 
del lesoro si ppe subito qu into tl i cui t r i i t o 
nosceu/a il vertice dell i batic i o ntr ile f C tri 
di cui ti ri si ò ricordai i 1 opt r i e morto in pr 
mive r i Ut novità politic i tk II i dee ISIOII< di I i 
zio sta ne II acc< lerazione del potè uzi ime nto 
della vitìil m / i Ma e e un s f i o n d o motivo di 
e tratten istituzionale neppure u i ( mbr i eli so 
spcttt> di -in ine it i vi^il t u / i- dive r innumere 
la b ine ì centri le ch< lui f i t to de 11 ntr iusii( nz i 
profession ik t i dunque in ir il ) il [ r ] no 

print i| I O I iri lnit 
A le invi (sito su CiiildoC tri ' I / I O li t rivi i di 

e i lo I i dishn/n in I II t ultiir i pre v i e l i t i n 
lì mkit ili i l ut in i t i il k s t,u,( stu ni in J IK i in 
sk A me t t <k i j i i l i 
in lo i t a s i fr t di li 

t l i - fu i i ' 
>i sul it ninni 

(list SSJC IH. 

pn e iso l i 
tei tt i n pi r ih fin n il e o rn i ti di b ise mone t i 

n i S oseiìl tv i tr i n U H t ì d b ise I tsi mom 
I in i in m t i i l ili > potè / il ili 1 ri* ti 

M I - V nnt s s t r v i t o i h t I ult nu I riniti 
i r i un | ( tr | pt i k ttnt o» 

\i iv i i il ni nistr j t h 11 s r< [ 'm icc i il diretti 
re 4» Ile r ile l)t it[l <. Hit JHI eie Il 1 P li 1e \ î o 
v i n u t re tk 11 i l ì me i ti II telili r r i I >rd ki 
e h irds n f i ) uit sb< urne li imi ne ( rd iti t ir 
li I t i t I M I ito il pre side lite tk I consol i t i 
( i imp t ( s su! f I > de i ne ( rdi pe rs n ili si e 
st e .M rti e IH I e \ n v rn it r Ci ini i fu m< Iti 
pe rpk sso di fr lite ili i in it n t ti v tilt I II i 
b tilt i i e ntr i < \e 11 )" » t;n il d mi fu rie f 

stei li iss in t rt qui II t e ine i < e r » r kit mie 
( irli i m i I imo divi rst ve Ile ne I suo studio ìnsi 
stende i e rt hi u t e Miss k t irci t hi un i de Ut 

ru, tìiu i t i / t u i he op | i neve e r i qut st i I jt 
rC irl K I U I I \O I h vis fan il u, v* ni i tori 

* seme t s tivt rs ) ti i It i te mi pt ssc> H I tre il 
L,OV m it n i\e ntk» visto li inqueln . i>k I lui 
rispose in |ue sii mol i l i 111 » 1 p n st t 1 i I mt i 

inni bis W,IK li m î t vt ni il ri d ve rs t» 
L n i b iti ut mt< ri ss ntt ( m| i I f t f i I i pt 

I p lo t e i r l i h i k t t t t r iv m o tlivt rsi 
in i noi n I riu d > tl i inlt udì n l i B me 11 di vi 
\ i r l n un i t i tk III i s t i l l i /OHI L rdine k l ] ti 
se [ r i serv ine! n i - n [rune) Itiotft I t i t i l l i t i 
in* rali l n I mi t e e ntr ik che i OH i -i rpt 
t t i n e u r t i K i l i noso e lisde L ue>se> n i stm 
ini nto i I ti u n il se rvizi > t l i I p i M Pr t s i 
/ K M d i i I r / / tn u h pi i i s n l n si s u s i ^ 
r il 11 n n I un lue n i e ntr i « r isti r t i l i 
1 , / / e h i , W S 

Sciopero sospeso 
nei trasporti 
Martedì si viaggia 

R A U L W I T T E N B E R G 

I H KOM\ I smd ic iti ionfe 
d< ra!i di ì conclusione di un 
incontro i 1 t l i z / o Chi^i col 
governo h inno sospeso ic 
sciopero generile dei trasporti 
che m a n d i 1G ìvribbe dovu 
to bloccare pe r qu ittro ore Ire 
i i bus e n w\ e per 21 t re cji 
icrei l„a decisione è- s i i l i 
idott ita d o p o c h é h pp siden 

/a del Consiglio nppre sent i la 
d il sottosevet i no \ntoruo 
M i t c ì n i c o insiemi i l mini 
stro d i i I rasporti K t'f u le Co 
st i ne v i de Ime i to u smd i 
cali un confronto articolato su 
quattro temi | x r ìffront tre tul 
te le questioni del settore i 
partire d i l l a settimana prossi 
ma -Fvitarc lo sciopero h i 
detto i! numero due dt II t e isl 
R i f i l i l e More se r ij presenti 
un atto d fiducia nel! mie 111 
t jcn/ ì del governo i e ipirc le 
cose e d ili Ksecutivo ci ispe t 
hai no lo stesso scnsu d rt 
spons ibilit Ì- More st I n ms 
stilo suqli investimenti ne I r i 
sporti per il loro cucito intie 
elico ncll i recessione iltu i e 

Ini itti uno dei quattro temi ((;li 
altri nt;uardano il t r isporto lo 
e ile t j i i m m o r t i / / *ton sociali 
e le se>ceta dell In Alit dia e 
Mimi i re) e dedicato i l moni 
I o n i c o perni inente sull i 
spesi per mest imcnl i i l io 
scopo di evit i n stanzi iment i 
che pe r v j r i motivi non venivi 
no spis i b si f i n in he il pun 
lo sull i -in e rpret i / ionc luten 
tic Ì" dell t l« t^c 1 H sutili scio 
peri nei tr isport i i smd ic i t i 
li mne inv i l i to l i Commissio 
nt d i i v i r anz i t id ittendere il 
chiar imento pnm i di procede 
re td ulte nctridcliborc 

Il tr esporto locale si annui i 
c u come il tema più -difficile-
per dirla col ministri ( osld 
perche' 1< risorse (.mutui per 
t mil i m i ln rd i ) per il nj j i ino 
del SO dei d bil i sono subor 
d n ite i l h nstrultur izione del 
settore ile l ini it t nel disegno 
i l i ! ist,e di rifornì J i t lu i lmente 
m p i n t u i i l t dia Cline n Per 
tece Icr trio Cost i non li i 

escluso nessuni delle stride 
pe ssibili I inserirne nto d c l l j ri 

tomi i i eli i I in m/ i tn i l i di 
cr i la/ ione d urne nz t e I t i 
sia ictlislaltv t pi e fé re n/i i l ( >l 
tre'ulto ' r i i l 'Ululila iute f rrt 
tranvieri si [̂ re edt ni eeee 
de n/e illt qu ili si dovr i pr v 
vedere eoli anime rti/z t 
soci i l i or i ne t; iti d ili i li t, si i 
z iom vit;ci)*i Ma ìltr st I 1 I 
*st i to non I H h i t si I i II 
e ntr i l i I a dt Ho C osi i 
d i a,u une ni ) dt Ut 1 inlk n t 
sii nella med i t europe t ti 1 
J5 di T i ) e ostato] il Ì ti ti 
scili nifi izjoi stie 

Riguardo alla nstruttui iz 
ne dell Alitali i Cosi li i nle 
lo che «non i i sone> n v t 
che il p ano i un >ri ili e s i 
me dell In M i se*c e nde lenti 
sindacali c;k esube ri dovrebtx 
ro esse re nulle ivendt I n ni 
p i t jn ia di bandtcr i ver hi ito 
che ì 100 d i |xudent i s ire l be 
ro disponibil i id esod i^,e\ 
I iti Per eji t l ln si p ir1 ui | r 
pensa l i lenti <> di e ntr ili 
di solid ine t i che il i n b ln r 
ri((u i rd ire 1 200 iddi tu 

B e n z i n a i Brutte no t i / * | e r 
t;!i aulomobil ist pompe ! i 
s i | pnn 1 dui L,I >nu d d te 
bre I ben/ in u ! aib ! e (,ie i e 
hiQis h inno indetto 1 sei pt 
ro- dille ]u oel W ni verni ri 
alit " d e l ì d i n tnbre te>Htri 
ne de i ne trolic ri -sul! t ^ ( ntr il 

izione de i m irtjini e sull 1 t < 
stituziont di un fonde li t ni 
î t s 'une ni i (manzi ite d i M 
stori con somme ehi le i in 
pa^mi non nle mi nt si I * 
e i n Int ink n< Ile Ise pn 
sto uno scioperi dt i n i ice! n 
st idt ' C mu JK r nu re It eli 

C o m e 
r i s o l v e r e i 

p r o b l e m i ideila 
. i n f o r m a z i o n e 

q u o t i d i a n a ? 
. S e m p l i c e : 
a b b o n a n d o s i 
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Lc« rivoluzione» di Trentin 
tea a cambiare il sindacato 
e are l'unità con Cisl e Uil 
«(osi rinnoviamo il Paese» 

Gli iscritti protagonisti 
nella elezione dei dirigenti 
Verifica del tesseramento 
Orario, no vertenza generale 

«Resa dei conti per l'Italia» 
Nel '94 la Cgil a congresso 
Un congresso d "resa dei conti», nel 1994, non tra 
opposte fazto, ma per cambiare la Cgil, costruire 
l'unità sindaco e contribuire, così, al cambiamen
to del Paese. luno Trentin conclude la conferenza 
d'orgamzzazhe della Cgil I gruppi dirigenti eletti 
datjl. iscritti, rn attraverso il bilancino delle corren
ti I esseramdo non più automatico. Vertenza ge
nerale sugli ari9Sarebbe una trappola 

BRUNO UGOLINI 

M i Ut Al \ Bruì '1 runlin pre 
sen ta la sua «muzione», una 
v i r a e propr ia >Uura» c o n il 
- s i n d a c a t o rea!» c o n d a n n a t o 
al e oli . isso Noi IO lunghissi
m e conc lus io i gelile o r e e 
m e z z a ) ad ui Confe renza 
il ort^anizzazioi protrattasi 
pe r tri.' giorni, i s a l o n e della 
[ iera di Roma ,a 1 250 de le 
gati L n dibat t i lnceo di inter 
venti m a n o n m p r c c a p a c e 
di e s p r i m e r e p sos te innova-
t.ve Ui p a l u d e c r t e del trnro-
c rat ts ino affiorane, h e qui È 
que l la e he Tri n o ra c h i a m a 
la «maiwiorati s i lenziosa 
p r e s e n t e in c r u n o di noi» 
I.e c o n c l u s i o n i m o un tentati
vo di iniet tarono scar ica di 
a d r e n a l i n a necorpo dell 'or
gan i zzaz ione . ">n r i cor rendo 
a s logan d e n u d i c i m a c o n 
r-i^ioini ment i >ncti temiti È 
a n c h e I annui r 1 del Congres 
so an t i c ipa to Ila Oli i AvTà 
luoijo alla fintel HJ'J-1 m a la 
r e l az ione mtt uttiva n o n la 
torrA t a t tuale f a t a n o c e n c 
iaie [\ provisi lei primi mesi 
de l p r o s s i m o i o la -Confe
renza di pn l i m a * e poi 
Bruno I ron tnnscera il testi 
n u m e a d alt C o n s e g n a , in 

tanto , un Liscilo p e s a n t e 11 Co 
un ta to Direttivo con fede ra l e , 
a n n u n c i a , a p p r o v e r à le redole 
d i scusse in ques ta Conferenza , 
pe r e l e t t o r e i gruppi dirigenti 
pe r r innovare il s i n d a c a l o ( u n 
c h e at t raverso l ' ope raz ione 
-esuberi») Il Congres so de l 94 
sarà cosi una «resa dei conti» 
f i rentm usa un p ò provoca to 
r i amen te ques t a d i z i o n e ) «non 
(ra (razioni impermeabi l i e 
c o n t r a p p o s t e , n o n fra le ITUIR-
t ; ioranze e le m i n o r a n z e del-
I u l t imo cont^revso, que l lo svol
tosi a Rimim» La lotta poli t ica 
sarà , d ice Trent in a l l ' in terno 
de l la g r a n d e mamjiordnz.u c h e 
a p p r o v ò a Rimini il p rogram
m a f o n d a m e n t a l e E sarà una 
lotta tesa a -verificare risultati e 
responsabi l i tà del la battaglia 
pe r il c a m b i a m e n t o e I autori 
forma del s i n d a c a t o c o n d i z i o 
ne per la s tessa sopravvivenza 
de l s i n d a c a t o gene ra l e - Ut 
c o e r e n z a di tutti, i n s o m m a - in 
re laz ione alle sce l te d iba t tu te e 
vota te • s a rà so t topos ta a verifi
c a E cos i si f o r m e r a n n o le 
nuove m a g g i o r a n z e e mino
r a n z e '1 ren tm c h i a m a ques t a 
p ropos t a c o n g r e s s u a l e un 
"patir» pe r l'unita» Ma n o n e 

so lo LIEI d i scor so di par roc i Ina 
per salvare la propr ia - l a s u -
l ut lo il d i scorso e teso a d i m o 
strare I impossibi le s epa raz io 
ne tra un proget to per impedì 
re il co l lasso s indaca l e e un 
proget to per il i u u b i n m e n l u 
del Paese 

h analisi ili pa r t enza < e ni 
ii^ -St iamo vivendo un me» 
m e n t o crucia le del la vita di I 
Paese» S o n o in gux o inf.im i 
destini d i Ha d e m o t razia e del 
l 'unita naz iona l e II s i n d a c a l o 
n o n e s ta to travolto <.\,i Jan 
gentopol i -non e un snidai a lo 
corro t to m a e stato U n t a t o 
dal c o n s o c i a t i v i no penne» 
t e n d o u n a c o n t u s i o n e tra tun 
zumi e responsabi l i tà I uscita 
da i consigli di amminis t r . iz io 
n e di a lcuni Unti e so io un pn 
m o p a s s o salutar i l*d è- in a t to 
la più grave crisi e c o n o m i c a e 
socia le de l d o p o g u e r r a l ino al 
suicidio di tanti ope ra i -liberali 
dal lavoro» l rentm riserva una 
bat tuta po l emica alla Lega 
Nord pe r ,1 suo d i s e g n o di rot
tura c o n il Mezzogiorno m a 
sos t i ene c h e il m o v i m e n t o di 
Bossi por ta alla luce «contrad 
dizioni vere» l^i Lega insom 
ma, vive sulla crisi del la so ' ida 
rieta Ma per ricostruire una 
nuova sol idaru ta a n c h e tra 
nord e sud c o m e tra occupa t i 
e d i soccupa t i - se rvono obietti
vi credibili Trentin non c r e d e 
alla ricetta di f a u s t o Bertinotti 
leader della co r ren te di o p p o 
s iz ione nella Cgil la p ropos ta 
di apr i re u n a ver tenza gene ra l e 
c o n gove rno e Confi i idustna 
sulla r iduzione degli orari di la 
voro a 3fi o re se t t imana! Sia 
m o sicuri c h i e d e p o l e m i i o di 
poter avere alle spal le i lavora 

tori di Cro tone della Calabria 
di I a r a n ' o ' C e inoltre il usi Ino 
di c a d e r e nel 'a t rappola di tin.i 
trilli iliva ci nlralizzata c o n pa 
d ' o m e governi vog'iosi di af 
fondare q u a n t o i «incordalo il 
J •> luglio gli sii ssi nnnov . dei 
contralt i di lavoro L esilo lina 
li s a r e b b e un liagic o I,.IIIIIK n 
lo I invii e nei e s s a n o M I M H 
d o I rentm colli gare M qui 
s t ione dell o r a n o a qui Ila d i 1 
[o rgan izzaz ion i 1 del lavoro t 
dell i sex. let.i I contratt i sa ian 
n o un b a i n o di prov. per q u e 
sta strategi i Ma è possibili i o 
struin an i he espell i nze di 
nuova sol idanet \ e nello sles 
so t e m p o di nuova 011 u p i / io 
ne I rent.n i ila una verti nza 
e ostruita a Latina a t o m o id 
un c e n t r o immigrati e altre in 
Sic ilia in Puuha 11 vero limite 
di Cro tone osserva -e e he non 
abbia l i io s a p u t o prevenire 
quel la e sp lo s ione - I a via d u 
scila i.i,i una i risi struttuiale 
c o m e quel la a t tuale non p u ò 
esse re d u n q u e ni quel la di I 
le soluzioni nnrae olist ichi e il 
lusone , t\ù q u i II.i del p iccolo 
c a b o t a g g i o 1 renlin r i p ropone 
i motivi de l con*tas to c o n il go 
verno Ciampi su innovaz ione 
ricerca formazioni K ribadì 
sce le p ropos t e atte a reperi re 
le risorsi necessarie u n n i ' 
quel la relativa a d un I o n d o 
per I CHI u p a z i o n e 11 c o n t r a s ' o 
0 vinche < o n la C o n l m d u s ' n i 
di Luigi \ b e l e -Il capi t il,sino 
vive una c o n ' r a d d i z i o m d r a m 
malli a ha b i sogno di lavorato 
ri c a p a i i di de i idere, inipe 
guati iteli i quali tà Ma i o n i e 
ottene**c cinesi i risultati ceni 
litui m a n o il o p e r i m inac i lata 
d e s se re buttata ' n o n Ira qua l 

i he m e s e ' l , c i o p e r c h e I ren 
Ini r innova la richiesta di un in 
c o n t r o c o n Ciampi e Agnelli 
pei !a fiat S o n o temi i entrali 
non i saunt i da l lo se lope io gì 
IH t ile del ^ o t t o b r e La Cgil i 
d n isa a non mol lare I inipe 
gno ili una m inifestazione uu 
zioiia'c en t ro un un se sul la 
vi >roesuli unita nord sud 

\ u disi p ropos t e Ma tutti » 
qui sto ha b i sogno ili un snida 
i a lo au to r i l onua to L la via o h 
bhgata p i r costruire 1 inula sin 
dai ale I ri nini r i sponde i osi a 
!> Antoni d.i ido l.i prova del la 
Uosli i i a pai Ita di i allibi in
d i a m o ani he la prova c h e I u 
nit.i i possibi le I ra U primi 
i < »se d a lari un pa t to unitario 
per i conti . i t i , u m i a lativi 
consu l taz ion i dei lavoratori! 
I e i ez ione delle r a p p n sental i 
ze snidai ili az iendal i a n c h e 
si, m a n c a s s e | intesa c o n le 
t ontropar t i K la -rivoluzione-
delia ( gii d o v r e b b e partire as 
segnaniJo un ruolo vero .u c o 
untali degli iscritti, a l lei le nella 
e lezioni d i i gruppi dirigenti 
ci.indo ai soggetti diversi della 
società - le d o m i ' 1 ma a n c h e 
gli emigrati a n c h e gli band i 
l a p p a l i a n c h e i d i soccupa t i , i 
quadr i i tecnici i ricercatori 
non un c o o r d i n a m e n t o » ri 
d o ' t o M\ un gtietto m a un vero 
ruolo dir igente gene ra l e Lo 
slesso cap i to lo del tessera 
u u n ' o oggi automatico, dovrà 
essere a i i ion ta to fera ques t a 
una p ropos ta di 1 aus to lietii 
notti ) du Miniando d i sde t t i l e 
en t ro il I ' I T I le deli glie già ai 
quis ' le Misuri i he Ialino subì 
lo dist. uti ri I a rivoluzione di 
1 rentm ques t a volta p i ace a 
sinistra i pi r usare facili se IH 

un ) delude a -desti,i 

NZA.r>tìK3Ai> 

Il segretario 
generale 
celia Cai 
Bruno Trenini 
durante 
I intervento 
conclusivo allj 
Conferenza di 
organizzazione 
della CQII 

Dopo la «suspence» 
via libera al 
documento finale 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • RUMA -Ui t onfori ' i iAi (1 o r ^ . i n i z / d ^ i o n i ' n o n 0 va l ido 0 " 
Un vc lu di t e r r o r e o l d s u l U solo de l l a F I C M di R o m a d o v e i 
1 2 5 0 d e l e g a t i si a c c i n g o n o a s o l a r e i d o c u m e n t i conc lus iv i 
c h e p u r n o n a v e n d o elfetti ope ra t iv i s o n o " p o l i t i c a m e n t e 

1 \ invo lan t i " p e r il d i re t t ivo de l l a c ^ n l e d e r a / i o n e L ' in te r roga-
tivo n n n o s c i o s o - e un p o ' s u r r e a l e u s t o c h e s o n o t re g iorni 
filati c h e si disc lite - n a s c e a sorpri sa q u a n d o Mar io Sai, vi
c e p r e s i d e n t e de l p a r l a m e n t i n o O^il " d e s p o n e n t e d e l l a mi
n o r a n z a di Usseri ' .S indaca to s a n alla t n h u n a e d e s p o n e 
un c o m p l i c a t i s s i m o piat i ' > di ba t t ag l i a Sai j>pioi!a c h e , t'ffet
t a , u n e n t e nel la d i s c u s s i o n e n u o i a m . s s i o n e ( d o \ e s i pre
p a r a v i il d o c u m e n t o Ini i le i . . l u m e d e l l e p r o p o s t e de l l a 
i i imoMiiiM e r a n o s t a t e . i i( u l te tut tavia I . i rea Ix ' r t ino t t idna 
d e c i d e v a di p r e s e n t a r e un d o c u m e n t o i j ene ra le a l t e rna t i 
vo c h e ve i r a s o t t o p o s t o a n i li e s s o al di re t t ivo Pe rò , e la 
i o n i l u s i o n e di Sai i d e l e g a l i d i Ila i n m o i . m / a n o n pa r t ec i 

p e r a n n o al voi . J u . 
m a l ' P e r c h e si si ;.]>•• . 
o r a ne l l a i o m p < ISI m i n 
1 2 5 0 d e l e g a t i n o m i s. i 
p r e cos t ru i t a i o l h Lini ni' 
Ira q u o t i ' so t toquoW '« M 
tori c a l e ^ o r i i ' seusi l .il ' i 
d i f fe renze v a n e : i j . s u . 
S i n d a c a l o » e r a s ta la di Ir u 
d a t a d i q u a l c h e p u n t o pe i 
c e n t u a l e r i spe t t o al la su. 
•quo ta» n m i n e s e d e l In 
c r e a n d o LJiavi d unii > 
p l u r a l i s m o p o l l i n o i olii ' 
de f i l ino d a ' Collctti s , o 
U n a - m a n c a l i / a ' n u m i s 
d a l s e g r e t a r i o o r ^ . r i ] / , ' \ 
P a o l o L u t i .'irsi ì\ r '"rMi i 
d o p o q u a l i tu n n p i i ' i ' 
c o n f u s i o n e I lenli i i 'i i 
il n o d o i jori i iaiui , s \ 
v o t a z i o n i d u si i " K ' ' 
n o i o l i un si i 
Hior i nza ili i ' 
m e l l l o v o l a ' u l e 

In e s t r e m a sm i n i 
p r o p o s t e i hi I il u t i . 
p r o s s i m o i n ' i u i s i 

\ r a n n o r e n d e r e o p e r a t i v e pe i r e a l i z z a r e I atjoi; i il i i i 
fo rma" C o m e a v e v a a f f e r m a t o 1 r e n t m e n t i o i l i ' i i r , > , i 
n o ver i f icate tu t te le d e l e e h e s n i d a t a l i di uh isi i "i i . . • 
si ] i r o c e d e r a in t e m p i orevi p e r I e l e z i o n e ili I1' l\ i •• i 
t a n z e s i n d a c a l i u n i t a n e Un ob ie t t i vo i n e p e ' o IC^'I r> 
p ia i l lus ione , f inche le or t ;aniz .zazioni di i,it">">n i 
O s i Uil n o n t r o v e r a n n o le o p i x i r t u n e i n t e s e p e i I ' 
h a n n o f.itto s o l o c h i m i c i e poligrafici m e n t r e 11 soni 
p r o b l e m i p e r m e t a l m e c c a n i c i , c o m m e i i ti > e d edili i 
d e l e g h e e Rsu d i c e il d o c u m e n t o s a r a n n o u n o n u s i o n 
p e r «cos t ru i re u n p r o c e s s o u n i t a r i o m e d i l o pe r i h e un i"ti 
n a t o n o n su u n a logica pa t t i z ia tra g n i p p i di r igent i in i si il 
m o b i l i t a z i o n e d e l l e e n e r g i e e d e l l e c u l t u r e p r e s e n t i n< 'i i i 
s i e m e d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l e » 

Per m i g l i o r a r e il r a p p o r t o c o n i lavora tor i v c T a r n > p 
istituiti i c o m i t a t i degl i iscritti Cgil ne i luogh i di I " . n m 
C e n t r o c o n f e d e r a l e , o l t re a sfoltire il p e r s o n a l e tufi T I 'I 
s u e c o m p e t e n z e a favore d e l l e s t ru t tu re r eg iona l i II sn ida 
c a t o de i p e n s i o n a t i ( c h e d a s o l o c o n c e n t r a p io di Ila mi : 
d e l t o t a l e d e l l e t evse re Cgi l ì av rà u n a m a g g i o r e . i n t o n o . i 
e si t r a s f o r m e r à ne l " S i n d a c a t o g e n e r a l e degl i a n z . un > li 
p e n s i o n a t i - Per q u e l c h e r i g u a r d a le r e g o l e intei i.i M I M 
b a d i t o il s u p e r a m e n t o de l l a logica del le c o n '] c u t ,» i 
c h e c h e p o r t e r à a n c h e a'I aho l i z . ione d e l l a i arie • li u 
tar io g e n e r a l e a g g i u n t o i sos t i tu i to d a l Vi. e s i g n - a i . , i 
rio ne l le s t ru t tu re più c o m p l e s s e i C o m u n c i ' . e d a , n 
p r o s s i m o c o n g r e s s o , gli agg iun t i n o n v i r a n n o ni li ' N 
la figura de l t e so r i e r i ' e si s t u d i e r a f n o no i n e p i " i . 
p r o s s i m o c o n g r e s s o ci s i a n o n u o v e r e g o l e i lettoi i , • 
l o r m a z i o n e d e i g r u p p i d i r igent i 

l o 

\ 

In un pmo solo palazzo Madama termina i lavori sul bilancio dello Stato. Adesso i provvedimenti passano alla Camera 
Govem battuto più volte. A 15mila miliardi la restituzione dei crediti d'imposta, e il Psi va all'attacco: «Vogliamo il condono» 

Sprint del Senato: approvata la Finanziaria 
Il Senatoiccotcra i tempi. Approvati, in una sola 
giornata, disegno di legge di accompagnamento 
sulla Vmi\Ai\ pubblica, ta Rnanziana e tutti gli articoli 
del bilano. La «manovra» passa alla Camera Battu
to a più xese il governo Ridotti i fondi ai servizi se
greti Kt|istmata l'integrazione al minimo per le pen
sioni Pie l'operazione di restituzione del fiscal 
citai* EPs propone un nuovo condono fiscale 

NEDOCANETTI 

• H K< >u I ius<.*rnbkM(lil\i 
l , i / /o \ ! (.uno si ù nii'ss.t .i 
, prrcn >|H> iinrin di rdi i l ivo 
strftttHt ini .ul to [)<irt'\<i <Uv 
. t t tonio ilKi tii.iruifiria si in 
t'et t u i s r r o uuruivTo di oi^ni 
I [>o, t e v ad al i nd i r e i ìvn\\n 
|KT r inunciare o sciou'l imfnto 
-k-llt C. i iHTL'feol v ion i cinti 

ipati • d a pu lpa r t si paMHi 
t a \ u i riiors» J l r s o r c i / i o 
p rov . i s j n o UTI pr<pr:u ali in-
<lom,n i d t ' U t J i r o v r s o su (fra 
.MO su d i scmioJ i k»i4t*f p e r il 
voto drt»l Itali, il al t-stcro il 
serial ' J h.i i m r o v i v i m c n t c 
, iu i I* rato i tun >i 

In un s o l a to rnu si s o n o 
ippn»\ . i i ' wjh unn i . / t i tol i del 
t i s . ' fno di ici^t; -di iLkonipa 
Bii.uiR riti > suli h m n / a pub -

h 

ut 

HI"! ' f ' " 1 

n HI- i in i 

ni .nn< 

)ilancio <* 
I a*, irnienti 

l t t-amt'ivi in 
r'isp-ttart il li 
1- I -i d ieem* 

Ir i 

mi i 
i I prw 

• i > non. a'1 n e a n c h e 
s t^M-s» I! o f f r i l o <'• 

i wilt< sv.milito su 
unent i H ' e tppos i / i o -
U' molti -ne l la" 1 ali 
di "trini, ni lardi ( d a 
i l " ini! \n i u i s euno 

•«siin ' H mr.i de l tetto 
di i «. n-diti ti iui[ustj c h e pos
s o n o 4'ssep' rinborviti 11 i{o 
ve rno fM a t K h i t - o n r a r i o a ta
gliare di altri "lOmiurdi ( oltre t 
7'» su 7KÌ dei si <allo s tesso 
esecu t ivo) i! Melodi do taz io 
ne per i Ser \ . , se^h-h pe r d e 
stillarli alle [UoU e m e d i e 
iu[ tn 'se t ou ' i h i 'Mo dal pi 

d ie s s ino I m (Sposi ti f sLttO 

b.itttito I r}i) Miliardi servirai! 
n o ,KI aumei ta rc (\,\ l(M) a I "H 
miliardi t;h ai i / ianienti della 
I' tm» Saba ni (MT contr ibut i 
per ! ai i(ii;lO di in .Kchi l ie 
utensili Altfimluirdi sforbicia 
* da l toiid- di Msde e Sismi 
si m r a n r i o j Uuop» r u m de l le 

p. se u< ijssari a render* 
l 'perant i | d»\ision» di ripri 
stui in I ii rum/ i tiH al inmi 
m o d< ' « "'iiMon lori, uieiit» 

sos t enu to in aula dal la pidius-
sma Giulia l e d e v o b * d o n n e 
del l 'ds [ ial ino pure ceri .ito su 
p r o p o s ' a di Gra/ ie l lu Tossi 
Brulli, di f.ir acce t t a re al gover
n o r a l l u n s a m e n t o de l l a mobi 
lità nel se t tore tessile L ' cmcn 
d a m e n t o n o n »> sta lo a c c o l t o 
m a il gove rno si e ini p e n n a t o a 
valutare favorevolmente la 
q u e s t i o n e in q u e s t o s e n s o L e-
s ivu t ivo ha subi to a n c h e altre 
sconfitte Cont ro ti suo p a r e r e il 
se t tore del lo spe t t aco lo ha ria
vuto tutti i 100 miliardi c h e era
n o stati tagliati da l la finanzia 
ria Via libera dell a s s e m b l e a 
s e m p r e c o n t r o il pa re re del fto-
verno, a 2 ^ miliardi d a des t ina
re al p e r s o n a l e del le istituzioni 
sco las t i che ali es tero a A mi
liardi per i m o n u m e n t i n o n sta 
t ili a 5 pe r «li N'ututi di rie ere a 
agraria Ancora sot to I Ksei u 
'ivo su un e m e n d a m e n t o c h e 
des t ina 17> miliardi ai dis<xcu 
pati di Va poh e Pa l e rmo so! 
•nu ndoli pe rò p u r t r o p p o alla 
P u b b U a istruzione 

Per iniziativa de l Psi si è an 
i h e r iparlato di un possibi le 
c o n d o n o fiscale In c,uesto 
s e n s o i socialisti a v e v a n o pre 
sen ta lo un e m e n d a m e n t o li 
ministro del le i m a n z e ha ri 
spos to e he non poteva avsolu-
t a m e n t e accogl ie re una tale 
p ropos ta I la p e r ò acce t t a to 
un o d ^ chi p o t r e b b e a fine 
a n n o al m o m e n t o dell e s a m e 
del d e c r e t o fise.ile riservare la 
sorpresa n o n di un nuovo c o n 
d o n o m a della r iaper tura di 
termini dell u l t imo que l lo de l 

JH mugl io sco r so | a s s e m b l e a 
ilei S e n a t o ha pure c o n f e r m a t o 
la prevista rest i tuzione del fi 
v a i dr.ic; [^i p r ima rata sarà 
r imborsa ta a tuie a n n o in sed» 
d l t o u m i a y l i o II v a n t a l o sarà 
supe r io re per i redditi più b a s 
si JbTinila lire se il reddi to non 
supe ra i M li milioni JJHmil.i 
hr- per i recidi!* t ino a M nullo 
ir e s c e n d e r à via via per i rechi 
superiori a t>n oM) milioni Pi r 
i In ^u.id.i i tna eli più di <>b \Z 
milioni nes sun riiiif)nrso 

Il ministro delle 
Finanze Franco 
Gallo e a 
sinistra, una 
recente 

manilestazione 
dei sindacati 
dei pensionati 

^Spi-ÌSIL 'W~L,*tà$ Manovm primo passo 
lMC0Ft Dagli spiccioli 

,̂ r_- ! per i pensionati a... mmw W 
M I KOMA Approvalo ieri dal N n . i l o e 
subi to t tasnu sso ,illa C a m e n i il discutilo 
di leujuje -Interventi t orreitivi ih finanza 
public a- co l lega to ail.i I m a n / l a n a \< 
r i a s sumia iuo u<l. i ispeth '« indanH'n ' ah 

MANOVRA C O M P L E S S I V A . Unii 
la miliardi j smi l . i di Muj'i 'mi la di 
nitiLtutiou entra t i Prev sto pi r ! in n ino 
un d t \ re to *iv a l e d a nVno nuluird 

P i : N S I O M . Dal 1 h u h o l'i-*; , r»n 
u*uat;Iio tra inflazioni p n ^ r u m M' I • 
inllazioii* reale pi i l< pi usioiu i ili non 
al milione i uimi ntt) previsto da 'J Ktn a 
r)d(K) lire mensi l i ) s* m p u d il 1 luu*lio 
adeu tua tnen to dei le pi 'tisioni il ami il t 
per i lavoratori pnv »'• colloe i'o a r ipo 
so tra 1 l ' i s j e n i ' i^s i miiii n ' o \\,\ in 
a "0 mila lirt un nsi i j Inlt utiazioin 
delk- pens ioni il m i m m o p< i ^h inni 
Pl'M e p i n i c o n r i c u p e r o arn tr iti 
(bOUrnila lire mensi ' i i ire a I II '* tto del 
redd i to de i d u e l o u i u y i ' ' l i t ro il q u a l e 
aVMene l i n t eg ra / ione [>assa >.\i\ ì a 1 
•min ime ( da 2.J. milioni a < ire a JS i Di 
s incent ivate le pens ion i babv e on la lo 
ro r iduzione m base auth ann i m a n c a n t i 
al raytiuiiiL'imento i |e | requisiti» c o n ' n 
bu t ivod i i" anni m a s s i m o di riduzioni 
del S i i q u a n d o m a n c a n o l'i anni ' ino 
al m i m i n o di II u n o per i ei i to nel t iso 
in e u m a n c a un a n n o 

INVALIDITÀ . S a r a n n o elf. fu..li in 
dat{im a t.ipot lo i a sorpn sa I ben i li 
i lari di pens ioni ed assegni di invalidità 
trovati privi dei requisiti nec i ss.ir ol ' re 
.i p e r d e n la p» nsiom d o v r a n n o resti 
tuire u;h ulMnii d n s i ann i i on u;h interi s 
si li ,>ali e la peri • nhiali d< P intlazioii» 

j M O B I L I L A M I . IH'BBLIC'O IM-
I PIKGO . I iMn il . i USIMI, nlo t p.irtin 
I d il l ' i 'M i lavoratori in i « i» ' l i \u i IMI 

I r anno essr>re posi] in mobili la per IH 
I u p a r e i posti vai aliti in dire a innimi 
s l ra / ioni ibliKc ito il l u r n o v e r » Nel 
p e r i o d o di scassa inleujrazioni avT.ui 
n o un uni ' n in ' i par ali s o di Ilo sn 
p e n d i o lino id un m a s s i m o di 
1 "00 Olio ai mese per J 1 mesi i p ron i 
inabili a '(>i (. hi non aci ette ra la nuov i 
di stillazione il ii riniiii di 1 pi r iodo vii 
l l ioblh'a si a t le ta l i.i e n / i i li U'u pi ! j 
nuiI\J issunti - p< i i(u m'i non h inno 
uialura'f » l i |>< n- ioli* p ' r *|ii il'n si 
p rovscdc ia il pi* pi nsionatn* n ' o in 
i * HMv.iti > 

SANTI A Lsv lusioin d ti iie ket pi r uh 
iiltr tsi ssaiik uni \>\ t i i i^azzi infenon 
n bi unii in/ii In in b ise i' *f<\i\ ' o 
I ii ki ' L'I n r ili/ i l " ili 'Olio 1 ri i tu * ti i 
oia « ìoon e »r ,i,i,.i i medu in ih -s , 

•> tv la Abohto 1 attuali p i o n l u a n o 
* reat.i una sei oinl t ' u n ( licki l al 
Si) ì ed una terza i pattali per intero j 
Dal 1 tienila io il cos to dei (armai i d o 
\ ra e s sen a d e g u a t o a queliti nieil o 
di Ila e 'ee di spi-ci ihta oniouti nee < c o 
m u n q u e ridotto del " a Ironie del 
p rezzo al Vi set!emt)re l l»'H Nel l ' in ] 
turn over nelle t si solo al " " i nel r" 
s*o del p u b b l k o impietto H s.iKo i 
e 'munì i on hilalic i in attivo) 

P R I M A C A S A . P o l r Ì I S M T - d- 'mi to 
dati anni ioni.tre ir .ni [flessivo di I rei idi 
to I Valore di Ila pi in i i a s i Imo ali 1IU 
por to di un milioni ( hi h i un solo re<| 
d u o iì^i lavoro dipi nd- nle i d mia pn 
n a c a s a i !n dia un reddi to inferiore ,) 
uiihoiie ni in dovìa pn seijtari il 7 U) 
Seinpri pi r I i prima * isa aumt nla ni 
i hi 1 t d' *r t ioin Li I i UIIML'IUM o m u 
n.ili ini. li ss ito poir i 1< 1 I i i in i a tu 
ui« nlo d di "i IZIOIII s j i o a JoOinii i hh 

ot»t»i islMuil i i su i b is. d< v. lo 

m e d i o dei valori patr imonial i del li in 
torio o per di H. umenta le parMt ol in si 
(nazioni six i i i Kidotte le ' is,t ipoM 
i arie 

O C C U P A / . I O N K . Man / i an i . uto d, 
i ìO miliardi p> r otjni a n n o di 1 ' n e n n i o 
p i n i MI, per 'ron'.ettttiare 11 im riji n / i 
o t e u p a z i o n ile c o p e r t u r a i on al lofi 
ria -utralla i van j> ,\é < 's ' ia/ iui ie imini 
d ia ' a 

PRIVATIZZAZIONI . !mm- dia! i di 
smissioni di t t i iNotatii pubb lu i <l,iqi 
pos te e lenovii a o n d i s e i M / n » S.tr. ì 
no posli in vi. udita c o n prt 1 i / i one ,•« • 
I inquil ino non m o r o s o i he vi ibi' I-
a l m e n o c inqui a n n i Dtvielo di s i r i i to 
pi i anziani il indie appa t i i iv il di e m 
ditten'i ' n p s iiutil i Inpd t, dov t uni i 
v» udì re a l'otri, pi r ] "ji«! iiithanh il ni 
un |MT tri ann i 

MAGISTRATI . Il governo e- del.-tta 
lo a vasari u n a ne^rmativa c h e vieta ai 
uiattistrati d svolgere ini an i I" <*\tra 
ujiiidiziiiri c o m p r e s i i colletti arbitrali 
< lutili a n n o magistrali c o m e sMa par 
l.iiuenhiri < i m a n a g e r d o v r a n n o ren 
d e i e pubb l i co il loro reddi to 

D I P L O M A T I C I . Sara v .rata e n ' r o 
qu itlro mesi una riforma per i dipi n 
denti pubblu i impn tjati ali es te ro Kivi 
su i mei» .ni sini di indi unita per i di 
pi llih liti d< Ila f arin silia • he* dovia-i 
no dix inm ni in ie spes i di t appres i u 
' m / a 

APPALTI . 'vie 'ato il r innovo M u l o 
di appal t i « 'orni tun pubb lu In I ut' 
i oilimiti dovi i nno avi n una t 1 nisola 
di n v«sii>m di i prezzi in Ini* n " i i ' i 
bi il* i li uh nini nti > vaiali < .LMI u,t 
I ii'* u n r i i' n v it;i TI s. ii i i s I'I i 
n i1 / i 'o i i l un i,u e*i i in ! f pi t 

Conto corrente di tesoreria 

Approvata la legge 
Adesso è totale il divorzio 
tra Tesoro e Banca d'Itali; 
• B KOMA La c o m m i s s i o n e 
[Bilancio del la C a m e r a h a a p 
prova lo deimiuvaiTiente il dise
g n o di lentie sul c o n t o co r r en t e 
di ' e s o r e n a Ora il -divorzio- ira 
1 e v i r o e ftankitaha e compi i 
lo Viene a p p r o v a t o infatti il 
p rovved imen to c h e sanc i sce la 
c o m p i e t a a u t o n o m i a della 
Banca d Italia s t ab i l endo <Jn i, 
limite m a s s i m o per la riserva 
obbh t ; a tona c h e t̂ h enti credi
ti/i d o v r a n n o versare m c o n 
'aliti p re s so la Banca d I' i'i i 
sarà del 17 5 ^ N esc lude inol 
ire la raccol ta effettuata dal ie 
ft t n r h e at t raverso 1 e m i s s i o n e 
di certificali di d e p o s i t o s u p e 

n o n ai 1* nies ' 
ne tu ' a lc m'i rv< i 
p rovaz iom del pi 
di otjcji - ha sp.i u 
utretano al Ievir i 
un obb l no di -I 
dal trattato d V 
i he col p r imo tu
bane he 11 ni' ih 
la 'ol ili dis,»i n ' 
ria mone lana 1 
Iia lui -;•.. pò < 
la fissazio' i MI 

'o i o l i l p 
p rowi din -
r e m e di li si i 
ni'iv imi i n s i i 

. n i i ti 
hnn D'I 

s u b i r a n n o u n i revisione l e parti d o 
v r a n n o n i t Man un nh isso del p rezzo 
di 1 Jn - il (, nn ' r i"i i stipi r i ii valore 
I "ii 'o n n ni - '< ' o si ii v tlore è al 
' , so t o 1 t est. . " o 

S C L ' 0 1 J \ l L \ I \ T R S I ' i A \ u t o n o 
un i dui i IR , l i tnz ari i i d anuu in i 
s'i !'iv i pi i ,,i si i,i >M si 11 i i idana s u p e 
no i ' i o l i , il tsi *a di i presidi mal ia 
t;er \ i n p i a u i ' o n o m i a ai e In per le 
1 li veisi ' i u'ìi s'i'ut di rk e n a i he p ò 
h a n n o is iiii'i n n u o . o pi rsoi ia lesul la 
I» is« di li* v i a l'i oiutaiin tu UM t predi 
sposti \ pi rsi.ii ili iji Ila si noia non si 

tpp'n a i un >'' Ir i 
h l S C O . ' U H I '.iti a l d in i de ' r a z io 
i n so« i ' . n (.[i>ti ssionis* tra e in 

i ,» s il i ! di ti uri d ili imponib i le 
1 t ni it i di i il l 11 v i itili sp. sa sos te 
un a hrrodoMa un t tassa •ulte lant ;en 
ti si n o n t;ia so t topos te a seques t ro o 
icMiliv 1 penai*' (.«.dizione Iva p* r le 
attivila* due,itivi* 

BOI* ALLK P O S T E . Dal p ross imo 
inno si p o t r a n n o acqu i s t a re titoli di 

Stato ani he alh fost i c h e s a r a n n o au 
toiiz/a'* td esegui re (u'te !e ope raz ion i 
i In nttu t rdai io s o t i o v tizion* e n m 
b o r s o d i i l i 'ol idi S'ato 

I R A S P O R T 1 P U B B L I C I . Kettiom 
< d i nli li K ih d o v r a n n o avMare un prò 
l e s s o «li pnv l ' i / z a / m n e del t raspor lo 
puhblk o li H ili sei o n d o direttive 
t ni m tti da 1 (. ipi 

MINISTERI . Si , - r tMd. ' i ' u s i o n e 
li i luinis'i n d> i il spi il * di ha Mari 

n i un n infili si ivv, i 1 istitu/ion* di 
un siipi IMI i s*i j . d" 11 U i >'n 'i il 1 * di 
un min s* |. , t ih'ur i i in u a z n . 
i i i i i s , < < i ii il ' i |i ,|]< d i 

. W / I 

CNEL 
C i n i - SM.IIII * li \ i 

l .K. i'i i k Ki.-i 

Mercoled ì I 

1 7 n o \ c m h n - I W 

C O N \ E C N O I 

I CONSIGLI C0MIN VLISCI0I Ti PI K ; 

INFILTRAZIONI VUFI0SK: PkOKI ! MI 

ECONOMICO-SOCni.I 

ERI0RGANI77AZI0NEPOLITICO-WlMIMsi«Mi ' '' 
| 

I' K o <; R \ M M V ! 

Oie 11X) S \ ! i IO Gtmtppt hr Rita, !'• -. . ' H i 

Ore V | ^ Rl-I \ / 1 0 M Donatella furti,™ i • i , n • ' 
del] OsvL'r\.ih»rui M ^ I H ei..>n.''ii)i MI I I , n 

Armando ^arli, P r i M j i h U x C . i s i , 
lAutonomie I IH.ili i* Ki.i:ionii . 

Ole 4 4? IN n - K V l V r i \tarcrllo liarbaro. r i . .1, n . I 
AIILTCI S ic i l ia Salvatore HuMrma. I ' U M U * 
Se / ionc hnti lo*..ili C o n c .lei C 01111 - (nu^tptu l ni i 
cane, Direllore Generale C .t^s.. IXJ-HIVIII I Pi i* ' *i ' 
Enrico Gualandi Scorc iano N.I/HMI.I |L . 1 L. t ,U I I 
Autonomie 1-tH.ali Pietro t'adula, l ' t e s u l u r e \ i 

Antonio Scippa, Previdente NM kl I t in p ni i i 
Angelo Airoldi, Domenico Trucchi, \ntumo 1 >u il t 
/«, Secrctari ^onlederah C Oli ( ISI M i \1„ h. 
le Gentile, Roberto ftttarelli, rabrt:to I ut orini 
Segretari Ocncrali I mi I . IK.I I I l OH I Isi t II 
Vincenzi' Giustino, Presidenle l e d i l a / . m Ki < 
naie llldustliall Campania Antonio Mauri. I n* i 
gliere iin.an^aio [x*r il V1e//o^iiuno ( . ' n u*'i 

IMCUMO Violante, Presidente C .nnniisM. i i i I i . 
tnenlare Aniiinatia \icouj Mancino, M n n . ' h ' j 
I Interno I 

Ole 1 (IKK O S I I I S ION! I mesto Gismonili ( K . i i ] 
SIK io e tonoinu o \ulla i rimili ili! i ' 

( N H KOMA \ ni, D.in.l l ,' 
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Economia&Lavoro \ mi di 
nnvcmlm Ljlj3 

&Tt FX'J i »KeBHfc*"v«;, 

A colosso straniero mette le mani sull'azienda leader dell'olio d'oliva 
Firmato un accordo di principio, poi la vendita verrà perfezionata 
La multinazionale s'impegna a salvaguardare gli assetti occupazionali 
Ma i sindacati sono perplessi. Si aspetta 0 via libera dell'Antitrust 

Bertelli passa all'olandese Unilever 
Iniziano i «saldi» Fisvi che cerca soldi per pagare Tiri 
Bertolli passa a Unilever La vendita non è ancora 
stata ultimata Ma l'accordo c'è La Fisvi, la finanzia
ria controllata da una sene di cooperative bianche 
meridionali, cederà il settore olio della Cino-Bertol-
h-De Rica al colosso anglo-olandese, dopo il via li
bera di In ed Antitrust e dopo l'Opa su Cbd Unilever 
s'impegna a salvaguardare l'occupazione Ma Cgil e 
Rai restano perplessi e chiedono chiarezza 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

• i ROMA L o l io Bertolh cam
bia padrone Passerà al colos
so anglo-olandese Unilever 
una mult inazionale da 53mila 
mil iardi d i fatturato ramificata ' 
nella ch imica nei prodott i per 
I igiene e nell al imentare La 
Fisvi la finanziaria control lata 
por il 60% da una sene d i coo
perative mcndional i ( e per il 
restante 40% da Parmalat e 
Banco di Napo l i ) , d o p o essersi 
impadroni ta d i Cino-Bertoll i-
Dc Rica ( C b d ) , ha siglato una 
sorta d i precontratto con il co
losso mult inazionale del la 
marghenna e dei gelati 

Non propr io una vendita 
dunque Ma quasi Nell accor
do si chiansce che il marchio 
Bertoll i le a t t iv i t i produtt ive e 
di market ing e quelle d i vendi
ta al ! estero passeranno al l 'U-
nilevcr Non si specifica il prez 
zo che comunque dovrebbe 
oscil lare tra i 170 e 1200 mil iar 
di Prima d i vendere infatti, la 
Fisse deve ulumarc alcune 
operazioni Innanzitutto deve 
avere il via libera dal l (ri Poi 
deve lanciare un Opa (offerta 
pubbl ica d acquisto) su Cbd 
U I r infatti, deve ancora avere 
dal la Fisvi 1310 mil iardi pattuiti 
per la cessione del suo 62% d i 

Cbd E per I Opa la finanziaria 
meridionale dovrà tirar fuori 
altri 200 mil iardi Ma non è tut
to 

L Antitrust deve ancora dare 
il suo parere favorevole E an
che questo nentra tra le pre-
condiz ioni pattuite Unilever 
infatti è leader nel settore del-
I o l io extra vergine d ol iva, con 
i suoi marchi San Giorgio e 
Dante E con Bertolh diventerà 
leader anche dell o l io d oliva 
control lando il 16% del merca
to italiano Nell 'opzione d i 
vendita si precisa che (alte 
queste verifiche si vagherà 11 
polesi d i commercial izzare i 
prodott i Cbd (o l io conserve d i 
pomodoro e d i (rutta e latte) 
attraverso ì canal i d i vendita 
Unilever Nella transazione, in
fatti e inclusa anche la Sif 
(Sme International Food) che 
cura l'esportazione d i tutti i 
prodott i Cbd Inoltre c o m e si 
specifica nella scrittura pnvata 
•Unilever si assumerà, per 
quanto riguarda le attività che 
le verranno cedute tutti gli im
pegni posti a carico del la Fisvi 
dal contratto stipulalo con I In 
ed in particolare quell i relativi 
alle tutele occupazionali» 

La mult inazionale anglo-

Pubblicato un decreto legge 
che abbrevia le procedure 
Entro il settembre del '94 
l'accorpamento della gestione 

Telecom Italia 
avanza (piano) 
La Borsa risale 

D A R I O V E N E O O N I 

• • MILANO Preso a piccona
le per due giorni d i fila dai 
mercati f inanziari d i tutto il 
m o n d o il governo si è infine 
deciso ad affrontare d i petto la 
questione de l riassetto del le te
lecomunicazioni accelerando 
per decreto I iter dei p rowed i -
rm.nti che porterà ali accorpa 
mento in Telecom Italia della 
gestione d i tutti i servi/i telefo
nici 1*1 Gozzetta U/fiaaledi ieri 
r iporta infatti il decreto legge 
che autorizza il Tesoro a con 
ferire ali l"i il credi lo maturato 
con il confer imento del l ex 
Assi alla neonata Intel 

l . operazione ha (atto sape 
re il ministro del le Poste Mauri
z io Pagani ha già superato il 
soglio del le autorità Cee 

Il decreto per usare le paro
le del ministro •consente al 
riassetto d i decollare rispettan
do la data finale del 30 settern 
bre 94 per chiudere I opera
zione» 

Nella tarda primavera del 
I anno prossimo infatti la Stet 
potrà deliberare il confer imcn 
to a I c l c i o m Italia del la Sip 
della Intel del la Telespa?io e 
della l ldlcable nunendo cosi 
in un unico po lo la gestione d i 
tutti 1 servizi telefonici cosi co 
me avviene da lungo tempo in 
tutti i paesi più avanzati 

Il decreto del governo dopo 
quanto successo sui mercati l i -
nanzian negli ult imi giorni e 
praticamente un atto dovuto e 
non modif ica ti quadro di so
stanziale isolamento intema
zionale del l Italia d i Ironie al 
processo d i accorpamento e 
d'Io alleanze che propno in 
questi giorni i giganti del tele 
fono a livello mondiale stanno 
realizzundo 

l*i Borsa d i Mi lano ha mo
strato ugualmcnt i di apprez 

/.arlo al punto che i titoli delle 
società telefoniche hanno 
messo a segno uno spettacola
re recupero d imezzando in 
pratica le perdite accusate ne 
gli u l t imi due giorni 

La Borsa era in venta già 
orientala al rialzo d i suo dopo 
la bocciatura al Senato del vo-
'o degli italiani ali estero (un 
avvenimento che nella inter
pretazione generale icn matti
na sembrava avvicinare l a p 
puntamento del le elezioni pò 
litiche anticipate) La ci l iegina 
sulla torta dell ott imismo I ha 
data la notizia del l avvenuta 
scarcerazione dell mg Carlo 
De Benedetti e del suo pronlo 
accogl imento a Roma tra i 
membr i della Giunta della 
Confindustna 

Sip e Slet nelle ult ime battu 
te della seduta hanno fatto re 
gistrarc aument i d i prezzo vici 
ni al 6% ma in generale tutto il 
listino ha fatto faville, tanto che 
I indice Mibtcl ha recuperato 
ben il 3 18% Tra i titoli che 
hanno messo a segno incre
menti superiori alla media le 
Ouvetti che hanno festeggiato 
la l iberazione del presidente 
con un vistoso •) 3 58^ 

La Borsa insomma saluta 
positivamente le ult ime notizie 
che venute da Roma ma certo 
non si lascia andare a facili en 
tuisiasmi Lo stevso decreto 
pubbl icato ieri dcl inea un iter 
complesso e non privo d i osta
col i L ammontare dei credil i 
che il Tesoro potrà «passare» 
ali In per esempio sarà deter 
minato soltanto dopo una pe
rizia affidata alla società d i re 
visione Arthur Andersen e alla 
banca americana Citibank II 
c r e d i l o d e l T e s o r o 0 In l inesol 
toposto a un ultenore vincolo 
il passaggio entro un anno al 
la costituenda Telecom Italia 

• I VEMZIA La Cari pio po
trebbe avvicinarsi pian p iano 
al tetto del 10% dell Imi la 
sciando campo libero alle al
tre casse d i nsparmio (Cr i Fi
renze Verona Sicilcassa tra 
le altre) nel control lo e gè 
slione dell Iccn 1 istituto di 
credi lo d i categoria il quale 
diventerebbe una sorta d i 
•canale distnbutivo» dei servi
zi per tutto il sistema Queste, 
per grandi linee, i progetti 
che i vertici delle maggiori 
casse italiane starebbero per 
realizzare Se ne è avuto sen
tore a Venezia dove è in cor
so il congresso dell Acri 
Stando a quanto dichiarato 
dal presidente del la Banca 
Crt (Tonno ) Enrico Filippi 
I accordo tra gli azionisti Imi 
sottoscritto ali indomani del 
varo del nuovo statuto preve
de che i soci dell ' istituto pos
sano acquistare tra d i loro 

Cariplo sale 
nell'Imi, 
le altre casse 
nell'Icori 

quote del capitale anche du 
rante il periodo d i «surplace» 
(9 mesi) del dopo-Opv At
tualmente la Crt ha in porta-
loglio I 1 3% dell Imi che se
condo quanto ha fatto capire 
Fil ippi potrebbe essere alie
nato in favore d i un altro so 
ciò ( la Cariplo che già detie 
ne il 6 6 % del l istituto a me
d io termine) fermo restando 
il v incolo del 10"é 

Proprio tra la cassa guidata 
da Mazzotta e la banca pre

sieduta da Filippi e slato con 
eluso nei giorni scorsi uno 
scambio azionano la Crt ha 
ceduto alla Cariplo il suo 
12 5% nella Caricai (contro l 
lata al 758" dalla Fincancal 
che Mazzotta control la al 
50X,) e la Cà de Sass ha tra 
slento alla cassa torinese la 
sua quota ( p o c o meno del 
10%) detenuta nell leen che 
e diventata cosi I azionista di 
riferimento dell istituto d i ca 
tegona (da l 15 3 la quota 
passerà al 24 5%) L istituto 
piemontese potrebbe non 
fermarsi qui e procedere ad 
ul tencn acquisizioni «Il no 
stro progetto quello per in 
tenderci del le casse di media 
dimensione • ha detto Fil ippi 

e quel lo di avere una socie 
là che offra al mercato una 
pluralità d i servizi L Iccn e lo 
strumento d i questo proget 
lo» 

Proroga legge 
Amato: ieri 
alla Camera 
il sì definitivo 

M ROMA La commissione 
finanze del 'a Camera ha ap
provato icn al l 'unanimità in 
sede legislativa la proroga 
della legge Amato che con
cede agevolazioni fiscali per 
le fusioni e le concentrar lo 
ni bancane II testo prevede 
tra ' altro che i benefici della 
legge siano prorogati a tutto 
il 94 In base al testo le d i 
sposizioni sulla proroga si 

appl icano anche alle operazioni d i confenmenlo d i azioni 
denvate da precedenti operazioni e relative alle partecipa
zioni nel capitale d i ent i creditizi e d i società esercenti attivi
tà finanziane o strumentali ali attività delle società parteci
pate Le disposizioni della Amato si appl icano anche alle 
operazioni d i fusione tra le società ed ent i appartenenti ad 
un gruppo creditizio e stabilisce che non costituisce realizzo 
per I ente conlercnle il trasferimento delle azioni ncevule a 
seguito dei confer imenti Qualora il trasfenmento avvenga in 
attuazione delle direttive del ministro del Tesoro 11 provvedi
mento prevedp fra I altro che sia consentito agli istituti che 
hanno intrapreso la strada del gruppo poli funzionale d i indi
rizzarsi verso la banca universale in un regime d i neutralità 
(.scale 

olandese quindi si accollerà 
tutu gli addetti Bertolli senza 
tagli o nduzioni E I annuncio 
del l accordo viene accol lo con 
un sospiro d i sollievo da i lavo
ratori della Bertolh a Lucca 
•Gli o landes i ' Ben vengano» 
commenta un sindacalista del 
consiglio d i fabbrica Unilever 
infatti viene considerata una 
garanzia rhentre la Fisvi non e 
troppo ben vista Più prudente 
invece Sergio Cofferati segre-
tano nazionale della Cgil «Ba 
rucci e Prodi devono chianre il 
nesso logico della privatizza
zione d i Cbd Se I obiettivo era 
quello d i smembrare le attività 

del gruppo risulta incompren
sibile perche non sia stata la 
stessa In ad alienare separata
mente le aziende invece di as
segnare alla Tisvi questo ruolo 
d i mediazione» Perplessità an
che da parte del segretario ge
nerale della Hai Bensì «C sor 
prendente che pnma d i una 
verifica formale del l acquisi 
zione d i Cbd da parte della Fi
svi si proceda già ad una scis
sione Vogl iamo vederci più 
chiaro» La preoccupazione 
dei sindacati è che la f isvi fini
sca per (are quel lo che I In non 
poteva fare lo scorporo della 
Cbd e la sua messa ali asta a 
pezzi Una procedura con la 

quale alcune parti dell ex Sme 
a partire dal settore deua ncer 
ca finirebbero per perdersi per 
strada 

Saverio Lamiranda presi 
dente della l ìsvi ex vice presi
dente della Oonfcoopcrativc e 
vicino agli ambienti della sini
stra De assicura però che una 
volta venduto Bertolh non ce 
derà altro «Vogliamo mante
nere tutto i1 resto e anzi po
tremmo riacquistare o aggiun
gere altri prodotti» Lamir inda 
finora si è mosso con succes
so Prima e nuscito a strappare 
Cbd ad un agguerrita schiera 
d i concorrenti (Endiana Ora 
narolo Cragnotti) e poi ha 

proceduto ad un cospicuo au 
mento del capitale Fisve 200 
miliardi dei quali 120 sotto
scritti dalle cooperative meri
d ional i Molt i però dubi tano 
cne quei soldi c i siano (e Bas-
sohno del Pds oltre ad avanza
re perplessità ha anche pre 
sentatao un esposto in Procu 
ra) Ma anche a questo Lami 
randa replica duramente "So
no uccelli del malauguno» Il 
suo progetto e quel lo di tra 
sformare Cbd in una pubbhe 
company E a questa ipotesi 
hanno aderito Confagncultura 
eCia a patto peròche lui chia
risca meglio i suoi progetti 
uno dei queh potrebbe essere-

quel lo di cedere i marchi Cino 
e De Rica Ma congetture a 
parte la carta vincente della 
Fisve e stato I acquisto della 
Cbd cui ora è seguito il patto 
con Unilever Va anche ricor
dato che la mult inazionale an
glo-olandese concentra nel 
settore alimentare il 60% delle 
sue attività E che nelle sue fila 
può contare sui gelati Algida 
ed Eldorado sulla Findus lea
der dei surgelati «mare» sul tè 
Liplon sulle maghenne Maya 
Gradina e Rama sugli ohi San 
Giorgio Dante e Maya sulle 
salse Calvo e Althea e sulle ca
ramelle Bnoschi 

Sconosciuto alla Comunità 
il quarto forno? L'azienda 
è stupita. Bruxelles replica: 
«Non è colpa dì nessuno» 

Uva di Taranto: 
rabbia operaia 
E la Cee accusa... 

NOSTRO SERVIZIO 

«L'Alfa deve 
vivere» 
Ieri sciopero 
ad Arese 

M MII-ANO «I Alfa deve vivere- questa la parola d ordine del lo 
sciopero d i quattro ore dei lavoratori del lo stabil imento Mfa L i n 
cia di Arcse l>o sciopero e stato proclamalo da Fiom-Cgil Fini 
Cisl e Uilm-Uil aziendali e provinciali nell ambi lo di una sene di 
iniziative finalizzate a difendere I occupazione e il nlancio prò 
duttivo del lo stabil imento messo in discussione - d icono i lavor i 
tori - nel quadro della norganizzazione del gruppc Fiat I lavora 
tori in sciopero g unti a Milano con die< i pul lman hanno org i 
nizzato in eorso Sempione un presidio davanti alla sede regio 
l a le della Rai 

^ B ROMA Alcune centinaia 
d i operai del lo stabil imento si 
dcrurgico «Uva» di Taranto per 
protesta contro i «tagli» produt
tivi ed occupdzionah previsti 
dalla Cee hanno bloccato ieri 
mattina le strade attigue alla 
(.iberica dove la produzione e 
stata sospesa e gli impiant i so 
no stati messi «in sicurezza» La 
protesta e stata avviata senza 
preavviso ed in forma spenta 
nea da parte di alcuni gruppi 
d i lavoratori e è proseguita al 
la presenza dei rappresentanti 
sindacali del la Firn 

Gli operai hanno bloccato i 
due ingressi principali del lo 
stabil imento ed hanno occu 
pato la stradd provincidlc che 
collega Taranto con il v icino 
comune d i Stalle e nelle adia
cenze della portineria della d i 
rezione hanno bloccato la sta 
tale 7 per Bari In questo tratto 
il traffico e stato deviato da pò 
l i zu e carabmicn verso la sta 
tale 106csu altre provinciali 

l-a protesta 0 rientrata poco 
dopo le 12 30 I circa 2500 ma 
nifestanti operai del l Uva e 
delle aziende dell indotto 
hanno tolto i blocchi stradali e 
sono rientrati in fabbrica dove 
progressivamente potrà nprcn 
clere la produzione 1 vertici 
sindacali di categoria ed i Con 
sigli di Fabbrica si sono riuniti 
nel pomeriggio nella sede del 
la Firn d i 1 i r an l o per concor 
dare eventuali ulteriori forme 
di prolesta in vista della nunio 
ne del consiglio dei ministri 
del l industria dei Paesi della 
Cee convocala a Bruxelles per 
118 novembre prossimo Men 

tre i lavoratori defluivano dalla 
statale sgomberu ido la stra 
da uno degli operai e stato vo 
lontanamente investito dal 
conducente d i una «Peugeol» 
che e poi fuggito ma è slato in 
seguito e bloccato dd una pat 

luglio della polizia stradale L 
operaio Francesco Minardi d i 
37 anni dipendente della «Si-
dermontaggi» (azienda dell in
dot to) e stato subito medicato 
nel1 n i t omena del siderurgico 
dove gli sono stale nscontrate 
solo lievi csconazioni II con
ducente della «Peugeot» - sulla 
quale viaggiavano quattro per
sone in tutto e st i to trattenuto 
in questura per accertamenu 
La direzione aziendale ha in
tanto sottolineato che Io scio-
p t r o e stato «spontaneo ma 
oculato» perche gli stessi ope
rai hanno lascialo gli impiant i 
i regime min imo per non dan
neggiarli la npresa produttiva 
non e perciòcompromessa 

Intanto la Commissione cu 
ropea nsponde alla direzione 
d i l l nz ienda sul «giallo» del 
quarto (orno di Taranto La 
commissione «non incolpa 
nessuno in particolare» del) er-
roie contenuto nello studio 
compiu to per suo conto dal 
consulenti della società Atkins 
sull Uva nel quale non era in
dicata I esistenza d i un quarto 
forno di riscaldo del treno ria 
stn numero due di Taranto l-o 
h i precisalo oggi il portavoce 
del Commissario Cee per la 
concorrenza Karel Van Miert 
Lesistenza del quarto forno 0 
stata rilevala secondo la Com 
missione in occasione del la 
visita compiuta a Taranto da 
un esperto Cee len Van Miert 
aveva parlato della «scoperta» 
del quarto (omo «nascosto» 
eollegandola alla richiesta Cee 
di chiudere tre forni a Taranto 
anziché due come inizialmen
te prospettato Sempre icn I II 
va aveva dal c i n t o suo espres
so «stupore» per le dichiarazio 
ni d i Van Miert ossea andò che 
«o strano che i consulcnu della 
Atkins al ritorno da Taranto 
non abbiano registrato 1 esi 
s tenzadiquel tomo» 

Neil undicesimo anniversario della 
scomparsa di 

OLINDO INGOGUA 
dirigente comunista 

I lamilian lo ricordano con infinito 
difetto e sottoscrivono per t Unito 
Trapani 12 novembre 1993 

LArea cultura e informazione e la 
Sezione Beni culturali della Direzio
ne del Pds ricordano 

GIULIO CARLO ARGUÌ 

a un anno dalla morte Arqan e stalo 
maestro per intere generazioni e 
con la sua cultura e la sua finezza 
intellettuale ha saputo coniugare 
impegno politico e studio severo 
Roma 12novembrel993 

ORSI TKI | i r r is imi I I 
pi rv 1 

AIDCODELUPPI 

d is Mjn Viv i l i in (Ki i l ni 
m no M IR i m i NoriniC IRIIOI n 
cernimi i (Hello I IURI I ili )l 
Irono in Mini moni 1 t imiKi 
/ Itnita 
Ri.l&.uHlii . .notimuri 1 i H 

L i lijTURlinlL<_ ir rnt , r i / i tuli i 
componi - lumi dfkltu s 
mui'e parti> jt ) il li l< i |« r 
scompare, e 

iROSO 

M Uno 12m>Tiliri l ' f l l 

P A T R O N A T O 
I N C A C G I L m 

Oggi 12 novembre aiie or 16.50 
su RAIDUE 

nell'ambito delle trasmissioni delccesso 

«INCA-CGIL nell'rtlia 
dei disservizi un se/izio 

che funziona» 

Emauela Falcetti guiderà i teles'ttaton 
ai servizi che il Patronato IncaCgil, 

fornisce a cittadini, lavoratori e peionati 

LAVORO 
SVILUPPO 

RAPPRESENTANZA SCIALE 
Conferenza programmata 

del Pds di Tonno e del Piennte 
Venerdì 12 - Sabato 13 novnbre 

Salone Camera del Lavoroni! 
Via Pedrottt, 5 - Tonno 

Sabato 13 novembre - ore 1 

Achille OCCHETTC 
Gruppo Pds Regione Piemonte 
Centro Iniziativa Parlamentare 

Untone Regionale del Piemonte 
Federazione di Tonno 

• • • 

l'alleanza 
progressivi 

IDEE, PROGRAMMI, PROTAGQlSTI 

T O D I 
SALA CONSILIARE - PALAZZI COMWALI 

Oggi 12 novembre - ore 17.3> 

On. PIERRE 
On. MAURO 
On. CARLO 

partecipano 

CARNITI 
DEL BUE 
RIPA DI MEANA 

On. WALTER V E L T R O N I 

FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 

DI PERUGIA 

Coordinamento naziDnae 
lavoratori Alenia Fds 

La cr is i d i Alena 
e la riorganizzazione del 

settore aerospazaie 

Partecipano 
Gaetano Satenale 
Giorgio Di Antonio 
on Renato Strada 
sen Aldo D'Alessie 

sen Giovanni Urban 

conclude 
Umberto Minopoh 

Roma, mercoledì 17 novembre ore io 
Direzione Pds, via Botteghe OscureU 



Cultura Onorificenza 
francese 
al poeta Usa 
Alien Ginsberg 

• M 11 poi 11 statunitense Al l en i i i n sbc rg profe 
l.i dolili Beat genera t ion e sialo insignito dal 
ministro d i l l a Cultura f ran tes i J a c q u e s ] u u b o n 
del titolo di C avallare dell Ord ine delle arti e del 
le lettere I! ministro ha sa lu ta to in Gmsbcrg 
>l artista universale che «ci ha d a t o grandi lezio 
ni di liberi i in tutu i campi» lx> scrittore 67 an 
ni e a Parigi pe r riedizioni di I lowl 

I rapporti 
fra cultura 
babilonese 
e greca 

m Sin ddl 1l»s~ il m iris ii u l Usi \ il ii i i 
n i / i u i i i k di Hibiloiii J s IH m un simposi l< 
clic ito ili Ì civili i b ifoik m M i n ri*. I i un i ir 
iheolo i j i s turi t i r d ni t i l l i l tu ili II M m n i i r n i 
qui si u n n o h i iffiontalu il U n i i di I r i p p o r u 
i^rvci - L> ibilom M I primi si tri l>lxro mol to w 
\ -tnt ic,i iti dell I eui l t t i d i II i I U I I U M di II i Vi 
sopot imi i 

~*. V.7 La teologa 
cattolica Uta Ranke Heinemann fu 
bandita nell'87 dalla Chiesa perché 
contestatrice. Nel suo nuovo libro 
rivisita la figura di Gesù. E insiste 
«Questo Papa è misogino e sessuofobo» 

«Santità, 
perché non 
si converte? » 
«Questo Papa dal punto di vista teologi
co ci riporta al Medio Evo An/i, all'età 
della pietra Però non credo che netl e-
t.i della pietra ci fosse posto per un 
odio verso la sessualità come lo nutre 
lui. osserva Uta Ranke Heinemann Sul 
tavolo nella hall dell albergo romano 
i giornali italiani che riportano la pole

mica sulla conti accezione tra la de Ga-
ravaglia e il Vaticano Donna teologa 
tedesca da anni Ranke Heinemann e 
la voce più squillante, più ironicamen
te sincera del dissenso «dentro» la 
Chiesa cattolica II suo nuovo libro Così 
non sia è una rivisita/ione razionalista 
della figura del Cristo 

• H KOMA 1 la figlia magg io re 
di C istav H e i n e m a n n presi 
de liti eli Ih Repubbl ica K d c 
r.l< l e d e s t a da l 19C9 al 1971 
l ( l u t a t a il c u l t o p ro te s t an te (• 
p a s s i t i ile i t tol iccsimo m i n o 
r i t in t i in ( i c r m a n i a giusto 
qu irant inni fa a v t v a 2 b a n n i 
si ai e inseva a s|x>sare il c a t t o 
In . I d m u n d Kanke e la c o n 
vi rsioin In la s u a forma di 
" ton t i s t a / i o n e - alla famiglia 
Li e ont i s t a / i o n e i> c o n t i n u a t a 
L la Ranke H e i n e m a n n p e r a i 
i uni nini 0- slata I un ica d o n n a 
u i ri tilt il i dal la Chiesa i a t to 

Ile i i i n s i d i a r e teologia Ma 
l e t e la fine c h e aveva già fatto 
un u o m o 11 i r t sKung Nel P1S7 
fu r imoss i in sua difesa si 
moss i ro il dr u n m a t u r g o F n i 
d m li Darri nmat t i luna Oi\ 
luitli I i presidi lite de i Ve rdi 

I. .1 . si In pi rchi* ni I s u o stile 
i . m . n t i t i c a n d o r i m a a n t h t 
i m i p issiunt f i l o l o g a n e g a 
s. • 11 ( Inuma ili Ila verr ini la di I 
la Vfadonn i IXI 90 cs un s u o 
lil)r i su c r i s t i anes imo e sevsua 
III i l-itnudu ni I ri uno (In cu li 
O r i I M O ( o s i non SICT libro 

i hi Rizzoli ut q u i s t i giorni 
pi libili i in Italia (I 31(100 
p urlili i j r n 

I) ì i l n ( h k s i e ( hiesa e e 
i h i p - (III 11 n u t r o il ntu i l lsmo 
i ! ip.n risi i la omiTiistioni 
i il poti ri del la s t r u t t i l a ec 
II . si istn ,i qu ili u n o c h e p r ò 
pone il r i torno ili i p u r e / / a de l 
V i n t i l i . ! L i s tudiosa t edesca 
\ i o tn i primi m impolator i 

i su i qui st 11 sprcss ionc so 
mi si il d m propr io t'ii i vali 
gì lisli M i n o M itti o 1 u t a t 
t i v inni S c o p o di I s u o m i o 
\ n s ipgio d ip ingere una figura 
v . r i il. I ( risto S c o p o discrt 

t uni i *i i iu l i i / ioso C on tes ta 

MARIA SERENA PALIERI 

la Natività e I A n n u n c i a z i o n i 
i n t u e n d o a c o n ' r o n t o i testi 
c o n ident iche l e g g e n d e p a g a 
n e preesis tent i c o n t e s t a i un 
racoli d un des ì i «prestigiato-
r t" Dest inato al tir inde p u b 
blico COSÌ non siaà invece un 
libro filolofico e rud i to Alleg 
gerito dal le c i tazioni di que ho 
c h e I autr ice e t iche t ta c o m e 
•kitsch» cr i s t iano fiabe e su 
pcrstizioni legge mie e c a n z o 
ni alidóri//» naclit 

N( R a n k e H e i n e m a n n d e 
morde sull litro p i a n o insisti 
id att i c t a r t quel la c h t ( hla 

m a • teologia ca t to l ica d a e l eo 
glia» i n s o m m a la f accenda 
de l la verginità della M a d o n n a 
Con c iò c h e ne deriva a rgo 
n e n i a in tentimi di s i s s u o f o 

b l u misogini i In fondo il su.» 
libro e un d u i Ilo i (list i n / i 
eol i Vvo|t\lu 11 p i p a eli .cito 
di I cu l to in in . ino c o n e poch i 
altri p r ima ( i Inani ito s p i v s o 
in c a u s i in q u i s t e pagine c o n 
accen t i e uistici l«i ti o loga o r 
in il p u ò farlo si n / a rischi di 
s c o m u n i c h e non h i più moli 
ufficiali e un i n o m i ile d o t e n 
ti eli Stori idel l i ( Ines i ali uni 
vi r s i i ad i Lsscn Cmvcc c i n i p i 
gna ia nel uovmic ino pacifista 
t e d e s c o C o m e ali a s p e t t o ' V i 
v a t e car ica di h u m o u r vestii i 
l o n g ' i n d c et ira d un tailleur 
di pel le verdi squill m ie c o m e 
le st irpi 0 0 q u a l t o s a di a d o 
li set liti in lei mei e se ha 6fi 
inni si m u o v e t o m e un i ra 

g i / / i n a i In n o n s i elove me i 
te ri g mille e l>r iccia eri scinti 
t r o p p o in fri Ita 

Signora Ranke. In Oermaniu 
•Coni non sia» è uscito nel 
1992 Quali reazioni ha mi 
«citato'1 

I I Hidaiiu iitalisti cristi un s o n o 

vivi t vegeti quindi h o incassa 
to i soliti giudi / i s candd iVMti 
Ma stavolt ì h o registrato u n a 
novità h o conqu i s i ito una 
n u o v a c l a s s e ili segu ICI Sitr.it 
ta di signori sugli 80 ann i per 
s o m co l te t di prestigio fra lo 
ro q u a l c u n o e s ta to pr imar io 
d o s p e d a l e e e e un ex presi 
d e n t e de l S e n a t o Mi scr ivono 
e mi t e l e fonano S o n o p e r s o n e 
c h e negli a n n i Venti e r a n o al 
g innas io e c h e e r a n o al lora 
d n b a m b i n i sci t t ic i P e r i i lo 
ro d o m indi n c t v e t t t r o qua l 
t h e schiaffo dal genitori Ora 
mi con f idano si s e n t o n o libi 
rati E c o genie più giovane 
m idn e padr i c h e a propr ia 
volta n o n si s e n t o n o più obbli 
g iti i imporre al figli l eggcudi 
in cui loro sti ssi n o n cri d o n o 
Qui sin u n o saggio d u n q u e su 
c i rti le tlon ha un e Hello libi ra 
t o n o 

La gerarchia ecclesiastica 
come ha reagito? 

I. t inni t i voi i c h e sulle mie te 
s e i> stat.i bagar re c h i a s s o 
n t l l i C h i e s i e s ta to nell S7 
q u a n d o fui t s p u l s a dilli nis t 
gii t u i t n l o di teologia P t r 1 al 
tro m i o libro tre* ann i fa un so lo 
vescovo Kurt Krcnn c h e o ra 
dirigi una diocesi in Austria 
a c c e l t ò di dibat t i re in tele vi 
s ione Lli• t e m p o si b ruc i avano 
i gatti i i libri Oggi n o n i l bru 
c i a n o più ì g liti I libri inveci 
u n g o n o s ippc lh l i sot to il si 
li n / i o M i lo n o n c h i e d o ai vi 
scovi di d irmi r igioni Qui sto 
10 t i n i d o al u n o inti licito e il 
11 mia l o s c u n / a I ì g i r i r c h i i 
c e d i siastica p r e t ende di sot to 
porr i gli individui i un p r o c i s 
so ili mi lllltll// i / iom lo il 
eon t r ino pi uso c h e in non imi 

Manuela Fugenz • L angelo comparsa» tuonscena del film <. Don Chisciotte» di Maurizio Scaparro 

i d o n n e la li d e n o n d e v e vive 
re a spese dell intelletto 

Il compito che si è proposta 
e a dire poco ambizioso, 
confrontarsi col fondamen
to d'una religione, Gesù Cri
sto , e con I duemila anni di 
dogmi , l eggende , credenze , 
che si s o n o depositati sulla 
sua figura Clic cosa l'ha 
spinta a farlo? 

Cons ide ro di un impor tanza vi 
tale c ap i r e c h e c o s a d e su ha 
d i Ito davvi ro I cristiani si c o n 
c i n i n n o sulle tavole per 
e s e m p i o l i favola orribile eli 
una r edenz ione dell uman i t à 
real izzata a t t raverso il s a n g u e 
Q u e s t o i> cruci, le la crocil is 
s ion i i> i w c n u t i a e nis i d i II i 
i rudi Ila uni in i non p t r pi mi 
divini lo s o n o c o n n o la pi n i 
ili mor te Ogg" in paes i c o m i 
I Itali i o la CÌerm ima un disi 
g n o d i redenz ion i i o n i e u n i 
sto per lortunu n o n s a n ob i 
realizzabile Po t rebbe ri iliz 
zarsi so lo in un paese b i rbaro 
c o m e gli Stati Ululi li per redi 
un re 1 uni imi i Cristo potre b 
bi m o r re sull i sedia eli t inca 

Ma lei, teo loga, cosa conclu
d e Cristo è Dio o no? 

I iglio di Dio e un e s p n ssiom 
s imbol ica n o n c o n c r e t a II 
elogili i della 1 muta e t a rdo ri 
sale ai concili di N u c a e Co 
stant inopol i svoltisi ni 1 IV se 
c o l o S i i o n d o me Cit sii t o r n i 
senve Uiov inni ò il ve rbo 111 
d e t l o c i o t in n o m i di Dio pa 
rolc imput i inli p t r l i redcii 
/ i o n i di II uni uni ì I ra un p i 
u l l s l i issoluto 11 i p red ica lo I i 
non violi nz i 

SI considera ancora dentro 
la Chiesa cattolica? 

Mi cons id i ro ( risti m i Pi r il II 

s c o s o n o a n c o r a cat tol ica 
L a m i o scorso la mia dioces i 
mi h i scruto pe r nngraz ia rmi 
grazie alla r i tenuta di legge sul 
le m ie lassi a favore d i III 
Chiese a v e v a n o incassa to 
A i 000 march i Ui Chiesa in 
s o m m a h a g u a d a g n a t o sul 
s u c c e s s o del m i o libro e re t i co 

Nei suoi scritti attacca fron
talmente Il più potente degli 
avversari- Giovanni Paolo II 
Qual è la caratteristica di 
questo pontificato che più la 
irrita o l a indigna? 

Ù un u o m o c h e pred ica I o b b e 
d i c n z a e o p p r i m e il pens i e ro 
T e o l o g i c a m e n t e s i a m o tornati 
al Medio Cvo anzi ali e tà dell i 
pietra M i nell età della pu Ir i 
non credo che ci sarebbe stato 
sp tzio per q u e s t o s u o od io 
verso la sessual i tà 

Si dà una ragione del perchè 
Wojtyla abbia scelto c o m e 
terreno principale di sfida la 
sessualità e l'aborto? 

Per cap i r lo dovrei e s se r e u n a 
psicotcr . ipcut i Ma é- anche 
una ques t ione di potere P a p a 
e vescovi scs suo lob i e misogi 
ni si i m p o n g o n o c o m e p e r s o 
ne superior i p e r c h e s o n o celi 
bi fc. un m o d o di stabilire u n a 
gerarchla fra loro e gli altri 

Non crede che la battaglia 
insistente, ossess iva , contro 
l'aborto serva anche ad al 
tro sia un obicttivo per ce
mentare la Chiesa, ora c h e 
non esiste più quel Grande 
Nemico costituito prima dal 
comunismo? 

I orsi Porsi ha ragioni hor 
si |x rò I aborto e solo un i a 
piloto dell i g randi (ob l i di 
q u e s t o p u p a I 1 scvsuallt i 

Guardi io s o n o cont rar ia al 
I in terruzione di g rav idanza II 
c h e n o n significa c h e sia per la 
pun iz ione del le d o n n e c h e la 
pratic i n o Mi c h i e d o p e r ò pe r 
c h ò nel Nuovo C a t e c h i s m o I a 
bor io sia c o n d a n n a t o la p e n a 
di mor te n o C r e d o c h e la 
Chiesa a b b i a u n a g r a n d e re 
sponsabi l i là p e r c h ò ha m e s s o 
sullo s lesso p i a n o I a b o r t o e la 
c o n t r a c c e z i o n e È il messagg io 
dell encic l ica llumanae uilae 
al cap i to lo quat tordic i Si e 
d r a m m a t i z z a t a la contracce
z ione e minimizza ta I interni 
z i one di gravidanza Col nsul 
talo c h e mol t e ca t to l i che d i c o 
n o l^e fensco trovarmi sulla 
via dell Inferno o c c a s i o n a i 
m e n t e a b o r t e n d o ìvece c h e 
s e m p n p r e n d e n d o la pillo'a 

Cosa pensa del l 'omaggio di 
Wojtyla alle donne nell'enci
clica •Mulicrisdignitatemi? 

Una catas l rol i Peasi c h e nel 
lerrore in cui doveva trovarsi 
ha sbagl ia to a ci tare u n a del le 
Iveliere di Pao lo \\a p i r l a t o di 
fui inzati II dove si p ìrlava di 
sposi H o scritto alla Confi ren 
/ti ep i scopa l i li d e s c a e mi 
h a n n o r isposto Ha rag ione 11 
p a p a ha sbagl ia to 

Eppure, rincresce per lei, 
questo è un pontificato di 
successo 

Un pontif icato d a star si 
Finiamo con una (amanti 
cheria s e fosse lei papa qua 
li provvedimenti d'urgenza 
prenderebbe, signora Ran 
ke Heinemann? 

Oddio Abolire i il ce libato per i 
s icerdoli ce r io Ma la f i c t e n 
dii mi lasci t e m p o s in b b t 
impegnat iva 

Ritratto inedito dell'autore di «Bel Ami» nelle lettere inviate alla contessa Potocka che andranno all'asta a Parigi 

Droga e feticismo, ecco i segreti di Maupassant 
Dtoi^ito v feticista tosi apparv Cìuv de Maupas 
s.int tlullt lettere che egli stesso scrisse aila affa
scinante contessa Emanuela Potoc ka Si tratta di 
centodue! missive che andranno ali asta da 
Dmot a Patini il 2 dicemDre prossimo II disprez
zo per Q,U onori accademici I amore p c la con
ti ssa le aline inazioni da oppio 4I1 insulti alla co 
rona d Inghilterra svelano un Maupassant inedito 
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Un anno fa moriva il grande studioso. Norberto Bobbio 
suo amico dai tempi dell'università, lo ricorda così 

Argan, l'amore per l'arte 
di quel giovane studente 

NORBERTO BOBBIO 

Un e nno la monna Giulio C urlo Antan AnlK i 
piamo la l<~>timoniariza clu \orlx rto Bobbio 
porterà oifgi al conwqno a Ini <7< du alo 

IM C o d i n a nati e n t r a m b i nel l'X)9 en l r i t i 
al Universild nello s tesso a n n o 1927 m.i prove 
nienti eki due licei diversi io t o m e IJ iii.inijior 
pa r t e dei niovjni c h e lasei . i rono t r a e c n di se 
nella s tona tor inese di quegli ann i O m / b u r u 
Havese Mila d a l d / V e i ^ l i o lui e h i abi tava in 
e ntro dal C j v o u r se n o n er ro ( i i n /bu rn ali i 
n i / i o e d io iscritti nel la (aeolta di l i iur ispniden 
/ a lui e o n Mila e Pavese i n l e l l t r c Ni lve-celno 
p i l a / a o d i via P o le nost re d u e t jeol ta si afl IL 
ciavanei sullo s tesso storico eort ik ( ntr i n d o dal 
p o r t o n e cen t ra l e a sinistra quel la di lellere a d e 
slra quel la di lcgt;e Quel cortile e i r e o n d a t o d a 
un bel por t ica to d e c o r a t o di lapidi e di statuì di 
illustri professori de l t e m p o a n d a t o in uran pa r 
te a noi ignoti era n grande sa lot to in cui oli slu 
d i liti di un università c h e era a n c o r i di eliti si 
incontrdVdno e eonvcrsdvdi io p a s s e g g i a n d o 
sot to i portici sen^d dis t inz ione di a p p a r t i nen 
/ a ali ui a o ali altra facoltà Se u n a dist inzione 
o megl io d i sc r iminaz ione e e r i e ra tra i «colti" 
c o l o r o c h e c o m i n c i a v a n o a scr ibacchiare su 
glorndh e riviste (il «Barelli ad e s e m p i o ) e gli 
s tudent i la cu i pr incipale o c c u p a z i o n e era di 
da re gli e sami I «colti» si c o n o s c e v a n o più o r n i 
n o tutti fra loro Le distinzioni di f ieol la e r m o 
per loro inesistenti i>e mai Argan si distingue va 
e d era un p ò a p p a r t d t o p e r c h e tra letterati e fi 
losofi i ra I u n i c o che si o c c u p ìsse di s tona di I 
' arte Era a n c h e pittore dili ti inli Ricordo qual 
che s u o q u a d r o Non sapre i dire se si i st ita u m 
pass ione pdsse-ggeri Se ivisse studi ilo c o n 
qu siche maes t ro e ibbia poi eonl inu . i to Di Ar 
gan pittore n o n h o più se-nlito peri ire- in seguito 

Ira i veri ni icstn torinesi p ìrtieol irmi lite 
j inati I e r d i n a n d o Ni ri di lette r i l u ra Ir u m se 
Santor re Debcni 'de t t i di filologia r o m a n z a Cute 
t a n o De S inctis di s tona r o m a n a Lnninio Juval 
ta di filosofia mora le e un p ò solitario per la 
sua s ingolar iss ima personal i tà di a n i m a eJi fuo 
c o mo l to i m a t o d a G o b i tti Arturo H irmi III di 

li Iter ilura l e d i s i i I u ron e,gi i\ i pi i le sue ini 
mirate e a p p l a u d i t i k z i o n i seguit i il i u i p u b 
blieo n o n so lo di s tud i liti il preifessure di s t u r a 
del! arte Lione Ilo Venluri che p r o p r u u n quegl i 
inni ave va pubbl ie ito il libro elle i\Teblx e o n 

s icrato la s u a 1 i m a di en t i eo raffili ile» e innov i 
ture // giA/o CÀI pruniUi i ( l ' I Jb ] e leigi ito d i 
( niee in u n a famosa rei elisioni sull i -( nlie i-

l)i Viu lur i Argan tu allievo e si I u m u ^on lui 
p o c o pr ima c h i il m n stro pie neft ssi 11 gr ivi e 
nobile decis ioni di d n m t l e r s per n e n dovi r 
giurare felicit i il faseismo M i sei lse un ergo 
mi nVi ne)ii di storivi d i 11 i piltur i in Vi n un d i 
d i l a v a per lo più le sue l iz ioni in ì di s ten i d i I 
1 irehitettiira m iterivi i l u .inelle in segui lo 
ivrebbe fatto ogge t to principale elei suoi studi 

da l Pal ladio nei primi j - n i fino ili ullini i o p e r i 
su Michel i n g i l o irchitetlo I au tor i i hi i gli 
s tudiò pe r la tesi di I inri 11 r i |>er noi illor i un 
pe r sonagg io di eui n o n iviv u n o u n i sent i to 
parlare l m a sia rieord ito eh i i storia eli II irti 
a l lo r i si s ' u d n v a in lieeo p o c h i s s i m o ! V ba 
s t i ano Serlio il celebre ti o r n o dell irehik llur i 
vissuto ne Ila pr ima me ta de I I inciucci n to M i li 
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1300 miliardi 
all'anno il costo 
del degrado 
dei monumenti 

Il degrado di facciate e statue all'aperto dei 16 762 monu
menti lapidei censiti in Italia costa circa 1.300 miliardi di lire 
all'anno di cui 600 sono dovuti all'inquinamento atmosferi
co. Considerando poi il ritmo di crescita dell'inquinamento 
a partire dal primo dopoguerra, il danno è di 4.700 miliardi. 
Questo quanto emerge da una ricerca condotta dal gruppo 
Snam e presentata nel corso del convegno intemazionale 
•La Comunità Europea e la tutela dei beni culturali e am- " 
bientali» organizzato dal Parlamento Europeo e da Legam-
biente e che si è aperto ieri a Roma per chiudersi sabato 13 
novembre. «Due le cose ormai certe - ha detto Ripa di Mea-
na, portavoce dei Verdi - che le citta europee, e soprattutto 
quelle italiane, sono al collasso e che c'è una battaglia in 
corso per dotare alcune citta italiane di un governo saggio e : 
determinato per salvarle, e se non si rimuoveranno le cause 
dell'inquinamento il patrimonio artistico rischia gravi conse
guenze". La ricerca ipotizza il 1988 come anno zero dei costi 
di inquinamento e quindi l'anno in cui tutti gli effetti già prò- ' 
dotti siano stati rimossi. Nonostante questo in 50 anni si pro
durrebbe una quota di domanda di finanziamento non sod
disfatta solo per operazioni di pulitura di S8mila miliardi e 
una perdita irreversibile del 75% dell'integrità delle facciate 
monumentali lapidee. >;v.;..-,r •-.• ..-,;•• . - , - • . . . , ,v .•• 

Una pecora martoriata con 
un cacciavite e poi sgozzata. 
Un'immagine scioccante fil
mata da un'equipe della 
protezione degli animali bri
tannica in un mattatoio spa
gnolo. Il filmato, diffuso og-

Protesta inglese 
per l'abbattimento 
«barbaro» ^ 
di pecore in Spagna 

ai, ha provocato grande in
dignazione e il sottosegreta-iignazionc e il sottosegreta

rio all'agricoltura di Londra, Nicholas Soames, ha immedia
tamente fatto sapere che sarà presentata una protesta uffi
ciale presso la Cee. «In base alle regole comunitarie non 
possiamo vietare l'esportazione in Spagna di animali vivi, 
ma possiamo pretendere che le autorità spagnole rispettino 
gli accordi comunitari sull'abbattimento del bestiame», ha 
detto il sottosegretario. La diffusione de! video fa parte della 
campagna lanciata dalla protezione degli animali britanni
ca contro l'esportazione di animali vivi negli altri paesi euro
pei. '.,,;••.•;'•^•fy;rfyy^-^::- •-•• -.,-...;•.>.• .-...-/.; •: 

Osservare la struttura cardia
ca come se fosse vista dal
l'interno. Questa, la possibi
lità offerta da un nuovo eco-
§rafo-doppler che permette 

i studiare le cavita cardia
che e di riprodurle su di uno 

. ^ — ^ ^ m m _ ^ ^ ^ _ schermo con effetto tridi
mensionale. L'ecografo, 

presentato al convegno dell'American Hcart Association, è 
stato messo a punto da un gruppo di ricercatori del England 
Medicai Center di Boston. L apparecchio si trova ancora nel
le fasi iniziali di sviluppo, ma i ricercatori hanno dichiarato 
di essere certi che potrà aprire un nuovo capitolo della dia
gnostica non invasiva. Il nuovo ecografo permette una chia
ra visione tridimensionale delle valvole cardiache, il cui stu
dio e di estrema importanza nella diagnosi di molte malattie 
cardiovascolari. Inoltre, le immagini vengono riprodotte in 
dimensioni reali e questo fatto favorisce 1 interpretazione di . 
alcuni dati cardiaci. „ , , „ , , , ' -..-... 

Ecografo-doppler 
permette 
di vedere il cuore 
in 3 dimensioni 

L'Ortis: i diabetici 
potrebbero 
diventare: 
100 milioni 
a fine secolo 

Allarmante aumento dei ca
si di diabete nel mondo: 
mentre nel 1990, il numero 
di diabetici era stimato a cir
ca 60 milioni, questi - affer
ma l'Organizzazione mon
diale della Sanità (Oms) -
potrebbero raggiugere i 100 
milioni entro (12000. Il rapi

do aumento della frequenza della malattia -spiega l'Oms - e -
strettamente associato ai cambiamenti del modo di vita che 
accompagnano fenomeni quali l'industrializzazione e Tur- -
banizzazione. E infatti nei paesi in via di sviluppo che si è re
centemente assisistito ad un impennata dei casi di diabete. 
In assenza di un intervento efficace, la frequenza dei casi di 
diabete nel mondo continuerà a salire. - -_v , .,: 

Il sesso . 
aumenta 
(ma pochissimo) 
il rischio 
cardiaco 

L'attività sessuale aumenta 
leggermente II rischio di at
tacchi cardiaci, ma molto 
meno del semplice fatto di 
alzarsi dal letto la mattina, 
secondo uno studio presen
tato a un congresso di car-

: diologia in corso ad Atlanta.. 
La ricerca e stata condotta 

dalla facoltà di medicina della Harvard University su un 
campione di 1.712 uomini e donne che avevano subito un 
attacco cardiaco. Gli studiosi hanno calcolato che l'I per. 
cento di loro erano stati colpiti durante attività sessuali, 
mentre nel 10 per cento dei casi l'attacco si era prodotto al 
risveglio, al momento di alzarsi dal letto. Secondo lo studio, 
peraltro, un uomo di 50 anni in buona salute ha una proba
bilità su un milione di soffrire di un attacco cardiaco. Duran
te un rapporto sessuale, si sale a due su un milione. La ricer
ca presentata al congresso di cardiologia sostiene inoltre 
che la collera è all'origine dell'I per cento degli attacchi car
diaci, mentre sforzi prolungati come il joggingsono respon
sabili del 4 percento. . ,-

MARIO PCTRONCINI 

„ Scienza&Tecnologia 
.Intervista a Vittorio Castellani, sindaco a Torino 

Venerdì 
12 novembre 199!, 

e docente al Politecnico. «I ricercatori sono tutti sopra 
i quarant'anni/non c'è ricambio e i ruoli sono intasati» 

invecchiata 
La ricerca italiana invecchia. In senso letterale. 
Manca il ricambio dei ricercatori che hanno tutti 
un'età superiore ai quarant'anni. Vittorio Castellani, 
sindaco di Torino e docente del Politecnico, parla 
del rapporto tra l'università, la ricerca e le metropo
li. E racconta le assurdità, i paradossi, la crisi di una 
struttura che rischia il declino. E con essa l'insieme 
del nostro paese. • -̂ •:;;ir " :-

BIANCA DI GIOVANNI 

••I «Perché mi vuole intervi
stare?» «Possibile che la mia 
faccia sia tanto importante da : 
essere bombardata da flash?». 
Valentino Castellani si scherni
sce, davanti a giornalisti e foto
grafi che lo attorniano al suo 
arrivo nella sede dell'Accade
mia dei Lincei a Roma. È arri
vato per partecipare a un con
vegno dal titolo apparente
mente «innocuo»: «Università, 
ricerca, governo delle metro
poli». In realtà il tema è scot
tante, vista la valanga di criti
che che si 6 abbattuta sul siste
ma universitario italiano negli 
ultimi tempi, (vedi scheda). E . 
chi meglio di Castellani, nello 
sua doppia veste di neosinda
co di Torino e docente del pre
stigioso Politecnico può com
mentare questo turbinio di po
lemiche? Cosi, cominciamo 
subilodalla ricerca. •• ,,;>.. •>.•• • 

Professore, un rapporto 
comparativo dell'Ocse del 
'91 ha distrutto il sistema di 
ricerca Italiano. Secondo lei 
qua! è U vero problema da 
affrontare per primo in que
sto campo? ' , - • , - . 

Il problema vero, secondo me, 
e che stiamo perdendo, una 
dopo l'altra, generazioni di 
giovani da immettere nel siste
ma medesimo. Perché nell'u-
niversitàc'è stato questo inta
samento .perverso dei ruoli, a 
seguito di operazioni sostan
zialmente corporative compiu
te nell'ultimo decennio. E pri
vo di senso che un ricercatore 
universitario abbia un'età me
dia che in certe facoltà supera i 
40 anni, in altre i 50. A mio av
viso è il problema più grosso. 
All'invecchiamento corrispon-. 

" de una mancanza di produtti- • 
vita. L'altro problema è la poca 
intercambiabilità che c'è tra il 
sistema della ricerca e il siste
ma universitario. Da noi il con-: 

cctto di mobilità da un punto 
all'altro non esiste o e molto 
poco pratico. Per certi versi, • 
poi, c'è anche la carenza di • 
rapporti tra il mondo della ri- ; 
cerca accademica e le impre
se, cioè la ricerca applicata. 

" Questa fertilizzazione recipro
ca manca. « , 

Lei è d'accordo con le recen-. 
ri critiche rivolte ali'unlver-

' site? 
Ci sono alcuni elementi strut
turali della crisi dell'università -
italiana che sono colti bene. 
Cioè è un sistema che nella so

stanza è privo di controllo. 
Questo si. Anche se spesso 
non si tiene conto che esistono 
non isole, ma pezzi importanti 
dell'università che funzionano.. 
: SI riferisce in particolare a 
• Torino? . • -, . . •• . • 

SI, a Torino grandi settori uni
versitari funzionano bene. Co
munque è innegabile che la 
mancanza di controllo sia un 
problema centrale. Quindi io 
credo che la linea attraverso 
cui si può immaginare una 
fuoriuscita positiva da questa 
situazione é quella di respon
sabilizzare le singole università 
sui risultati. Mi pare che l'uni
versità italiana abbia raggiunto 
questo livello di immagine po
co edificante perché fonda
mentalmente manca la re
sponsabilizzazione sui risulta
ti. È un sistema che non è mai 
stato giudicato sulla base dei 
risultati che produce. . , 

Quale sarebbe il primo cri
terio di giudizio In questo 
caso? ••• .. •••..-.•;.• , 

Sul terreno della formazione 
non è difficile giudicare un 
prodotto come quello fornito 
dall'università. Il numero dei 
laureati, il numero di studenti, 
costi per studente. Ci sono an
che tutta una serie di parametri 
oggettivi, con standard inter-

< nazionali. Naturalmente qui 
bisogna avere il coraggio an
che di affrontare alcuni nodi 
che sono strutturali tipici del 
nostro sistema universitario. 
Per esempio, in Italia si accede 
indiscriminatamente, senza 
nessuna valutazione di attitu
dine, lo non sono per il nume
ro chiuso. Però è pura dema-

. gogia non misurare il numero 
di persone che entrano in un'i
stituzione universitaria con le 

" risorse che sono disponibili 
per dare i servizi. C'è una distri
buzione degli studenti assur
da: università sovraffollate a 
fronte di sedi che non hanno 
quasi studenti. Bisogna abban
donare una serie di luoghi co
muni. Il secondo di questi è il 
fatto che ci si possa stare den
tro quanto si vuole. Mi sono 
trovato parecchie volte a dover 
spiegare ad altri colleghi euro
pei che cos'è il fuori corso. In 
un approccio più razionale del 
problema si costruiscono of
ferte di servizio formativo diffe
renziate rispetto a chi lavora, a 
chi segue a tempo pieno, con 
un controllo sui risultati. Inve-

La ricerca italiana 
agli ultimi posti 
Un sistema monolitico 
che blocca le novità 

• f i II sistema universitario appa.v al collas
so. Una serie di interventi sulla stampa, di 
pubblicazioni, di incontri, dibattono su una 
crisi che sembra atavica. Qualcuno punta il 
dito contro il ruolo dei professori, definendoli 
«mandarini» onnipotenti, che nessuno con
trolla, entrati nei ranghi universitari a legioni 
nell'ultimo decennio. Inoltre, metodi di reclu
tamento a dir poco «opinabili», per cui spesso ' 
un ricercatore è giudicato da persone che 
non conoscono affatto l'argomento della sua 
ricerca. In più, difficoltà economiche «ende
miche» e impossibilità strutturale a realizzare 
il decentramento. Questi i capi d'accusa, che 
hanno fatto partire la bufera.. 

Insomma, con un finanziamento di appe
na lo 0.5 per cento del Pil (la metà della me
dia europea, che si attesta sull'I .2 percento, 
e quasi un quarto di quella statunitense che 
raggiunge l'I.8 per cento) l'istruzione supe
riore segna il passo di fronte a una domanda 
che si fa sempre più esigente. E. con la forma
zione, cade nel baratro anche la ricerca, altra 
vocazione dell'istituzione universitaria. Un . 
rapporto comparativo dell'Ocse di due anni 
fa colloca la ricerca italiana agli ultimi posti. E 
sono in molti, tra i docenti, a lamentare le ri
strettezze in cui è costretto il settore. -.-

Un esempio è l'intervento, comparsosul-
l'ultimo numero de La Rivista dei libri, di Vera 
Zamagni, docente di storia economica all'U
niversità di Bologna. «La storia economica -
italiana è rimasta tagliata fuori da tutte le 
nuove correnti metodologiche - afferma Za
magni - fatte salve alcune lodevoli eccezioni 
di studiosi isolati». Come mai questo «fuori 
gioco» inesorabile? La docente lo spiega in 
poche battute. Per poter effettuare analisi 
qualitative a lungo periodo, oppure quantità- ' 
tive. occorre fare incursioni in paesi, lingue e 
conoscenze diverse, come ad esempio la sta
tistica. Tutto questo nel nostro sistema, es
senzialmente monolitico, non è possibile. 

OB.Di.G. 

Un'immagine tratta da 
«antwerpen 93» 

ce da noi sono tutti uguali. 
Eppure I fuori corso sembra
no quasi funzionali a questo 
sistema. In un'Intervista il 
rettore di Bologna ha detto: 
«Bisognerebbe dar loro un 
premio, perché andando 
fuori corso (...) e conti
nuando a pagare i loro con
tributi, consentono In qual
che modo all'Università di 
capitalizzare» (sic!). ... 

Qui siamo alla patologia. Se
condo me, se noi pensiamo 
che i fuori corso possono esse
re il modo di finanziare l'uni- v 
versila, credo per davvero che 
siamo alla fine. Io credo, co
munque, che il nostro sistema i: 
universitario è in grado di prò- '•' 
durre persone di alto livello ; 
sulle fasce alte. Dove (a proble- >'• 
ma è sulla media, la media è 
bassa. Io penso che l'efficacia ,-
di un sistema formativo si mi

sura proprio sulla media. 
Alle ultime domande può ri
spondere «da sindaco». Co
me vede il rapporto tra l'uni
versità e la città? 

Il rapporto tra le istituzioni ac
cademiche e la città a Torino 
non è che funzioni moltissimo, 
comunque c'è, esiste una tra
dizione in questo senso. La 
mia intenzione, come sindaco, 
è quella di spingere in questa 

direzione ancora di più. In 
ogni caso bisogna stare molto 
attenti a non pretendere di 
esaurire il rapporto dell'univer
sità con la città. L'università ha 
comunque un orizzonte che va 
oltre la città, è un orizzonte in
temazionale . molto spesso, 
quindi bisogna stare molto at
tenti ad evitare un discorso lo-
calistico. 

Che tipo di università preve

de per la città dei 2000, un 
modello di tipo anglosasso
ne, cioè il campus, oppure 
una struttura Integrata nel 
quartieri, dispersa nella cit
tà? 

Su questo non ho dubbi, il 
campus è un modello supera
to, significa ghettizzazione del 
mondo accademico. È un mo
do di penalizzare anche la cit
tà. 

Un'inchiesta presentata da Veronesi 

Marnmog 
restie 

M Solo 26 italiane su cento 
si sono sottoposte negli ultimi 
cinque anni a una mammo
grafia, contro 49 francesi. 34 
tedesche, 34 britanniche, 33 " 
olandesi, 36 spagnole. Risulta ; 
da una indagine sugli orienta- . 
menti delle donne verso il can- ; 
ero al seno condotta dall'Euris- ' 
ko e presentata ieri sera a Mila
no in occasione di una confe- ' 
ronza stampa sullo «Studio Ta
moxifen» - per la prevenzione 
del tumore della mammella -
cui ; hanno già aderito 8000 
donne nel mondo, di cui 1500 ', 
in Italia. L'oncologo Umberto \ 
Veronesi, coordinatore per l'I- ' 
talia della ricerca - che preve
de la partecipazione comples
s i^ di 60 mila donne (equa- v 
mente divise fra Italia, Gran 
Bretagna e Stati Uniti) • ha / 
spiegato la minor disponibilità 
delle donne italiane alla mam
mografia col latto che «in Italia •' 
e è stata la demonizzazione > 
delle radiazioni e le donne t 
non fanno la . mammografia ' 
per paura del cancro, quando ;,' 
invece tutti dovrebbero sapere 
the le cause dei tumori sono ": 
prcvalcntemnentc chimiche e •• 
non fisiche». «Ma qualora oggi ' 
fossero pio disposte (dopo i 50 
anni, tutte dovrebbero sotto-
porvisi) - ha continuato Vero
nesi • non troverebbero chi 
gliela fa. perché le lìsted'attcsa 
sono spesso lunghe sei mesi- •'. 
un anno». Il primo posto delle 
irancesi è dovuto, per Verone

si, a un fatto culturale: «È lo 
' stesso motivo - ha detto • per 

cui in Italia ci sono sei istituti 
oncologici e in Francia 20». Ve
ronesi ha avuto parole di gran
de speranza per i risultati dello 
«Studio Tamoxifen». Si tratta di 
una sostanza usata da 20 anni 
nella terapia del carcinoma 
della mammella, che ha dimo
strato, in esperimenti condotti 
sui topi di laboratorio, negli 
USA, una significativa attività 
di prevenzione della malattia. 
Tale attività è stata dimostrata, 
sempre nei topi, anche dagli 
studi fatti dall'oncologo Cesare 
Malloni a Bologna. Lo studio 
clinico col Tamoxifen è co
minciato un anno fa e i primi 
risultati si avranno fra 4-5 anni, 
ma è già stato dimostrato che 
questa sostanza è anche in 
grado di prevenire il tumore 
dell'altra mammella in una 
donna che è già colpita dal tu
more a un seno: di ridurre il 
tasso di colesterolo nel sangue 
e la frequenza di malattie car-
diovascoilari: di stabilizzare 
l'osteoporosi. La sostanza, che 
agisce come «antiestrogeno» a 
livello mammario, ha una de
bole azione estrogenica a livel
lo del corpo dell'utero. «Quindi 
• ha detto Veronesi - nel timore 
che possa causare anche un 
solo caso di tumore all'utero, 
sono accettate nello studio so
lo donne che già hanno subito 
l'asportazione dell'utero per 
una causa benigna». 

La Conferènza nazionale: un punto di partenza per un progetto che adegui il nostro paese alle altre nazioni 
Mancano le istituzioni e le strutture. Ma ora si punta tutto sulla ricerca per risolvere il controverso quadro scientifico 

Uh Piano 
Il problema del clima e degli effetti che l'uomo pro
duce su di esso, è al centro della Conferenza nazio
nale sul Clima che dovrà formulare un progetto per 
il Piano climatico nazionale. Trenta miliardi in tre 
anni per finanziare le ricerche scientifiche connesse 
con lo studio del clima e della circolazione atmosfe
rica e oceanica. Il caso Italia: una nazione senza 
strumenti, a rimorchio degli altri paesi. '.. • 

ANTONIO NAVARRÀ 

per raggiungere l'Europa 

• • FIRENZE. Si sta svolgendo 
in questi giorni a Firenze la 
conferenza preparatoria pe la 
formulazione del progetto dal 
quale dovrebbe scaturire a 
breve termine il Piano climati
co nazionale. Il Piano climati
co è un progetto che indirizza 
un certo ammontare di risorse 
(30 miliardi in tre anni) intese 
a finanziare espressamente le 
ricerche scientifiche connesse 
con lo studio del clima e della 
circolazione atmosferica e 
oceanica. "., 

L'opinione pubblica è stata 
fortemente sensibilizzata negli 
ultimi anni su questo proble
ma e la pressione sulla comu
nità scientifica internazionale 
si è fatta pressante. Purtroppo 
le cose di cui si è ragionevol
mente sicuri dal punto di vista 
scientifico sono di scarso inte
resse pubblico e le cose di 
grande interesse pubblico so

no molto controverse scientifi
camente. È difficile accettare 
l'idea che un problema possa 
essere cosi difficile da non po
ter essere risolto con una clas
sica soluzione ottocentesca, 
ma che forse ci si deve rasse
gnare ad una serie di indizi e 
ad alcune affermazioni proba
bilistiche. La nostra conoscen
za del sistema è in realtà scar
sa e basta prendere ad esem
pio il fatto che recentemente è 
stato annunciato che la cresci
ta dell'anidride carbonica in 
atmosfera è misteriosamente 
rallentata negli ultimi due an
ni. D'altra parte non ci sono in
dicazioni che l'ammontare di 
carbonio immesso in atmosfe
ra sia diminuito (tutti hanno 
continuato ad andare in mac
china come al solito), quindi 
questo carbonio deve essorc fi
nito da qualche parte, dove? 
mistero. E la curva di Manna 

Loa, la famosa concentrazione 
in crescita dell'anidride carbo
nica, sembrava essere uan del
le più solide, ma anche in que
sto caso, un'imboscata atten
deva dietro l'angolo. -•-.•• 

Il problema del clima e degli 
effetti che l'uomo produce sul 
clima è diventa una delle que
stioni politiche più delicate di 
questi ultimi anni. In un certo 
senso, questo problema è di
ventato il punto di accumula
zione di alcuni nodi cruciali 
della situazione intemaziona
le. In primo luogo è un proble
ma per forza di cose intema
zionale. Il clima non è un siste
ma chiuso all'interno di un so
lo paese, ogni paese ha la pos
sibilità di far la sua parte per 
modificarlo e di ritorno subi
sce gli effetti delle modificazio
ni prodotte da tutti gli altri pae
si. Come in tutti gli effetti col
lettivi è difficile individuare col
pevoli ben precisi da additare 
alla vergogna della comunità 
internazionale. Dietro un giro
tondo di accuse e conlroaccu-
se si nasconde, a guardare be
ne, una questione assai ingar
bugliata. I più grandi inquina
tori, le nazioni più sviluppate, 
sono però anche i paesi dove 
più intenso ò stato lo sforzo per 
ridurre gli effetti ambientali in
desiderati e dove più alta è la 
coscienza del problema, nei 
paesi emergenti, che oggetti

vamente contribuiscono in mi
sura inferiore, e più forte la re
sistenza verso le misure di con
servazione ambientale che 
vengono percepite come una 
forma di egoismo imperialista 
da parte dei paesi sviluppati. 
Difficile negare-il diritto dei 
paesi emergenti ad avere lava
trici e frigoriferi. .-, •.-•.•.•: • . "• . 

In questa complicata e intri
cata situazione politica, dove 
la ttagedia si sposa con l'ope
retta, non sorprende che l'uni- • 
ca cosa che trova tutti d'acsor-
do è che ci vuole più ricerca. 
Questa esigenza soddisfa tutte 
le posizioni perchè tutti spera
no che con un po' più di ricer
ca il quadro scientifico, attual
mente abbastanza controver
so, si modifichi a proprio favo
re. •••.••/ •'• ,' ••:, -.' - -

In tutto il mondo sono quin
di partiti con grandi fanfare 
progetti e piani di vario tipo. 
Spesso la ricerca, non ha vera- : 

mente avuto alcun benelieio 
perchè ci si è limitati a cambia
re le etichette su certe voci di 
spesa preesistenti e a raggrup
parle sotto la nuova voce «Stu
di dei cambiamenti climatici». 
Ma comunque un effetto netto 
c'è stato e la spesa per le ricer
che climatiche è aumentata 
quasi ovunque. L'Italia ha bril
lalo per la sua assenza in que
sto panorama, ma il nascente 
Piano nazionale dovrebbe sa

nare questa deficienza. 
Il problema principale che 

caratterizza la situazione italia
na è il fatto che mentre in altri 
paesi i piani cosi organizzati si 
sono inseriti su un panorama 
già più o meno solido, nel caso 

•italiano, a fronte di alcune si-. 
tuazioni particolari di buon li
vello, si riscontrano alcune de
bolezze strutturali difficilmente 
risanabili con un intervento 
una tantum per quanto energi
co. Per esempio, gran parte 
delle nostre conoscenze attua
li sull'effetto serra e sulla circo
lazione atmosferica e oceani
ca sono state ottenute attraver
so simulazioni numeriche ef
fettuate da modelli matematici . 
con supercalcolatori. Negli al
tri paesi esiste almeno un'isti- , 
tuzione, a volte più d'una, che 
mettono a disposizione dei su-
poicalcolatori per questo sco
po alla comunità scientifica, in 
Italia centri del genere non esi
stono e quindi gli sforzi, laddo
ve esistano, sono frammentari 
e dispersivi. . , , . . . . . 

Ma dove la situazione italia
na raggiunge il suo punto peg
giore è nella gestione delle ri
sorse umane. Non esiste un 
quadro coerente di insegna
menti che prepari alla profes
sione di climatologo e meteo
rologo e a quelli che nonostan
te tulio sono cosi testardi da 
continuare a tulli i costi in que

sta direzione non si può indi
care che un futuro immerso 
nelle brume del porto delle 
nebbie. Non è possibile indica
re ad un giovane scienziato 
che tipo di percorso futuro si 
potrà attendere. Non è possibi
le delincarli una sfida che pas
si attraverso delle selezioni, 
magari rigorose e spietate, ma 
che con continuità e in modo 
regolare offra delle vere oppor
tunità, rappresentate da posi
zioni permanenti e/o contratti 
di lungo periodo (più di tre an-
ni). -

A chi si laurea oggi e vuol fa
re ricerca l'unica cosa che si 
può garantire sono quattro, 
cinque, forse dicci anni di pur
gatorio immersi nelle fiamme 
dell'incertezza, dell'indecisio
ne, del marasma organizzati
vo, scientifico e personale. Ba
sta sbirciare , sulle bullettin 
boards delle reti elettroniche 
per leggere sbalorditi i messag
gi di un numero impressionan
te di raRazzi di talento sballot
tati in un orbila iperbolica, or
mai spesso rassegnati ad an
dare in Italia «solo in vacanza», 
messaggi in bottiglia affidati ad 
un oceano elettronico sempre 
più indifferente. Esiste una 
gran quanlià di talento meteo
rologico, oceanografico e cli
matologi™ • all'estero, . gente 
educata in grandi università, 
giovani dottorati e gente con 

due/tre anni di esperienze 
postdottorali, intelligenza esi
liata che in un paese meno 
«quaquaraqua» del nostro ci si 
preoccuperebbe di far fruttare. 
invece di lasciarla andar via 
con un ghigno, ' 

Questa situazione sta lenta
mente allargando la distanza 
tra l'Italia e il restu dei paesi 
sivluppati. Il gap adesso è forse 
attorno ai 5/10 anni, in media. 
e per tentare di colmarlo non 
basta una specie di piano Mar
shall, specialmente se si risolve 
nella solita distribuzione ca
suale di quattrini, in una specie 
di lotteria di Capodanno, una 
«Canzonissima» del clima. Se il 
Piano nazionale si risolverà in 
una banale distribuzione di 
denari sarà stato un fallimento, 
i soldi non sono cosi scarsi e la 
sfida di trovarli è sempre stata 
la grande sfida dei ricercatori 
di ogni tempo. Il Piano sarà un 
successo se comincerà a dare 
un contributo al recupero del 
patrimonio intellettuale di
sperso, se agevolerà il rientro 
del personale qualificato, se 
valorizzerà i giovani e svec-
chierà il campo, orn.ai perico
losamente vetusto. A comin
ciare dalle strutture esistenti, 
ma senza aver il feticcio di far
ne delle nuove se occorre, se 
quelle disponibili sono troppo 
incartapecoritc. rigide e imbal
samate. 
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Teresa De Sio 
in tournée 
nelle biblioteche 
e nei centri sociali 

• • ROMA. Parte sabato 13 da Cesenatico la 
tournée di Teresa De Sio intitolata come l'ul
timo album. La mappa del Nuovo Mondo. 
Toccherà spazi atipici, come biblioteche, 
centri sociali, aule magne universitarie, audi
torium, luoghi dove, spiega la De Sio, «potrò 
parlare liberamente del mio lavoro e con
frontarmi col pubblico". Il tour si concluderà 
il 13 dicembre a Milano. 

*< ''!<> f ' , ' lc>'>«W" ' 
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Caro diario 
Regia, soggetto e sceneggiatura: Nanni Moretti. 
Fotografia: Giuseppe Lanci. Musiche: Nicola 
Piovani. Interpreti: Nanni Moretti, Renato Car
pentieri, Antonio Neiwiller, Valerio Magrclli. 
Mario Schiano, Carlo Mazzacurati, Jennifer 
Bcals, Alexander Rockwell. Italia, 1993. ;••• 
Roma: Nuovo Sacher, Eden. Mignon -

• 1 «lo solo. Sento il mio cuore e conosco gli 
uomini. Non sono fatto come nessuno di quelli 
che ho incontrati; oso credere di non essere 
come nessuno di quanti esistono». •; • :••: 

•Penso che farò sempre parte di una mino
ranza, lo amo le persone, ma non credo nella 
maggioranza delle persone». , , - . • , . . 

I.*> seconda è una battuta di Caro diario, il ' 
nuovo film di Nanni Moretti da oggi nei cine
ma. La prima è un passo delle Confessioni di 
Rousseau. Non abbiamo letto Le confessioni. 
confessiamolo. Rubiamo la citazione da un li
bro fenomenale. La cultura e l'esplosione di Ju-
rij Lotman, il grande intellettuale russo da po
co scomparso. La rubiamo per le seguenti ra
gioni: 1) perché il libro di Lotman analizza la : 
categoria dell'imprevedibile nella storia della 
cultura, e Caro diario è il film più imprevedibi
le, in questo momento, che il cinema italiano ' 
(e l'Italia) potesse proporre; 2) perché c'è : 

3ualcosa di Rousseau, del suo illuminismo e 
ella sua ansia pedagogica, in Moretti, qualco

sa che in passato ha talvolta sconfinato net 
moralismo ma che in Caro diario riesce a porsi 
come alta moralità; 3) perché Rousseau parla 
dell'Io, questa parola magica che compare nel 
cinema di Moretti sin dal primo film (lo sono • 
un autarchico). E stavolta non c'è più il filtro di 
Michele Apicella, personaggio-guida dell'uni
verso morcttiano: non c'è più l'alter-cgo ma 
e'e l'ego, forte e -appunto -imprevedibile. • 

Stiamo parlando di Morelli come di un egoi
sta? Ci mancherebbe. La piccola querelle su , 
Moretti egoista o Moretti altruista, Moretti che ; 
parla di se o Moretti che parla del mondo, ci. 
sembra assai bizzarra. La risposta e ovvia: Mo- ; 
retti parla di sé e, poiché é un artista, parla del 
mondo Tutto il rcslo non conta Nei tre episo
di di Caro diario Moretti mette in scena, nell'or

dine, il rapporto con la propria città e con il 
proprio passato, il rapporto con il mondo dei 
mass-media e delle cattive abitudini, il rappor
to con la malattia vissuta sulla propria pelle. 
Ma il primo episodio 6 anche un rendiconto 
generazionale e una lettera d'amore a Roma, il 
secondo 6 una deliziosa variazione sul tema 
delle isole come luoghi fisici e psicologici, il 
terzo ii la più agghiacciante parabola sulla ma-
lasanità che il cinema italiano potesse inventa- '•• 
re (la stessa idea era venuta a Fellini dopo il ' 
primo ricovero, sarebbe stato affascinante fare 
il paragone). - ..--, 

Primo episodio, dunque. In Vespa. Ecco i 
.'. quartieri di Roma, dalla Garbatella a Spinace

lo, da Caòal Palocco al ponte di Corso Francia. 
'; Ma ecco anche i ricordi, suscitali dalla visione 

di un orrendo film «generazionale» italiano in • 
cui tre quarantenni si interrogano angosciati 
sulla «fine degli ideali». «Voi gridavate slogan 
assurdi e ora siete abbrutiti - risponde Nanni -
io gridavo cose giuste e ora sono uno splendi
do quarantenne!». Ecco di nuovo l'Io, ed ecco 
l'affettuosa autoironia che é un po' la cifra del 
film. È un Moretti più sereno rispetto a La mes
sa ù finitao a Palombella rossa, che guarda alla 
gente quasi con tenerezza. Come se scoprisse 

- che il mondo e meno brutto di quanto immagi-
. nava: «Pensavo peggio. Spinacelo. Non é per 

niente male», grida a un attonito passante nelle 
;•:• vie di quel quartiere periferico, e in fondo an

che la famosa «gente» di tanti discorsi generici 
può essere «non male», v;- ••"••;• 

Moretti la va a scoprire nel secondo episo
dio, Isole. Un viaggio nelle Eolie in cui ogni iso
la ha il suo tic: Lipari è devastata dal traffico, 
tanto quanto la Roma d'agosto era vuota e 

; tranquilla; Salina e tiranneggiata dai bambini-
figli-unici, che hanno completamente rimbam
bito i genitori; Panarea è una versione mediter
ranea dell'orrida «Milano da bere» dei tristi an-

: ni '80; Stromboli ha un sindaco folle che vor
rebbe farla diventare come Los Angeles, con i 
tramonti illuminati da Vittorio Storaro; e inline 
Alicudi è spocchiosa nel suo essere «selvag
gia», senza luce e senza acqua corrente, tanto 
che Gerardo - l'amico che accompagna Nanni 
nel viaggio - fugge urlando «Datemi la telcvi-

«Caro diario» è nei cinema. Un trittico in cui Moretti 
mette in scena tutto se stesso, un film da vedere 

Le isole di Nanni 
Un viaggio istruttivo 

ALBERTO CRESPI 

sione! L'ascensore!». In fondo i quartieri roma
ni sono più umani, anche se altrettanto «isola
ti», delle Eolie: la televisione ha omologato tut
to, se il vecchio Gerardo è tormentato da Beau
tiful persino in cima allo Stromboli. Varrà la 
pena di ricordare che In Vespa si concludeva \. 
con una visita al luogo della morte di Pasolini; . 
e che Pasolini segnalava con orrore il pericolo 
dell'omologazione, mantenendo al contempo ' 
un affetto lacerato e struggente per le classi de
stinate al massacro culturale. E qui, anche Mo- , 
retti contempla gli altri con ironia e con affetto: 
li prende in giro ma non li fustiga, raggiungen
do qua e là momenti di comicità sublime. La 
scena dei bambini che monopolizzano i tele
foni di Salina, impedendo agli adulti qualsiasi 
contatto, parte come uno scherzo per diventa
re una gag cosmica: 6 forse la sequenza più di
vertente che Moretti abbia mai girato. , 

In questi due episodi, si racchiude una sorta 
di antologia morettiana, con tutti i suoi temi, 
dalla cinefilia (spassosa, anche se un po' cifra
ta, la parodia di certa critica sintetizzata nel 
giornale // manifesto: ciò non toglie che conli-
nu iamo a pensare che Henry pioggia di sangue > 
sia un grande film), all'analisi dei mass-media 

Nanni Moretti 
protagonista 
di «Caro diario-
Sotto, il regista rivela 
il suo amore per la darua 
nell'episodio «in Vespa» 

e della devastazione 
del linguaggio. Ce 
un'invenzione narra
tiva continua, e uno 
stile (ad esempio, le 
bellissime inquadra
ture che inseguono 
Nanni in Vespa nelle 
vie di Roma) più Tu
rato che in passato. 
Poi, si arriva a Medici. 
il terzo episodio in cui 
«nulla 6 inventato». E 
Medici non si può rac
contare. 

Medici è la cronaca 
dell'allucinante odis
sea sanitaria che Mo
retti ha davvero vissu
to, per colpa di un tu
more benigno al si
stema linfatico che 

tutti si ostinavano a diagnosticare come ortica
ria o allergia alimentare. Si può solo dire che 
Moretti restituisce l'angoscia della malattia in 
modo terribilmente efficace. Piuttosto, è lecito 
chiedersi in quale rapporto stia Medici con i 
due episodi precedenti. E anche qui la risposta 
épubblicae privata insieme. .. 

Medici È la sintesi e la premessa del film, la 
durezza documentaristica che dà un tono do
lente a tutto Caro diario: è l'uscita dal tunnel e 
la scoperta di una consapevolezza più tolle
rante e più creativa, è il percorso che tutta l'Ita
lia - si spera - sta compiendo in questi anni 
burrascosi. Dopo aver documentato, come-
nessun altro artista italiano, la crisi delle ideo
logie e la fine degli anni '80 nel dittico compo
sto da Palombella rossa e da La rosa. Moretti 
ora ha compiuto il viaggio all'interno di se stes
so e ne sembra uscito con uno spirito rinfran
cato, con un imprevedibile amore per la sem
plicità (il bicchiere d'acqua su cui scorrono i 
titoli di coda...). È quanto tutti noi, ciascuno 
nel proprio lo e in rapporto con l'Io degli altri. 
dovremo cercare di fare. 

: 1 S H Z Z S ! ^ ^ S Sette registi (Pontecorvo, Pozzessere, Salvatores, Tomatore, Maselli,' 
Rosi e Tognazzi) rispondono a Ghezzi su Gatt ed eccezione culturale: «Così si rischia di dividere il fronte» * 

Sette registi italiani rispondono all'articolo di Enrico 
Ghezzi pubblicato su queste pagine due settimane fa. 
Sono Gillo Pontecorvo, Pasquale Pozzessere, Gabriele ? 
Salvatores, Giuseppe Tomatore, Francesco Maselli, 
Francesco Rosi e Ricky Tognazzi. «Vede Ghezzi, finché 
lei scherza può piacere, ma quando lei passa a cose 
più serie, dove è in gioco il futuro della stessa circola
zione delle idee, anche la voglia di sorridere passa». 

• • Caro Veltroni, 
avevamo scritto questa rispo
sta a Enrico Ghezzi, franca
mente indignali del suo artico- ;• 
lo sul bellissimo editoriale di ? 
Ettore Scola su Fellini e sulla . 
posizione italiana relativa al '• 
Gatt. Avevamo anche pensato X 
di raccogliere sotto questa let
tera scritta a più mani tutte le 
tante firme di altri autori giova- •;. 
ni e vecchi che si erano dichia- •• 
rati pronti a scendere in cam- • 
pò con noi su questi temi, e • 
tuttavia ci parve in quei giorni , 
che i precipizi drammatici che . 
avvenivano alla Rai, cosi come j 
le belle risposte date, sullo " 
specifico del Gatt, da Faenza e 
da Lizzani rendessero un po' ' : 
inutile quel nostro intervento. ; 
Ma poi e successo che Federi
co è morto e che sulla sua ; 
morte sia scattato un piccolo * 
coro d'altre voci e vocine alla ' 
Ghezzi, affiancato dall'Indi- ; 
pendente («Fellini e felloni») e 
culminato nel fondo del Mani
festo intitolato significativa- . 
mente «It loro Fellini». E allora :* 
ci siamo telefonati e abbiamo 
deciso di mandarti questo bre
ve testo cosi come l'avevamo ; 
buttato giù una sera, due setti
mane fa. » • <-•*-'"ir*. -X-:->'JT;V •; 

Prima di tutto noi non pen- " 
siamo che sarebbe stata la 
stessa cosa, come Ghezzi os
serva con sarcasmo, se l'arti- . 
colo di fondo dell'Unità del 21 : 
ottobre firmato da Scola fosse 
stato pubblicato dalla Repub
blica nella pagina degli inter
venti. Senza nulla togliere ai " 
molti meriti della Repubblica, 
noi tendiamo a pensare che la 
scelta dell'Unito di pubblicare 
due editoriali (quello di Biagio 
de Giovanni e quello di Scola) t 
sui problemi delle culture na
zionali minacciate da accordi 
commerciali che le possono 
distruggere abbia un grande si
gnificato culturale e politico. 
Certo non riducibile ad alcuna 
caricatura. - - e -

Perché vede, Ghezzi. tutto il 
suo articolo sull'editoriale di 
Scola ci sembra proprio una ; 
caricatura: sia delle posizioni 
che si consente di criticare, sia 
dì certo stile paradossale e ; 
mondano che ò diventato una ', 
moda capace di suggestionare 
e soprattutto di intimidire. Non 
é il nostro caso. Ed è anche per > 
questo che, proprio sull'Unità, ' 
ci • piace riaffermare contro 
confusi e vecchi pscudocon-
cetti. alcune cose elementari. 

- I. La qualità universale dei 
capolavori di Fellini, come di 

quelli di Kurosawa, Vcrmecr, 
Mann o Mozart .non diminui
sce nemmeno di' jn grammo il 
peso delle loro radici e appar
tenenze culturali, linguistiche, 
nazionali. Non esistono crea
tori di nessun tipo o livello luo-
ri dalle specifiche realtà socia
li, politiche, storiche e culturali 
in cui si sono formati. 

2. Certo che anche lo cham
pagne, il parmigiano e le scar
pe hanno una loro aura di im
maginario e di leggenda. Ma 
sotto quale profilo queste In
dubbie qualità culturali sareb
bero mai paragonabili al peso 
che nello sviluppo delle socie
tà e degli individui hanno la 
letteratura. ; l'architettura, la 
musica, il cinema, il teatro? È 
possibile immaginare la rivolu
zione francese senza Molière, 
Voltaire o Diderot? A meno 
che il marxismo cui lei fa poi e 
inopinatamente •;; riferimento 
non sia quella sua deformazio-

• ne orecchiata e orecchiabile 
'J: che Gramsci definitiva infatti e 
: pour cause «materialismo vol-
. gare». ,-.,.•• • • ,- •-.,. •. 

3. A proposito di marxismo. 
Ci creda che non serve quella 

. «certa solidità marxista», che 
lei attribuisce con gratuita iro
nia a Ettore Scola, per definire 
una cosa di elementare intelli
genza: la differenza qualitativa 

r e strutturale che divide il gran-
' de capitale finanziario multi

nazionale dai mezzi economi-
; ci che alcuni produttori indi-
>; pendenti europei riescono fati-
;••' cosamente a mettere insieme, 
\ a volte proprio eroicamente, 

per riuscire a realizzare deter-
".;. minati film. L'espediente pole

mico di fare di ogni capitale un 
fascio non ù nemmeno para
dossale, ci creda. ' • 

4. Per inciso: il film Sud non 
e di Cocchi Gori-Salvatores. 
come lei scrive. È un film scrit
to da Pasquini, Bernini e Salva
tores, • diretto da Salvatores, 
prodotto da Maurizio Totti in 
associazione con Mario e Vii-

• torio Cecchi Cori. È come attri-
•- buire la camera degli sposi di 
:. Mantova al duo Gonzaga-Man-
.,.' tegna, e non c'entrano ovvia-
• mente questioni di valore. 

5. Per quello che riguarda, 
..infine, i nostri «sporadici sue-
; cessi . festivalieri» si rassicuri 
^ che non facciamo riposare le 

nostre speranze su •• questo 
aspetto del nostro cinema. Ed 
e comunque evidente che se 

' giornalisti e formatori di opi
nione come lei riusciranno a 

rompere, nei media, il fronte 
che sta formandosi sull'«eccc-
zione culturale» nel General 
Agreement of Tarif and Trade. 
non ci saranno più né successi 
né insuccessi perché non ci sa
rà più il cinema italiano. 

Vede Ghezzi, finché lei 
scherza può piacere. Ma quan
do dai suoi monologhi patinati ' 
alla moda lei passa a cose più 
serie dove è in gioco il futuro 
non solo dell'arte e della cultu
ra europee ma della stessa cir
colazione delle idee, vale a di
re della democrazia, anche la 
voglia di sorridere passa. ;-

Q Gillo Pontecorvo? Pa
squale Pozzessere, Gabriele 
Salvatores, Giuseppe Tornalo-
re. Francesco Maselli. France

sco Rosi, Rictty Tognazzi 

E Ghezzi replica: 
«Non si batte 
così il dinosauro» 

MICHELE ANSELMI : 

• 1 ROMA. «Più che arrabbiato sono stu
pito (mi piace "essere" un po' stupido)». 
Enrico Ghezzi non si aspettava proprio l'a
spro rimbrotto dei sette registi. «Mentre • 
scrivevo il mio articolo mi sembrava di es
sere quasi dolce». ' - • . , ; . . : . , - ; e; 

Eppure l'accusano di «materialismo voi-
: ' gare». Vr.; • .-_ . . . . . . . 
Rispondo con una frase di Mao citata da 
Straub: «1 nostri compagni non devono 
credere che ciò che essi non capiscono , 
sia assolutamente incomprensibile anche 
alle masse». Mi pare che sarebbe interes
sante fare la storia del cinema mondiale, 
d'autore e no, evidenziando la composi
zione del capitale. Come si può far Unta di 
non sapere che il mondo sia in gran parte 
retto dall'immensa pressione del denaro 
sporco?. ;-..,,„•• v . :. y--"-..-,•.--....., -.. 

Ma sul Gatt lei vuole davvero Incrinare 
Il fronte degli autori? 

Fronte, che brutta parola. Penso che i 
fronti puramente e violentemente ideolo
gici siano i primi a dover essere incrinati. 
Anche se il Gatt non e un tema particolar
mente appassionante, trovo che «l'ecce
zione culturale» possa essere un espe

diente retorico di una certa apprezzabile 
follia. Perché éridìcola questa mobilitazio
ne contro l'invasione Usa. Siamo già inva
si. E, in ogni caso, non saranno la mozio
ne degli affetti e l'oscurantismo a scalfire il 
Tyrannosaurus Rex del cinema hollywoo- ' 
diano. ., ,-.- . •... , .:, 

La rimproverano di esercitare uno stile 
paradossale e patinato, addirittura ca
pace di Intimidire... 

La qualità retorica eli queste accuse ò tal-
, mente bassa che verrebbe voglia solo di 
taceri:. Ma c'è qualcosa di meno patinato, 
più ruvido o marginale, di quello che fac-.' 
ciò in tv? Il mio lavoro si svolge per lo più a ' 
notte fonda e comunque sempre sui bordi 
del palinsesto, proprio per essere il meno 
integro, integrale e «seducente» possibile, 
fino a risultare ogni tanto, spero, insop
portabile da sentire. Intimidatori sono gli 

' argomenti della lettera, come quando ci si 
stupisce che io mi consenta di criticare... 

«Finché lei scherza può piacere». Ironiz
zano! sette. ,:,. 

io non scherzo mai. O scherzo sempre. 
I îò darsi che sia questo a dure fastidio. 

Il cinema Italiano le place? 

In alto, 
una scena . 
di «Sud» • 
Accanto, 

' Enrico 
Ghezzi > . 
A sinistra 
Pontecorvo 

Non è questo il problema. Avevo trovato 
eccessivo l'appello di Scola, con quella 
demonizzazione facile della posizione di 
Polanski, che é certo modesta e teorica
mente semplice. Certo, fa bene il cinema 
italiano, come piccolo sistema, a difen
dersi: ma non sopporto le analisi appros
simate e gli appelli generici, e per l'appun
to i bei fronti compatti nei quali sarebbe 
tanto semplice arruolarsi.. : , , • , . , • . • » . 

È rimasto sorpreso dai nomi dei firma
tari? ...!•;. „•- -,; ,,.-., - - ...;.. -. , 

Un po'. Dopo l'articolo avevo parlato con 
Salvatores, ci eravamo spiegati, non vole
vo attaccare Sud. Capisco invece Maselli: 
continua a vedere Blobcomc il Male della 
cultura audiovisiva che lutto omologa e 
spezzetta. Mi auguro solo che la loro pole
mica non nasca da motivi generazionali e 
di gruppo, oda preoccupazioni di potere. 

Dunque non esiste una «lobby Ghezzi» 
che mira alla Mostra di Venezia? 

No, mi ritengo ai limiti dell'impoliticità to
tale. E comunque non credo proprio che 
una Mostra intesa come teatro delle me
diazione islituzionaleedella proiezione di 
logiche politiche, vorrà mai essere diretta 
dame. . • • - .•-••••• 

Intervista con Michael Nyman 
Stasera è in concerto a Firenze 

«Sono il ragazzo 
cattivo della musica 
contemporanea» 

ALBASOLARO 

• i ROMA. Di lui si parla spes
so come «il compositore di Pe
ter Greenaway», perché il sue- : 

cesso di massa gli è arrivato , 
proprio con le musiche scritte 
per i film del bizzarro regista '. 
inglese. Ma la definizione va 
un po' stretta a Michael Ny
man. pianista e compositore 
da almeno vent'anni protago
nista del minimalismo, autore 
di suggestivi quartetti d'archi, , 
leader di una band di tastiere e 
fiati; il suo ultimo lavoro é la 
colonna sonora di Lezioni di 
piano di Jane Campion, per la 
quale si parla di una sua possi
bile candidatura all'Oscar. A 
febbraio presenterà quelle mu
siche dal vivo, a Milano e a Ro
ma, a Santa Cecilia. Intanto 
questa sera é a Firenze per 
aprire con la sua performance 
IMndipendent Music Meeting». 
Di passaggio a Roma, ne ab
biamo approfittato per incon
trarlo. . -:-i- ... . 

Lavorare con Jane Campion 
è stato molto diverso dal 
comporre per I timi di Gree
naway? / 

SI. C'è voluta più cura, più al- . 
tenzione, ho dovuto lavorare 
avendo sempre presente il 
film, la sua storia. Con Greena- : 

way di solito è diverso. Mi ha 
sempre lasciato enorme spa
zio e libertà. Spesso le musi
che che scrivo per lui nascono 
al buio: quelle di // cuoco, il la

dro, la moglie e l'amante esi
stevano già prima del film, e 
anche l'80 percento delle mu
siche di Prospero's Books. Ep
pure, quando sono state mon
tate sul film, erano perfette, co
me se fossero state scritte do
po. È qualcosa che ogni volta 
mi stupisce. , • 

E come se lo spiega? 
Ci ho pensato molto. Non me 
lo spiego. Mi affido a una sorta 
di sesto senso. 

Con quale criterio sceglie se 
scrivere o meno le musiche 
di un film? . 

Quando decido di collaborare 
con un regista voglio avere una 
certa libertà d'azione, non ac
cetto restrizioni. E poi, nei film 
che ho latto fino ad oggi, la 
musica ha sempre avuto un 
ruolo di primo piano, non ò 
mai stata un semplice com
mento di sottofondo. Nel caso 
di Jane Campion, io la cono
scevo solo attraverso i suoi 
film. Un giorno lei mi ha invia
to un paio di pagine della sce
neggiatura, quelle con la sce
na del pianoforte abbandona
to sulla spiaggia. Una scena 
bellissima, che mi ha entusia
smato, e ho accettato subito. 
Mi affascinava l'idea che il pia
noforte fosse in qualche modo 
il vero protagonista del film, 
che le musiche fossero il ritrat
to spirituale di Ada, di una 
donna dalla grande (orza inte-

Michael Nyman 
Il musicista suonerà 
oggi a Firenze 

riore, eccentrica, sensuale, in
dipendente. 

È stato difficile comporre 
calandosi nella personalità 
di una donna, che osa il pia
no coic: l'unico mezzo che 
ha per comunicare? 

Von-ei poter dire di aver scritto 
queste musiche interpretando 
l'istinto e il modo di pensare di 
una donna, ma ovviamente 
non é cosi. Ho dovuto prende
re in considerazione l'epoca in 
cui lei viveva, metà Ottocento. : 
e il suo ambiente, per cercare 
di scrivere musiche che rie
cheggino la letteratura pianisti
ca romantica, ma anche la for
te personalità di Ada. 

Scrivere per i film sembra 
essere diventata Sa sua atti
vità principale. 

Per carità, io mi considero 
principalmente un composito
re, che scrive anche musica da 
'ilm. Ma non lo considero il 
mio veicolo ideale di espres
sione. La colonna sonora o ^ J-
me un discorso frammentato, 
mezz'ora di musica, poi un 
quarto d'ora di dialoghi, poi 
ancora un po' di musica... Non 
ha la compattezza, la densità 
di un'opera. L'opera è in effetti 
il mio «formato» ideale. 

Ha mal pensato di realizzar-
ne una? 

Non me l'hanno mai commis
sionata, ma io so che potrei 
scriverla, e sarebbe un'opera 
davvero sorprendente, seasa-
zionale. Sarebbe sul genere 
del Don Giovanni, un «dram
ma giocoso», ricco di humour, 
di ironia. . - •, 

Lei parla di opera, di musica 
romantica, eppure il pubbli
co che viene ai suoi concerti, 
almeno qui in Italia, è for
mata in gran parte da giova
ni di cultura rock. Non le 
sembra una contraddizio
ne? 

Niente affatto. Molti di loro 
hanno scoperto la mia musica 
andando al cinema, oppure 
leggendone sulle riviste. Sareb
be interessante capire se. do
po aver scoperto le musiche 
per Greenaway, vanno ad 
ascoltare anche i dischi per 
quartetto d'archi. Il pubblico 
della classica invece non mi 
accetta: per loro sono sempre 
il ragazzaccio cattivo, che non 
rispetta le regole, e devo dire 
che, arrivato quasi ai 50 anni, 
la cosa non mi dispiace... 

È vero che fu lei, nel lontano 
'68, il primo ad usare il ter
mine «minimalismo» per in
dicare una certa scuola mu
sicale? 

Purtroppo e vero. 
Neèpentiio? 

Si, sono pentito, perche questa 
parola col tempo ha perso il 
suo significato, invece molti la 
usano ancora. Sono in tanti a 
chiedermi se il minimalismo e 
morto oppure no. dove va il 
minimalismo, e cosi via. Per 
quanto mi riguarda non ha più 
tanto senso parlarne. Era un 
concetto valido allora, ma nel 
frattempo la società e la cultu
ra si sono sviluppate, sono 
cambiate, e la vita oggi, comò 
pure la musica, hanno troppi 
aspetti diversi perché si possa 
continuare a parlare di mini
malismo. 
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Spettacoli \ onerai 
12 novcmbic 199 ^ 

La seconda giornata del festival 

Sanremo: Raiuno 
ritoma in testa 
• I SANREMO Se 5 589 000 
spettatori vi sembran pochi 
provate voi a lavorare come 
Baudo Lui nega d i lare ricorso 
alla ch imica rna non dice quel 
che tutu sappiamo e cioè che 
l'ego è megl io del l eroina (e 
forse anche del l eros) Ci corre 
comunque 1 obbl igo d i riferire 
la nsposta a una battuta dì Pip
po dell altro giorno («Se Vasco 
Rossi va a Chiasso lo prendono 
a pedate nel sedere L unico 
artista i ta ' iano di livello inter
nazionale 6 Ramazzotti») Va s> 

sco manda a dire «Se io pren 
d o pedate a Chiasso Baudo le 
prende da me in tutta Italia» 

Regolata questa questione 
d 'onore, passiamo a quel che 
più conta nel prosieguo della 
tenzone giovami sanremese e 
c ioè 1 auditel Nonch t il lavoro 
dignitoso del le giurie raccolte 
dal la società Explorer 11 pub
bl ico ha decretato secondo 
Baudo, la pr ima investono di 
tendenza per la frana di Ram
no (nel la foto il capostruttura 
Mano Maflucci -esponsabilc 
del programma') us to che . 
questa Sanremo d t i p iccol i si e 
conl ronta lo i mercoledì con al * 
cune pnme cinematografiche 

e Lubrano mentre ieri sera ha 
avuto contro Santoro e Mike 

È vero inoltre che il piatto 
servito da Baudo e pure nscal 
dato Ai giovani infatti si ac
compagnano alcuni più o me
no preziosi pezzi del l archeo 
logia canora uno spettacolo 
non privo d i quella crudeltà 
che è la forza della tv (tutta) 
Cosi come sul fronte del sadi
smo milita anche la selezione 
operata dalle giune (750 per
sone sparse in dieci sedi Rai) 
che ha fatto vincere per ora il 
d int to d i partecipare al festival 
d i febbraio a Francesca Schia 
vo Antonella Arancio Baraon-
na Franz Campi Irene Grandi 
Dani lo Ameno Tutt i votati con 
compat to spinto d i campani le 
piemontesi con piemontesi e 
napoletani con napoletani 
Cosicché Baudo ha sottolinea 
to con viva preoccupazione 
che «il paese e diviso» Mentre 
il bacino d ascolto della tv cre
sce come in tutti i penodi enfi
c i salendo fino a 28 m l ioni d i 
spettatori reclusi in casa per 
paura d i spendere soldi e deci 
si invece a sperperare davanti 
a l video quel lo che hanno d i 
più prezioso il tempo 

CMNO 

Una sigla che ripropone battute celebri del grande comico 
a ritmo velocissimo. Con questa «invenzione» parte oggi 
un programma quotidiano a cura di Giancarlo Governi 
Quindici puntate tutte dedicate al principe della risata 

Attenti a Totò. Canta il rap 
A partire da oggi, alle 18 40 su Raiuno, va in onda 
Totò, un altro pianeta, un.programma quotidiano di 
quaranta minuti ideato e condotto da Giancarlo Go
verni Quindici puntate sul grande attore napoleta
no, che svelano i lati più sconosciuti della sua vita 
privata e ripropongono al pubblico la sua arte La 
regia è di Alberto Orsi, le musiche di Piero Montana
ri, la sigla di Rossella Curzi 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

EMI ROMA Questa volta Totò 
parte a n tmo di rap 11 Totò Rap 
della sigla in cu i con la sua in
confondibi le voce scandisce 
in modo reiterato e frenetico 
vane frasi del celebre repel lo
no «ma mi faccia il piacere» 
«lei non sa ch i sono io» «e chi 
se ne frega» Si apre cosi il 
nuovo programma di Giancar
lo Governi (già autore de / / 
pianeta Totò) Totò un altro 
pianeta da oggi tutte le sere a l 
le 1840 su Ramno Un pro
gramma che vuole-«fare il pun
to sul grande comico napole
tano dopo che su d i lui è stalo 
detto e scntto tutto», grazie an
che ai hbn pubbl ical i ult ima
mente in occasione del venti 
cmquesimo anniversano del la 
morte Insomma per Governi 
non e è più niente da scopnre. 
ma molto ancora da «divulga
re» Tanto che viene nproposta 
una Totò-story in ben quindic i 
puntate di quaranta minut i 
ciascuna complete d i tutto 
quanto riguarda I uomo la vita 
privata il carattere gl i a m o n 
le passioni Chi sapeva per 
esempio che il volto cosi assi 

metrico e carattenstico di Totò 
era il risultato d i nume-osi «ag
giustamenti» successivi' Le fo
to che lo ntraggono ragazzino 
lo mostrano molto bello In se
guito durante una scherma
glia scherzosa a scuola si pre
se per sbaglio un pugno che gli 
ruppe il setto nasale E fu que 
sto il pnmo di molt i cambia
menti Ann i più tardi gli si 
staccò parte della mascella per 
le infinite volte che l'aveva vo
luta muovere ai l imit i ed oltre 
la sua giusta posizione,, per 
provarne la mobil i ta Fu cosi 
che I attore ottenne un volto 
unico, inimitabile d i grande 
espressività Curiosità come 
queste, anedotti della vita, lati 
sconosciuti del carattere Sa 
ranno tutti impressi in filigrana 
nel corposo racconto della 
camera pubbl ica del lat tore 
intramezzato d i tesUmomanze 
e d i sequenze dei suoi f i lm 

La pr ima puntata prende il 
via quando «iniziò il lungo revi
val mai sopito del l arte d i To
tò Quando fu consacrato -
racconta Governi - fra i grandi 

Una scena del film «Gli onorevoli» con Totò 

del lo spettacolo Con i suoi fu
nerali» Che si npcterono ben 
tre volte a Roma a Napoli e 
dopo tre mesi nel popolare 
none Sanità «perché venne a 
chiederlo - racconta la figlia d i 
Totò Liliana de Curtis - un i 
guappo che si era presentato 
come grande ammiratore del 
principe de Curtis» I funerali 
furono sontuosi se si guarda la 
folla immensa che venne a 

dargli 1 estremo saluto Lo 
amavano tutti tranne i crit ici 
che non lo capirono e la chie 
sa che regolarmente sconsi
gliava i suoi f i lm E tutti lo pian
sero anche coloro che pur 
amandolo lo snobbarono as
siderandolo un buon attore d i 
brutti f i lm «Le chiamavano le 
"totoate - racconta Governi -
E lui mori nella conviz ioneche 
la sua camera era slata un falli

mento Totò fu invece - c o n t i 
nua Governi - anche una delle 
più fenomenali macchine da 
botteghino del c inema Italia 
no Secondo studi recenti i 
suoi 96 fi lm hanno incassato 
una r i f ra equivalente a 2000 
mil iardi Neanche Sordi ha fat
to tanto» E cosi a venticinque 
anni dal la sua morte, To tò 
cont inua a slare fra noi pm vi
vo che mai 

SARÀ VERO? (Canale 5 1340) Ul t imo appuntamento 
del la sett imana con il quiz condot to da Alberto Casta 
gna 11 g ioco prevede che due persone raccont ino due 
storie ai l imit i del verosimile I concorrent i ed il pubbl i 
co a casa devono scopnre se sono vere o false 

M O N O G R A F I A (Videomusic, 1835) Mezz ora in compa 
gnia de l grande Neil Young il papà dei piccol i g iunge e 
d i buona parte del rock contemporaneo Unpluiged 
I a lbum acustico del l artista canadese e un m o d o per 
entrare in punta d i p iedi nella vita e nel la camera d i un 
u o m o che ha seguito sempre la sua strada senza cedere 
alle mode 

SPECIALE T G 1 (Raiuno 23 05) In un intervista a Ennio 
Remondino Anna Laura Braghetti racconta i 55 giorni 
d i pr igionia d i A ldo Moro L ex bngatista rovsa titolare 
del l appartamento in cu i lo statista democr ist iano finì i 
suoi giorni racconta la stona dei quattro brigatisti che 
gesUrono il covo parla de l ruolo de l rnistenoso Al tobel 
li del la borsa «scomparsa» e de i document i che conte 
neva Chi e c o m e interrogava Moro i sistemi d i contro l 
lo c o n Remondino la Braghetti ha parlato de i presunti 
f i lmat i d i Moro p r i g i one ro d i registrazioni e document i 
E po i la cel la la quot id iani tà le sofferenze e le speranze 
del leader de f ino ali epi logo nel garage d i quel la casa 
borghese dove le Bngate rosse eseguirono la sentenza 
d i morte "-

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W (Canale 5 23 15) Si 
parla d i Sisde nel «salotto» d i Costanzo insieme al min i 
stro degli Interni Nicola Manc ino Sul palco tra gli altri 
anche le scrittrici Luce D Eramo « Lidia Ravera il con i 
positore Phil ip Class Claudio Camarca regista e sce 
neggiatore de l f i lm Quattro bravi ragazzi 

PROCESSI S O M A R I ( t o r r e 23 35) Gianni Ippo' i t i e Fé 
denco Zen si occupano d i risse in tv La domanda è 
quando un programma p ieno di insulti non è in diretta 
d i ch i è la co lpa se po i va in o n d a 7 

F U O R I O R A R I O (Raitre 1 05) La proposta d i questa no i 
te è un inedi to tv Si tratta d i La Tarea un f i lm che il regi
sta messicano Jaime Humber to Hermosi l lo ha realizza 
to nel 90 Successo festivaliero europeo del 9 ! La la 
rea è una commed ia erouca che strizza 1 occh io sia a 
Warho l che ad A lmodóvar Protagonista e Virginia al le 
prese c o n i comp i t i per la scuola d i c inema che na 
sconde la v ideocamera nel suo appar tamento per regi 
strare 1 incontro con 1 ex amante Marcelo 

( Toni De Pascale) 

CPAIUMO RAIDUE RAITRE i l i 
SCEGLI IL TUO FILM 

6.46 UNOMATTMA. Attualità 
64S-7.30-8.30 TOUNO 

8.30 T 0 1 FLASH 
t>.35 ILCANEDIPAPA. Telelllm 

10.00 TOI FLASH 
10.05 UN PAPAVERO DA UH MIUO-

HE DI DOLLARI. Film di V McE-
veety Noi corso del lilm alle 11 
Telegiornale Uno 

11.45 CAUMERO. Cartoni animati 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.3» ZEUS. Il mito di Prometeo 
13.00 MIO ZIO BUCK. Telelllm 

13.30 TEIJtaiORNALEUNO 
13.5» TO UNO -THE MINUTI D i -

14.0» PROVE E PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

1 4 4 0 UNO PER TUTTI. Giochi mtrat-
tonlmontocon Dado Coletti 

17.»» OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.1» I MUSEI DTTALIA 

1 8 4 » TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
10.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Totoltlm — *-

19.SO CHETEMPOFA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 T O I SPORT 
2 0 4 0 SANREMOQIOVANL Con Pippo 

Baudo Serata tinaie 

23.00 TQUNO 
23.05 SPECIALE T O I . Caso Moro In

tervista alla brigatista Laura Bra 
ghetti 

24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OOOI AL PARLAMENTO 
0.40 OSE. Sapere Sri Lanka 

1.10 COLPO DA UN MILIARDO DI 
DOLLARI. Film di M Golan 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.25 CAPITAN PIANET. Cartoni 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

a 3 0 FURIA. Telefilm 

8 4 8 TQ2 MATTINA 

0.0» IL MEOUO DI VERDISSIMO 

0.30 LA SPADA NORMANNA. Film 

diR Mauri con Mark Damos 

0 4 » NARCISO NERO. Film 

1 1 4 » T02 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T020RETREPICI 

13.3» T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 DETTO TRA NOL Attualità 

18.80 SPAZIOUBERO 

17.18 TQ2. Telegiornale 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.2» HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. «Un vecchio debito» 

18JM> T028PORT8ERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

1 8 4 8 LAWAOROER. Telelllm 

1 8 4 8 T02 Telegiornale 

20.18 T02 LO SPORT 
2 0 4 0 I FATTI VOSTRI. Varietà con 

Giancarlo Magalli Regia di Ml-
" chele Guardi 

23.18 TC2 NOTTE-METEO 2 

23.38 PHIUPMARLOWE. Telelllm 

0.28 OSE. L altra edicola 

0 4 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

8.25 T03. Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. News 
, Passaporto 

7.00 . Scuola aperta 

0 4 » 

2.8» T Q 1 . Pepi la 

ARRIVEDERCI ALL'INFERNO 
AMICI. Filmdi JuraiJakubisko 

3.00 QUATTRO DONNE NELLA 
NOTTE. Film di Henri Decoln 

2.00 VIDEOCOMIC 

S.0S DIVERTIMENTI 

2 4 » TO 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

8.30 OSE. TortugaDoc 
8.00 OSE. TortugaSlorla 
9.30 OSE. Storia della lllosolia 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 OSE, Parlato semplice 
11.30 TOR. Vivere II mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.18 OSE. Aliatelo TV 
12.85 D8E. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca ideale 
13.25 OSE. Fantasticamente 
1 3 4 » TOS. Leonardo 
14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
14.20 T03-POMBRKHMO 
14.60 SCNEOOEJAZZ 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
1 8 4 8 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
18.00 OEO. Documentarlo 

18.30 BLOBCARTOON 
18.80 TO 3 SPORT-METEO 3 
10.00 TP3 Telegiornale 
18.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.0» BLOB. DI tuttodì più 
20.28 CARTOLINA. DI A Barbato 
20.30 VERA CRUZ. Film di Robert Al-

drlch con Gary Cooper BurtLan-
caster 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.38 TRIBUNE RAI. Genova 
23.36 PROCESSI SOMARL Ideato e 

condotto da Gianni Ippolitl 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORIORARIO 
2.30 BLOB. Diluito di più 
2.80 PROCESSI SOMARL Replica 
3.30 TOS NUOVO OtORNO 
4.00 VIA D B BABBUINI. Film 
8.00 SCHEGGE 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

13.00 TP8 Telegiornale 

13.2» SOARBIQUOTIDIANI Attualità 

1 3 4 0 SARAVEROT. Quiz con Alberto 

Castagna 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
tualità con Maria Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po! I Puffi Tazmania Batman 

17.66 TOS FLASH 

18.00 OK R. PREZZO E GIUSTO! Quiz 
conlvaZamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Qui; con Mike Bongiorno 

20.00 T08 Teloglornalo 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scott Valeria Marini 6" 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 TG5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.46 STRISCIALA NOTIZIA 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TOS EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 

0.18 WEBSTER. Telefilm 

0 4 8 CASA KEATON. Telelllm 

10.16 STARSKYSHUTCH.Telofilm 

11.16 A-TEAM. Telelllm 

12.1» QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

1 2 4 6 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
dy Principe Valium, Il libro della 
giungla -

14.30 NONE LA RAI Varietà 

16.18 UNOMANIA. Varietà 

1 8 4 8 UNOMANIAMAOAZINE 

17.30 MITICO!. Varietà 

17.85 

8.16 UNA FAMIGLIA AMRICANA 
7.00 3 CUORI IN AFFITTO 
7.30 FURARI NEWS. Replica 

BJO PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 T04 MATTINA 
9 4 6 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

STUDIO SPORT 

3.30 ATUTTOVOLUME 

4.00 TOB-EDICOLA 

4.30 ISDELS'PIAHO.Telelllm 

8.00 T06 -EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

18.00 SUPERVICKV. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19 00 WILLY, PRINCIPE DI BEL A i a 
Telelllm con Will Smith 

19.30 STUDIO APERTO 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE, varietà con Fiorello 

20.35 BERSAGLIO DI MEZZANOTTE. 

Film di John Nicolella con Mi-

chael Pare Adam Ani 

22.30 VISTO DA SUD. Attualità 

23.30 SPECIALE .FERRARI. 

0.30 QUI ITALIA. Replica 

0 4 6 STUDIO APERTO 

1.15 RADIO LONDRA. Afuallla 

1.25 HOCKEY SU GHIACCIO 

3.30 CASA KEATON. Telelllm 

4.00 STARSKYAHUTCH 

8.00 SUPERVICKY. Telelllm 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telelllm 

6.00 BAYSIDESCHOOL, Telelllm 

1O30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE 
Telenovela 

11.68 TQ4FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LAS10HORAINROSA 

16.00 LA VERITÀ. Quiz 

1 6 4 8 GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 TO 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

1 7 4 8 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.68 FUNARINEWS. Attualità 

19.00 TQ4SERA 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.30 CUORE SELVAOOK). Telenove-

la con Ariel Lopez Padilla 

22.30 SPECIALE FILM. -Insonnia da-
more- ' 

2 3 X 0 0 8 MILIONI DI MODI PER MO
RIRE. Film di Hai Ashby con 
Jet Brldges Nel corso del lilm 
alle 23 30 TG 4 Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 LUOOOCOMUNE. Attualità 

1.26 FUNARINEWS. Replica 

2.25 PRICK UP. L'IMPORTANZA DI 

ESSERE JOE. Film 

4.16 LOUORANT. Telelllm 

6.10 MURPHYBROWN. Telelllm 

5.36 DRAONET. Telefilm 

(5^03 ooeon Ifl TELE 4d RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 8.00 CORNFLAKES 
8.30 
9.30 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 
TAPPETO VOLANTE Repl ca 

11.30 ARRIVANO INOSTRL Video tut
ti italiani 

12.00 EURONEWS. Il 19 europeo 
12.18 DONNE E DINTORNI Rotocalco 
13.0Q TMC SPORT 
14.00 NUOTO. Europei di sprint 
1 4 J 0 TMC INFORMA 
1 4 J 5 LA RUOTA DI SCORTA DELLA 

SIGNORA BLOSSOM. Film 

16.15 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rupoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
1 8 4 6 TMC NEWS 
19.30 ILMONDODIJOE 
19.38 SORRISI E CARTONI 

13.00 MEOAHITS 
14.16 TELEKOMANDO 
14.30 VM GIORNALE. Altri appunta 

menti alle ore 15 30-16 30-17 30-
18 30 

14.38 THE MIX 

18.00 QUINCY. Telelllm 

17.00 PA8I0NE8. Telefilm 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 CLAUDIA. Film di Anwar Kawa-
dri con Deborah Rallln 

22.1» INFORMAZIONI REGIONALI 
22.30 CUORE IN RETE. Settimanale 

sportivo con Walter Zenga 

16.00 CUP TO CUP 

17.30 ZONA MITO 

TUTTOFUORISTRADA. 
manale sportivo 

Settl-

20.25 TMC INFORMA 
VIACKIIO SENZA RITORNO. 
Film di Jerry London 2* parte 

18.30 MONOGRAFIA. Tornato ai vec 
chi splendori Neil Young un mito 
vivente compie esattamente oggi 
48 anni 

19.00 METROPOUS. Ripercorriamo 
inaiomo i tomi più salienti della 
settimana 

19.30 VM GIORNALE 

23.68 VOLLEY LEAGUE. Settimanale 
sportivo 

14.00 ASPETTANDOILDOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

16.18 ROTOCALCO ROSA 

17.36 CARTONI ANIMATI 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE, Tele-

lilm con George C Scott 

19.30 MODSOUAD. Telelllm 

20.30 DELITTI INUTILI. Film 

22.30 8HANE. Telelllm 
23.30 LA BALLATA DI GREGORIO 

CORTEZ. F lmd R M Young 

(Programmi codificati) 

15.05 L'UOMO DEI SOGNI. Film 

16.68 PRETTVWOMAN. Film 

18.35 IL MISTERO DA 4 MILIONI DI 
DOLLARI. Film con Tom Bosley 

20.40 SOGNANDO 
Film 

MANHATTAN. 

TELE 

12.85 VIVAL'ITAUA. Filn 

19 50 MONOGRAFIE 

CIIMIIIIIII 
21 00 IL BARBIERE DI SIVIOUA (Opj 

1948 THE MIX 
22.18 TMC NEWS. Telegiornale 
2 2 4 8 BOXE. Campanella lalratta 

Camp Italiano posi supor piuma 

23.30 VM GIORNALE 

0.16 QUALCOSA DI DIABOUCO. 
Film con Sandy Dennis 

1 4 0 CNN. Collegamento in diretta 

0.30 METROPOUS. Replica 

1.30 THE BEST AFTER HOUR. Il pro
gramma registrato nelle varie di
scoteche dedicato ai giovani della 
notte 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 COLLEGE. Telefilm 

20.00 I NOVELLINI. Telelllm 
20.30 ILCERCHI0R08SO. Film 
32.30 TELEOIORHAU REGIONALI 
23.00 PIANETA PALLAMANO 
23.30 MANNIX. Telelllm 

12.00 STARLANDIA. Porragnzzl 
13.00 CALIFORNIA. Sonai 
14.00 INFORMAZK>NEREOK>NALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 

rubriche Presenta M Albanese 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA. Rot sportivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

A 
18 05 ANDIAMO AL CINEMA 
19 00 TGANEWS. Notiziar o 
20 30 IL SEGRETO. To la 
21.30 L'INDOMABILE. Tel 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10,12, 
13. 14 15. 17. 19. 21 , 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30; 1130; 12.10, 12.30, 
13.30, 15.30, 16 30, 17 30; 19 30; 
22 30. GR3 6 45, 8 45, 11 45, 13 45, 
15 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 o 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00Radiounopor 
tutti 11 30 Tu lui i tigli gli altri 12.11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Paglnone 21 04 Con
certo Sinfonico Pubblico 23.28 Not
turno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826 926 10 12 1127 1326 1527 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 L eredità Menarmi 9 49 
Taglio di terza 10 313131 14 15 In
tercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassionata 19 55 Dentro la 
sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 9 00 
Concorto del mattino 15 00 Le voci 
della guor-a fredda 1715 Classica in 
compact 19 40 Radiotre suite 22 45 
Alza il volume 23 58 Notturno italia
no -
RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50nl le24 

LA RUOTA DI SCORTA DELLA SIGNORA BLOSSOM 
Regia di Joseph McGrath, con Shlrtey McLalne, Ri
chard At tenborough, Jama* Booth. Usa/Gran Breta
gna <1968) 82 minut i • 
Il solito tr iangolo extraconiugale ma vivacizzato da un 
copione spumeggiante e da un trio di val idi attori tra 
cui spicca Shirley MacLatne Stanca del marito ospi
ta in soffitta un uomo E quando tra i duo inizia una re
lazione il legitt imo consorte si r i t i ra in buon ordine 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 VERA CRUZ 
Regia di Robert Aldrtch, con Gary Cooper, Burt Lan-
casler, Ceaar Romero Usa (1954) 94 minut i 
Messico Infuria lo scontro tra r ivoluzionari seguaci di 
Juarez o truppe regolar i agl i ordini di Massimil iano 
d Austr ia Gary Cooper ó uno yankee In trasferta Burt 
Lancaster un bandito a caccia di guadagni facil i Si 
mettonolnsieme e fanno il colpo ma poi iniziano i 
guai Un grande f i lm d azione di Aldr ich e h " piaceva 
molto a Francois Trurtaut 
RAITRE 

2 3 . 0 O OTTO MILIONI DI MODI PER MORIRE 
Regia di Hai Ashby, con Jet! Brldges, Rosanna Ar-
quette. Andy Garda Usa (1986) 116 minut i 
Detective privato con un passato nella narcotici (da 
cui manco a dir lo si è d imesso dopo aver calcate 
troppo la mano con uno spacciatore) Jet l Br idges ha 
deciso di smetterla con la bottiglia e beve osclusiva 
mente «soft dnnks» Scivola sul la china del la depres 
sione ma si r isvegl ia quando un amica f inisce ma'c 
per colpa di un trafficante Un thri l ler di gonore sco 
neggiato da Oliver Stone e basato sulla saga di Man 
Scutìder 
RETEOUATTRO 

0 . 1 6 QUALCOSA DI DIABOLICO 
Regia d i Steven Spielberg, con Sandy Donnls, Darren 
McGavin, Ralph Bellamy Usa (1972) 73 minut i 
Tv-movie f i rmato Spielberg in cui a leggiano molti de 
temi cari al regista -g iurass ico- Una tranqui l la fami 
gl io la prende possesso di una fattoria in Pennsylva 
ma ma si capisce subito che nella casa e è qualcosa 
di strano Presenza ultratorrone (ma non molto s im 
panche) che tentano di possodere la donna e poi via 
via t u f i i component ide l la famig l ia 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 5 VIVA L'ITALIA 
Regia di Roberto Rossetllnl, con Renzo Ricci Paolo 
Stoppa, Franco Intertenghl Italia (1961) 138 minut i 
Ftossellini r icostruisco I impresa di Garibaldi (occhio 
alla data di produzione sono passati conto anni giusti 
dal l unità d Italia) Il copione seguo lodetmonto i l ibr 
di stor ia dal lo sbarco a Marsala ali incontro tra Gan 
baldi o Vittorio Emanuele 
T E L E + 3 

0 4 S PRICK UP-L'IMPORTANZA 01 ESSERE JOE 
Regia d i Stephen Freara, con Gary Oldmen Alfred 
Molina, Vanessa Redgrave Gran Bretagna (1987) 
105 minuti 
Gary Oldman (non ancora Dracula di Coppola) o un 
drammaturgo di succosso secondo Stephen Froars 
La sua vita privala pero 0 un vero disastro \ .•*» con 
Kenneth uno scrittore tal l i to che in realtà O l i ve ro au 
tore di molte del lo sue commedie più fortunate Litiga
no si tradiscono o si r iconci l iano fino ali epi logo 
drammatico La sceneggiatura è di Alan Bennott (au 
tore del gustosissimo e amaro -Pranzo reale-) L an 
damento è f rammentano I atmosfera tetra m a g l i a i 
tori sono bravissimi 
RETEOUATTRO 

0 . 4 5 ARRIVEDERCI ALL'INFERNO. AMICI 
Regia d i Jura) Jakublsko, con Ollnka Berova Jan Mel-
kovic, Nino Besozzi Italia/Cecoslovacchia (1990) 85 
minuti 
Una metafora neanche tanto criptica sul comunismo o 
la f ine del regimi del l Est realizzata dal cecoslovacco 
Jakublsko In una fattoria vivono una donna e due uo 
mini e sembra che la diff ici le alchimia del ménage a 
trois funzioni Ma un giorno Rita ha una figl ia e arr iva 
no due signore con ansie di moralizzazioni» a gustare 
tutto Iniziato nel 68 il f i lm 6 stato compiotato solo 
ven tann i dopo Est vede 
RAIDUE 

'•» 
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Mariella Devia 

L'opera 
La Devia 
che grande 
Giulietta 

RUBENSTEDESCHI 

F I O R I N O Ci uiole un certo 
c o r a l l o per aprire la stagione 
un i / Caputeti e t Moritecela di 
\ i nu i i / o Bellini L, opera non 
t popolare e una parte del 
pubblico del Keî io ò rimasta a 
tasa di fronte alla televisione 
A d.ir torto atjli assenti e il cai 
do sunesso della serata do 
Mito soprattutto a due interpre 
ti d cete/ ione - Mariella Devia 
i Martino Dupuv - che nei 
panni della celebre coppia 
«Haute hanno offerto un am-
iniroolesaijiiiodi belcanto 

i .1 Bellini chiederà il letto
re non vo t iamo concedere 
IH sstin mento ' Il cielo ci guar
di d.il togliere una sola foglia al 
I uno di I ijran catanese' Ma 
qu indo si parla dei Caputeti si 
parla ili un opera dove il canto 
0 tutto un canto che ò ad un 
tempo ebrezza lini a e delirio 
an i ' ' o so I,aveva compreso 
persino quel nemico giurato 
di I mi lodramma italiano che 
i la K M ardo Wagner quando 
orni il vecchio ripassando al 
pianoforte la partitura assicu 
riva -Nonostante la semplici 
t i si 'ratta di autentica passio
ni i sentimento soltanto una 
Hiust i lantante deve interpre 
t irla i cantarla ed allora essa 
traspo rta> 

l a cantante 0 Giulietta ma 
in » Hi Iti le uiterpri 'i sono due 
pi ii he lìt Mini non teme di affi
dar ,a parte eli Itomeo ad un 
mezzosoprano La scelta è tilt-
t litro che insignilicante Nel 
1HÌ0 quando i veneziani ap 
plaudirono con entusiasmo il 
1 ivi irò belliniano I impiego di 
un i voce di donna per una 
p u t ì virili si.iva ormai scom 
pan mio Se ora Bellini impe
gnato a innestare sul tronco 
i l issuo gli impeti romantici. 
ru suina la vecchia tradizione 
i un > senza motivo Nei Capu
ti i. intatti I innesto avviene in 
mollo particolare la stona ere 
(In il i da Shakespeare e ridotta 

i si ii/u concentrata in una 
ru veloeivsima di sei quadri 

' AI 1 amore 0 tutto Scom-
i anno i personaggi di contor 
IM> (con grande irritazione di 
11 ilioz i he non trovava più il 
suo Shakespeare) si riducono 
il margini I ebaldo Capello e 

lorii izo lasciando il campo 
s ili mio a Giulietta e Romeo 
impigliati in un duetto Inter 
rolli i qua e l.i dalle arie affidate 
ili uno o ali altro trionfo del 

I amore e Inolilo del canto 
vi itiv,ini passionale e musica
li dovi la realta si annulla nel 
II li sti ili intreccio delle due 
voi i fi luminili Cosi bene da 
( n i dimenticare quei mo
ni' mi di boli che Bellini supe 
u i t In II prtsto con la Sari 
iiam/itikumin la Norma 

A lari eie dune liticare come 
• i di Ito si im|>egnano a fon 
i li due eccezionali interprc 

M ini Ila Devia e una Giulie! 
t i iiisupi r.ibile se la perlezio 
i può migliorare essa ò oggi 

n i r i pili lonvineeiite di 
( i ilo 11 apparvi* quattro anni 
i i s no a Bologna la voce s e 
I ili più intensa e I interpreta 

IH più appassionata equili 
I i lido mirabilmente il classi 
i no i il romanticismo belli 
i ni Al suo fianco Martin Du 
1 iis pur ioli una punta di 

vi n //,\ disegna ancora un 
• i ardito n i i r o n o in 

i ni ni i ascesa sino al subii 
un ni tlo ioli la morte A ren 
di n nuora più completo il 
I n d iiuiiiio femminile contri 
I u si i I insufficienza del teno 
r I ''rev I ratn is mentri Mi 
i (n I' l\ rtusi e PK tro Spagnoli 
I si gn.ino nobilmente le ligu 

i di I u n i v o ( C apellio .Sul 
iindili Bruno Campani Ila mei 
1 i ori heslr i i coro come per 
Mipi i iri in fretta assumi alle 
I ii uni di Ila partitura arnhi 
qu in In ' (fusioni ' ima 11 ri 
siili 11 i umplissivo e commi 
(|ii( pngevoli sottolineato 
d ili i li gante allistimento di 
li urlili M inni e I-auro Cri 
sin.in n gista e scenografo 
i In ninni rgono I oper i in una 
i ornili v igamiMiti stimate 
' n hi HHK lassici saggi sti 
v i I in i i ostinili biaiiilti e 
ni ri i unii si nza i|u.1 li lie tixi o 
purpurc ii 1 di I ttorra d hltorre 
t ni un s m u s s o collie si 

i I idissimo 

Un curioso intermezzo goldoniano 
nell'allestimento di Missiroli 
dei «Sei personaggi», interpretato 
da Lavia, Tedeschi e Guerritore 

Tolta ogni aureola spettrale 
si nota un esplicitazipne vistosa 
della torbida carica erotica 
che lega il Padre alla Figliastra 

Pirandello in villeggiatura 
Nel giro di una settimana scarsa, si saranno viste, pri
ma a Roma poi a Bologna, due distinte edizioni di Set 
personaggi in cerca d autore di Luigi Pirandello 11 
Teatro Argentina ha già accolto l'allestimento (pro
duzione dello Stabile capitolino) diretto da Mano 
Missiroli, nel quale spunta, tra le altre novità, un'ino
pinata citazione goldoniana Nelle parti principali 
del dramma, Lavia, la Guerritore, Giannco Tedeschi 

AGGEO SAVIOLI 

^ B ROMA Le novità pili evi 
denti di questa rappresenta
zione di Sei personaggi in cerca 
il autore per la regia di Mario 
Missiroli sono due ali inizio e 
alla fine Al! aprirsi del sipario 
dunque non ci si mostra la ri
balta nuda con gli attrezzisti al 
lavoro e poi il Capocomn o e 
gli Attori t h e si accingono a 
provare di malavoglia una di 
quelle «commedie di l'irandel 
lo che chi I intende 0 bravo» 
ossia // niuoco delle parti Ciò 
che si offre al nostro sguardo e 
invece lo scorcio d uno spetta
colo già compiuto -spezzati" 
dipinti che configurano un 
paesaggio di campagna attori 
in abiti settecenteschi che prò 
nunciano scioltamente le loro 
battute - si tr.itta di un brano 
delle Avventure della vilkintia 
tura di Carlo Goldoni- restan
do interdetti e poi ammutoliti 
solo dopoché, alla spicciolata 
I Sei Personaggi avranno fatto 
il loro ingresso venendo dalle 
quinte Nella fase conclusiva 
del dramma saranno proprio 
essi i Sei a impadronirsi total
mente del palcoscenico scae 
dandone i poveri teatranti in 
fuga, presi dal panico, e la 
•stridula risata» della Figliastra 
echeggerà di lassù anziché 
nel corridoio della platea co 
me un grido trionfale 

Circa il primo punto e vero 
che registi stranieri (sin dagli 

Anni Venti) e italiani (pur di 
recente) hanno largamente 
reinventato quello che possia 
ino considerare il «prologo di 
oc/ personasijii in particolare 
•citandovi» non // giuoco delle 
parti ma testi diversi e diffe 
retiti (sebbene vi sia un lega 
me sottile e profondo non for 
tinto fra questi due titoli che 
vanamente riflettono elaborati 
e •mascherati" momenti ti r 
mcntosissimi della vicenda fa 
miliare e coniugale dello scrii 
lore) Ma Go'cloni qui il Gol 
doni della Villeugiaturu e entra 
come Pilato nel Credo Sara 
che magari Missiroli voleva ri 
cordarci di aver messo in see 
ria proprio lui (e non solo 
Strehleri qualche tempo f.i la 
f imosa I nlogia 

Più intrigante i spettacolar 
mente eff eace quantunque 
sempre opinabile il «nuovo» fi 
naie dove il regista dichiara 
tamentc vuole esprimere la 
vittoria della «virtualità poeti 
ca (i Personaggi) su'la «istilli 
zionulila» (il Capocomico e gli 
Attori) evocando quasi (cosi 
a noi ò parso) I utopia di un 
• teatro della vita» d impronta 
forse più zavatliniana che pi 
randeiliana Che poi I allestì 
mento sia prodotto da un Isti 
tuzione (e comi) quale 0 il 
I eatro di Roma deve ritenersi 
circostanza pur unente easua 
le 

Comunque fra ulne estremi 

Un nuovo film per Lazotti 

Foto di gruppo 
con «tangentato» 
Gianfrancesco Lazotti, trentasei anni e molta fiction 
tv alle spalle, è riuscito a mettere insieme un cast ali 
stors per il suo Tutti gli anni, una volta l'anno Crona
ca di una serata al ristorante in cui un gruppo di 
amici ultracinquantenni si trova ad affrontare la crisi 
del passaggio alla vecchiaia Un film molto teatrale 
che schiera, tra i protagonisti, Giorgio Albertazzi 
Paola Pitagora, Landò Buzzanca e Jean Rochefort 

CRISTIANA PATERNO 

tm KUMA Un gruppo di ami 
ci tra i cinquanta e i sessan 
t anni Come ogni anno si r tro 
vano in una trattoria romana 
menu a base di pesce e quat
tro chiacchiere Esistenze con 
solidale con tanto di telefoni 
noe'lovota'Ix'l Manonede t 
lo che le cose debbano restare 
eternamente uguali II tempo 
passa le certezze vacillano 
Stavolta manca Filippo che 0 
morto e Giuseppe e in ritardo 
(si scoprirà poi che I hanno in 
quisito per tangenti) Ecco in 
pixhe parole I intreicto che 
accomuna i protagonisti di 
lutti ult anni una volta ali an 
no che il trentaseienne Gian 
franceseo Lazotti sta finendo 
di girare a Roma Un film i u 
noso soprattutto per il cast ali 
storsche mette insieme ridila 
mando sul set un gruppo di at 
triei e attori per necessita o pi r 

scelta soprattutto teatrali Al 
cuni lontani dal cinema da 
molti anni come Giovanna 
Kalli Uindo Buzzanca Giorgio 
Albertaz/i e Paolo Ferrari Altri 
scoperti da poco o solo sa! 
tu.inamente dai legisti cine 
matograhci (Paola Pitagora 
Carla Cassola Paolo Bollaci1! 
li) L poi Vittorio (jassnian 
grande assenti (assiemi a Bo 
naeelli chi ci dicono i al 
mercato a lari la spesa 1 Ni I 
film Gassman corrp trira fuga 
cementi issi mio comi elle e 
Lizotti un «tangi'iitato» agli <ir 
resli donni ilian 

Si mbra incredibili che un 
n gista cosi giovane (ma ere 
si luto alla stuoia di lettore Sto 
la) sia riuscito a catulizzuri 
t iute energie attorno a! suo 
progi Un Mi rito del produttori 
Donatella Senatori e Andrea 
Marzan Ma ani he su questo 

che abbiamo indicato 1 azio 
ne si svolge lungo linei abba 
stanza frequutt ite lolla il 
Personaggi ogni aureola spet 
trale si può notan uncspliu 
fazione vistosa della torbida 
carica erotica chi muovi non 
solo il Padre verso la I igliaslra 
ma anelli Ui verso I in (senza 
t h e tuttavia la tosa no risulti 
più inquietante) Il comparto 
degli Nitori rim me ibbastanz i 

in penombra anche per I un 
p a i n o del costumi goldoniani 
(ma nel programmato 11 ite r 
vallo non potrebbero levarsi-
li') 1 o ste sso Capocomico 
pur affidalo ni Ile sicure mani 
di Gì innco I elicseli! (elcgan 
temente abbigliato ili i moda 
dell epoca) non ha tutto il pi 
so cut dovrebbe averi (i i hi 
.IVLVJ ad esimpio col toni 
pianto Vittorio C iprioli ni 11 e 

dizioni l'IHS di Patroni Griffi) 
Gabriele Uivia truccato in gui 
sa da somigliare a Cechov e a 
Pirandello insieme e un Padre 
dall eloquio esagitato più che 
insinuante (al limili lulora 
della comprensibilità) e dalla 
gestualità nevrotici m'oliato 
insomma sulle sue corde Mo 
rnca Guerritore pur non averi 
do conosciuto nessuna (cosi 
affermai delle precedimi in 

Qui accanto, 
Gabriele Lavia 
(Il Padre) 
e Monica 
Guerritore 
(la Figliastra) 
nei «Sei 
personaggi» 

lerprctazioni del ruolo della r i 
gliastra ne fornisce una con 
vincente antologia conuncer 
to timbro personale Mananel 
la Las/Io e correttamente la 
Madre Jitka Frankova e Mada 
ma Pace (ma I effetto-sorpresa 
della sua apparizione riesce 
piuttosto fiacco) 11 Figlio e un 
personato con tratto gagliar 
do da Paolo Calabresi (il Gio 
vinetto e la Bambina sono qui 
proprio due bimbetti anoni 
mi) Da segnalare ancora Ce 
sare Golii Liliana Paganini 
Franca Penone Francesco Si 
aliano 

Sgombrato il campo alfine 
dalla cornice goldoniana 
(che però ripetutamente sarà 
tornata a esibirsi tanto per le 
nere occupati i macchinisi 
dell Argentina) il quadro see 
nografico svelerà più chiara la 
firma di Enrico Job con riferì 
menti anche alle correnti arti 
sliclie del tempo di Pirandello 
nella geometrica architettura 
metallica comprensiva del tut 
to nelle stilizzate strutture che 
effigiano la vasca dove anne
gherà la Bambina e gli alberi 
del giardino dietro uno dei 
quali occhieggia sinistrameli 
te il rimpicciolito Giovinetto 
prima del fatale sparo che fa 
una volta di più sobbalzare gli 
spettatori 

Sala piena pubblico atten 
to molti applausi eclnainate 

I gruppo di attori del tilm «Tutti gli anni una volta ali annoi

gli interpreti sono tutti d aeeor 
rio -dclcopionoc he uelmet 
tere in scena la t risi «di ere se I 
ta» degli ultraunquantenni ha 
I ambizione di parlare.! tutte le 
generazioni «Vllu vita di eia 
si uno di noi ci sono periodi in 
cui li sislt nz i segna il passo-
d m l<azott! «I! veci Ino offre 
certezze ma non pian più t o 
mine la ali andare stretti.) il 
nuovo fa paura- I la co sei 
negglatricc Cecilia Calvi già 
autrici di uno degli e pisodi del 
hlui collettivo bOnuj chiarisce 
il t on t i tto -In qui sti tasi biso 
glia .indire avanti progettarsi 
un futuro 

1 ra // grande In ddo e C era 
vaino tanti/ amali il film rigo 
rosame-nte da camera eli Li 
zotti si sviluppa in ti lupo pra 
tu unente ri ili ali Miti mi) 
di Ila tr ìttoriu pri tt nziosa dove 
si sono dati appuntami nlo 1 

prefetto ai pe nsione Albi rtazzi 
i la smgli a oltranza Paola Pi 
tagori il commi-manti f ilhto 
leali Kothelort (che vive a 
sba'o del liglio Gianuiarco lo 
guazzi) e I intellettuale eli siili 
struCarlaC issola i coniugi liti 
giosi Ciiovinna I-talli i Piolo 
I trrari Unii figlio ullralrenti n 
ni a m o r i t t a n t o } i i' fisuo 
imi li in ioli iniank venti-n 
ni (i Ali \anilra Li t ipri i) 
Lindo iìuzz una \onihc .1 
notaio ili pre sso Paolo Bona 
u 111 i il «lungi ni ilo di u n so 
lira Su tutti ali gaia lo spi Uro 
di Ila vece Inai i I quando vii 
ne fuori una letter i de I delimto 
! ilippo e hi i Ini ili i tulli di 
untare a vivi re insii me ni un 

vi et tuo i olivi nlo già nstriittu 
r ilo i sui s|x si gli e qiuhbri 
saltano 

«De I film mi i piai aito qui I 

lauto di autobiografico i il gro-
viglio di emozioni fermate in 
un i fase di passaggio- dice Al 
Ix-rtiizzi in partenza per Mila 
no dove sta per debutlure in 
sienn a (imi Ila Vanom in Lei 
Uro a una Inolia Anche Paola 
Pil igora si dn hiara entusiasta 
i Icxla 1 iute sa magnifica che si 
i creala sul set dove si i> ini 
provvisato mollo «I inaliuente* 
un film d ittori tutto girato in 
presa diritta irriconoscibile 
Lindo Buzza it i con barbe-Ita 
e tape'li brizzolati «Il regista 
non mi volita ix-riht sono 
troppo giovani Ma lo non mi 
sono arriso» stherza Solo 
leaii Koelu lori reduce dall ul 
timo film di C arpi non si mbra 
pri udì rsi troppo sul strio -So 
no il più stupido t volgare del 
grupixi Nissun altore italiano 
avevi ii tett ito questo molo I 
quindi tccomic|tu » 

Spettacolo, ora il Senato rida 50 miliardi 
NEDOCANETTI 

• 1 ROMA linone noti/ic pi r 
i! mondo dello sput.ti.ulu Ni 
anche la Camera dei debutati 
confermerà la volutiti) es|>res 
s«t ieri al Sfinito il t u (I ondo 
unico (.testili.ito ul finanzia 
merito eielle attività (li si ttoro ) 
por il IW1 sarà IIIKOM di 'HMi 
miliardi l.i stossa cifra slan/ia 
ta noi ll'()J Cosi h.t dot iso un 
si ra I assemblo.! di Palazzo 
M ulama tu l torso di II esame 
dt Ila libili finanziaria 

Comi si morde ri in l |>n 
si ntarc i doi i.nii nti di bil inno 
|>or il prossimo anno il m<vi i 
no <i\tvit previsto un tai^lio di 
10ti miliardi portando i! I on 
do da 'UHI t, HOO miliardi 1) \ 
quel momento parti una forti 

prolesta di tutto il inondo di Ilo 
spettatolo i tu altravairsa un 
periodo di n e i / i o t i ili crisi (i 
nanzian i i strultunik (per il 
giorno 1') t prt usto addintura 
uno si jopi ro HÌ ncr il» i ontro 
I i politica del tjovc rno in qui 
siu settore) i In vi uiu ninne 
dt itami nti raccolta d u pili 
si IISIÌMII mi mbn ilei I' ni i 
monto I r ippn si filanti della 
(Jui ri 11 in Sonato furono tra i 
primi a sosti in ri il ripristino 
di 11 prii i di nk consisti nz i 
di I I us ( i IH î t I s i snk li L»I»I r 
minti ridottoti,ili inflazioni ) 

I a b ittai>li i r iiftiiiiw un 
primo sui n sso in lommissio 
ni bilancio II ijovi rno <it>UnH» 
e Ho pur non aiio^liendo I i 

proposta di I l'dsi di iltn yrup 
pi di riportare il I ondo il ti Ito 
l'i() ì apri i iordoiudi 11 i borsa 
pi r riU mil irdi I r i il primo 
passo IIK pi ro non smorzo 
I impegno di i si naton più si n 
sibili llloesitH u/i di Ilo spi tt i 
tolo il ìliano un osi Ljr i\i diifi 
ioli I 

Ha li la citi tsioni di pn si n 
tari ni mi i d i p irti di I pi 
dii ssmo Vi n m/io NCHI In i 
di I six lalisla Antonio l'ischi d 
d.\ un nuovo i uu ad uni uto 
i IH I onsi ntissi di n e upt ì in 
v\\ iltn r«(> nuli irdi Pi Ironti il 
k inol \u/ ioni d> i proponi un 
il n I tton di Ila 1 in mzi MI I 
non si 11 si uliv i di opp irsi Si 
lumi i\ i t rimi tu rsi al v,ovi r 
no 11 soltosi t>ri 1 ino Antonio 
M li i Hill o di 1* tj ito IH 1 cjo 

\i tuo i si qui < qui sto si tton 
K lu più volli si i r i mostr ito 
p irtu ol inni ntt si risibili illi 
ragioni di Ilo spi tt nulo j . r i 
pi ro in 1 mentri si <nnp ir *o 
d i ' mi i l u i u i illor t id uu 
unimmo sottosi tjn t ino I m 

combi nza di diclu ir irsi i on 
ir mo Mi sso u voti 1 Lini mi i 
uu nlo v< niv i approv ito d i 
inn» si lui r uni nto e In IIISH 
un II gruppi di 11 i sinisir i 
i ompn udì v i ani In I uujlii 
s. ilondi Ila IV 

Li de< isioni di H ri ha SIISI I 
t ilo t,r indi siiildisf,i/ion< n i 
t'h iddi Iti i I ivon i Ir i qui i 
p ir! uni ntan i tu si sono p trii 
i ol enii nti nnpi tjii.iti IH 11 i di 
ri ZIOIH di ' ri inU uro di I fon 
du Ur Midi soddis! iz oiu il i 
ni nuli si ilo \ i nanzio NIKI hi 

-I vidi nti un liti - ha ili Ito - %)i 
Mtjouii uh t In ibbi uno us ito 

pi r sosti ni n k iostn posizio 
ni h inno fatlo tiri I c a m un as 
si rubli i e IH h i dimostrato 
t;r,mdi sensibili! i pi r i probio 
mi <k 11 i e ultur.i i di Ilo s|K-tl i 
colo «(.aranti lido pi r il ] W 
questo invi stum nto - I n it; 
tinnito - si polr i d in u i unni 
mo di si ri mia il i omp irlo 
di Ilo spi u ii olo i osi prov ito 
Ì\,I un '1 i d i ru ordan \n r tanti 
i vi liti non positivi i tuli ipn n 
di ri l i str td i ili Iti riformi di 
si tton «I si it i bat'ula - i o l i 
ciudi N m !n - 1 i line i i hi in 
tornii non controllate in tendi 
v i con fondi ititjiuntivi i oprm 
I di fu it doli Opt ra di Koina -

Il prowediuinto pass i or i 
il! » s uni di Ila C mie ra 

Primefilm. «Asik Kerib» 

L'ultimo enigma 
di Paradzanov 

ALBERTO CRESPI 

Asik Kerib 
Rt'3id o sconeti^iat ira Vr^o' 
Paradzanov e Oavid Abisd/o 
Scene^iatura beorcii) Badnd 
/ e Fotografia Albert I lUirjan 
Intcrprcli lunj Mt;okr)an Ve 
romque Metomdzi Untone 
Sovietica l'ISK 
Roma: Tiziano 

• i Asik Kinb e un uomo 
povero m i dal cuore tieni roso 
o dotato di una Ixllissim x \ o 
co L n qionio \sik Kerib si in 
nainora della Ix'lla Maieoul 
Metterli la figlia di un ricco 
commerciante turco e non 
potendo nemmeno sperare di 
sposarla per la sua condizione 
di pana decide di partire i di 
viaggiare sotto anni allo stopo 
dt far fortuna odi morire « 

1-j trama di zK/A* Ki'nb t h e 
citiamo dai materiali messi a 
disposizione da -Visioni ori^i 
nalw (Jd meritoria iniziativa 
che fa uscire al ' ziano di Ro 
ina film in ed/ ione originale 
del tutto fuori mercatoI e fc 
di le e sutttjestiva Ma ̂ li sjxl 
taton C O M P O S I clu si roche 
ranno a vedere il film sappiano 
che non vedranno quasi nulla 
delqemre Nei lilm del gemale 
armeno tjeormano Sergej Pa 
radzanov uno dei retjish più 
misteriosi ed originatici di 1 ci 
noma sovietico non succede 
mai nulla nel si uso tradiziona 
k del termine Non c i 1 mai 
una stona - ne ninlo meno 
una tritila Ma ovviamente s, 
LK'df ben altro perche il cine 
ma di Paradzanov e una sorta 
di epifinid della messinscena 
L n e moina appare memento 
statico (macchina da prosa 
ferma inquadr ilun lunari issi 
me) m.i co i una fortissima di 
namica interna alk jinmaqini 

lutto questo direte voi per 
d rt che nei suoi film succede 
poco odi quel poco non sica 
pisce nulla In parto e cosi ma 
diteci e e qualcosa da capire 
nei quadri di Mondnan o di 
Kandiuskij'' Diciamo etie i film 
di Paradz mov sono un espe
rienza parai^onabil'- alla pitto 
ra moderna un arte di e stroma 
avanguardia che affonda lo 
proprio radici noli antit hit ì più 

arcaica Quasi sempre Pirad 
zanov si ispira i leum nde o i 
tradizioni il suo capolavoro 
Sajat \<nxi e una hlx rissimi 
«bioc»rdlia de ! poeta n tzion ili 
arme no ÌM k'^auia ch'Ila !<>' 
tozza di S nani nelabora mi! 
e he salili tjeort» ,iio su un e t 
stillo divi nulo inespugnabili 
pi re he un giovane e sla'o nu 
r ilo vi\o neisuoieontr jtforti 

Surain eheeblK anche uni 
futmovole disinbuzioni in Ita 
lui segnava il ritorno alcun ni i 
di Paradzanov nell sr> i | ri 
slrojka incipionle dojni r pi tu 
li mesti ( pi r e ontrabb indo di 
icone e omosessua l i ) P » 
radzanov e morto pochi mn 
la senza ave re a li lupo di v< 
di rechi fini f icev i il suo \y u 
se (I Urss) o di issistou n 
massacri che hanno ns nit,ui 
nato le sue due p ìtrje qui 11 i 
donnine (1 Armoni i i quelli 
dovi i r i n ito ( 1 i vii nrt;i 11 
L n^ì i osa e f e ria ne II ex 1 rss 
di o^t;i un re Ma comi lui 
non esiste i so esisti sso non 
riuscireblxr 'nai ì lavortn 
AsikKortbnon ùn*r\fj il suoi i 
polavoro anzi ni isso il su* 
stile alili n trrativo pi rdi un 
pò in poesia per dive ni ire 
manieri Ma e nm isto pur 
iroppo il suo ultimo film i li st 
moina uni coerenza irlistiea 
presscKlie assi>iuta ili inizio 
della sua attività in l er un i 
Paradzanov aveva realizzato 
cinque cortomo'rat;tii di siili 
"tradizionali'- pollici hri ivi 
va trovato la propria v la (con il 
magnifico U' ombre deiilt ai i 
dtmertlrali suo primo film un 
portanti ) e oltre vi ni anni do 
pò A\tk Kerib la riporc orri s< n 
/t\ remore come se il tempo 
non losse trascorso Lostuulo 
su un «trovarobato esotiecj i 
misterioso ijevcrc passioni di 
Paradzanov erano 1 antiqu in 
to le bamboli o opina confi 
zionava «ceni ii^cs sir inissimi 
i n i i materiali più d versi il 
film narra la slo-ia che vi ib 
biamo rie contiti) in aperturi 
come una sono di lubleaux ti 
i ants Possiamo anelli rivi I ir 
v, dio/Vsik Ki r ibn i.i I ira tor 
nera ricco ritroverà il suo 
.nuore M t qui sto non e onta 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. Il problema degli esuberi 
negli stabilimenti del gruppo Rat sarà 
al centro d i un incontro Ira I azienda e 
i sindacati convocato al ministero del 
Lavoro per il 23 e 2*1 novembre Lo ha 
riferito il ministro Giugni durante I au 
dizione alla commissione Lavoro della 
Camera Parlando ai membri della 
commissione il ministro si e augurato 
che le proposte dell azienda «non sia 
no quelle circolate sui quotidiani» 
• ENEL. ì>i è chiusa ieri I offerta al 
pubbl ico curata da Mecliobanca del 
prestito obbligazionario Enel da mil le 
miliardi che ha latto registrare al ter
mine del pr imo giorno prenota/10111 
da parte di oltre 18 000 richiedenti per 
un controvalore superiore al dopp io 
del l importo offerto L offerta del pre 
stito (10 anni 9 60%) ha avuto una 
durata di due giorni senza possibilità 
d i chiusura anticipata I risultati definì 
tivi saranno resi noti nei prossimi gior 
ni 
• S1PRA. Marcello Tacci e il nuovo 

presidente della Sipra lx> ha eletto il 
consiglio d i amministrazione compo 
sto da Renzo Kranccsconi Aldo Mate
ria Pasquale Nutiizzi Marcello lacci 
Enrico Vaklani Fmiho Ambrosi din 
gente della società è slato confermato 
segretario del consiglio di amministra 
/ i one 

• BANCO DELLE VENEZIE. Decol 
lera ufficialmente il 1 gennaio 1994 il 
«Banco delle Venezie» la nuova aggre 
ga/ ione credit zia (rutto della fusione 
tra la Cassa di Risparmio di Venezia e 
la Cassamarca ( I rev iso) L annuncio 
0 stato dato ieri nel capoluogo veneto 
da Antonio Pognici e Dino De Poli 
presidenti di Carive e del l istituto trevi 
giano durante la seconda giornata del 
\V1 Congresso dell Acri La for/a del 
progetto ha ribadito De Poli non sta 
solo nei numeri (una raccolta d i 7 300 
miliardi crediti per oltre 5 000 miliardi 
a 2 700 dipendenti e 166 sportelli) ma 
nella razionalizzazione che ne derive 
r i ali intera regione» 

Risorgono Sip, Stet e Olivetti 
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CCT LCU 86/94 8 75% 

CCT CCU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88793 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 80/94 10 15% 

CCT LCU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CC1 ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT rCU 01/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/95 11 ?5% 

CCTECU92/97 102% 

CCT ECL, 0?/97 10 5% 

CCT LCU 03 DC 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 11 9% 

CCT 16MZ94IND 

CCT 18FB07IND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT AG05IND 

CCT AGOOIND 

CCT AG97 IND 

CCT AG98IND 

CCT AG99IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97IND 

CCT AP98IND 

CCT AP99IND 

CCT DC05 IND 

CCT DC95LM90IND 

CCT DC96 IND 

CCT DC98 IND 

CCT FB94 INO 

CCT FH95 IND 

CCT FB96 INO 

CCT FB96FM91 IND 

CCTFB97IND 

CCT FB99IND 

CCT GC94 INO 

CCTGE96IND 

CCTGF96IND 

CCT GE96CVIND 

CCT GL96EM91 IND 

CCTGE97IND 

CCTGE99IND 

CCT GN95IND 

CCT GN96IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98INO 

CCTGN99IND 

CCT LG95 IND 

CCT LG95EMOCIND 

CCT LG96 IND 

CCT LG97IND 

CCT LG98 IND 

CCT MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97IND 

CCT MG96IND 

CCT MG99IND 

CCT MZ94 IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ95CM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT K-Z97 IND 

CCT MZOB IND 

CCT MZ99IND 

CCT NV94 IND 

CCT NV95IND 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV06 INO 

CCT NV98 IND 

CCT OT94 IND 

CCT OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

prezzo 

107 7 

97 7 

994 

99 45 

98 

9 8 5 

101 3 

101 1 

107 9 

105 1 

107 7 

105 95 

10/25 

106 3 

108 1 

107 

108 5 

113? 

99 6 

105 75 

1 0 / 6 

10046 

101 45 

999 

1006 

102 

10? 

107 2 

100 65 

100 55 

100 5 

100 95 

101 75 

101 b 

100 65 

100 5 

101 15 

100 95 

101 1 

100 55 

'00 35 

101 ? 

101 6 

101 4 

101 45 

1000 55 

100 2 

100 8 

101 3 

103 

101 6 

101 7 

100 65 

101 6 

10? 1 

107 55 

100 35 

100 3 

101 75 

100 05 

107 

10- / 

100 6 

101 05 

100 76 

101 6 

102 

100 65 

100 5 

100 45 

100 05 

100 6 

101 5 

101 55 

100 6 

100 f 5 

100 75 

101 0 

101 

101 6 

100 66 

101 16 

101 46 

101 05 

var % 

000 

1 31 

-0 25 

-0 10 

1 71 

1 40 

0 30 

2 03 

0 19 

010 

009 

000 

0 23 

0 5 6 

ooo 
-0 37 

-0 78 

004 

000 

000 

009 

000 

0 25 

000 

020 

0 20 

0 20 

015 

0 10 

000 

000 

000 

-0 10 

ooo 

0 05 

0 10 

-0 15 

000 

-0 15 

000 

000 

0 49 

-0 15 

005 

0 10 

-0 15 

030 

000 

000 

-0 91 

0 59 

020 

0 05 

0 30 

-0 24 

0 05 

0 70 

0 10 

0 39 

0 05 

-0 79 

0 05 

0 16 

0 30 

0 10 

0 10 

0 20 

0 15 

0 10 

-0 05 

0 JO 

000 

029 

000 

000 

000 

ooo 
-0 05 

0 16 

0 05 

-0 05 

•0 05 

0 15 

0 05 

CCT OT96 IND 

CCT OT98 IND 

CCT ST041ND 

CCT ST95 IND 

CCTST95EMSTO0IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT ST08 IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP 17NV931Z5% 

BTP 18MG09 12% 

BTP 18ST98 12% 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE0212% 

BTP 1GE0312% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE04EM9012 5% 

RTP 1 G L 9 6 V % 

BTP 1CE9612 5% 

BTP 1GE07 12% 

BTP 1GE9812% 

BTP 1GE98 1?5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN94 1?5% 

HTP 1GN961?% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP 1LG94 12 6% 

BTP 1MG0?1?% 

BTP 1MG94CM9012 6% 

BTP 1MG9611 5% 

BTP 1MG9/12% 

BTP 1MG98 11 5% 

BTP 1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ0311 5% 

[VP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1MZ98EM9311 5% 

BTP 1MZ9811 5% 

BTP 'NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T9512% 

BTP 1ST01 1?% 

BTP 1ST0?12% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1ST97 1?% 

BTP 70GN98 1?% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-FB00 IND 

CCTGEOOIND 

CCT GE94BH13 05% 

CCT GE94USL13 95% 

CCT LG04AU709 5% 

CCT MZOOIND 

CCT NV99IND 

CTO 15GN961?5% 

CTO 16AG951?5% 

CTO 16MG961?5% 

CTO 17AP9/1?5% 

CTO ! /GE9612 5% 

CTO 1BDC95I2 6% 

CTO 18GL97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO 1urE96 12 5% 

CTO 19GN95 1Z5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 19MG9812% 

CTO 190T9512 5% 

C O 19ST96 12 5% 

CTO 10ST97 12% 

CTO 20GE9812% 

CTO 20NV95'2 5% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO 20STO6 12 5% 

CTO DC9610?5% 

CTO GN9512 5% 

CTS 18MZ84IND 

CTS 21AP94IND 

HEDIMIBILF 198012% 

RPNDITA 35 5% 

101 56 

1007 

100 7 

101 55 

'00 96 

101 6 

102 25 

1007 

110 85 

111 2 

999 

11186 

111 

111 75 

100 

1004 

115 35 

1157 

100 05 

100 15 

105 7 

106 35 

107 9 

109 7 

111 35 

113 55 

101 35 

106 65 

109 85 

101 65 

1154 

101 1 

106 8 

10B65 

1088 

116 

113 25 

100 65 

1069 

105 45 

108 55 

102 7 

107 6 

111 3 

106 1 

114 15 

1155 

10? 1 

107 1 

109 65 

110 5 

10? 1 

100 85 

100 75 

1004 

1003 

1009 

100 7 

100 65 

107 1 

106 36 

107 1 

109 55 

105 8 

105 6 

109 

106 

106 5 

104 75 

108 6 

110 25 

1066 

108 75 

100 

1096 

106 

1086 

105 45 

105 

104 45 

98 4 

06 

1102 

63 

000 

0 10 

ooo 
-0 10 

0 05 

020 

0 10 

0 05 

0 18 

000 

0 10 

0 13 

0 18 

004 

0 00 

000 

044 

0 30 

020 

0 05 

0 05 

0 06 

0 14 

0 05 

0 32 

0 18 

000 

0 42 

000 

0 05 

0 39 

-0 06 

0 28 

000 

0 37 

0 26 

0 49 

0 10 

009 

-0 09 

009 

000 

0 14 

0 23 

000 

0 48 

0 43 

0 00 

0 19 

0 23 

009 

000 

020 

-0 15 

000 

-0 20 

000 

0 00 

0 05 

000 

0 10 

0 10 

-0 23 

-0 28 

-0 28 

000 

000 

0 28 

000 

0 18 

000 

0 05 

0 28 

0 05 

009 

000 

0 18 

0 05 

ooo 
-0 24 

0 0 0 

000 

0 18 

1 61 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(P ro / / ' nlormnliv 1 

BCAS PAOLO 

HAI 

2380 

13000 

BC05 CEM S PROSP 160000 

IICANAZ COMUN 

NORDITALIA 

ILECTR0LIX 

//ARPARMALA1 

WARTRIPCOVICHA 

WAR TRIPCOVICH B 

VUHAILLAN2AHISP 

WAR GAIC RISP 

385 

250 

48800 

1250 1790 

132 140 

82 88 

16/0 1730 

? 

OBI) MEDIO Al LTANZA 1261? 

WARGrNLRALI 

WARS PBX 

6000 6100 

500 A 

Ine ce 

IND CF MIB 

Al MFMAPI 

ASS CURAI 

BANCARIE 

CARI tDIT 

CI MI NT 

*,HIM CHE 

COMMERCIO 

COMUN C « 

vaio 

88 

959 

17M 

SCft 

•"81 

00 

063 

ti 

-98 

epec 

1 '6 

"71 

902 

284 

i u 

063 

140 

'9 

vai ' 

10? 

-042 

102 

033 

0 1 

036 

OOO 

006 

d t f i w o / l e H p H 

ORO FINO 

A R G r N T O 

STERLINA V C 

S I E R I NANC 

STERLINA NC 

KHUCbRRAND 

50 PI SOS MESSICANI 

20 DOLLARI L IBI RTV 

M A H l N G O SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

19800/70200 

248600 268700 

143000 158000 

145000 160000 

144000 15»000 

615000 680000 

"l 'OOO 800000 

620000 50000 

I l 3000.1-'5000 

115000.130000 

M A G N M A H 9 5 C O t i \ ^ b M t D O R P l H % C V 6 j * u 10 / ! 0 H SEHTI SSCAT 4 5 C V 8 * , O l d , w ( N l & I ^ I N D 100 50 100 58 

W A f i S l f U r » 1130 

WAHPAHM BHUX ] S00 530 

WAH T A L G A S l O R U * 600^50 

f NAN7 ARIL 

IMMOBILIARI 

M CCANCHE 

M N RARIL 

HSSIL 

l r«s 

3» 

>O0 

94 

88» 

414 

'64 

34 

80 

195 

4 / 

4 

0<H 

•0 8" 

008 

11* 

0 4 

"8 

M A R L N G O B F L C A 109000 120000 

MARE NGO rRAMCCSE 110000 12^000 

1 • 1000 73000 

66O300B50000 

MAHFNGOAUSTR 

20DOLL ST r » „ D 

ODOLLARILIBERTV 

ODOLLAHI INDIANI 

4 DUCATI AUSTR 

JIOOOO 450000 

4S0000 650000 

140000 160000 

.•60000 JJOOOO 

FONDI D' INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATICAMFRICF 
ADRIATICCUROPEF 
ADRIATICFARrAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE A M t LIRE 
CFNTRALEAMEDLR 
CENTRALE E OR L1R 
CENTRALEF OR YEN 
CENTRALE CUR LIRE 
CCNTRAlFEURtCU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDFRSELAM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GFNERCOMITEUR 
GFNERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
CESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTiCRbOITEURO 
GESTIELLCI 
GEST F L L t S 
GES1IFONDIAZ1NT 
IMIEAST 
IMIEUROPb 
IMIWISTA 
INVFSTIMfcSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE CUROPA 
INVFSTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MCDICFOAZ 
ORIFNTE7000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALE AZ 
PHARMACHEM 
PRIMCM AMERICA 
PRIME M EUROPA 

OOOI 
18 436 
16 807 
13 763 
17 6 9 1 

14 326 
1? 104 

12 8 1 0 

13 8 0 7 

10 d o 

14 533 

12 6 6 0 

14 2 3 1 

14 9 3 6 

12 6 4 2 

7.64 

11 8 3 6 

7 6 7 . 3 7 5 

15 6 4 0 

8 . 3 8 6 

16 120 

16 0 8 2 

14 8 3 6 

11 3 9 0 

11 169 

1? 152 

2 0 0 9 2 

16 9 1 2 

18 797 

19 4 4 1 

10 0 0 6 

15 363 

16 2 4 0 

14 6 7 5 

14 0 7 0 

12 716 

14 555 

14 084 
14 816 
155 - 7 
16211 
18 735 
14 043 
13 816 
16 979 
15 479 
17 965 
' 0 830 
70 170 
1J368 
14 69*» 
13 388 
16 444 
16 64? 

Pff»C 

18 2 7 6 

16 8 6 0 

13 6 9 6 

1 7 6 0 6 

14 143 

12 173 

12 721 

13 6 3 6 

10 716 

14 528 

12 6 6 1 

14 2 3 0 

14 0 3 0 

12 6 3 7 

7 ,657 

11 8 5 0 

777 1 0 4 

16 6 2 3 

8 .36 

16 0 0 2 

16 170 

14 771 

11 3 0 5 

11 2 0 9 

12 0 3 8 

19 9 4 8 

16 9 3 1 

18 731 

10 2 7 7 

10 0 8 0 

15 3 6 1 

16 2 5 7 

14 7 2 8 

14 0 6 0 

1? 7?1 

14 548 

14 8 7 0 

14 868 

15 4 0 5 

16 7 7 2 

16 666 

14 093 

13 8O0 
16 694 
16 360 
12BB2 
10BJ9 
19O06 
13 318 
14 682 
13 364 
16 326 
18 669 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M E G L O B A L 

P R I M b M E D I T E R R 

E U R O A L D F B A R A N 

E U R O J U N I O R 

16 7 5 0 

13 4O0 

S P A O L O H A M B I L N T 1 7 0 4 8 

S P A O L O H F I N A N C E 20 8 8 5 

S P A O L O H I N D U S T R 1 5 4 5 8 

S P A O L O M I N T E R N 15 705 

18 6 5 1 

16 6 6 5 

13 6 4 6 

1 7 0 1 7 

20 844 
15368 
15608 

SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EC1UITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZCTASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCAVFNTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRFSC 
CAPITAL GEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CI NTRAIL CAPITAL 
CI5ALPINOAZ 
COOPINVFST 

14 93/ 
16 3 3 4 

13 0 5 6 

14 5 7 4 

14 3 7 2 

16 5 0 0 

14 9 7 0 

18 8 6 3 

14 764 

15 5 1 4 

16 4 J 8 

14 028 

13 9 0 3 

14 0 7 7 

17 712 

16 2 6 5 

11 9 0 6 

11 708 

' 4 8 9 2 

16 196 

12 9 9 5 

14 554 

14 2 1 9 

16 463 

14 9 0 3 

18 8 3 6 

15 0 1 6 

1 5 6 6 1 

16 6 6 6 

14 183 

14 0 1 4 

14 3 0 0 

18 0 4 5 

16 j 4 3 

12 " 5 1 

11 " 5 7 

_ J 1 3 9 6 _ 

16 574 

J 1 J . 0 6 

16 6 4 5 

F U R O M O B R I S K F 

F P R O F E S S I O N G L S 

F P R O F E S S I O N A L E 

r i N A N Z A R O M A G F S T 

F I O R I N O 

C O N D F R S r L I N D 

F O N D E R S E L ^ t R V 

F O N D I C R I SEL IT 

F O N D I N V F S T T R F 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

Grr.cRCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GtSUCHFQITBOHS 
Gì STICLLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGIS 
INTERB AZIONARIO 
INVrsTIRr AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARIXJ 
PHFNIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAI 
PRIMFCLUBA7 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO IN1ZIAT 
VtNFTOBLUE 
VI NFTOVENTURE 
VENTURF TIML 

BILANCIATI 
A H C * " \ -

A R M O N A 

1 0 3 4 

14 3 7 0 

4 8 9 4 3 

11 0 7 2 

3 2 143 

7 8 2 3 

1 0 9 6 6 

14 5 5 9 

13 0 2 4 

7 197 

I l 775 

11 0 5 5 

1 3 0 0 6 

11 283 

q 709 

30 5 6 4 

1? 10? 

14 4 6 5 

10 128 

>0 -X46 

12 8 8 1 

18 4 9 2 

16 118 

10 9 7 2 

3 8 1 1 0 

12 6 4 0 

11 0 8 4 

12 0 ? 5 

1 3 9 6 8 

11 8 1 1 

1? 104 

11 H21 

/ 0 0 0 

14 106 

11 4 4 5 

12 0 2 6 

12 29? 

17 b"1 ! 

13 66 

" 2 0 3 

14 j / 1 

40 19 

11 ? ? 1 

32 2 8 ' ' 

7 005 

11 180 
14 760 

1 3 ? 6 5 

7 104 

11 8 9 ? 

12 0 4 1 

14 0 6 0 

11 4 6 8 

9 763 
J 0 6OO 

12 137 

14 " 5 " 

10 7 8 ? 

70 544 

13 078 

18 " 8 4 

16 2 0 1 

11 0 6 7 

38 728 

1? 8? 

12 1b9 

13 148 

14 113 

1 ' Obd 

12 156 

14 068 

«"TO 
14 26Q 

11 571 

12 07 
^ j t 

~1 ~5 0 
118 0 

C L N T R A L E J j l O B A L 

C H I S T Q F O H C O I O M B C L 

I I D I U R A M P I R F Q R M 

F P R O F E S S I O N J N T 

G I P O W O R L D 

CE S I I M I I N 1 E H N A 7 

G r b T I C R L D I T U N 

I N V l _ S T I R l _ G L O B A L 

N Q R D M J X 

O C C I O I N J L 

0 " J L N T > 

F O N D I C R I D U F 

f - O N D I N V b S T D U E 

F O W D O C E N T R A L L 

G E N E R C O M I T 

G f P O R E I N V C S T 

G C S T I C L L T R 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

l i V E R M O B I l I A R E F 

1 N V F S T I R F B I L 

M U L T I R A b 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P 1 T A L 

P M F N I X F U N D 

M R I M b R C N D 

O U A D R I F O G L I O B I L 

R E D D l T O S C T T b 

R I S P ' T A L I A B I L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R F O L I O 

V C N E T O C A P I T A L 

3 ? 3 5 

? 0 781 

? 0 ? 6 6 

"•6 0 1 1 

14 3 0 6 

11 t 04 

11 4 ^ ? 

1 r c»60 

15 6 7 4 

13 0 9 4 

23 « 3 0 

10 *t>6 

1 T 4 3 T 

14 4?8 

? J H&* 

16 18S 

?1 3^1 

l ? ? f l ( * 

1b 79? 

15 n p 

1 8 n 5 G 

1 ? 3 ? 1 

n 3 J 0 

'M 0 1 . . 

_Z9_4q1 

14 J17 
11 J 7 
11 551 
16CW8 
15 8'1'' 
U ? 1 8 
?4 111 
18 555 
1 i j l / 

14 J 1 

? S 6 0 h 

16 1 5 f 

_ ^ 4 J i 4 
?1 511 
1? 4 j M 

15 «^> 
16P00 
18 440 
1?4?1 

OBBLIGAZIONARI 

74 M M "M 1 

ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
EPTA9? 
EUROMOBBONDT 
CUROMONFV 
FONDERSLL INT 
GESF1MI PIANETA 
GLOBALRtND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVrSTIREBOND 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRFiNDIFONDO 
CAPrALGCSTREND 
CARIFONDO ALA 
CeNTRALERFDDITO 
CISALPINO RCDD 
COOPREND 
CTRhNDITA 
EPTABOND 
r-UROANTAHLS 
LUROMOBRLODITO 
r-PROFESSIONRkD 
FONDERSLLRLDD 
FONDICRI PRIMO 
TONDIMPIEGO 
r-ONDINVLSTUNO 
GENERCOMITREND 
GLPOREND 
GESTIELLCM 
GFSTIRAS 
GRITOREND 
IMIREND 
INVFSTIRE OBB 
LAGtpTOBBLlG IT 
MIDAOBB 
MONrVTIMfc 
NAGRAREND 
NORDFpNPQ_ 
PITAGORA 
PMLNIXFUNDDUI 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OHB 
RLNDICRI DT 
Rr_N DJFJ T_ 
RISP TALIARFD 
ROLOGt-ST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESriT DOMANI 
SVILUPPO HLDDITO 
VrNETORCND 
vrRDF 
A G R F U T U R A 

A R C A M M 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

B A I G r S " " M O N I - T A 

B N C A S H F O N D O 

C A P I T A L G f - S T M O N 

C A R l f O N D O C A R I G I -

C A R I F O N D O L I R L P I U 

C r N T R A L t C A S H C C 

E P T A M O N L Y 

L U R O V E G A 

E U R O M O B M O N L T A R I O 

' i D r u R A M S E C U R l T V 

f I D L U R A M M O N E T A 

l - O N D I C R I M O N E T A R 

F O N D O F O R T b 

C I N r R C O M I T M O N 

G L S F I M I P H L V I D L N 

G C S T I C R L D I T M O N 

G ì S T I b L L E L 

G r S ' I r - O N D I M O N I T A 

G I A R D I N O 

I M I D U L M I L A 

I N T E R B R r N U I T A 

I N V F S T I R E M O N 

I T A L M O N b v 

M O N I T A R R O M 

P t H F O R M A N C F M O N 

P r H S O N A L L I R A 
P t - . R . S O N A L I . _ M O N 

P R I M T M O N L 1 A R I O 

R r N D I R A S 

R I S L R V A I ^ R t 

R I S P 1 A L I A C O R 

R O L O M O N L V 

S O G L ^ F H C O N T O V V 

V I N C ' O C A ' -

1OQ01 

14 Ì 1 4 

16 « 7 4 

11 T i 1 

10 < W J 

10 0 3 1 

1 ? 9 S 4 

1S 190 

14 0 0 1 

1? 4 4 1 

1 4 * * 8 

O q - V 

13 /OC 

1 / U Q 

13 0*11 

11 333 

19 6 0 7 

1 5 f l 7 

1 ? 4 5 t 

1 4 ^ 6 6 

14 (?1 

2 0 745 

1 3 Q / 0 
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U-l di) <Wb 2 8 4 / W 7 / 8 - I J \ 69 990 290 
I t rollisi' riciclino (Idlk' nii" 11 alle ori1 13 
f dalli1 ridile na 18 

Anche oggi a piedi dalle 15 alle 19 
Il blocco delle auto di ieri 
non ha spazzato via l'inquinamento 
Ma Caruso non crede alle centraline 

A destra un 
vigile che ieri 
mattina 
dirigeva il 
traffico in 
piazza 
Venezia, a 
sinistra 
Istanbul, sotto 
una veduta di 
Londra 
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Smog, oggi si replica 
tra mille polemiche 

Campidoglio conferma il blocco della circolazio
ne, dalle 15 alle 19, anche p o r o s i Eintantoc echi, 
approfittando della campagna eìettorale lancia ac
cuse pesanti in materia d inquinamento atmosferi
co «Lo smog è un'invenzione degli ambientalisti 
L'attuale rete di monitoraggio è figlia dell'isterismo 
rosso-verde» A pronunciarle e il candidato a sinda
co Carmelo Caruso 

MARISTELLA IERVASI 

• • \ pi* di .ine he* oggi e Lille 
lr> aik l ì ' !! b i o t t o dello .a i to 
di ieri n o n ha s p a z z a t o via !c 
nuvole di s m o g Ut qual i tà del-
I .in.i n-sta «.attiva e il rischio 
t l t t i nostri p o l m o n i s al lunal i 
rio d a s m a resta d ie t ro 1 allibo 
lo Ma e e chi getta a t q u a sul 
tuo*, o e .1 t i n t i giorni dal volo 
elettorale s tudi le di dire t h e lo 
s m o g c h e e una invenzione 
degli ambiental is t i agg iungen 

d o -Ai dati de l le central ine di 
m o n i t o r a r l o io non ci e r edo -
i\, il c a n d i d a l o a s i n d a c o Car 
m e l o Caruso a p i u m i n i uirle 
imi tando lanino su lCnr 1 I m a i 
ministeri d i Ha saluta e di ' 
1 a m b i e n t e 

Si propr io lui I e \ prete l to 
di Koma t h e d u r a n t e il suo 
•governo- (A^ pa l azzo Valenti 
ni fui s e m p r e d i ' e so a s p a d a 
tratta I e \ smd n o 1 r anco C ar 

raro dagli a t tacchi sullo s m o g 
«addomes t i ca to - e dallo po le 
m iche sulle misure t a m p o n e 
per c o n t e n e r e I e m e r g e n z a 
e p p u r e allora il p r o b l e m a de ! 
I i n q u i n a m e n t o c o n il t rucco 
e ra tangibile in Procura a r m o 
a n c h e un e s p o s t o dei Verdi 
l.r.i il l'I4-'] e i Minili u rbani ave 
\ a n o IK evuto I o i d i m • di litui 
1 ir sostali U au tomi >bih a UH * 
Imi u n so sot to U e* iitraliin 
pi r t MI in li 1 inaili alt» riu 
M 11 illora p u li Ilo ( ini so n o n 
moss i un di to p n Ieri lu t s ton 
d i r s i d ie t ro k bugie di Pnnx 
U n o r e s p i n g e n d o le «illaziu 
ni I in una inU tMsta si limilo 
ì dire A D I I t e olisi utili > a ni s 

Simo se hi I/ar* sulla saluti 
de Ila gì nle 11 p o p o l o ha diritto 
di s a p e i e c o m i s t a n n o ri al 
m e n t e le c o s e -

li m e t o d o Caruso siili inqui 
u a n i e n t o ha c o m u n q u e m a n 

d a t o sii tutte le lune gli ini 
bu ntalish I e \ consigliere ver 
di Athos Di l.w a ha c-prc sso 
1 iute n/ioìv di quer< lare il 
c a n d i d a l o illa pol t rona di pn 
ino cittadine) per d i l l a i u a / i o n e 
i falso ideologico Per I-egam 
bien te invece la sortita de l 
c a n d i t a l o -e c o m i c a e mqu ie 
1 int< C iruso i n s o m m a li i 
1 UH iato ii i usi pi s uili Si li g 
Hi nel suo ' 1 "iiiuiK 1 ilo 1 il 
hi ili leti di nU vanii nto 1 so 
stalt/i cline Mi tue MK H nti 

Non si p o s s o n o p a n l i / z a r e 1 
i iti idilli siili 1 1) isi di dati poi o 
attendibili Mi riesce difficile 
1 r ede re e he c o n la pioggia e il 
vi u lo ih 1 giorni scorsi Noni 1 
sia awol i 1 n u n i i .i|)p,t di 
SNIDI; Basi m i n lo s'illa uhi» di 
qui sii provM diluì nli t . imponi 

scrive Caruso che non riso! 
voi 10 nuli 1 I non e tutto N 
1 o n d o il c a n d i d a l o a s u d a t o 
di -1 attuale l ek i libila dell 1 

s t ensn io rosso verde c h e si 
p r e o c c u p o p o c o di ulihz.zare 
lei n o i o s e tdut ' i 1 mol lo in 
v*i e di ol ler iere 1 titoli tnoiila-
listn 1 d i 1 giornali- C o m e dire 
s e m b r e r e b b e quas i c h e I ex 
pre l i t tu abb ia r imosso le pioti 
gè lorren/ ial i degli inni passat i 
e he uguulnii nle h a n n o fallo 
1 a m n i i n a r e la 1 itta 1 oli il gii K O 
di 1 pan i d i sp in 

Intanto ini I 
inioinobi1! non | 

pi r oggi 
Il lW isli la 

m uuiitla cai lìitn 1 r e s t e r anno 
pa rchegg ia te I1 ( a inp idog l io 
li t i ouf» r inato il p rovvedimen
to restrittivo en t ro il Lira poi-
c h e il m o n o s s i d o di c a r b o n i o 
non i. se 1 so sul lo la sodila di 
1M1 n/ioiit l / ' ga inb ieu l i prò 

poni 1 e Ihijsur.i di I 11 litro h 
no 1 Salal i un nlre 1 Al u ha 
s o s p e s o !e l ene di 1 e onduc en 
li Ieri siali multali 17 7sp -irre 
polari per aver c i rcola lo n o n o 
stante ildivieto 

Un sondaggio del settimanale L'Express pone Roma al diciannovesimo posto su trenta città europee 
Vita grama per i trasporti la salute e la sicurezza. Terza per la cultura e il divertimento 

All'ombra dei secoli senza salute e senza tram 

L'edificio liberty presto dissequestrato 
Resta il problema della proprietà 

Villa Blanc 
vale 696 rnilioni? 
Via i sigilli 
Villa Blanc sarà dissequestrata 11 pm Pietro ùiorda 
no ha intatti ricevuto la perizia che stabilisce il valo
re del complesso hbertv costato un avviso di garan
zia al ministro Ronchey Secondo il professore B n 
do De Rossi il valore potrebbe essere di 21 miliardi 
e 673 milioni solo se venissero eseguiti lavon di re 
stauro per 20 miliardi e 977 milioni Resta pero 
aperto un altro problema, di chi e Villa Blanc ' 

LILIANA ROSI 

• i O r m a i e u n a q u e s t i o n e 
di giorni e d a Villa I31.UK il 
c o m p l e s s o hberrv sulla No 
m e n t a n a al c e n t r o diu u n a 
c o n t r o v e r s a v i c e n d a spari
r a n n o 1 sigilli ap|X)sti da l l a 
magis t ra tu ra La villa fu p ò 
sta so t to s e q u e s t r o q u a t t r o 
mesi fa, ti 6 lutalo da l p u b 
blico min i s t e ro Pietro Gior 
d a n o II fatto n u o v o c h e ha 
fatto d e c i d e r e pe r il d isse
q u e s t r o 0 I arrivo de l l a peri 
zia firmata da l p r u i e s s o r B a l 
d o D e Rossi m cui a q u a n t o 
si d i c e a p a l a z z o di Giustizia 
s o s t a n z i a l m e n t e v iene a p 
p o s o l a t a 1<J tesi de l magis t ra 
to S e c o n d o D e Rossi Vula 
Blanc p o t r e b b e va le re vera 
m e n t e 21 miliardi e u73 un 
I10111 la e lira c i o è c h e lo Sta 
Io e ra p r o n t o a s b o r s a r e pe r 
1 a c q u i s t o dell i m m o b i l e s o 
lo se ven i s se ro esegui t i lavo 
ri per 20 ni illaidì e ' i "7 in il 10 
111 M a n d o il risint ilo di Ila 
pi ri/ ia mlalti 11 dilli io h i 
Itisi igm . di lavi >n di rislrutlu 
r ì z ione i di idi gu IIIK n to 

pi ri u soab i t a l ivo» 

I ra I a l t ro scrive il c o n s u 
len te ne l le s ? p a g i n e de l la 
perizia b i s o g n e r e b b e re 
s t a u r a n la ba laus l ra t h e e 
crol la ta 1 b a l c o n i c h e n o n 
s o n o agibili le s i a l e croll 1 
te gli infissi forti m e n l e rovi 
nati e risolvere i p r o b l e m i di 
d e g r a d o pe r m i n i a t a ina 
n u l e n / i o n e 

Stabili to il va lo re re.ile di 
Villa Blanc il p m G i o r d a n o 
d e v e o ra risolvere un al tro 
p r o b l e m a a chi resti tuire la 
c o s t r u z i o n e liberty e il s u o 
p a r c o Alla soc ie tà -Soge 
ne- ' L or iginar ia p ropr ie ta r i a 
ha p e r o v e n d u t o alla L i 
ses - soc ie t à dell i m p r e n d i 
tore r o m a n o A n t o n i o Pulci 
ni Alla -Lases»7 Ma Pulcini 

q u a n d o lo S ta to e seti ito il 
diritto di pre laz ioni i l ni si 
alla «Sonerie l i restili i / i one 
in b a s e a d u n a postili,] di I 
c o n t r a t t o di 1 ompr . i ve udì 
ta dell tnter 1 t lir 1 vi rsa' 1 
1 ! 5 miliardi e bl 1 milioni 111 
conia t i t i e il re sin ili l ideius 
s ion i ) D e n a r o q u a s i ( ina l i 
c a n o gli interessi uik ra 
me l i l e l o rua to ni 111 1 tsse 
dell i m p r e n d i l o r e \ Pu Irò 
G i o r d a n o tesi 1 un . I» 1/ i 
possibi l i tà allid jrc i m i m o 
bile a l g i u d u e t iv ile 

P a r a l l e l a m e n t e a n i hi 1 1 
«Sogene» la soc ie tà in talli 
m e n t o 1 cui t r e d i t o r a sp i ita 
n o di esseri* paga l i si e p< 
sia il p r o b l e m a di .[.il ilm 1 
chi a p p a r t e m 1 1 V al 1 B! 1 u 1 
Ire l iquidatori »l* Ma e 1 ssn in 
dei beni de l la X>LH in il. iti 
s tavo Mini r u m I .< ni m i o 
l-ìenilii asa 1 P isqu ili M11 
si o 1 h iii'i* t allid iti » il (i a si 

d. 1 • 
d . 

d i ì pi 

s[ , rti 
1 ÌK < 
. ti . 

I 

I " . 
. IMI I 

up. t 
( j i i . l i 
,lt< Ho 

ilio 1 h e si 1t ili 1 ! 
lesso! 1 uiuvetsi ta t i 
sta e un .iMiiiiinisir.iti\isi 
lo to S|MJM . il e o m p i l o di 
s l n c a n I ingarbugl i ita 1 
lassa dell asse tlo prop tn 
n o t i . Ha \1M.1 

' ini In* s'a di II 1 in 11 
siratul.i sulh pn si li et 
golurttu li ga l e ali 1 e o m p i 1 
vendi ta del t ompl< >-.< 1 siili 
\ o n i e n t a i ' 1 In i n i i1 1 ili u 1 
liesi la m a ili agoslt it. 1 lu 1 

svolta V i o n d o ' I[H iti si ilt 
gli invesl igalon la si i 11 1 di 
min i s t e ro de i Beni t ul 'ural 
d i e se rc i t a re ti dirillo <li p n 
I i z ione s a rebbe s iala 1 ilt 1 
d a ie o r d o c o | 1 s m n l i 
1 as*'s e >S( igi m itimi In 

ques t ul t ima 1 un que l di 11 1 
ro potessi* es t ingui ri pail< 
de i suoi mg* nti debi l i 

li I 

1 1 

K a noi non resta che ricordare L'industria elei cine
ma, che ci ha lasciato un patrimonio di sale da visto-
ne, te civiltà che sono passate lasciando un patri
monio di monumenti che - per 1 frantesi special
mente - «tanno» cultura Dalla Francia viene l ultimo 
s o n d a r l o che confronta Roma ad elitre 29 capitali 
europee Diciannovesima per la salute 1 trasporti la 
sicurezza, terza percultura e bel vivere 

NADIA TARANTINI 

^M 1 i noi n o n rt sta c h e ri I o n d r a e Parigi Ci p o r t i su 
1 ordar» 1 o n t a n i ilall Luropa l i m m e n s o pa t r imon io ai t u 
pv r 1 tra-.porti e 1 posti letto per uni lato ni 1 si-coli t I industria 
la su un /va e il ri dd i to p r ò ca pai bella del i n o n d o il t inema 
piti suini»» pur se m p r e la ( Illa 1 ' e aldilà del s u o de i Imo prò 
I V n i a A m i l e per 1 tra m e s i dut t ivo ha lasciato la 1 api ta le 
1 he d e t t o tra noi non 11 h a n n o infiorala di mille sale d a : sio 
ma . r ega la lo n ien te Koma e ne S e c o n d a in q u e s t o solo a 
citta di cul tura e d u c a z i o n e 1 Parigi I 1 unii o qu isi p r imato 
piai* ri d i l l a vita terza d o p o che ì h b i a m o S i i l a t l i s s i l u a 

di k) u l t a t u r o p e e stilata dal 
se t t imana le francese /, h.\pre\s 
pi r i nco rona re la regina de l 
-vivere bene> Koma sia al di 
t l annoves imo p o s t o un di 
s t i c c o gene ra l e itali ag io ch i 
si r i p roduce cap i to lo per capi 
tolo c o n p o c h e varianti Di 
1 lassettesntiti i r s icurezza 
ven tes ima pi r le strutture sani 
turi* dic iot tes ima nei trasporti 
e sed ices ima q u a n t o 1 I X U I 
stoni di I ivoro e reddi to pro-
cap i t e Una casel la negativa 
q u a n d o non a n o n i m a 1 qua l i 
to i o s t a vivere in qui sta 1 api 
tal* t o s i p o t o p a r a t l i s i . u a ' 
1 r o p p o Gli s t ipendi di un 
• q u a d r o s o n o un te rzet di 
qui III di un collega di Parigi 
ma c o i n p r i r e uria 1 asa vient 
solo la mela 

S i c u r e / z a è n o n e n a e r e a»-
Mniuiinatl. -Nolo» iA omicidi 
ali a n n o Ma tanti Mirti c o n 

s c a s s o e incidenti au tomobi l i 
stili Koma e diciassett i s ima 
nella s icurezza a n c h e p e r c h é 
ha po i hi poliziotti 1 Parigi e al 
q u i n t o Roma al ven te s imo p ò 
sto in tale 1 lassilit a ) I urti di 
macchine si tppi t ap ine se
guita d a Londra e Barcel lona 
Le citta della s icurezza s o n o 
Lussemburgo -\nversa e Ate 
IH Conso l i amoc i pe ro e n e i 
paes i scandinavi chi 1 av rebbe 
mal de t to che si c o r r o n o 1 più 
alh rischi di essi re ucc ise tla 
p a d r e a m a n t i e fratello I. .il 
t o o l d m L L'\[>re\\ ins ieme 
alla noia pori 1 e r o m p e r e la 
m o n o t o n i a d i II t sisienz.t I ino 
a l l e i s t r eme c o n s e g u e n z e 
Ci ha s a l v u t ì M a r g a r e t T h a t -
c h c r . Se volete VIVITI a lungo 
a n d a t e a Bruxi lles <d evitati 
l / i nd ra Da 72 noi) letti d o .pi 
da l e più di ogni altra cap i ta le 
d Europa Ma c o n Koma con 

divide e a Roma per un pa io 
di posti s t rappa un pr imato 
negat ivo ven t iducsnna e ven 
(esima per le ga ranz ie sanitaru 
e divita Non la qual i tà della u 
ta ma propr io la dura ta e la 
spe ranza di IIM. ire VIVI e vive d a 
una malat t ia Messi ins ieme 
larmat ie n u m i ro de 1 medici e 
dei posti letto s p e r a n z a di vita 
il s ondagg io i le L tì\prt*\s di 
s invol lamente mr\u parametr i 
e numer . 1011 risultati e hi ip 
p a i o n o sorprenden t i Avresti 
mai pi usa to e he e più su uro 
VIVI n a l 'ari 1 Mona ( si t o m i 1 
in t l.issifica ) e hi a / u n g o 
( qu i t tordicesima I ' M a h 
A n d a n d o a p i e d i c o n ( p o 
c o ) i n q u i n a m e n t o . Ik r imo 
ha una - impress ionant i 
e s t ens ione di t r isporl i pubbli 
1 1 lii rimo Parigi 1 I o n d r a han 
no ,J00 1 inlometri di m e l r o p o 

Chi ci difende dal disservizio? 
ROSALBA RIZZUTO 

^M Sono impii gata in un 1 
IZH \u\ 1 di inforni mi a en t ro 

al I ivoro alle S ÌU e d e v o alle 
17 in e u iqne giorni su si tte 
per raggiungi re il pos to di la 
vor p n l ido 1 mezzi pubblic 1 e 
in to ' il* impu go mi // o ra ,id 
unì in 1 un // or i a torli ire 

n laiiv un» ni» p o e o Pratu 1 
m* nu .li • Inori li 1 asa d u i 1 
1 m ai giorni» d m 1 liinghissi 
un or* dur uiti I» qu ili s o n o 
t i d i it 1 inori dal resto di l 
mi n ido 1 orni di l ri sto ' ititi 
il'n lavor i t ond ip i n«l"titi 

' )gt l t 111*0 m/ i In queliti 
ni* nti din 1 trovi - Ir.i la posi 1 
1. bolli 1*. li II 1 Si,» di II I n< I 
di il 11 |ii 1 d> I g e di 1 rifiuti 
urb un * 'ii ti K a l 'n più o mi 
[ut 1 1 iiini'ii 11 mio probli itili 1 
t hi in gli « ir in ili o n m tir.11 si» 

n o al lavoro I* b me he li pi » 
s 'è le 1 s ittorie s< >no e hiUs* 
quintli usi rvo il s a b a t o un ico 
g iorno di soc latita ques ta triste 
i m o m b i nza M.. il -caso- viiu 
le t he e 1 r'i 1 os i ' ili 1 pos ta 
IH in si pi i ssano p ig m bis» i 
VII i ,\\\i\ ire pn sso gli sportelli 
b un ari a u t o r i / / iti t osi per 
p igan il gas h o dovu to pn n 
<\m .ile UIH i TI di pernii ssi > ,u 
lavoro SIIIDC hi il g iorno in 1 m 
h o d n iso di paga ri la bolli tla 
1 que l lo di Ila se u l e n / a 1 h o in 
I o i i t r itti 111 b a r n > v 1 ri** 11 nti 
II \\.\ di p* rsotn 1 hi h a n n o 
avuti > I 1 un t st» ss 1 idi i S o n o 
st ti 1 in hi 1 fino ili* In poi su 
» 1 un* prima di un 1 t r ino m 
1 1 >r 1 un 1 tr« nhna di nui ieri 
( not i(t 1 numeri al pos*o d* III 
p< is< >in 1 IH Ila | ini ingenua 

ignoranza ho cap i to l a to h o 
i b b a n d o i i a t o 1 loc.ih affollati e 

Ilimosi ( .me he pi re he q u a n d o 
una 1 in stato in teressante di 
ve uta insolk retiti a tan te c o 
si ) e h o dee iso di riprovare 1 il 
g i o r n o d o p o ( u s u i he il P l o t 
tobre invece della p a u s a prati 
/ o mi s o n o 'alta a i t 01 up igna 
re d 1 una 1 ollega 1II.1 liliali 
più vii ma e st t i /a I tre ni in 
e In un minu to di Illa ho lasc la 
lo I 1 mia brava IK>1II Ita d a 
J P M i n o lm (di I tutto ingiusti 
he iti d a t o il quasi nul lo 1 oli 
su ino eftet luato } d 1 si a lare 
d il un i t i ol i to 1 ni 1 v e n d o la ti 
nuda ( omunie . i z ion ' da p 1 rt* 
<l< Il impiega to 1 h* sulla p ros 
siin 1 bolli tla paghi ro J in io t i 
Ir- di in» »r.1 pi r it rit i rdato pa 
g m u liti > 

< fggi In novembr i il la l 'o si 
e tipi luto pi r la tassa annua l i 
sui ritinti J l s noi) hri per un 

s u c In Ito di sp 1// itur v la set 
filli ina e loe i j saei Metti I ali 
n o 1 n e s s u n a ga ran / i 1 e hi l i 
r a t i olta i lo smaltimi u to di 1 
rifiuti avvenga in manti ra diltt 
ri nziata per le poi In tipologie 
previste e non vada invece tut 
ta a bruì 1 tre l'i disc an i he pili 
o m e n o ahusivi > 

I ors i ' mudimi un mi 1 lm d o 
se tutta ques ta violi n / a istitu 
/ lonal i sia giusta eia ingoiare 
0 n o n si tratti pi 11 a so d, a b u s o 
di poti ri di t ingenti U H I .mio 
r i / za / ion i mini *t< ri ili alt* a i o 
pnre le voragini di b a i a c c o m 
in 1 ni tanti m a n g i a n o 1 poi In 
1 ìvor.mo i mi sen to strozzai* 
d a questi mvr in iggt sopratiut 
to q u a n d o n o n h o alh TU itivi 
pe r ribi II imi *. orni p< 1 ' » 
q u a corri n'* j> tg.tta 1 min p ò 
labili m 1 orni u b u o n a solo 
pi r lari il bui a ' o d il t 1 ili 1 
1 olii e n t r a / i o n e di i loro t In 

pr.Kiir l i o n a t i id ogni sorsat 1 | p nolpmirhp 
0 u n i l u n a t a . . s e c o n d a se si LC pjICmiCIIC 
s o m intus ' r 1 ( orni bevami i o 1 5u | CfOCC 
1 o m e mini slra O c o m e pi r I u _ . ^ 
iiietouo dei (inali purtroppo , Mentre prosegue 
non si può fareioiiiple'amcn l'aUtOaeStiOne 
te a m e n o e per il qua l e pa w * - w j , * ^ * . . w . ^ 
gh ia ino alle parcel le m t ani I 
b i o d i se adi itti si IMZI l ™^^^™ 

I mota ho rinuni 1 i 'o il • 

litana B m \ e l l e s J O l l c h i l o m e t r i 
di t ram Roma e penu l t ima nei 
parcheggi diciolti s,nia nell u. 
s i e n u liquidala s ,mp itica 
m e n t e d a L fùxfjrcv* ins ieme 
a d Atene c o m e -altra metro
poli c e l eb re per gli imbottiglia 
ment i inestricabili" N J M sor 
presa m tale s c o n t a l e / z a Sia 
m o ottavi per 1 ambi i nle stia 
m o megl io di Berna l .ussem 
burgo Vienna Zurigo e Bnixel 
les I aria il verde e le ti qua 
non putr ide ci avvic inano ai 
primi Oslo Dubl ino Helsinki 
Autsterd un A m b u r g o Stoc 
c o l m a Marsiglia I m b a r a z z o 
del se t lunan ile t r a n i e s e -le 
1 itl.i c h e più assie t i rano in ino 
di mila n o n sempre s o n o ali a 
vanguard ia per I a m b i e n t e -
Parigi e vent iquat t res ima 
V i v e r e b e n e c o n p o c h i HO Idi 
e m o l t e c a n e , l-i crisi n o n o 
mie i a Koma risparmi 1 ili os to 
d i l l e c a s e Nella lop leu del le 
1 ilta più - e u r o p e i - il pn z / o 
del m a t t o n e s e c o n d o seno a 
quel lo del le c a s e di SHxcol 
m a Parigi Berna A n c h e m a n 
giare ix1 re e vestirsi non 1 o s ' a 

li vision <. olii Ann IH : »S'< gk'l II 

ln*( rjx II 111/ 1 par lami ut n e 
missili 1 » 1 inlro il he e o si icnli 
'11 «1 Bi in di Ilo f. r iM - Agli 
anzi di ottobri I eodetro 
B u o n t e m p o di pul ito di 1 Msi 
h a i h i e s toa i ministri dell inter 
no e di Ila pubbl ica istruzione 
di tari ui\ indagine ministeri.! 
le p* r a n 1 ri a re se ni I lu e o di 

gli 'u li nti di di stra 1. inter 

t'insti/n 

oin >r 1 st 111 In 10 ! il lai 1 ,, ' ', ^ , .. , ., 
I un tallo 1 Me d a un 1 ma ' " " , n / ' distribuii 1 in qui s'i gioii 11 davant i ai 1 UH eli 1 della s e n o 

la i n* 1 qu iti ieri ha sus* it ito la |>n V sta di ilisi k'il Ulti sii 11 lenti t 
g» nitori *It din unii n to - si n gg< in un 1 o n n u a a lo - 1 ontien» 
gr IVI i i l infondati u t usi S i i o i u l o 1 i l i m n'i 1 gli s tudend di I 
I r m i si 'i l'i 1 di uii.i *gi ivi stilimi ut id/z izioin eli tlrjr.ik - t oli 
inula n t i i i ' i i in ti* un* stuol i toni un I niiogi shom C»h sin 
di "iti p< r m i un.' uiizz ilio s» min in i I» zioni n* 1 In ei Russi «1 \ ir 
giho i N< <m< III.IIH* \ pathr* d 1 IUIH di p i o s s n n o din v u o l * di* 
v ri bli< i " 1 n'i a ' 11 iiit< igi si 10 IH Mi» 1 1 1 iv»>urs*KMli \ tamia 
III * \ l ls to ' • si i M i n l u i d i h I M «si tu li is 1 * i/|< mi si u 
di ni' N*. h* i"in un \ s m li 1 d inno 1 ,\ un 'a int uto pe r d o m a n i 

j poun rikH1 o il V irgiho \ p i r in d il li 7 issi mb|< 1 p< r d i v uh ri 

no so lo a e hi lo v* mie e so 
1.M10 1 fiiss 1 st tossimi» in 1 mu 
1 r u o i r e n a qui sit tomi* di 

1 ibieziom pi >pol in in HIVH » 
li nt 1 quali * III 111 si pulrebbt 10 
1 n.'i.'iungt n in ' risali uni nto 
di ili s'rutltin 1 di i si rvizi p>ub 
'•In 1 si 11 1Ì1 p ti iMat ili * pi v 1 
' ini ssi «li In »! il* ni un 1 ut* 1 
Zi 1 ìlis Ipl Vi ili 11 ise 11 ut* ' 
e hi si rib* Ila di [mute alti n 

ai roman i qui 1 pò* o kmii 1 « 
die lotti-Sima ni 1 cos to di II 1 vi 
la a |MK 1 dis lanz 1 d 1 P 11 igi 
Ujiidra Moli ico < isl. • I - in 1 1 
/ u n g o c h e s o n o 1 p u t m 
•Man m a n o t he si . 1 1 s ni 1 
cosit i d i ila vii 1 1 orni K 1 1 1 
se e u d e r e ' i1 not 'o 11 inumi n» 
i hxpwv* siiu niito il ili u ipi 
tale Da Sud s o n o invi 11 li 1 1 
tre del n ddi lo p io 1 ipili un 
ti rzo di Pang 1 c o n M tdnd < 
! ISIKIII.I 1 quadr i un 110 • 
numera l i a p p i 11 1 J mi < »n » 
m e z z o 1 , l un dia 1 1 un si 
•Cunn imsui .m I 1 1 ultiu 1 
1 ultima doni uni 1 1 hi si | 1 in 
il se t lunan ili \ m'aggn > 1 
mente [MTÌ 1 1 iti 1 ) 111 tu 11 idi 1 
m o n d o 1 tram 1 si un p» 1 
1 adi mu 1 pre't riv 01 t i -» 
lare il pa t r imon io U st u< < M 
o plori lingua 1 sini ' un •• » 
bili 1 orni 1 must 1 iith. M I \ .n 
st può t i rio JIusijr m 1» 1 
n o 1 011 il t liti t 1 « li 1 i 

e ultimili sogUi Ha 11 ~ il 
1. modi - l ,/> posi p< 1 1 
m a 1 In ' vi u'uin su 1 1 1 K 
musi 1 m 1 s*i 1 md 1 p ' t in 
p 1 

I un 1 pi iM 1 » • m i n o I» li s» ui dt 111 UH ( t t i l i l a z i o m 

LAVORO, OCCUPAZIONE 
SVILUPPO PER ROMA 

OGGI 12 NOVEMBRE - ORE 17 
Sala presidenziale FF.SS. binano 1 
Stazione Termini, via Marsala 53/55 

ACHILLE OCCHETTO 
Incontra le lavoratrici e i lavoratori delle FS 

e dei settori in crisi della capitale 

Interviene 

GOFFREDO BETTiNI 
capol ista al Comune 
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TTJnità 
CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Filmclub 

la domenica V specialmente 
mattinate di cinema 

domenica 14 novembre 1993 
CINEMA ROUGE ET NOIR 
VIA SALARIA ore 10 

Saranno presentì: ^^^#^#Lr f f% 

SORDI 
AGE 
SCARPELU 

Riuscirannonnostneroi 
antfwarel'am 
scomparso in Àfrica? 
La rassegna continuerà al Cinema Mignon di via Viterbo 
da domenica 21/11/93 a domenica 13/3/94 

SBANCA DI ROMA 
GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

La tua amica banca. 



Venerdì 
12 novembre 1993 

^ 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Unità» via Due Macell i 23/13 

«Tecce? 
None 
un rettore 
filo-fascista» 

• • All'Unita I articolo di 
Giuliano Ccsaratlo sull'agi-
bihlA politica dell università 
•La Sapienza» nel corso del
la presente campagna elet
torale (3 novembre scorso) 
ha suscitato un diffuso scon 
ceno tra i docenti che si ri
conoscono nell'arca politi
ca del Pds 

«Aurora» costituisce I or
ganizzazione del Partito nel 
settore Univcrsita-ncerca In 
quanto portavoce, in rap-
presentan7a dei docenti 
della presidenza romana di 
•Aurora» mi sono trovato in 
tale circostanza in una situa
zione di franco imbarazzo 
nei confronti sia dei compa
gni che degli altri colleglli 

L articolo in questione, in
fatti sembra sostenere forse 
al di là delle intenzioni del-
I autore la tesi, a dir poco 
grottesca, di un atteggia
mento filo-fascista del retto
re Tecce lo e molti altri 
compagni docenti non ab
biamo sostenuto la candita-
tura di 1 ecce alle ultime ele
zioni rettorali. altri (e tra di 
essi dei compagni) 1 hanno 
sostenuta Certamente vi so
no opinioni contrastanti nel 
nostro Ateneo sulla gestione 
'lecce e sui pregi o difetti 
della sua personalità ma 
nessuno credo dubiti della 
sua profonda convinzione 
democratica 

Un attacco cosi violento 
quanto irragionevole perciò 
rischia soltanto di far perde
re credibilità a quella pre
senza politica nell'Universi
tà che tanto faticosamente 
stiamo cercando di costrui
re anche in forme e conte
nuti nuovi 

Non intendo minimamen
te interfenre con la vostra 
autonomia professionale e 
politica Per consentire mi
gliore approfondimento e 
verifica delle informazioni 
sulle questioni riguardanti 
gli Atenei romani e cosi me
glio garentirc anche la vo
stra professionalità, vi mvitc-
n però a tener presente per il 
futuro l'esistenza della no
stra organizzazione, dispo
nibile alla massima collabo
razione con il giornale che 
sentiamo più vicino al no
stro impegno politico 

Elio ZI paro 

««Non dare spazio 
ad accuse 
infondate 
contro Tecce» 

M AH Unità l'articolo di 
Giuliano Cesaratto compar
so sulle pagine romane de 
1 Unità del i novembre costi
tuisce solo l'ultima manife
stazione di un atteggiamen
to che sta diventando fran
camente intollerabile nei 
confronti del Rettore Tecce 
Invece di dare spazio senza 
verifiche ad accuse total
mente - infondate virebbe 
stato opportuno ricordare ai 
lettori del nostro giornale 

a) che il Rettore Tecce ha 
avuto il mento storico di 
aver scardinato utilizzando 
: poteri a lui conferiti e con 
l'aiuto succevsivo della ma
gistratura, un sistema di po
tere che aveva raggiunto di
mensioni mostruose all'in
terno . dell'unive'sità più 
grande d'Italia 

b) che il Rettore Tecce e 
stato a lungo selvaggiamen
te attaccato proprio da colo
ro che nascosti nei partiti e 
nei sindacati, non avevano 
mai preso posizioni chiare e 
detcrminate contro quel si
stema di |X)tcre mafioso e 
clientelare 

e ) che le battaglie basate 
sulla restituzione della tra
sparenza agli atti di una am 
nunistrazione si combatto
no con i fatti non con le pa
role 

Viviamo una fase assai 
difficile dal punto di vista 
politico ed istituzionale Ri
creare le condizioni di ri
spetto necessarie •ilio svilup
po di un libero dibattito de 
mocratico tocca anche ed a 
volle soprattutto ai respon 
sabili di un giornale come il 
nostro Augurandomi che 
infortuni di questo genere 
non si ripetano io resto co
munque a vostra disposizio
ne per qualsiasi ulteriore 
chiarimento 

Luigi Cancrini 

La ditevi a sixida traila del 
rettore recce da parte di Lut
iti Cenerini non può al di là 
dello stile offensivo, trovarmi 
d accordo per uria serie di ra 
Hioru In merito ali articolo 
del J novembre - e quelle 
precedenti confermo die 
tutte le notizie sono, oltreché 
veritiere, verificate tanto die 
[x-rsino il rettore nel tentati 
no di smentire confermava 
di essersi nenato al telefono 
t*'r rispondere alle accuse -

datti studenti non mie - di 
aver vietato manifestazioni 
assemblee incontri e discus
sioni politiche ali interno 
dell ateneo e di tenere corri-
Ijortamenti differenziati con 
le ontanizziam studentesche 
In secondo tuono Cancrini 
che parla di •infortuni- e di 
•attettgiamento .ritollerabile-
del nostro giornale, farettne 
bene a fare qualche niro alla 
Sapienza, parlare con eli 
iscritti (residenti e pendola 
ri), forse anche con quatdic 
docente per saperne ai più su 
ciò che accade all'interno 
dell ateneo GC 

«Un raggiro 
burocratico 
ci nega 
il lavoro» 

• i 11 lavoro come sancito 
dalla Costituzione e un diru
to di tutti i cittadini ma que
sto non e il caso di cinque 
persone che si sentono vitti
me di un raggiro burocrati
co politico e amministrati
vo Il problema è nato nel 
lontano 1987 quando lu 
bandito un concorso pub
blico per cinque posti di vi
gile urbano nel comune di 
Mentana II concorso termi
nò con I approvazione della 
nomina di vincitori da parte 
del Consiglio comunale il 20 
luglio !9')2 Da allora di tut 
to sembra interporsi ad una 
regolare assunzione la vo
lontà politica la legge finan
ziaria e dulcis in fundo in
competenza da parte di 
un amministrazione provvi
soria che ben presto lascerà 
la carica per le nuove elezio 
ni amministrative La nostra 
disperazione e comprensi
bile se si pensa che dal feb
braio 1993 abbiamo trovato 
la legge che ci consente di 
essere assunte attraverso 
una richiesta di autorizza
zione alla Funzione pubbli 
ca 

Perche ci vogliono molti 
mesi per risolvere un proble
ma già risolto' Vogliamo 
premettere che noi abbiamo 
già alcune risposte alla do
manda sopraindicata Forse 
perche siamo cinque don
ne7 Forse perdio siamo vitti
me di qualche manovra po
litica' O forse perche non 
serve in questo periodo ga
rantire un servizio di polizia 
giudiziaria o pubblica sicu
rezza nel nostro comune ' In 
altri non ci sono stati proble
mi per le assunzioni delia 
stessa qualifica Dobbiamo 
forse ncorrere a estremi tcn 
tativi di protesta' 

Diana Santoni 
Ersilia Barbar. 

Tiziana Ramadorl 
Manuela Rosai 

Teresa Di Biasio 

Le potenzialità 
positive 
del voto 
che ci attende 

Wm Cara Unità ho letto 
con grande interesse le giù 
sic considerazioni che Gof 
fredo Bottini ha svolto sulla 
seconda pagina del giornale 
di venerdì scorso a proposi
to della difficoltà ma anche 
delle potenzialità positive 
del voto a Roma Aneti io 
naturalmente sento di do 
vermi rivolgere a Nicolmi e 
ripetergli che no gli stecc ali 
a sinistra non servono e che 
serve piuttosto il dialogo e 
tessere un filo unitario per 
.oliare pagina a Roma 

Anctie e proprio per quo 
sto però sento che è giusto 
il momento per Nicohni co
me per Rutelli (e quindi per 
il polochc fa capo a Rifon 
dazione come porcinello in 
cui e impegnato il Pds) di 
fare sin da or.i un oasso m 
più. in avanti Io credo in
somma che sin da ora tanto 
i due candidati a sindaco 
quanto le forze democrati
che che in questi due nonu-
simbolo si riconoscono do
vrebbero assumere un pre 
u s o solenne impegno che 
equivale - appunto a quel 
I assunzioni di responsabili 
tà comune cui si riferiva Gof 
(redo Bottini 

In quale direzione do
vrebbe muoversi questo im 
pegno e del tutto e vidente 
ne) caso d i e in ballottaggio 
rimanga solo uno dei cine 
candidati della sinistra eb 
bene in quel momento lo 
schieramento che sostenuto 
.il primo voto il candidato 
non piazzato dovrà mobili 
tarsi con tutte le energie per 
render possibile la vittoria di 
quello che sarà restato 1 uni 
co potenziale artetiv.e di una 
nuova stagione romana di 
rinnovamento e di democra 
zia 

Altro d.scorso sarebbe se 
Rutelli e Nicolini si dovesse 
ro trovare avversari diretti 
nel ballot'aggio M i a questa 
ipotesi francamente non 
e redo 

federico Giorni 

Roma . .., 
I «Popolari » a raccolta II candidato progressista 
con il leader referendario ha annunciato che presenterà 
«Serve una rottura irrevocabile la sua squadra prima del voto 
con la gestione passata » « Deciderò in piena autonomia » 

L'eccezione romana dì Segni 
«Appoggio Francesco Rutelli» 

pa^n .,25 ru 

Mano Segni vota Rutelli «A Roma bisogna chiudere ir
revocabilmente con la vecchia gestione del Campido
glio» Ha detto ieri il leader referendario al cinema Ca-
prantea, nel corso di un'affollata assemblea con il can
didato progressista Rutelli ha annunciato che prima 
del voto presenterà la sua squadra di assessori. «Non 
sono stati capaci neanche di trovare un commissario 
che arrivasse alla fine del mandato» 

CARLO FIORINI 

ss* «Sono cambiale tante co
se in questi ultimi mesi Ma a 
Roma bisogna chiudere irrevo
cabilmente e irrimcdiabilmen 
te con la vecchia gestione del 
Campidoglio» Per questo Ma
no Segni 0 con Francesco Ru
telli lo ha spiegato ieri sera ai 
suoi Popolari chiamati a rac
colta al cinema Capranica sot
to il simbolo di azzuro di Al
leanza per Roma che sostiene 
il candidato insieme a Pds Li 
sta Palmella e Verdi È un oc 
cezione quella di Roma per il 

leader referendano ormai 
eincntato con il suo «Patto di ri
nascita nazionale» verso il cen
tro Ma sono rimaste fuori dalla 
sala e dal discorso ufficiale n-
servate invece alle polemiche 
nazionali le poche battute 'at
te da Segni appena giunto al 
Cinema «Voghamo costruire 
un futuro politico senza il se
cessionismo di Bossi e senza 
1 estremismo di Occhetto» ha 
risposto a chi gli chiedeva del 
le mosse future dei Popolari 

La sala piena lo ha accoltocon 
un lungo applauso come ave
va fatto poco prima ali ingres
so di Francesco Rutel'i Al lea
der ambientalista in corso per 
il Campidoglio Segni ha ribadi
to dunque che lo appoggerà 
non solo ali appuntamento 
con il voto «Il nostro sostegno 
lo avrai ora e più avanti - ha 
detto - Ciò che ti chiediamo 
non e di essere il nostro sinda
co, ma il smdaco di tutti E di 
dimostrarlo sempre a comin
ciare dgli assessori che sceglie
rai liberamente, al di fuori dei 
condizionamenti dei partiti» 
Già perchó ora, il candidato 
verde che i sondaggi danno 
come il vincitore cominciagli 
a pensare alla squadra Anzi 
proprio ieri ha annunciato che 
pnma del voto indicherà alme 
no una parte dello staff che go
vernerà al suo fianco in Cam
pidoglio semmai dovesse vin
cere «Nella mia squadra, che 
presto indicherò al di fuon di 
ogni trattativa - ha detto Frali 

cesco Rutelli, nel suo interven
to, prima che parlasse Segni - , 
potrete vedere che ci sarà una 
presenza qualificata e .mpor-
tante espressione del mondo 
cattolico democratico» 

A Francesco Rutelli il leader 
dei Popolari chiede anche un 
impegno particolare per i temi 
classici La casa alle giovani 
coppie, la difesa della fami
glia, il volontariato «Tutte cose 
che Rutelli ha recepito nel suo 
programma» ha detto Cesare 
San Mauro capolista di Al
leanza per Roma, nel suo in
tervento 

Francesco Rutelli ha ricor
dato alla platea la nascita della 
sua candidatura «dalla batta
glia comune in Campidoglio 
che non riuscì a passare» ed 
ha ringrazialo Segni per aver 
mantenuto fino alla fine il suo 
impegno a sostenerlo 11 candi
dato progressista ha anche ri
cordato «gli ultimi tentativi di 
Carrara e delle De di dar .ita a 
una giunta, crollati per le di

missioni dell assessore esterno 
e per gli arresti» «E poi - ha pò 
lemizzato Rutelli - non sono 
nusciti neanche a trovare un 
commissario slraordinano ca 
pace di giungere alla fine Ave 
le visto tutti cosa è acciduto 
con Vocìi POI se l'è presa con 
Caruso strappando gli applau 
si di una platea composta in 
gran parte di ex dcmocnstiani 
•I.O avete visto il prefetto' Qua 
lo il rinnovamento che propo
ne ' E passato dall appoggio di 
Vittorio Sbardella a quello del 
figlio Pietro Sbardella» Ma 
come ha fatto anche Segni le 
parole più preoccupate le ha 
riservate per Gianfranco Pini 
«Ricordate proprio un anno fa 
quando Fini guidò la manifc 
stazione in occasione dell dn 
niversano della marcia su Ro
ma ' - ha dello - No non pos 
siamo permeitela di avere un 
sindaco fascista Non può es
sere lui a portare 1 omaggio 
della citta alle fosse Ardeati 
ne» E Segni i icendo riferì 

Parla Giuseppe Tamburrano, capolista di «Air» 
«Il sostegno dei gruppi di potere non mi interessa. Professore ero, professore rimango» 

«Cerco il voto dei veri socialisti» 
NADIA TARANTINI 

Mi Socialista con la minestra 
e il pane della prima infanzia 
desideroso di unita a sinistra 
prima durante dopo ( e nono
stante) Craxi, Giuseppe Tam
burrano per le acrobazie della 
stona politica italiana guida 
una lista eccentrica «Alleanza 
laica riformista» rispetto alla 
sua esperienza e allo sue voca
zioni Spalla a spalla con i re
pubblicani insieme per soste
nere Vittorio Ripa di Meana e 
radunare i frammenti del Psi 
ufficiale che in Italia ha il volto 
di Ottaviano Del Turco e a Ro
ma il segno di Alberto Bcnzo-
m commissario l^i prima co
sa che lo disturba e il simbolo 
«Una bella bandiera rossa e 
sopra scritto Psi». cosi raccon
ta di aver proposto come crea
tore della Fondazione Nonni 
quando si e deciso di presen
tare in Campidoglio una lista 
socialista nonostante tutto 
Parola quotidiana ricca di in 
tercalarc radici pugliesi anco
ra strette alle abitudini dell or
to e della buono cucina lunga 
frequentazione della citta 

Come è venuto In mente 
ad uno storico di scendere 
In campo per Roma? 

Vivo a Roma sono iscritto alla 
Garbatella da quarant anni 
non ho auto di servizio pren
do spessissimo autobus e la*i 
per fortuna i to in buona salu
te quelle poche volte sono an
dato alla sanità pubblica, quin
di vivo e soffro i problemi co
me tutti i romani in particolare 
quelli della cultura, perchó 
vorrei andare più spesso ai tea
tri, ai concerti Non sono un 
tecnico, un esperto dei proble
mi romani, d altronde la legge 
prevede clic, il programma sia 
più del sindaco la lista dà un 
appoggio politico, discute cer
to 11 dialogo è molto civile con 
Vittorio Ripa di Meana 

Non ci sono un po' troppi 
candidati a sindaco nell'a
rea progressista, a Roma? 

Credo di si Ma I errore 1 ha fat
to Rutelli Ila chiesto ai sociali 
sii di non presentare nessun 
\ occhio consigliere eiIPsi lhu 
(atto Neanche questo gli e an 
dato bene Per me ce ra una 
decisa volontà di rottura 

E nonostante ciò, ha deciso 
di impegnarsi. 

Me ne stavo tranquillo per i 

(atti miei Mi hanno detto 
guarda che qui il partito pro-
pno por queste vicende, di Ru 
telli Caniso i centristi, rischia 
di spaccarsi solo se sei capoli
sta tu si nesce a trovare un 
equilibrio 

Che campagna elettorale sta 
facendo, chi incontra? 

Sto vedendo soprattutto la ba 
se del partito II mio obiettivo è 
rianimare il partito E ho trova 
to due partiti. Il partito delle 
correnti verticale dei gruppi 
di potere che non vogliono 
morire ÈI ombra delle corren
ti che rn fa qu ISI pena voglio 
dire, lo volete capire che se ci 
mettiamo insieme possiamo ri 
costruire la casa comune7 Poi 
e e- il partito delle sezioni 

Esistono ancora le sezioni 
del Psl, aperte, attive, discu
tono? 

Come no1 In quante sono dii 
dato e in quante altre ancora 
devo andare Ho ritrovato i so
cialisti i militanti che sbraita
no come li ricordavo da dieci 
anni fa E dal 1982 che io ave
vo smesso di collaborare con 
Craxi Sono esattamente come 
li ho lasciali e una cosa molto 
bella vuol dire che e e una ra
dico materiale umano che ci 

sono delle forze su cui contare 
Cosa metterebbe In cima al 
programma del sindaco che 
la sua lista appoggia? 

Ripa di Meana diceva, il primo 
problema per me e la stazione 
Pennini io gli ho detto porrne 
ci sono problemi più impor
tanti Il traflico è un problema 
che nguarda lutti, però se io 
devo dare una preferenza vor
rei che a Roma si sviluppasse
ro le attività, pensa per esem
pio all'industna cinematografi
ca, io vedrei la cultura e l'occu
pazione, vedo subito iniziative 
per 1 occupazione che servano 
a rivitalizzare la cultura a Ro
ma 

Cosa ci metterebbe nei 
quartieri? 

Centri polivalenti la sala cine
matografica, la biblioteca 

Quanti anni aveva quando è 
arrivato a Roma la prima 
volta? 

Venti 
Dove è andato ad abitare? 

Il primo posto ò stato la Casa 
dello Studente 

Com'era Roma allora? 
Cra un incanto se ricordo i 

miei amici nuca prendov.imo 
1 autobus si laceva tutta a felle 
Tutt al più al ritorno si prende 
va il filobus 

E' pensabile, per Roma, se
condo lei riproporre 1 tram e 
i Filobus, come ce n'erano 
tanti allora? 

Dipende dalle distanze Se 
parti dalle borgate gli devi da 
re un altro collegamento Mi 
sono accorto che attorno a Ro
ma e e uniradiddio di ferrovie 
tutte scassate, ma mi sono dot 
to alleggerire la \alanga di 
pendolari su Roma non so 
quale sia la percentuale ma 
perché non si deve fare una 
cosa cosi semplice un accor
do tra il Comune e le ferrovie 
perché questi treni si fermino 
siano più frequenti ci siano al 
le stazioni I parcheggi e un si 
stema di trasporto che consc n 
la di lasciare la macchina al 
paese' 

A chi chiede i voti, se non 
vuole quelli delle correnti? 

La cosa mi sta piacendo V' ci 
sono \oli di simpatie di socia 
listi, con o senza tessera soci 
sono quelli bene E se no io 
professore ero e professori ri 
mango 1 voti dei gruppi di |>o 
toro non mi interessano 

Mino, scommessa persa 
Mctrtmazzjoli lancia la sfida e il comitato di Alleanza 
per Valmontone vince la cena II segretario de sicu
ro dt non avere inquisiti nelle sue liste alle comunali 
promette di invitare chi ne troverà uno Ma nella li
sta formata da De, Msi e parte del Psi di Valmontone 
ce ne sono due e per di più plunnquisiti Uno è l'ex 
sindaco e 1 altro il capolista de E con una lettera il 
comitato rivendica la cena promessa 

LUCA BENIGNI 

• 1 «Se'qualcuno ini trova un 
indagato nelle liste W lo invito 
a ce-lui Indagato al momento 
della presentazione delle liste 
intendo pereti' non ho la sfe
ra di cristallo e di questi tempi 
può accadere di tutto- Parole 
di Martinazzoli su «Ui Stampa» 
dello scorso (ì novembre' P irò 
le che \algono una tei a por il 
comitale) di «Alleanza per Val 
montone» la list i elio conlen 
de ad uno schieramento gin 
dato da un pluri e \ di quasi 
tutti i partili dell arco costiti! 
zionalc appoggiato da De e 
Msi o dal solito drappelle) d irri 
dueibili eraxisti il governo del 
eouiune nello ole/ioni del 
prossimo Jl novembre 

A p r i l a vi nulo a conosci ri 
za della sfida il comitato si e-
velocemente riunito e anche 
al (ine di contenoie lo spese 
elettorali ha preso cari i e pen
na e inviato una lettera aperta 
ali ultimo segretario nazionale 
della De chiedendo il rispetto 
della parola data 

Scrivo il comitato »l .e conni 
nielliamo che por I elezioni 
diretta del sindaco i del consi 

glio comunale della nostra tit 
ladina ^ stata presentata la 11 
sta «Insieme per Valli lonlono» 
sostenuta dal suo partito dal 
Movimento sociale e da una 
parto del Psi» fin qui tutto e ose 
elio Martmazzoli sa Ix'neeclii 
corto non gli procurano grandi 
disturbi l.a cena non scatta 
Ma la lettera purtroppo prose 
guo «elisia di cui sopra -pro 
segue in un crescendo di porti 
dia il comitato - i guidata da! 
signor Angelo Mie le plurmdu 
gaio por abuso in atti d ufficio 
falsila ideologica falsità mate
riale e per di più continuata e 
aggravata» Dunque un vero si 
gnore a cai affidare in nonio 
del rinnovami nto la gistiono 
del Comune 

Ma il signor Miele do|x) aver 
percorso un tragitto politico 
che Io ha portato in pochi anni 
dal partito comunista a capeg 
giare una lista sostenuta dai fa
scisti di Fini ha pensato bene 
di prendersi una pausa di ri 
flessione e interrompere alme
no por il momento la siui rae 
colta di ti ssi ri di partito IOSÌ 
questa volla si presenta corno 
indipendente I dunque a vo 

ler ossero precisi anche in 
questo caso, la cena certo si 
avvicina ma ancora non e vai 
la Ma il comitato sogghigna 
ha I asso nella manica C na 
scosto nello ultimo duo righe 
del secondo paragrafo della 
lettera «Non dove esserle sfug 
gito però che anche il capoli 
sia de il signor Giuseppe Anto 
nio Molo ha ricevuto mollopli 
ci avvisi di gar inzia od e inda 
gato aneli esso per abusi in alti 
d ufficio falso materiale e 
ideologico iwr questioni con 
nesso a pratiche edilizio» Ali 
chi in questo e aso dunque sia 
ino di fronte a un vero signori 
del vecchio i hi traghott.i nel 
nuovo sotto li insegno ovvi i 
menti ancora pillilo del mio 
vissimo partito popolari 

1 qui non si scappa Uicena 
i vinta e il comitato chiedo ili 
passare alla cassa 1-1 letlora 
assumo Ioni persino un pò 
sc'ciatl di legittima as(>ettati 
va -Gradiremmo sapore olio 
revole M irtinaz/oli l ora e il 
luogo dell invilo a cena certi 
che non vorrà venir mono, con 
la parola data agli impegni 
presi pubblicamente In attesa 
cordialmente saluti imo» 

Nelle segrete intenzioni del 
comitato c o la sana voglia di 
vini oro le elezioni e subito do 
pò con un pu'lman presentarsi 
da Martinazzoli por pri tenderò 
la cena l«i compagnia non sa 
r.i dolio [ini allegro ma nello 
eolio e ho sigillano le grandi vii 
toni c o r n i n o l o i queste pie 
eoli e oso ci si p issa volentieri 
sopra I allora e in i in [x-r 11 
cena 

Domani 13 NOVEMBRE 
PIAZZA FARNESE - ORE 15.30 

I ROMANI 
IN PIAZZA 

CON 

RUTELLI 
e i Sindaci della NUOVA ITALIA 

Interverranno tra gli altri 

CACCIARI - BIANCO 
CASTELLANI - SANSA - SANTANGELO 

I progressisti di Alleanza per Roma 

Francesco Rutelli 

melilo ai sondaggi che danno 
il segretario missino al secon
do posto ha detto «L" possibile 
che la protesta che al Nord si e> 
espressa con il voto alla Lega 
a Roma scolga il Movimento 
sociale Ma la gente che òstan 
ea e disgustata devo votare per 
Rutelli» 

Con la manifestazione di ieri 
il e andidalo del fronte progres
sista ha incassato il «SI» pubbli
co ufficiale e irrevocabile di 
Segni Ora nei prossimi giorni 

si apnra per Francesco Ruti 111 
il delicato problema della 
squadra Fare subito tutti i no 
mi degli otto assessori signili 
cherebbe dimostrare una 
grande sicurezza 11 cortezza 
assoluta di non avere bisogno 
al v c o n d o turno dellappog 
gio di forze che non I abbiano 
già espresso Non (arlo signifi 
cherebbe lasciare aporta una 
strada d emergenza a sinistra 
che però potrebbe urtare la su 
sccttibililu dei susleniiori ili 
Ad 

Lunedì con 

Quattro pagine di 

r~rBpr|[ 
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DOMENICA 14 NOVEMBRE - ORE 21 
Circolo degli artisti - Via Lamarmora 

ROMA NUN FA' LA STUPIDA STAVORTA 
Festa a sottoscnzione per la campagna elettorale 

di ENZO FOSCHI (candidato della Sinistra Giovanile al Comune) 

PDS AL CENTRO 
DEL CAMBIAMENTO m 

Federazione Romana PDS 
Gruppo Nazionale Cultura e Formazione 

Sinistra Giovanile - Sezione Mazzini 
Sezione studenti universitari «P Spnano» 

ROMA 
Realtà e Utopia 

Seminario di Formazione Politica 
- CGGH 12 NOVEMBRE - ORE 18 30 

prc>sso la Sezione Mazzini - Viale Mazzini 85 Tel 3?52676 
I soggetti della politica e il progetto per 

governare Roma 
Incontro conclusivo con 

CARLO LEONI 
seg'otano della Federazione romana 

'nterverrano i relatori del seminano Pietro Barrerà, 
Piero Della Seta. Vezio De Luc ia , Paolo Franco. 
Walter Toccl 

Saranno presenti i candidati del Pds al Comune della XVII 
Circoscrizione e i candidati al Consiglio circoscrizionale 

Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille, 23 

presentazione del libro 

'Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di PIERLUIGI DIACO e ROBERTO PAVONE 

edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 

Walter Veltroni 
Carmine Fotia 

Flòroma'93 

In col laborazione c o n 
M i n i s t e r o Affai i Es te r i , 
C i m e r à di C o m m e r e io Jt.ilo-Ar.ib.i 
R e g i o n e L i / i o , P r o v i n c i a d i R o m a C n m u m ili 
C a m e r a di C o m m e r c i o di R o m a 

Salone 
del florovivaismo 
e dell'orticoltura 
da reddito 
W o r k s h o p 
I t a l i a - P a e s i A r a b i 
Rumino tinli iijH'iiiuni 

Fiera di Roma 
12-13-1 * noM'inbir 1CW 
Orxani«/.a/ionc 

\Ìf FIERA DI ROMA 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo ' 

980ìirè 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire; Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i ••-

libri dèMnità. 
,T E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Unicard =z 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite 
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Lamberto Mancini 

È morto il psdi 
Lamberto Mancini 
Oggi i funerali 
^ B È morto ieri mattina l'ex 
presidente della Provincia 
Lamberto Mancini, inquisito 
nei mesi scorsi per vicende di 
tangenti. L'esponente social
democratico era ricoverato da 
alcuni giorni al policlinico 
Umberto I. 

I funerali si svolgono oggi 
ad Arcinazzo Romano, dove 
Mancini nacque il 17 novem
bre 1930 e dove iniziò la sua 
carriera politica nel Psdi. Il pri
mo incarico pubblico lo ebbe 
a Subiaco, dove fu consigliere 
comunale. Dopo un periodo ' 
in cui passò all'assemblea 
provinciale di Palazzo Valenti
na di cui fu anche presidente, 
venne eletto nel consiglio re
gionale del Lazio. Fu perqual-
che tempo assessore al De
manio, poi tornò al consiglio 
comunale di Subiaco e, fino 
alla scorsa estate, nell'assem
blea di Palazzo Valentin'!, con 
l'incarico di assessore a Indù-
stna, commercio e artigiana
to. 

Fu arrestato il 10 giugno '92 
per concussione, subito dopo 
aver incassato una tangente di 
28 milioni L'aveva chiesta al-
l'allora presidente della Conf-
commercio di Roma Pietro 
Morelli. E quei 28 milioni era
no il compenso per aver favo

rito, come assessore, la con
cessione di un finanziamento 
ad una iniziativa organizzata 
dal sindacato dei commer
cianti. Anche la segretaria di 
Lamberto Mancini, Patrizia 
Aquilani, che assistette alla 
consegna dei soldi venne ar
restata con l'accusa di con
corso in concussione. Secon
do Mancini, quella fu «una 
trappola». In realtà, come te
stimoniò il presidente della 
Confcommercio. l'assessore 
aveva chiesto 10 milioni. E 
quel giorno al posto di Morel
li, con la busta che conteneva 
la prima tronche di tangente, 
andò un carabiniere. 

Durante gli interrogatori. 
Mancini si senti male più di 
una volta. Dopo un mese di 
carcere, l'esponente socialde
mocratico ottenne gli arresti 
domiciliari. Tornò a casa l'I l 
luglio. Tempo due mesi, e fu 
arrestato di nuovo. Era il 16 
settembre. Quella volta si trat
tava di appalti irregolari nel 
comune di Subiaco. Il primo 
ottobre di quest'anno, al pro
cesso per la tangente intasca
ta come assessore regionale. 
Mancini fu condannato a due 
anni ed otto mesi con il bene
ficio della condizionale. Il se
condo processo doveva anco
ra essere celebrato. 

O G G 1 1 2 N O V E M B R E 1993 - O R E 20.30 
PALAZZINA A/3 int. 27 - complesso «Colle Massimo» 

Via della Pisana. 370 • Quartiere Pisana , 

F A B R I Z I O B E L L O C C H I O 
candidato alla XVI Circoscrizione nella lista del Pds 

Incontrerà gli abitanti di Colle Massimo per discutere dei 
problemi del nostro complesso, del quartiere e della alla 

PARTECIPERÀ: G O F F R E D O B E T T I N I capolista del 
Pds al Consiglio Comunale di Roma 

P A R T I T O D E M O C R A T I C O DELLA SINISTRA 
U N I O N E C IRCOSCRIZ IONALE R O M A XVI 

Elezioni comunali del 21 novembre 1993 ' 

UN PATTO PER LA CITTÀ 
UN PATTO PER LA CIRCOSCRIZIONE 

Intervengono: GOFFREDO BETTINI • MASSIMO BRUTTI 

Domenica 14 novembre - Ore 10 
Teatro II Vascel lo - Via Giacinto Carini, 72/78 

INCONTRO DEL PDS CON I LAVORATORI 
DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI 

OGG112 novembre, ore 18.00 
presso la sezione Pds Trevi Campo Marzio 

salita dei Crescenzi, 30 

Interverranno i candidati per il Consiglio 
comunale: G. D'Alessandro, E. Trombetti, D. 
Monteforte e G. Pancaldi candidato in I Ore. 

«IO, TU: EGUALI E DIFFERENTI» 
Al salotto in piazza (Galleria Ginnetti) 
OGG112 NOVEMBRE 1993 - ORE 17 

Conversazione con: Mariella Gramaglie (Dir. Naz. Pds) 

DOMANI 13 NOVEMBRE 1993 - ORE 17 
Per una città amica, al Sindaco chiediamo... 

Incontro con il Sindaco Valerio Ciafrei e gli 
assessori della Giunta Municipale 

DOMENICA 14 NOVEMBRE - ORE 10 

RUTELLI 
Incontrerà i cittadini del Laurentino, presso il IV 

Ponte, in via Giuseppe De Robertis, 8 
Parteciperanno: Luisa Laureili, candidata al Comune di 
Roma e Stofanla Cantinata, Eligio Ceccanei, Carlo Maria 
Petrongcll. Giovanni Vitelli, candidati alla XII Circoscrizione. 

S e z i o n e P D S L a u r e n t i n o « L . P e t r o s e l l l » 

Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monto Baldo, 8 - Tol. 87.190.908 

DOMANI 12 NOVEMBRE - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Con: CARMINE FOTIA, direttore Italia Radio - candidato al 
Comune; e: Maurizio Mannonl, giornalista del Tg3. 

Prostode: Santino Picchetti, capolista Pds in IV Circoscrizio
ne. Saranno prosonti i candidati Pds alla IV Circoscrizione, 

seguirà CENA DI SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 

\,ir„:,^.^ Roma 
Visite guidate previste 
per i fine settimana 
tra il 13 novembre 
e TI 1 dicembre prossimo 

pagina 27 r u 
Zona ricca di quattro templi 
di età repubblicana 
che furono scoperti 
demolendo edifìci medievali 

Largo Argentina, in mostra 
l'area archeologica 
Finalmente svelati i «misteri» dell'area sacra di Largo 
Argentina: il progetto «Monumento Amico», ideato 
dalle associazioni «Roma Europea» e «Città nasco
sta», permetterà ai cittadini di visitare i resti dei quat
tro templi di età repubblicana, da diversi anni ac
cessibili solo agli studiosi. Le visite sono previste per 
i week-end tra il 13 novembre e l'il dicembre, sa
ranno sospese i giorni delle votazioni. 

DELIA VACCARELLO 

M Dopo i Fori imperiali, vi
sitati quest'estate al chiaro di 
luna, adesso agli occhi dei 
romani si apriranno i misteri 
dell'area sacra di Largo Ar
gentina. L'iniziativa fa parte 
del progetto «Monumento 
Amico», che prevede una se
ne di visite guidate, su preno
tazione, a monumenti di soli
to non accessibili. «Monu
mento Amico» è stato ideato 

da Gloria Cava dell'associa
zione «Roma Europea» e da 
Ludovico Pratesi dell'asso
ciazione «Citta nascosta», 
con la promozione dell'Ente 
provinciale del turismo della 
Capitale. Un'iniziativa, ha 
detto Pratesi, nata sulla base 
del successo ottenuto la 
scorsa estate da «Notturno 
imperiale» (il giro di visite 
notturne nell'area dei fori). 

Le visite guidate sono previ
ste per i fine settimana del 
periodo compreso tra il 13 
novembre e l ' i l dicembre 
negli orari 9.30,10.30,11.30 e 
il sabato anche alle 15.30 
Non ci saranno visite, a cau
sa delle elezioni, il 21 no
vembre e il 5 dicembre. Il co
sto del biglietto e di 2500 lire: 
l'intero importo sarà devolu
to alla Soprintendenza co
munale che gestisce l'area. 
Le visite si prenotano al nu
mero telefonico 6869216. 

I romani sono abituati a 
passare di fretta, a gettare 
un'occhiata, e scappare via, 
trascurando i «tesori» al cen
tro della piazza. L'area sacra 
di Largo Argentina infatti 
comprende imponenti resti 
di quattro templi di età re
pubblicana, che furono sco
perti durante la demolizione 
di edifici medievali, rinasci-

Presentata ieri una proposta di legge regionale 

Il Pds: «Un'azienda 
per rilanciare il turismo» 
Soppressione degli enti provinciali per il turismo e 
delle aziende autonome e al loro posto l'Azienda di 
promozione turistica a cui è affidato il compito di at
tuare programmi e iniziative. Nuovo ruolo per Pro
vince e Comuni. Questi i punti cardinali della propo
sta di legge del Pds per riordinare e rilanciare il set
tore turistico che a Roma e nel Lazio agonizza soffo
cato dalla gestione miope di via della Pisana. 

• • Una pista nuova per ga
rantire il decollo di un turi
smo moderno e produttivo 
nella Capitale e nel Lazio. 
Vuole essere questo la pro
posta di legge regionale per il 
riordino profondo dell'intero 
settore presentata ieri matti-
ma dal gruppo Pds di via del
la Pisana. L'obiettivo è quello 
di porre un (reno definitivo 
alla gestione frammentaria e 
disarticolata con cui i vertici 
regionali gestiscono e man
tengono il comparto turisti
co. Per uscire da queste sec
che, il disegno di legge indi
ca una prospettiva di cam
biamento radicale. Soppres
sione degli enti provinciali di 
turismo e delle aziende auto
nome, definizioni precise 
delle competenze tra Regio
ne, Province e Comuni; di
stinzione netta tra attività 
programmatoria e aspetti ge
stionali; istituzione di una re
te articolata e diffusa di spor
telli d'informazione turistica. 

Al vertice del nuovo sistema 
l'Azienda di promozione tu
ristica a cui è affidato il com
pito di programmare e gesti
re tutto il complesso di inter
venti e iniziative volti a incre
mentare, valorizzare e quali
ficare il turismo nell'intera re
gione. 

La gestione del nuovo cen
tro operativo e affidata a un 
consiglio d'amministrazione 
designato dal presidente del
l'esecutivo regionale. Ne fa
ranno parte solo esperti del 
settore mentre l'operatività 
effettiva sarà garantita da un 
direttore-manager che rimar
rà in carica perquattro anni e 
che potrà essere sostituito 
nel caso in cui non siano rag
giunti gli obiettivi fissati. Per 
permettere una maggiore 
snellezza nell 'adeguamento 
del settore alle richieste del 
mercato, la legge propone 
d'investire di nuove respon
sabilità Province e Comuni. 
Per le prime è indicato un 
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ruolo centrale per quanto ri
guarda la programmazione 
territoriale, definizione delle 
tariffe turistiche alberghiere, 
gestione dei contributi regio
nali. Ai Comuni invece do
vrebbero passare le compe
tenze per il rilascio delle li
cenze, le funzioni di control
lo e anche delle sanzioni am
ministrative. 

«Si tratta di un tentativo or
ganico - ha spiegato il consi
gliere regionale Renzo Card
ia che insieme a Luigi Daga 
ha elaborato la proposta - di 
ridare forza e certezze sia d'i
niziative che di tempi ad un 
settore essenziale per l'eco
nomia di Roma e del Lazio. 
La Regione attualmente non 
ha alcuna percezione di 
quanto sia importante que
sto comparto, né tantomeno 
di quante opportunità di la
voro può produrre. Preferisce 
mantenere in vita questo gi
nepraio di competenze e 
svolgere il suo ruolo spen
dendo miliardi per finanziare 
- sono stati spesi cosi i 6 mi
liardi del bilancio '92 - sagre 
e festicciole, come se invece 
di un ente legislativo fosse un 
grande e disordinato Comu
ne». 

Nei propositi del Pds la 
legge, d o p o un confronto sui 
contenuti con gli operatori 
del settore, dovrebbe diven
tare operativa già dalla pros
sima primavera ÙLB 

mentali e barocchi negli anni 
20, quando nell'area si vole
va costruire un grande edifi
cio pubblico. Fu l'archeolo
go Marchetti Longhi che pro
pose al governatore di Roma 
di mantenere l'area intatta, 
ipotesi che per fortuna ebbe 
successo. 

Un grande apporto all'ini
ziativa e stato dato dal volon
tariato. «Possiamo contare su 
1300 volontari - ha detto 
Gloria Cava - ed il loro ruolo, 
accanto a quello degli ar
cheologi e degli studiosi 
messi a disposizione dall'as
sociazione "città nascosta", è 
molto importante perchè 
consente di applicare la leg
ge Ronchey, la quale con
sente alle associazioni di vo
lontariato di operare nei mu
sei per la tutela e la custodia 
del patrimonio culturale». 
Certo, proprio all'insegna 

Opera 
Ji sindacato 
«Troppi 
deficit» 
M Sul tavolo dei magistrati 
una denuncia contro «l'attua
le e contro le precedenti ge
stioni del Teatro dell'Opera». 
Gli autori sono i lavoratori 
che aderiscono ai sindacati 
Fials e Osai. «In modo espli
cito la denuncia non colpi
sce direttamente Cresci, di 
fatto è un atto d'accusa verso 
quanti hanno gestito il teatro 
da parecchi anni a questa 
parte», ha dichiarato Giorgio 
Salvucci, segretario provin
ciale della Rais. La denuncia 
è composta da 15 cartelle 
dattiloscritte e da 32 volumi
nosi fascicoli di supporto, e 
punta l'indice in prima istan
za sul disavanzo finanziano. 
•Ci siamo rivolti alla Procura 
dopo aver maturato il con
vincimento che anche l'am
ministrazione dell'Opera fos
se da proporre all'attenzione 
della giustizia penale. L'e
norme disavanzo finanziario, 
lo spettro deila chiusura a 
termini di legge e un ultenore 
regalo di 20 miliardi ai re
sponsabili di tanto sfascio -
hanno detto gli estensori del
la denuncia - c i hanno indot
ti a rompere gli indugi». Mi
liardi che fanno discutere. 
Marcella Tabacco, candidata 
Pds al consiglio comunale, 
ha proposto di decurtare la 
somma destinata all'Opera 
di 4 miliardi, per finanziare i 
circoli culturali di base. 

dell'impegno civile è nata 
l'associazione «Roma Euro
pea», presieduta da Cesare 
San Mauro e sorta per la rac
colta di firme in occasione 
dei referendum del 18 aprile, 
e «cresciuta» con l'intenzione 
di proseguire il proprio impe
gno nel c ampo dell'archeo
logia e dell'arte. 

Spinti dalla profonda con
vinzione che i monumenti 
sono di tutti ed e giusto che 
tutti abbiano la possibilità di 
conoscerli, i fondatori di 
«Monumento Amico» cerche
ranno di rendere fruibili, 
sempre con la collaborazio
ne delle sopnntendenze 
competenti, i sotterranei del 
Teatro Marcello, lo stadio di 
Domiziano, il foro di Cesare, 
e numerosi mitrei, ipogei e 
catacombe attualmente non 
accessibili. 

Farmacie 
Sulla serrata 
Si decide 
a fine mese 
• • L'assemblea dei tarma-
cisti pnvati ieri sera ha deciso 
di sospendere l'agitazione, 
ma si nserva di rinnovare la 
minaccia dell'assitenza indi
retta a partire dal 1° dicembre 
prossimo. Ha spiegato Franco 
Caprino, il presidente della 
Federfarma: «I farmacisti han
no accolto gli sforzi del Consi
glio regionale, l'approvazione 
della legge sulla copertura 
della spesa farmaceutica del 
1993 Vogliono at tendere-pe
rò - il responso del Governo 
sulla "leggina", prima di scon
giurare definitivamente la ser
rata. Per maggion garanzie • 
sottolinea Caprino • Anche 
perchè non hanno ancora in
cassato! rimborsi del '91 (168 
miliardi in tutto il Lazio; pro
messi da mesi dalla Regione 
Lazio». Quei soldi, secondo la 
Federfarma, servono ai privati 
per pagare le tasse. 

Resta, dunque, l'incognita 
sulle medicine a pagamento 
Una preoccupazione in più 
per gli anziani con i bollini e le 
persone con un reddito basso. 
Loro, che oggi non pagano i 
farmaci, dal mese prossimo 
potrebbero trovarsi nella con
dizione di dover pagare di ta
sca propria tutte le prescrizio
ni mediche. L'alternativa sa
rebbe quella di mettersi in fila • 
dietro il bancone delle 'M far
macie comunali, le uniche 
«autorizzate» in caso di scio
pero dei privati ad accettare le 
ricette della mutua. 
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Tra i tesori del parco delTAppia antica 
i B Era l 'epoca delie guer
re sannitichc e lo sguardo 
del censore Appio Claudio 
scrutava con interesse gli 
orizzonti del Levante greco e 
dell'Asia Minore: non c'era 
più tempo da perdere; oc
correva al più presto realiz
zare un'arteria breve, como
da, e rettilinea che, c o m e un 
braccio teso^verso il Sud e 
l'Oriente agevolasse ogni ti
po di scambio commerciale, 
politico e militare con quei 
territori. 

Appio Claudio quindi 
«Scavò le alture, pareggiò le 
valli e i baratri con mirabili 
terrazzamenti, spese tutte le 
entrate dello Stato, ma la
sciò di sé indimenticabile 
memoria» (Diodoro Sicu
lo) . Il suo lungo rettifilo sca
valcava i monti Albani, af
frontava il problema delle 
paludi pontine con vie d'ac
qua e canalizzazioni e giun
geva, con la mirabile solu
zione del percorso più bre
ve, diretto alla meta. 

Abili scavatori ne avevano 
definito l 'ampiezza e la soli-

a cura d i IVANA DELLA PORTELLA 

dita con un ardito sistema 
costruttivo. Fatto lo scavo 
del fondo, vi avevano posto i 
grandi blocchi della massic
ciata di base (stalumen), 
poi un conglomerato di pie
tre tondeggianti e calce (ru-
deralio) e indi il vero e pro
prio nucleus, uno strato di 
ghiaia livellata, rivestito poi 
dei grossi e caratteristici 
blocchi basaltici (pavimen
timi), il miracolo era com
piuto, un sistema viario soli
do ed efficiente, capace di 
sfidare l'oltraggio dei secoli. 

•Levigate e appianate le 
pietre e tagliatele ad angoli, 
Appio Claudio le combinò 
tra loro senza calce né altro 
coesivo ed esse s tanno unite 
e aderenti tanto saldamente 
che chi le osserva non crede 
che siano giustapposte, ma 
che formino un unico insie
me. E malgrado il tempo tra
scorso e il gran numero di 
carri che ogni giorno son 
passati sopra, la loro com
pagine non é stata in alcun 
modo sconnessa, né hanno 

perduto nulla della loro levi
gatezza» dichiarava con or
goglio Procopio, quasi un 
millennio più tardi. 

Un lungo e interminabile 
canale di basoli in cui mano 
a mano i romani posero le 
forme più originali dei loro 
monumenti funerari. All'om
bra dei cipressi, in quel si
lenzio sepolcrale potevi tut
tavia ritrovare un ideale col
loquio col defunto. «Fermati 
viaggiatore e volgiti a sini
stra, a questa sepolcro, in 
cui sono le ossa, di un uomo 
buono, misericordioso e 
amico dei poveri ..». Potevi 
esorcizzare la morte, con l'i
ronico messaggio di una 
tomba e il motteggio apo
strofato delle epigrafi' -Vian
dante, vivi e sia sano, possa 
tu sempre non avere crucci 
economici, perché non hai 
disprezzato questa pietra e 
l'hai ritenuta degna di essere 
letta». 

Insomma, una selva intri
cata di cippi e stele, statue 
ed are, esedre e piramidi. F. 

poi grandi arche, sepolcri e 
tempietto, mausolei roton
do, cornici a d a d o e tutt'in-
torrio, alberi, piante e qua e 
là lussuose ville, giardini e 
parchr questo il quadro del
ia insmnts, nobilissima, e ce
leberrima reuma viarum. 

Un felice binomio tra na
tura e storia che da sempre 
ha ispirato poeti e letterati e 
che oggi potrebbe offrire, 
dietro i suoi suggestivi fon
dali, l 'opportunità di ritrova
re i valori e le contraddizioni 
di una civiltà del passato 
Per rinnovare gli umori e le 
cadenze arcadiche della 
campagna romana e per ri
vedere, attraverso il filtro 
della storia, la nostra vita e . . 
noi stessi. 

•Questa gente - dichiara
va Goethe di fronte alla vesti
gia dei romani - lavorava 
per l'eternità, e teneva conto 
di tutto tranne che della fol
lia dei devastatori, alla quale 
tutto deve cedere». Era forse 
presago di quello chesareb-
be accaduto poi? della incu

ria, della speculazione sel
vaggia, della spoliazione si
stematica dei suoi reperti e 
quant 'altro ha caratterizzato 
in questi anni la sua dissen
nata gestione'' 

Da anni at tendiamo un 
parco che tuteli questo patri
monio unico al mondo . Vo
gliamo opporci e ricusare il 
peso di una eredità oscura e 
nefanda: di essere stati pro
prio noi quei «folli devastato
ri». 

Per un approfondi 
m e n t o sul t e m a del p a r c o 
dcl l 'Appla Antica e deg l i 
altri parchi archeo log i -
co-ambiental i ques ta set
t imana «Dentro • la • città 
proibita» o r g a n i z z a un in
contro-dibatt i to , arric
chi to dal la p r o i e z i o n e di 
d iapos i t ive e filmati, c o n 
alcuni s tudios i e d esper
ti: Anton io Cederna , Vit
toria Calzolari e Piero 
Salvagni . L'appuntamen
to è p e r s a b a t o , o r e 
17.30, en tro l'aula confe
renza d e l'Unità in via de l 
Tri tone 5 8 / B . 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

( v ) min ima 6 

^ ) mass ima 16 

il so'e sorge alle 6,55 
e tramonta alle 16,52 

i TACCUINO l 
Incontro del popoli. È in pieno svolgimento di Galoppatoio di 
Villa Borghese la quarta edizione della rassegna Oggi alle Iti di
battito su •! problemi politici dello Sn Lanka" Alle 1. 30 in libra
ria improwiszione del gruppo Teatro Pieno di Marisa Marchiteli! 
(Argentina) Ancora cvideo, dibattito su «Stona e problemi della 
lede- e alle 20.30 musica con Alana Esteban. Quindi musica per-
siana. 
«I racconti di Malo» Aires». Il libro di Rosalba Campra verrà 
presentalo domani, ore 19, presso lo stand -Il mondo sullo scal
laie», Galoppatoio di Villa Borghese. Interverranno, con l'autnce 
Luciana Stegagno Picchio e Mano Lunetta, Giorgio Spaziani reci
terà alcuni brani. 

i VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Enea Casaccla: ore 13.00 assemblea pubblica su campagna 
elettorale (Rosati. De Petns. Bettino. 
Mazzini: ore 18.30 iniziativa su campagna elettorale (Leo-
nO. 
Ottavia Palmarola: ore 18.00 incontro con i cittadini su ele
zioni (Bettino 
Forte Aurelio Brevetta: ore 20.30 caseggiato via delia Pisa
na. 370/A3 (Bettino. 
Bancari: ore 17 30 c/o sezione Campo Marzio iniziativa su 
campagna elettorale (Monteforte). 
Usi rm/IO: ori. 20 00 c/o nstorante da Carlo Tommpielra 
km 27 700 cena-spettacolo (Montesano. Martino 1 
Villa Certosa: ore 10.30 iniziativa su assetto del territorio 
(Pompilo 
Parloll: ore 20 30 riunione di caseggiato (Ottavi ). 
Sezione centro: ore 17 00 c/o Teatro dell'Orologio incontro 
con i cittadini sui problemi deltc-mtono (Vetcrel 
Romanazzl: ore 15 30 presidio (Bettmi) 
Facoltà di lettere Università di Roma «La Sapienza»: as
semblea con le docenti (Sapegno). 
XV Circoscrizione: ore 17.30 c/o sala riunioni ristorante 
Aurelia vicolo della MaRliana, 100. incontro con i candidali 
del Pds della XV circoscrizione e cena di finanziamento per la 
campagna elettorale. 
ore 16.00: caseggiato via Peresux-llo (Ottavi, Ponzi) 
Sabato 13 novembre: ore 9.30 c/o saietta stampa direzione 
(via BotteRhe Oscure. *1) nunione de] coordinamento gene
rale della campagna elettorale (Leoni). 
Per I segretari delle Unioni: da oggi sono disponibili pres
so l'ufficio elettorale le deleghe per i rappresentanti di lista 
perle prossime amministrative del 21 novembre 
Le Unioni circoscrizionali della 111. V. IX. XVIII, XIX. XX de
vono ancora ritirare presso l'ufticio elettorale l'elenco degli 
indinz/i delleplance dove effettuare le affissioni elettorali 
La Commissione Federale di Garanzia e ogni giorno a di
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle 
ore 19.30 c/o la Federazione Romana de] Pds. per tutte le in
formazioni e i chianmenli relativi alle regole di comporta
mento votate dal Comitato federale per le elezioni comunali e 
circoscn/.ionali 
VI comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35/b do
ve e stato distaccato il coordinamento dei luoghi di Uivoro 
tei •14<tl3G8/<1450l>79/<1'M1407/Fax4410772. 
NOTA: per le sezioni, per la campagna elettorale sono attivati 
tre punti di distribuzione del matenale di propaganda presso i 
seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni. Villa Pas
sini (viaC. Donati, 174 tei 4394045orano 8.00-12 30/15 00-
18.00 Circoscrizioni 111, IV, V, VI], Vili. X), sezione Pds Ostien
se (via del Gazomelro. tei 5750303 orario 9.30-13 30/15 00-
19.00 Circoscnzioni I. IX, XI, XII. XIII. XV, XVI); sezione Pds 
Ponte Milvio (via Prati della Farnesina, 1 lei 3336765 orario 
9.30-13.00/15 00-19 00 circoscrizioni II. XVII, XVIII. XIX. XX). 
Il matenale disponibile nei centn di distribuzione e il seguen
te manifesti vota Pds-Scegli Rutelli. Volantoni -Come si vota-, 
fac-sunile Beltini A partire da martedì 2 novembre sarà dispo
nibile il volantino sul programma 

UNIÓNE REGIONALE 
Oggi alle ore 15 30 presso l'Unione Regionale 0 convocata 
la riunione della Commissione regionale d1 Garanzia (D'A
ve rsa) 
F-dcrazIone Tivoli: Monterotondo centro ore 18 00 Confe
renza di Organizzazione (Moretti, Gasbarn. Falomi) 

PICCOLA CRONACA! 
Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo. «Si (a presente che 
l'articolo sull'ospedale S'Anna (l'Unita del 10 novembre scorso) 
fa sembrare come se tutta la riunione los.se organizzata dal Pds e 
da Veronica Lizzar del Movimento federativo democratico, 
quando in realtà era stala organizzala dal Coordinamento regio
nale Lazio per una nuova coscienza del parto e nascita e quindi 
dalle dottoresse Giovanna Scavallati Slorzolmi e da Cnstina Da
miani Giovanna Scavallati Sforzoltni del Coordinamwcnlu re
gionale Lazio per una nuova coscenza del parto e nascita-

O g g i 12 n o v e m b r e o r e 15.30 

Sez. Porta S. Giovanni - Via La Spezia 

A S S E M B L E A DEGL I A N Z I A N I E PENSIONATI 

con Augusto Battaglia, parlamentare Pds 
Maurizio Bertolucci, candidato Comune di Roma Pds 

coordina. Albino Amodio, sez. Porta S Giovanni 

Vogliamo essere parte attiva del rinnovamento di Roma. 
È un nostro diritto guadagnato II II lavoro, le lotte, 

l'Impegno democratico dì una Vita. 

Partito Democratico della sinistra 
Federazione di Roma 

IL SOCIOLOGO E IL MASS-MEDIOLOGO: 
QUALI SBOCCHI PROFESSIONALI 

Verso l'istituzione dell'Albo Professionale. 
Il sociologo tra impiego pubblico e privato. 

Relatore: 
PAOLO DE NARDIS 

(Direttore del Dipartimento di Sociologia candidato al 
Consiglio comunalo di Roma nelle liste del Partito 

Democratico della Sinistra) 

L u n e d i 15 n o v e m b r e o r e 16.00 

Sala F E R D I N A N D O AGNINI 

V.le Adriatico. 136 (Montesacro) 
(autolinee 36-36/-136) 

FORUM promosso dalla 
CONVENZIONE DELL'ALTERNATIVA 

LE ALTERNATIVE NELLA CRISI 
Lavoro, democrazia, questione sociale: 

le sinistre a confronto 
Introducono: Serg io Garav in i , Augus to Graziart i . 

Massimo Serafini 

Partecipano: Fu lv ia B a n d o l i , Faus to B e r t i n o t t i , 
P a o l o C a g n a , M a s s i m o D ' A l e m a , A l f r e d o 
Ga lasso , A l t i e ro Grand i . P iet ro Ingrao. Lu ig i 
Malabarba, Stefano Semertzato, Ersil ia Salvato 

Coordina' Rina Gagliardi 

Lunedi 1S novembre, ore 9.30 
Roma, Centro Congressi Cavour 

Via Cavour, 50/a 

Per ultenon informazioni telefonare ai numeri 
0&6830033S - 6892789 • 6877204 

http://los.se


T uno 
«Animali 
a sangue freddo» 
ispirata alla cronaca: 
l'omicidio 
di Pietro Maso 

VCNKRDl 12 

c MICA 
Incontri e scontn 
di musicisti russi 
tra Santa Cecilia 
il Foro Italico 
e l'Aula Magna 

SABATO 13 

Paolo ed Enzo 
Jannacci 
da lunedi 
al teatro 
«Parioli» 

c 
ROMA in 

wm 
Venti pellicole 
al «Caravaggio» 
perla nuova 
rassegna -
«Cinema & Società» 

LUNEDI li 
/ 

àZZFOLK 
All'Alpheus 
Sahs, Lay, Sferra 
un trio 
per una serata 
di smaglianti sonontà 

MERCOI mi IL 

Jjffi 
i \ Patriz Patrizia Molinan 

alla «Crac»: 
in mostra fl processo 
alchemico 
della pittura «bianca» 

GIOVFD) 18 

D l'Unità-venerdì 12 novembre 1993 da oggi al 18 novembre 

Enzo apre le porte Da martedì Jannacci 
è in scena al teatro Parioli 
con un nuovo spettacolo 
Canzoni di ieri e di oggi 
frecciate un po' per tutti 

da Bossi a Miglio, a Bocca 
e per unico partner 

il figlio Paolo al piano 
della Pensione Italia 
• i Benvenuti a Penatone llaha È un bel pò 
stiano ci abitano «assassini falsi ruffiani fami 
gitole abbracciate davanti al televisore Una 
pensione 6 come un mare pesci che vanno e 
vengono e io ne tampinerò qualcuno Miglio 
Bocca Poggiohni Bossi Sgarbi Questi due 
mi stanno anche simpatici di primo acchitto 
poi però gli sparerei» Il tampinatore killer in 
questione è Enzo Jannacci poeta stralunato 
cantore degli emarginati dei poveri e dei divcr 
si di «quelli che» non vincono mai ma si porta 
no dietro il peso della sconfitta con grande di 
gnità autore di una galleria di indimenticabili 
personaggi che sfiorano tutte le categorie del 
grottesco e del drammatico tristi come il pove 
ro Giovanni telegrafista quello dal «cuore ur 
gente» o comicamente spaesati come il «palo» 
della banda dell Ortiga E infine cabarettista 
surreale schizoide ed elettnco cresciuto sulle 
tavole mitiche del Derby che non ha mai perso 
il vizio di mangiarsi le parole di fare discorsi in
comprensibili Anche attore di cinema manca 
to aggiungerebbe lui E chissà quant altre co 
se 

ALBA SOLANO 

Andatelo a vedere al teatro Parioli dove sa
rà in scena dal 16 novembre al 5 dicembre con 
il suo spettacolo Pensione Italia se non altro 
perché potrebbe essere la si_a ultima tournée 
per un bel pezzo di tempo Jannacci ha infatti 
annunciato che finito questo spettacolo tome 
rù a Milano e suddividerà il suo tempo tra la 
professione di medico e 1 insegnamento nella 
scuola di cabaret che sta per aprire a due pas
si dal Duomo una cantina che lui ha già deci
so di ribattezzare «Il bolgia umana» > 

Questa Pensione Italia che lui mette in scena 
stasera con quel suo gusto di mescolare musi
ca teatro e strampalati monologhi, è una me
tafora abbastanza trasparente per il paese che 
ci ritroviamo «un pensionato infimo alber-
ghetto di terza categoria» con la sua umanità 
vana e disperata Un viaggio fra canzoni vec
chie e nuove che toccherà molti dei pezzi 
«classici» di Jannacci da II primo furto a llbon 
zo da Prete Liprando a Mario per amvare fino 
alle sue ultime composizioni quelle di tre 

quattro an n i fa c o r n e i alfabeto o La fotografia 
(il pezzo struggente portato a Sanremo in cop 
pia con Ute Lemper) Ma ci sarà anche qual
che pezzo inedito appena scritto come E 
adesso' cosa che fa pensare ali uscita non 
molto lontana di un nuovo album 

Sarà dice Jannacci un «onc man show» pò 
vero e senza ingombri scenografici solo che 
sul palco ci saranno in realta due persone lui e 
il figlio Paolo 21 anni che stud a filosofia é di
plomato in lingue farà il vigile del 'uoeo anzi
ché il militare (e obiettore di coscienze) ma 
aspira a diventare un musicista di professione 
Perora accompagna il padre al pianoforte e gli 
fa da complice nei siparietti «Mi rub i la scena 
il vigliacco» borbotta Jannacu ma si capisce 
che invece ne è orgoglioso E che preferisce 
comunque portarsi dietro lui piuttosto che 
un intera orchestra per non dover stare sem 
pre «a combattere con i suoni con i strumenti 
sti che vogliono far sentire che sono bravi» e 
che oltretutto coprirebbero i suoi discorsi 
smangiucchiati biascie ili eppure sempre lu 
limosamente vene lucidi 

PASSAPAROLA 

Palladleri (piazza B Romano 8) Stasera ap 
puntamento con le atmosfere latino amen 
cane ricreate da1 gruppo «Caribe» noli ambi
to delle «Blcn Blen Noches de salsa» Domani 
la festa organizzata da Radio Rock prevede 
1 esibizione dei «Fate Ride» un quartetto nel 
quale militano Marco Lucchi Marco Spuno 
Luca Liberati e Alex Pctroni, che si autodefi 
niscono «gli unici in grado di profanare dal 
vivo la grande musica dei Rush» A seguire 
discoteca curata da Pnnce Faster Ingresso 
15 mila lire Domenica a partire dalle 14 e 
per tutto il pomeriggio musica dal sud del 
mondo con Luis Abanto Morales il «creolo» 
il più famoso cantante del Peni che arriva -
con un bagaglio di 35 anni di attività - per la 
prima volta in Italia Giovedì party «Totally 
Wired» con 1 acid ia/z bntannico i pnmi a 
salire sul palco saranno i «Mothcr Edith» 
band formata da Matt Deighton (chitarra e 
voce) Neil Corcoran (basso) Chris While 
(batteria) e Bryn (organo) A seguire toc
cherà ai «Corduroy» altro gruppo inglese di 
gran moda che vede i gemelli Ben e Scott 
Addison rispettivamente alla battona e alle 
tastiere coadiuvati da Simon-Nelson Smith 
alla chitarra e Richard Searle al basso 

Cafre Latino (via di Monte Testacelo 96) Do 
mani concerto del «multi» artista newyorkese 
JN> Jhcnkins accompagnato dal gruppo 
«IheJammers» dal blues al jazz passando 
per il furk Domenica appuntamento con 
I lerbie Goins «re del r&b» Lunedi «Arte Fuori 
Circuito» incontri con varie scuole pitton-
che - * / s *• * 

Big Moina (vlo San Francesco a Ripa 18) 
Stasera tocca agli «Hardboilers» che meno 
di un mese fa hanno presentato proprio al-
1 «home of the blues» il loro pnmo disco in 
teramentc autoprodotto e intitolato «Sweet 
Lovin Marna» Un buon gruppo r&b Domani 
blues d autore con Roberto Ciotti in compa
gnia di Luciano Gargiulo (piano e organo) 
Michael Bnll (basso) e Sandro Cliessa (bat
teria) Martedì e il turno dei «Bcstaff» Lo 
scorso martedì hanno saltato 1 appuntamen
to per partecipare alle selezioni del festival 
sanremese con il brano «Camminando» che 
(a parte del loro ed d'esordio «Sempre che a ' 
noi ci vada» di prossima pubblicazione So
no passati dallo status eli «cover band» a 
quello di autori con nsultati più che discreti 
Dal vivo poi sono ineccepibili A seguire un 
altro mercoledì da leoni con gli inarrestabili 
«Mad Dogs» rockers inglesi da tempo resi
denti nella nostra città Giovedì infine ap
puntamento imperdibile per gli amanti del > 
genere con Andy J Forest Nato nello stato di 
Washington si trasferisce giovanlvsimo a 
New Orleans Inevitabile che proprio sul 
delta del Mississippi, crescesse a dismisura " 
la passione per le dodici battute Andy, che 
ora vive a Bologna, ha suonato con autentici 
miti del blues americano da B B King a Wil 
lic De Ville da Taj Mahal a Champion Jack 
Dupree collaborando - in Italia - c o n artisti 
come De André Guccini Zucchero Benna
to e Finardi Alla chitarra in compagnia di 
mister Forest ci sarà Bilry Gregory (ex corri- • 
ponente dei «Ncv'lc Brothers»; al basso I la % 
rold J Scott e alla batteria Dwight LAnthony 

Snaporaz (via Aurelia km 40 400 - Ladispoli) 
Stasera rock-cabaret con Max e Francesco 
Mormi domani discoteca underground a 
cura del di Giuseppe Mandarelli e domenica 
karaoke «ali night long» ri

c irco lo degli Artisti (via Lamarmora 28) 
Stasera discoteca reggae a cura dei «Mob 
sters» e del «leggendario» Lampa Dread In 
grevso gratuito Domani concerto di prcsen-

. DANIELA AMENTA 

Canti sociali 
per Della Mea 
e notte «acid» 
al Palladiani 

wm Oggi e domani al Folkstudio di via Fran
gipane 44 doppio appuntamento con Ivan 
Della Mea che torna a esibirsi nel club di Ce-
saroni (e dove sennò') dopo un assenza di 
circa due anni «Interprete della canzone so
ciale» Cosi è scntto sul comunicato E a ragio
ne Perché Ivan continua a occuparsi di brani 
dallo spessore politico invettive dal piglio ci
vile Canta la vita di ogni giorno da trent anni 
a questa parte Indomito irriducibile imper
meabile perfino ali «ottimismo» becero dello 
scorso decennio E quando non imbraccia 
una chitarra per proporci le sue ballate «delle 
piccole e grandi violenze» Della Mea scrive 
racconti nenssimi in cui come nel caso de «Il 
Sasso Dentro» protagonista ò una Milano me
tastatica e disperata Nato a Lucca nel 40 
Ivan é uno dei fondatori del Nuovo Canzonie
re Italiano A sua firma sono usciti, nel corso 
degli anni 60 album che sono davvero fram
menti di memoria collettiva «lo so che un 
giorno» ad esempio che - come scrivono 
Baldazzi Claroni e Rocco nel libro «I nostri 

Ivan Della Mea, 
In basso 
il gruppo 
«Mother 
Earth» 

WMA 
PAOLA 01 LUCA 

Harvey Keitel 
è un regista 
con gli «occhi 
di serpente» 

cantautori» - racconta di un operaio «che vive 
le contraddizioni e i problemi degli anni 50 
dalle elezioni del 48 «ille prime organizzazio 
ni sindacali dall attentato a Togliatti alla vit 
tona di Banali al 1 our de France dalla morte 
di Pavese al giubileo di papa Pacelli » Della 
Mea continua a narrarci oggi come allora la 
sua Italia un paese «altro» Econtmuaa«vive 
re disordinato e pensare anarchico» Gli vo 
gliamo bene anche per questo 

• 1 «Il cattivo tenente» di Abcl Ferrara è di
ventato un regista dispotico e con gli Occhi di 
serpente (da oggi al cinema Qumnetta) Il 
nuovo film dell onginale regista americano 
presentito ali ultima Mostra del cinema di 
Venezia ha ancora una volta come interpre
te-protagonista il bravissimo Harvey Keitel 
sempre alle prese con un personaggio estre
mo e sofferente II viso di Keitel si ritrova in 
molte delle pellicole più interessanti degli ul 
tinii dieci anni ma dopo le sue interpretazio 
ni in Lezioni di piano e ne // cattivo tenente il 
suo grande talento ha ricevuto finalmente la 
dovuta attenzione dal pubblico e dalia critica 
La cosa che più sorprende in questo attore è 
la sua capacità di gestirsi abilmente sia come 
«spalla» che come protagonista cosa non co 
mune fra le stelle di Hollywood Ma nessun re 
gista ncsce a toccare tanto bene le sue corde „ 
come Abcl Ferrara che In questo nuovo film ' 
gli costruisce addosso un bel ruolo da «artista 
maledetto» Il regista Keitel non nesce a trova 
re i finanziamenti per il suo film e solo quan 

do una celebrità televisiva interpretata da 
un inedita Madonna accetta di far parte del 
cast il progetto decolla L attore del film (Ja
mes Russo) non vorrebbe I ivorare con la ( 
star giudicandola incapace ma durante la la 
vorazione si innamora di lei Nel frattempo la 
vita del regista è sempre più alla deriva e vie
ne lasciato dalla moglie II set diventa il centro 
catalizzatore delle energie negative dei tre ar 
tisti in una pencolosa mescol inza di finzione 
e realtà 

Madonna 
in «Occhi 
di serpente» 
di Abel Ferrara 

«Le culture degli altri» In 
contro sul tema domani ore 
16 30 presso la Sala Convegni 
di Viale Castro Pretorio 105 In 
terverranno Dacia Maram 
Stanislao \ levo Gaia Maschi e 
Luiqi \mcndola Liniziativi e 
del Centro intemazionale «A1 

berlo Moravia» e si svolqc nel 
1 ambito di «Libro 93» rassegna 
nazionale dell editoria 
PhlUp Già»» Incontro in oc 
casione della presentazione 
del lioro «La mia musica» (bdi 
zioni Socrales) ogqi ore ld 
presso la Sala Casella dell Ai 
cademia Filarmonica (Via Fla 
min'a l lb ) Coordinerà Sin 
dro Cappelletto introdurr i 
Paolo Arca 
«Stanze indipendenti». Pro 
gramma di manifestazioni prò 
mosso dal Sindacato naziona 
le artisti Oggi ore 18 presso la 
sede di via Coito 39 Domem 
co Guzzi intervientc su «Pitturi 
di figurazione in Hai ' ^nni (>0 
e 70. 
Integrazione e identità L o 
spenen7a ebraica in Germani i 
e Italia dall Illuminismo il fa 
seismo Temi di un convegno 
intemazionale in proprammi 
prevso la sede de I Goethe Insti 
lut (Via Savoia 15) di] 15allK 
novembre Numerose le ade 
sioni e ampio il protrarrmi i 
dei lavori 
«Storie del mondo». Se min i 
no organizzato dal siste-ma bi 
bliotecano del Comune Ogpi 
a l leoreI7 presso la Biblioteca 
di Via Ostiense 1 !3 bis Man ì 
Rita Masci interverrà su «leu 
denze della 'c'teralura cinese 
contemporanea» 
«All'ombra del grande ulivo 
saraceno» Recital pirandelli i 
no domani ore 21 presso U 
Sala «Tirso de Molina» (Via Tir 
so 89) Partecipano Anna I ip 
pieMassim liano Bruno 
Donna Olimpia. Ut scuola di 
musica organizza pcroRgi ore 
19 presso la se>dc di Via Don 
na Olimpia 30 un eoneerto di 
musica classica Paola Pegan 
(pianoforte) e Rovi Rodnguez 
(voce) eseguiranno brani di 
Chopin de Falla e Lorca 
Da Bomarzo ali insedi « n n 
to etrusco di Monlecusoli (Vi 
terbo) Escursione organizzala 
dal «Sentiero deci Liti» per do 
menica Informazioni al tei 
48 70 718 

Tartufo bianco. A San Gio 
vanni d Asso e in altre loc ìlit ì 
del scwe.se si svolcje da oi^'i jl 
21 novembre 1 ottava edizione 
della mostra mercato del tartu 
ro bianco delle crete senesi 
Questa sera ìlle 21 a Montisi 
presentazione del volume 
•Laude» di i ra Tommaso C il 
tanni di Pietro "tossi Publica 
zicne di Alessandri Carni un 
Domani illelG inaugurazione 
della mostra convegno ( i C i 
stellodi San Giovanni) su«L i 
gntunsmo ed i parchi idee e 
sinergie per un p ics ìggio 
doc» Alle 21 cena di a ' la Mol 
te altre iniziative nei giorni sue 
cessivi Informazioni il tei 
0577/832 31 01 

fazione del nuovo mini Lp dei romani 
«Fleurs Du Mal» Il disco si intitola «Indian 
World» e racchiude alcune delle infinite pas 
sioni (rock psichedelia ballate acustiche e 
garage) di una tra le più longeve formazioni 
di rock capitolino Giovedì sarà la volta dei 
•Senza Benza» i «Ramoncs» della provincia 
romana 

Alpheus (via del Commercio 36) stasera rock 
con gli «Stormo» world music con i pcrcus 
sionisti della band di Jack Tamà e s lisa con i 
«Diapason» Domani r&b con Hcrbie Goins 
Lunedi festa per «Nicolmi Sindaco» con i 
gruppi «Rosso Maltese» e «Filo da I orcere» A 
seguire discoteca con i cavalieri dell apoca 
llsse Boccitto Franzon Moroni e Irodini 
Martedì etnorock con «Yampapaya» merco 
ledi pop con i «Tune O Matic» e giovedì 
•Evento Rock» presenta i «Saccr fiber» «1 he 
Dead Fly» e «The Losl Soul Band» 

Forte Prenestino (Via Delpino Centocelle) 
Dopo il successo della manifestazione dei 
centri sociali occupati ali Air Terminal di 
Ostiense il e s o a Forte Prenestino ospita 
domani sera una iniziativa spettacolo per 
raccogliere firme a favore della «Delibera di 
iniziativa popolare» Dalle 20 proiezione no 
stop di video autoprodotti edallc21 30con 
certo con due band che arrivano da Napoli 
Melt e Cyb 

Le donne non vogliono più. Regia di Pino 
Quartullo con Pino Quartullo Lucrezia Lan 
te della ROvere Francesca Reggiani Anto
nella Ponziam e Giuseppe Antonelli Da oggi 
ai cinema Fiamma Uno King e Excelsior 

Dopo il film d esordio Quando eravamo 
repressi Pino Quartullo torna a raccontare in 
modo divertito e ironico le tensioni delle gio
vani coppie Luca desidera molto un figlio 
ma la sua Francesca proprio non vuole sa 
perne Escogita allora ogni sorta di trucco 
per raggiungere il suo scopo ma le difficoltà 
si riveleranno più complesse del previsto 

Sol Levante. Regia di Philip Kaufman con 
Sean Connery Weslery Snipes e Harvey Kei 
tei Da oggi ai cinema Etoile AdmiralePans 

Tratto dal romanzo di Michael Cnchton 
I autore di JurassicPark il film racconta Je in 
dagini sull i morte di una ragazza squillo 
dentro un azienda giapponese L inossidabi 
le Sean Connery é un esperto di civiltà onen 
tali chiamato a collaborare Ile indagini I 
colpevoli verranno scoperti ma emergeran 
no anche inquietanti mislcn del «Sol Levan 
te» 

L'articolo 2. Regia d Maurizio zeccarci con 
Moh imed Miftah Rabian Ben Abdallah e 
Susanna M ireomeni Al cinema Grccnwich 

L articolo 2 della Costituzione italiana ga 
rantisce >i diritti inviolabili dell uomo» al di là 

della sua nazionalità Ma per un giovane 
emigrato algerino in rcgol 1 con i permessi 
di soggiorno ma accusato di bigamia la 
realtà ò molto più compiessa 

Amore con interessi. Regia di Barry Sonnen 
Vld con Michael J Hox e Gabrielle Anwar 
Da oggi al cinema Roagc el Noir 

L incontenibile Michael J Tox e un intra 
prendente portiere d albergo dalle grandi 
ambizioni disposto a tutto pur di acconten 
tare il suo boss Si presti inerte a tenere 
compagnia illa sua bella amante quando il 
«capo» es impegnato con il lavoro o la fami 
glia Ma la sensuale Andy non vuole proprio 
stare al suo gioco 

Inasonnla d'amore. Regia di Nora Ephron 
con 1 om Hanks e Meg Rvan Da oggi ai cine 
ma hrnbassy e Giulio ( tsare tre 

La scencggiatrice di Harry ti presento Sallv 
é passata dietro la macchina da presa per fil 
mare questa sua nuova stona d amore Un 
giovane vedovo e il suo piccolo figlio si tra 
sfenscono a Siattle II bimbino vorrebbe una 
nuova compagna per il papa e ascoltando 
un programma notturno alla radio espnme 
in diretta questo suo desiderio riceontando 
la sua stona alla giornalista I intraprendcn 
te ragazzino nesee i coinvolgen anche il 
padre nel suo gioco ridiofonico mettendo
lo cosi in contatto con la simp itica radiocro 
insta 

Tango. Regia di Patnce l-ecorit e un Michele 
Laroque Maxime Leroux e Laurent Ginn 
lon Da oggi al cinema Capranica 

Per ballare un tango b.sogni essere n 
due pensa il protagonista di quesi i s t m i 
commeoia Ma sua moglie Io h i lasciato elei 
pò un suo scoperto tradime-ntoe I unico mei 
do per ristabilire I equilibrio perduto ex uen 
d e r e h sua vecchia compagni II rct,ist j eie // 
marito della parrucchicra toni i ad ind iti uè 
con la sua piacevole leggcrez/u narrativ i i 
perversi labirinti dell amore 

Caro diario Regia di Ninni Moretti e ori Ninni 
Moretti Renato Carpenti»-' e Antonio Nei 
willer Od ogni ai cinema Mignon Ixle n e 
Nuovo Sacher 

A quattro anni di distanziò • 'a su i ulliui i 
pellicola Palombella rossa il regist ìrom in > 
torna a raccontare le sue storie Caro diur ) e 
il film più autobiografico di Nanni Moni 
dove il mitico Michele Apice II i lasci i il posto 
a Ninni quarantenne di sinistra tranquillo e 
soddisfatto ma ancori capace d dare uni 
lettura sua del mondo che lo circond i Non 
e quindi uno sconsolato nlr ilio Remnzio 
n ile ma un diano persoli ile slotjli ilo con 
intelligente ironia II film i divide in trf e pi 
sodi intitolati rispettiv mielite «In vrspi 
•Isole» e «Medici» 

'« 
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Dischi e ed della settimana 
1 ) Pearl Jam, Ve/sus (Epic) 
2) PJ.Harvey. 4 demos irack (Island) 
3) Nirvana, In utero (Gellcn) 
4) Iggy Pop. American Caesar (Virgin) 
5) Dead Can Dance, Imo the labyrinth (4 Ad) 
6) James, Laià (Fontana) 
7) CocteauTwins, FourCa/cfida^Ca/i? (Fontana) 
8) Ivano Fossati, Dal vivo, uol.2 (Epic) 
9) 99 Posse, Cune, curreguagliò (Esodo) 

10) Banda Bassotti, Bella'ciao (Gridalo Forte) 

A cura della discoteca Manaiiua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unita - Venerdì 12 novembre 1993 

Francesco Guccini 

Libri della settimana 
1 ) Biagi, / come italiani (Rizzoli ) 
2) De Carlo,/Ircoctomore (Bompiani) 
3) Guccini, Vacca d'un cane (Feltrinelli) 
4) Lutkehaus, La solitudine del piacere (Cortina Raflaelloì 
5) Che Guevara, Latinoamericana (Feltrinelli) 
6) D'Orta, Romeo e Giulietta si fidanzano dal basso 

(Mondadori) 
7) Morrison, Amatissima (Frassinelli) 
8) Pansa. L'anno dei barbari (Sperling& Kupfer) 
9) Covatta, Pancreas (Salani) 

10) Calvino. Prima die tu dica -pronto- (Mondadori) 

A cura della Libreria Tuttilibri, Via Appio Muova -12" 

CHIARA MERISI 

Piera Degli Esposti 
Berenice 
di inquiete 
passioni 

• • Una regina dall'animo inquieto è la Be
renice di Piera Degli Esposti, investita dal 
vento della passione per Tito, trascinata nel 
gorgo di un destino ineluttabile. Ma in quello 
che sembra un sentimento granitico, i versi 
alessandrini di Racine tanno emergere infini
tesimali venature. Ombre di dubbio che non . 
si trasformano in crepe e che pure celano un ; 
ordito complesso di emozioni. Ottimo terre- : 
no di prova per un'attrice sensibile e trepida 
come Piera - che infatti ha dichiarato di es
sere contentissima di inoltrarsi sui sentieri 
della poesia. Il raffinato allestimento di San
dro Sequi si avvale della traduzione dal fran
cese di Maria Luisa Spaziani (che questa set
timana figura nel cartellone teatrale anche , 
con un suo testo. Giovanna d'Arco al Dei Sa- : 
tiri). La poetessa ha riprodotto nel verso 
•martelliano» il ritmo degli originali alessan
drini, restituendo nella nostra lingua le sottili 
geometrie dell'intreccio amoroso e della ra- ' 
gion di stato in cui Racine ha imbastito la sua 

Berenice. Permettendoci di assaporare uno 
dei più bei testi della drammaturgia france
se. --. - . . u . • • • • ' • ••• ; 

Il debutto è per martedì all'Ateneo, dove 
lo spettacolo viene riproposto dopo la pre
cedente versione al Teatro Olimpico di Vi
cenza, allestita con grande successo qual
che anno fa e che mantiene gli stessi inter
preti: accanto a Piera Degli Esposti, c'è infatti 
Aldo Reggiani. 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Da Colin Davis 
a Spivakov 
la «routine» 
innanzitutto 

M Per una curiosa e anche simpatica coin
cidenza, Santa Cecilia porta sul podio di Via 
della Conciliazione tre illustri direttori che fu
rono - e due lo sono tuttora - anche splendidi 
solisti. Frans Brùggcn, flautista (e Bcrio scris
se per lui musiche «ad hoc»), ora a capo della 
sua Orchestra derXVIll Secolo, dirige stasera, 
alle 20.30, eterogenee pagine di Mozart e 
l'"lncompiuta» di Schubcrt. Domani, alle 19. 
c'è Vladimir Spivakov, celebre violinista, che, 
con l'orchestra stessa di Santa Cecilia, dirige 
llaydn (la Sinfonia "La sorpresa»), un «Can-
tus» di Pan in memoria di Britten e suona, con ' 
Gerard Causse, la «Sinfonia concertante», K. 
364, di Mozart. Ecco infine Sir Colin Davis, 
che si avviò in campo musicale come clari
nettista, e che e adesso una bacchetta tra le 
più prestigiose che abbia il mondo. A capo 
della Sachsiche Staatskapelle di Dresda, diri
ge, domenica (17.30), lunedi (alle 21) e 
martedì ( 19.30), la «Pastorale» di Beethoven e 
la «Prima» di Brahms. Nulla da dire. Sono bei 
programmi. Solo che Colin Davis avrebbe po

tuto dirigere il suo concerto tranquillamente 
nel novembre 1893, menlre Spivakov, tolto il 
«Cantus» di Pan, avrebbe potuto presentarsi, 
con quel Mozart e quell'Haydn ad un concer
to del 13 novembre 1793.1x3 sanno - e ne ap
profittano - che il pubblico d'oggi e un pub
blico di fantasmi sopravvissuti da centinaia di . 
anni e. quindi, non ci pensano proprio a fare 
tra musica moderna e musica antica, almeno 
un «fitthy-fifthy». • 

ENRICO GALLIAN 

Pompei 
e l'area vesuviana 
rivivono 
con l'elettronica 

• • Dopo tre anni finalmente a Roma Risco
prire Pompei (Palazzo dei Conservatori, Mu
sei Capitolini, piazza del Campidoglio, bi
glietto lire 10.000. orario 9-20, no lunedi, da 
domani e fino al 12 febbraio '94) mostra più 
che spettacolare che la Soprintendenza ar
cheologica di Pompei ha organizzato in colla-

' borazione con la Ibm. Collaborazione elettro
nica con il massimo dell'informatizzazione: 
ossia la «quotidianieta» di Pompei resa virtual
mente, tridimcnsionabilizzando il «già avve
nuto». Ma vuol dire anche collaborazione che 
si e risolta da parte dell'lbm, colosso multina
zionale dell'informatica, nel mettere a servi
zio del lavoro dell'archeologia di campo, su 
Pompei e area vesuviana, programmi e mezzi 
elaborativi della immane mole di dati che da 
più di due secoli, e lino ad oggi, sono stati 
evinti dal'area pompeiana. 

Si potrà consultare una banca dati che rac
coglie e articola in schemi computerizzati le 

molteplici informazioni, consentendo cosi di 
accelerare e facilitare il compilo degli archeo
logi e anche di permettere al grande pubblico 
la comprensione di una realtà tanto comples
sa quanto artisticamente straordinaria come 
quella di Pompei che tanto stimolò artisti, 
poeti, romanzieri e scienziati. Da non perdere 
perche e l'unica occasione per poter esplora
re in presa diretta la Pompei che fu. una Pom
pei restaurata dagli ordinatori. 

Duri di cuore, deboli di nervi. Riflessioni 
oblique sulla vita e i suoi valori persi di vista 

. attraverso il declino di una coppia e i suoi 
turbamenti indotti. Un altro lavoro di Clau
dio Bigagli, già autore del fortunato «Piccoli 
equivoci». Alla Cometa da giovedì. 

O' canclcllo e Cartoni. Due atti unici di Pietro 
De Silva con un dialogo surreale Ira due per
sonaggi nel primo e rincontro Ira povertà di 
due mendicanti alla stazione Termini nel se
condo. All'Orologio (Sala Grande) da mar
tedì. Sempre qui. presso la Sala Orfeo, de- . 
butta giovedì «La cimice» di Vladimir Maja-
kovskij. omaggio al poeta futurista russo del 
quale ricorre quest'anno il primo centenario 
della nascita. A curare l'allestimento, prece
duto da un'intensa fase di laboratorio, è Va
lentino Orfeo. ". • ••>. -

Regista a luci rosse. Seconda puntata che la 
stagione del Belli dedica all'erotismo con 
una libera trasposizione»») palcoscenico del 
film «Insert» di John Bymum sul mercato di 
cinema porno. Firma la regia Adriana Marti
no. Da stasera. . .. v .„ . . ••• ,." 

Enrico IV. Una delle più intense commedie di 
Pirandello, ripresa stavolta dalla regia di 
Adriano Dallea che sottolinea il dramma del 
personaggio, la sua ricerca angosciata d i ' 
qualcosa che ponga fine alla «commedia 
delle maschere».. Al Ghione da martedì, i 

Doppio legame. Un gioco drammaturgico che 
Maria Piera Regoli ha imbastito per un per
sonaggio insolito, un «manovale della mafia» 
intento a discutere i suoi perche con il pub
blico. Ne e protagonista al Colosseo (Ridot
to) Salvatore Zinna per la regia di Federico 
Magnano San Lio. Da mercoledì. 

Animali a sangue freddo. Dall'autore di «Risi-
te», Francesco Apolloni, ancora una pièce 
Ispirata all'attualità, nel caso specifico all'ag
ghiacciante omicidio di Pietro Maso, che 
con alcuni amici massacrò i genitori perde- • 
naro. Scritto assieme a Luca Armenia, il testo 

va in scena al Colosseo per la regia dello 
stesso Apolloni. Da stasera. 

Minotauro. Risultato di una ricerca iniziata 
due anni fa tra l'autore Luigi Siri e l'attorc-re-

. gista Roberto Bobbio e Fiorella Testa, e ad 
altri artisti, lo.spettacolo innesta sul mito del 
Minotauro una metafora sulla condizione 
dell'uomo nel labirinto della realtà. Al Meta-
teatro da martedì. . 

Giovanna d'Arco. Un'opera di poesia a firma 
di Maria Luisa Spaziani che da tempo, fin 
dall'adolescenza, immaginava di scrivere su 
questa eroina, con una conclusione a sor
presa, Ne 6 interprete Rosa di Lucia, che si 
cimenta nel corso della stessa serata anche 
ne L'acqua e il pane ài Rocco Familiari, seve
ra denuncia delle atrocità della guerra. Al 
Dei Satiri da mercoledì. Sempre in questo 
teatro, in altra sala, da martedì debulta 
«Esercizio d'attore» di Rosa Maria Manenti. 

In ultima analisi. Incontri nell'ipotetico studio 
di un psicoanalista è il succo del testo di 
Giorgio Serafini in scena all'Argot da marte
dì. Protagonisti Carlo Di Maio e Mimmo La 
Rana. 

Le cipolle di Sofocle. Liberamente ispirato ai 
suggestivo libro di DOrrenmatt. «La morte 
della Pizia», lo spettacolo riporta un'origina
le versione del mito di Edipo «partorito» dalla 
casualità. Adattamento e regia di Marco Luc
chesi. Al Teatro Due da lunedi. 

Medina. Viaggio musicale attraverso varie cul
ture con un «tour-operator» d'eccezione: la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare che si 
esibisce per la sola serata di lunedi al Nazio
nale. . . . 

Il barbiere di Siviglia. Versione «musical» che 
tra spunto sia dall'opera di Rossini che dalla 
commedia di Beaumarchais. Regia e adatta
mento di Roberto Bencivenga. Al teatro Pio 
XI. via Umbcrtide 3. da stasera. 

Fedoseyev alla Rai. Con le cinque giornate di 
Santa Cecilia, sono in parecchi a scontrarsi, 
ma ognuno va imperterrito per la sua via. 
Vladimir Fcdosevev, dirige domani al Foro 
Italico (c'è alle 21 la diretta su Radiodue). 
paro paro lo stesso programma che Carlo 
Maria Giugni ha appena diretto in Via della 
Conciliazione. Cioè, la «Sinfonia» di Franck e 
i «Quadri d'una esposizione» di Mussorgski-
Ravel. • ; - ' • • • 

Istituzione Universitaria. Il «repctita iuvant» 
piace anche ai Solisti di Mosca che. diretti da 
Yuri Bashmct, suonano, tra Bach e pagine di 
Schnikte e Sciostakovic. lo stesso Mozart K. 
364 che è al centro anche del concerto di 
Vladimir Spivakov a Santa Cecilia. Bashmct 
attacca domani alle 17,30 (Aula Magna del
la Sapienza), Spivakov alle 19. 

Alla Filarmonica. Giovedì alle 21 (Teatro 
Olimpico) il contralto Francesca Franci, con 
I Virtuosi di Roma, canta lo «Stabat Mater» di 
Vivaldi. Ancora di Vivaldi si ascolterà con ' 
Angelo Stefanalo il «concerto» per violino 
detto «Il Favorito», mentre con Augusto Lop
pi sentiremo il «Concerto» di Albinoni, per 
oboe. Rocco Filippini suona, in chiusura, un 
«Concerto» di Boccherino per violoncello e 
orchestra. 

Nuove forme sonore. Si conclude al Politecni
co (Via Tiepolo). lundedl alle 21, il ciclo di 
manifestazioni con un concerto del Gruppo 
strumentale di Nuove Forme Sonore. Augu-
stin Fernandez dirige musiche sue, di Marco 
Di Bari, Edgarg Alandia, Gabrieli e ! lellawell. 

Accademia Barocca. Domani alle 21, in San 
Paolo di via Nazionale, la XXV stagione con
certistica dell'Accademia Barocca, con l'En
semble «Il Teatro alla Moda» (è il titolo di un 
famoso libello di Benedetto Marcello) pre
senta musiche di Frescobaldi, Orti, Rossi e 
Stradclla. 

Associazione Bartok. Oggi, alle 17,30. in Piaz
za Accademia di San Luca, 77, l'Associazio

ne Bela Bartok con il suo ensamblc presenta 
musiche di Rimski-Korsakov e Ciaikovski. 

Nuova Musica Italiana. Lunedi alle 21.15, in 
via Asiago, 10 (Sala A della Rai), la Coope
rativa «La Musica» presenta il quinto concer
to dedicato a nostri nuovi compositori. L'Ex 
Novo Ensemble, diretto da Claudio Ambrosi
no presente anche quale autore, farà cono
scere pagine di Chiara Benati. Aurelio Sumo- '. 
ri. Andreina Costantini. Patrizio Esposito e 
RoccoAbate. ; • " : . 

11 Barocco a Viterbo. Siamo al penultimo 
concerto al Teatro dell'Unione. Domani, alle 
21. È una serata straordinaria, con il Trio Le
lio Luttazzi che ripercorrerà strade battute 
dal jazz negli anni Trenta, Quaranta e Cin
quanta. . • • , ... , ;- -

Le sfide del Tlm. Continua, presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra (piazza Sant'Agosti
no) il Torneo internazionale di musica. Mar
tedì, alle 19, si «combatteranno» campioni di 
violoncello e contrabbasso, nonché due 
gruppi corali: la Cappella Ars Musicalis del
l'Aquila, diretta da José Maria Sdutto e il Co
ro polifonico «Rutuli Cantores», diretto da 
Nerio Mazzini. - . . - • • • 

Al Gonfalone, il pianista Nicola Frisardi suona 
musiche di Scarlatti. Schubcrt, Brahms e Mo
zart, giovedì alle 21. .."•".. 

Nuova Consonanza. Il prezioso «Carteggio» 
(una «cosa» su Bach), di Francesco Penhìsi. 
e musiche di Ives vengono proposte da Nuo
va Consonanza, lunedi alle 20.30 presso la 
Sala Casella. Partecipano Mariolina De Ro-
bertis, Mario Ancillotti, Luigi Lanzillotta e 
Massimo Coccia (clavicembalo, flauto, vio
loncello e pianoforte). Martedì e giovedì, al
le 18, gli appuntamenti sono in via dei Greci 
(Conservatorio di Santa Cecilia), rispettiva
mente con Boris Porena (si ascolteranno an
che sue composizioni) e Ivan Vandor che 
terrà un seminario sui sistemi musicali ex-
tracuropei. 

•Insetti...ovunque». Insectarium, viale C. Co
lombo, angolo viale delle Accademie. Ora
rio 9.30-13.30 e 15.30-19.30; sabato e do
menica 9.30-20.30. Ingresso L. 10.000. ridot
to L.8.000, scuole L.6.000. Da domani e fino 
al 13 febbraio '94. La scienza spettacolarizza 
il mondo degli insetti: 900.000 buone ragioni 
per recarsi all'interno della tendostruttura 
dcH'Inseetarium in cui verrà analizzato il 
mondo degli insetti, anello fondamentale 
della catena biologica e specchio della bio-
diversità. , . . . . 

Il giardino del Iago a Villa Borghese. Palaz
zo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ora
rio 10-21. martedì chiuso. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 31 gennaio 
'94. Mostra che documenta la storia e gli ar
redi di una parte di Villa Borghese particolar
mente ricca di pathose misteri romani. . 

«La società Iberica attraverso l'immagine». 
Museo della civiltà romana, piazza Giovanni 
Agnelli 10. Orario 9-13: martedì e giovedì 
anche 15-18. lunedi chiuso. Da domani, , 
inaugurazione ore 17 e fino al 2 gennaio '94. 
In scena gli Iberi: contemporanei dei Greci, 
dei Fenici, dei Cartaginesi, dei Romani del 
periodo repubblicano, svilupparono una 
propria cultura all'interno del mondo medi
terraneo occidentale. 

Mimmo Nobile. Spazio Flaminio, via Flaminia 
80. Orario 9-13 e 15-19. Da lunedi, inaugu
razione ore 18 e fino al 6 dicembre. Con il ti
tolo «Spoom ~ navigare velocemente» in 
esposizione cinquanta opere recenti. 

•Animai house». L'Attico, via del Paradiso 41. 
Orariol7-20. Da oggi, inaugurazione ore 19 
e fino al 15 gennaio'94. In esposizione ope
re a soggetto animale realizzate da Canevari, 
Corsini. Pascali, Pizzi Cannella. Ragalzi. 

Andrea Volo. Galleria L'Ariete, via Giulia 
140/a. Orario 16.30-20. Da giovedì, inaugu
razione ore 18.30 e fino all'I 1 dicembre. In 
esposizione dipinti recenti che evocano 

l'ambiente dove Sigmund Freud lavorò e vis-

Gaetano Mianl.Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Orario y-13; martedì e giovedì 
anche 17-19.30: domenica 9-12.30. Lunedì 
chiuso. Da oggi e fino al 30 novembre. In 
esposizione sessanta opere frutto dell'espe
rienza brasiliana del pittore siciliano trasferi
tosi in Brasile dagli anni '40. 

William Bailcy. Galleria II Gabiano. via della 
Frezza 51. Orario 10-13 e 16.30-20. chiuso 
lunedi e festivi. Da lunedi, inaugurazione ore 
18. Quindici opere: oli e caseine (una tecni
ca particolare di tempera a gesso) che vo
gliono raccontare figuratività di città e paesi 
italiani. 

«Contro-corrente: prospettive Preaentei-
ste». Librogalleria Arte San Lorenzo, via dei 
Latini 80 Orario9-13 e 17-20, no lunedi 
mattina e festivi. Da domani, inaugurazione 
ore 18.30 e fino al 27 novembre. Movimento 
•contro» che vuole rinnovare la sperimenta
zione artistica contemporanea fondando un 
nuovo linguaggio visivo. 

Mariannc Lautensack. Goethe-lnslitut in Ro
ma, via Savoia 15. Orario 10-19, nosabato. 
domenica e lunedi.Da martedì, inaugurazio
ne ore 18 e fino al 30 novembre. Acquerelli e 
disegni su poesie di Paul Celan. 

Patrizia Mollnari. Salon Prive Arti Visive, via 
Natale del Del Grande 39. Orario 
16.30-19.30. chiuso festivi. Da giovedì, inau
gurazione ore 19 e fino al 31 dicembre. Con 
il titolo «Memorie di silenzio» in mostra il pro
cesso alchemico della pittura -bianca». 

Mauro DI Leo. Galleria Crac, piazza della Can
celleria 92. Orario 17-20. Da oggi, inaugura
zione ore 19 e fino al 27 novembre. Opere in 
plexiglas titolate «Punti di vista» che racchiu
dono gli intendimenti di un'«arte program
mata». 

Salis, Sferra, Lay 
un magico trio 
in piena 
libertà sonora 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo 96, tei. 
57.44.020). Stasera in concerto il chitarrista 
e vocalist blues Roberto Ciotti accompagna
to dalla sua fedele band. Lunedi continuano 
gli appuntamenti con Arte fuori circuito - In
contri con gli artisti. L'iniziativa, curata da 
Donatella Cialoni e Barbara Martusciello. 
nasce dall'esigenza di portare la materia ol
tre i conlini delle gallerie ed avvicinarla, in 
modo immediato ed informale, anche ad un 
pubblico di non addetti ai lavori. Martedì Art 
Bank, una combinazione di jam session live 
e cortometraggi d'autore. Per l'occasione 
performance del «Tcen town trio» capitanala 
dal bassisla Pippo Matino e dal chitarrista 
Rocco Zilarellì. Mercoledì di scena il quartet
to del batterista Roberto Gatto con Stefano 
Di Ballista al sax. Battista Lena alla chitarra 
<.d Enzo Pietropaoli al contrabbasso. Il re-

I batterista Roberto Gatto 

pertorio del gruppo è costituito essenzial
mente da brani scritti da Gatto, che spaziano 
in un ambito espressivo che va dal jazz mo
derno al rock. Giovedì appuntamento da 
non perdere con l'armonicista di Boston Kei-
th Dunn accompagnato dai «The Shulfle-
kings». Dunn in questi anni ha militato nelle 
prestigiose band di Jimmy Rogers e Muddy 
Waters conquistandosi cosi, una meritatissi-
ma fama di grande interprete dello strumen
to. , 

Alphcus (Via del Commercio 36). Mercoledì 
alla «Momotoinbo» un trio eccellente: Anto
nello Salis al piano e fisarmonica. Riccardo 
Lay al contrabbasso e Fabrizio Sferra alla 
batteria. Musica superba e nuova, una serata 
•diversa» in compagnia di tre personaggi in- -
(cingenti che fanno dei suoni una ragione di 

gioco intelligente. 

Saint 'Louis , (via .del Cardello.13. tei. 
47.45.076). Stasera e domani suoni brasilia
ni con il cantante e pianista Jim Porto. Mar
tedì appuntamento con Jazz trend, una lun
ga jam session. Il trio base della serata è 
composto da Stefano Sabatini al pianoforte. 
Dario Deidda al contrabbasso e Giampaolo 
Ascolese alla batteria. Mercoledì il club pre
senta una nuova scric di incontri, dal titolo 
Project. Si tratta di proposte musicali nuove 
e spcriiiietali, lornite dalla contaminazione 
esistente tra il jazz e altri linguaggi espressivi. 
Per l'occasione si esibirà il trio del chitarrista 
Mario Corradini con Daniele Rossi al piano
forte e Alfredo Inviano alle percussioni. 
Questo trio si fa riconoscere per originalità e 
acceso vìrtualismo esecutivo. Giovedì sarà la 
volta della vocalist Joy Garrison, ad accom
pagnarla è il gruppo «Fuiala». 

Akab. (via ' di Monte Tostacelo 69. tei. 
57.300.309). Stasera ospite la vocalist Karen 
Jones. Domenica concerto dell'-Anialdo 

. Vacca Ensemble». Musicista di grande talen
to, collaboratore di Pino Daniele, Vacca svi-
luppa un linguaggio di confine, dove convi
vono molteplici fonti d'ispirazione che van
no dai suoni mediterranei sino al variegato 
universo della world music. 

Classico (Via Libctta). Lunedi il club ospita il 
trio del chitarrista Fabio Mariani. Roberto 
Gallìnelli (contrabbasso) e Maurizio Boco 
(batteria). Musica jazz venata di spinte 
rock, commistioni variabili (fusion, melody 
e altri stili del nostro tempo) e una grande, 
universalmente nota abilità teenbica del lea
der, chitarrista a tutto campo. • 

imavB 
MARCO BRUNO 

Avati e Iosseliani 
al «Caravaggio» 
Comeau e Ray 
al «Grauco» 
Caravaggio (Via Paisiello24/d). Prende il via 

lunedi la 21a edizione della rassegna «Cine
ma & Società». In programma una ventina di 
film, tutti recenti e selezionali per qualità ed 
interesse, suddivi in più sezioni: -Cara Italia-
Cara Europa». 'Primo ciak». »Cineart». I primi 
titoli della settimana sono, tra gli altri, «Ma
gnificat» di Avati (lunedi), «Caccia alle far
falle» di Iosseliani (martedì) e -Notti selvag-
ge»diCollard (mercoledì). 

Grauco (via Perugia 34). Stasera alle 19 e do
menica alle 21 di Alain Comeau «Notturno 
indiano- ( 1988): il viaggio in India alla ricer
ca dell'amico scomparso, si rivela nel tempo 
un cammino dai retrospettivi caratteri esi
stenzialistici. Alle 21 la più grande opera del 
regista indiano Salyajit Ray datata 1955, «La 
trilogia di Apu: l'hater Panciali», replica alle 
19 di domenica. Lunedi alle 19 di domenica. 
Lunedi, alle IH, dello scrittore e drammatur-

Scena da «Caccia alle farfalle» di Iosseliani 

go francese Jean Genel «Un cahnt d'amour» 
(.1950): l'amore in carcere visto da Genet, 
un'opera implacabilmente sincera e para
dossalmente innocente, narrala in termini 
velatamente autobiografici. Alle 21 di Martin 
Jay Sadolf «Pink Narcìssus» Almodovcar. nel
le fantasie erotiche di un giovane narciso. 
Martedì alle 19 «Quarto potere» di Orson 
Wellcs (19-11): il soggetto narra la grandez
za e la solitudine di un capo dell'-industria 
della coscienza» (stampa-politica-pubblici
tà) che. invece di chiarire la verità sul perso
naggio, ne moltiplica la sostanza ambigua e 
contraddittoria. Mercoledì allo 19 di Manuel 
Summers «Del Rosa al... amarillo» (1963). 
Giovedì alle 19 del cineasta nipponico Kino-
shila «Come un crisantemo selvatico» 
(1955). 

Cinema del Piccoli (viale della Pineta 15). 
Stasera alle 18.15 di Dino Risi -Una vita diffi

cile» (1961): vent'anni di vita italiana in una 
commedia amara con un grande Sordi. Lu
nedi alle 17 di Bernardo Bertolucci «Nove
cento ! e 11» (1976): è probabilmente il film 
più lungo della storia del cinema nazionale 
( 310 min.), ritratto di due famiglie di diverso 
ceto sociale, alla vigilia della Liberazione. 
Cast intemazionale con Lancaster. 1 layden. 
De Niro, Depardieu e Sutherland. Mercoledì, 
alle 15 di David W. Grilfith parte 1 e parte 2 
di «lnlollerance» (19IC): stupendo affresco 
sull'-intolleranza» dell'uomo nei secoli, ge
niale nella sua assoluta modernità di i>cnsic-

Politecnico (via G. B.Tiepolo 13/a i. lYoscgue 
la rassegna di cinema elvetico dedicata a 
Daniel Schmid e Villi Hermann. Oggi alle 
18.30 di Schmid «Jcnalsch» (1987): qui il ci
neasta ritorna alle montagne della sua regio
ne e all'atmosfera stregata di un passalo a 
lui mollo vicino. Domani sempre di Schmid 
alle 18.30 -Stanotte o mai» del 1972. alle 
20.30 -Hecale» del 1982 e alle 22 30 -L'om
bra degli angeli-dei 1976. 

Brancaleone (via Lovanna 11). Lunedì alle 
20 30 di Agnès Varda «Senza lotto né legge» 
(1985): la regista francese punta in questo 
lilni gli occhi sugli emarginati, riuscendo co
si a analizzare il senso profondo di questa 
•sottocultura». Alle 22.30 di J'-an-bic Godard 
•Weekend- ( 1967): l'o[>era può essere con
siderata una summa della dissacrazione go 
dardiaiia sulla società lx>rghese. Martedì alle 
20.30 -Rotile one Usa- di Robert Kramer 
(1989). Giovedì alle 20.30 di Bob Rafelson 
-Cinque pazzi lacili- ( 1970) : la crisi dell'uo
mo americano è vista ancora una volta attra
verso il recupero dell'individualismo e dei 
suoi sogni di libertà. Alle 22.30 di Michelan
gelo Antuuioni «Zabnskie |>oiiit» (1970): 
astrazione e simbolismo si succedono sino 
all'esplosione mentale e alla fuga. 
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ACAOEMYHALL L 6 000 
ViaStamira Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Voronosi con Diego Abalanluono-DR 

11615-18 20-20 25-22 30) 
AOMIHAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante PRIMA (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3511896 conMichelePlacldo-DR 

115-17 35-20-2230) 
ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1630-1830-2030-2230) 
AMBASSADE L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Margaret!* Whitton Mei Gibson -OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-1930-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margareth Whitton Mal Gibson • DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 
ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomsJerrydiPhiIRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono più PRIMA 
' • (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

i del bosco vecchio di Erman
no Olmi con Paolo Villaggio -F 

(15 45-18-2010-2230) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il sodo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Per amore solo per amor» di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

(16.1810-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

Davo di Ivan Reltman, con Kevin Klino 
BR (16-1810-20 35-22 30) 

L 10000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Tango PRIMA (1630-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Cerne l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi-DR 

s (16 30-18 30-20 30-22 30) 
CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margareth Whitton Mei Gibson • DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 
COLA Di RIENZO -
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvaloro* con Silvio 
Orlando-DR (1615-1830-2030-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Zio Peperone alla ricerca della lampa-
da perduta-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

18000 
Tel 8553485 

Un cuore In Inverno di Claude Saulel 
con Elisabeth Bourgine-DR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Robocp 3 di Fred Dek«er con Robert 
ViaPrrjnestlna 230 Tel 295606 Burke Nancy Alien -F 

(16-1810-2020-22 30) 

tSST 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Caro dia rio PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22301 

EMBASSY 
Via Sloppanl 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore PRIMA 
(15 45-16 05-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

•turasele park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
V ledell Esercito 44 Tel 50lObS2 con Michele Placido-DR 

I (15-17 35-20-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L100C0 
Tel 5812884 

O Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-13 10-20 15-22 30) 

BTOtLE 
Piazza IrrLucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante PRIMA (15-17 35-20-22 30) 

EURCING1 ' 
V i l l i n i 32. 

1.10000 
Tel 5910986 

CIHmanger-di Renny Marlin con Sylva* 
stor Sianone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA - L 10000 CIHIhanoerdi Rcnny Harlin conSylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 slerStallone-A 

(1545-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Campo de Fiori Tel 6864395 Iielle Bmoche BenoltRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 LedonnenonvogHopluPRIMA 
VlaBissolali47 Tel 4827100 (1545-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10000 

• V4a8lssolali47 Tel 4827100 
America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-22) 

GARDEN 
VialeTra3'crfuro 244/a Tol 5al23-u 

Mollo rumore per nulU "i e con Kenno-
IhBranagh SE (16-18'0-20 20-22 30) 

GIOIELLO L 10000 o FUm blu di K Kieslowski con Ju-
VlaNomentana 43 Tol 8554149 lietloBmoche BenoitRegent-DR 

(15-2230) 
GIULIO CESARE UNO L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
ViareG Cesaro 259 Tol 39720795 -

Molto rumore per nulla di e con Kenne
th 8ranagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Violo G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore PRIMA 
115 20-17 45-2010-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
VlaG Bodoni 57 Tel 5745825 » MohamedMiflah-OR * 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono Dietro di Kon Loach LOn Bruce 
Jones-DR (16 JO-18 30-20 30-22 30) 

CREENWICHTRE L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Vla G 8odom 57 Tel 5745825 licito Bmoche Benoit Regent DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono più PRIMA 
(16 15-1825-2025-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 Nata ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo 8 Marcello 1 Tel 854832* Gnllifi John Goodman • BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
Don Bluth (1530-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Le donne non vogliono più PRIMA 
(16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman - D A 
ViaCWabrera 121 Tol 5417923 (1530-1715-19) L'amante bilingue 

(2030-22 30) 

MADISON DUE 
Via Ombrerà 121 

L 10000 
TelS417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne G (16-18 10-2020-22 30) 

MAOISONTRE L 10 000 L ultimo grande ero» di John Me Thio-
Via Chiabrora 121 Tel 5417926 l man con Arnold Schwarzonoggor-A 

(1510-18-2015-22 30) 
MADISON QUATTRO L IO 000 
Via Chiabrora 121 Tel 5417926 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 CUtlhanger di Renny Harlin con Sylve-
ViaAppiaNuova. 176 Tel 786086 slorStallono A 

(1515-17 40-2005-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Mia Appi» Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

TomeJttrrydiPhiIRoman-D A 
11545-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR (14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Vìa Appia Nuova 176 Tol 786086 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
lor-G (15 15-17 40-2005-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Choung • OR (16-19 20-22 30) 

, CJ OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR. Brillante, D.A. Ois animali 
DO' Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza G. Giallo H: Horror M Musicalo SA Satirico 
S t Sentiment SM: Storlco-Mitolog ST- Storico W. Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

CUffhangar di Renny Harlin con Sylve* 
sler Stallono-A (15 30-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Caro diario PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise G (16-19 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Caro diario PRIMA 
(1610-17 35-19 50-£ 301 

PARIS 
Via Magna Grocia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

Sol levante PRIMA 
(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

The age ol Innocenc» (in lingua origi
nalo) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10000 L'eli dell'Innocenza di Mari - Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pfeiler-SE (1630-19 50-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR C6 45-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-2230) 

RIALTO 
VlalVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
no-G (16-1810-20 20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il sodo di Sidney Pollack con Tom 
Crune-G (16-1930-2230) 

RIVOLI L 6000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
VlaSalana31 

L 10000 
Tel 8554305 

Amore con gli interessi PRIMA 
(16-18 30-20^0-22 301 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II luggltlvo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
tersen con Clini Eastwood John Mal-
kovich-G (1630-17 50-20 10-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 conMichelePlacIdo-DR 

(15-1735-20-22 30) 
VIP-SDA L1O0O0 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatore: con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 20-20 20-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Un'anima divisa in due 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Mari» e mogli (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tol 3236588 

ASTI* kerlb (19-2230) Un posto nel 
mondo (20 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplom 84 Tol 39737161 

SALA LUMIERE Paisà (18) Scarface 
(20) Hiroshima mon amour (22) 
SALACHAPLIN Pie nlc a Hanging rock 
(1830) Moglie del soldato (20 30) Dol-
ce Emma cara Bob» (22 30) 

8RANCALEONE 
Ingresso a sottoscnziono 

Via Lovanna 11 Tel 82000959 

Qualcosa di travolgente di J Demmo 
(2030) Cuor» selvaggio di D Lynch 
(2230) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet'L 10 000) 

VialodellaPinotalS Tel 8553485 

Una vita difficile di Dino RISI (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Notturno Indiano di Aiain Corneau (19) 
La trilogia di Apu Pather Pandall di 
Salvai! Ray (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALA B Bonus malus di V to Zagarno 

(19 20 45-22 30) 
Rassegna -Rome Florence» American 
Orptwus (18 45) S»cond Cousln once 
removd (20 30) 

POLITECNICO 
VlaGB Tiepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

J»anatach di D Schmid (18 30) Hors 
sslnson di Daniel Schmid (21 ) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

• FUORI ROMA aaaaaaaaal 

Riposo 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

L» donne non v iqllono piu(16 30-18 30-
2030-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Uncuore In Inverno 

(1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARtSTONUNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SALA COR8UCCI L'uomo sanza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA OE SICA CMhanger 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Giovanni Falconai 15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI Davo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Insonnia d'amor» 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Caro diario 

(15 45-18-20-22) 
VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Sol levante (1745-20-22 15) 
Via Artigianale 47 Tel 9781015 SALAOUE Per amor» solo per amor» 

(18-20-22 15) 
SALA TRE II sodo (16 50-19 40-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Cimh»ng»r(16-18 10-20 30-
Tel 9420479 22 30) 

SALA DUE L'uomo sanza volto 
(16-22 30) 

SALA TRE II socio (16-19-22) 

L 10000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Sud (1530-17 10-18 50-20 30-22 10) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Cltrmanger ( 15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001868 

Cltlthanger (1715-19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Il socio (16 30 19 30-22 30) 

SUPERGA 
V le dotta Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Gllfmanger (1545-18-20 10 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Insonnia d'amore 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 7 Tel 9590523 

Riposo 

I LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Ropubbhca 
45-Te l 4880285 Woulin Rouge Via M Corbino 23-Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96-Tol 44b496 Splondid via delle Vigno 4 - T e l 620205 
U'isso via Ttburttna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 
Tol 4827557 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Pendenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 21 Oscar WfloVs the plcture 
o* Dorian Gray spettacolo in lin 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 DI giallo •) rìde con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Ola:. Tiziana Ricci Guido Pa 
ternesl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/E-Tel 4466869) 
Allo 21 15 L'Amicizia testo e re 
già di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d'aulore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guerrito-
re regia di W Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Cor bucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Vonitucci A Tal 
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gomma o Valerio Ma 
strandea Regia di Luciano Gurre 
II 

ATENEO (Viale delie Scienze 2 
Tel 4455332) 
Alle 12 Sulte Indenne con Tizia 
naBarblero Luigia Calca'erra 
Alle 21 Riccardo II di W Shake 
speare con Renato Carpontien 
Andrea Renzi Roberto De Fran 
cesco Regia di Mario Martone 

AUTAUT'Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro presen
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modottl di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau 
roPini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 PRIMA Regista a luci ros
te di A Martino e T Sherman con 
P Bontompo G Sapio A Lolh 
Regia di A Martino 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
Martelli L Zingarctti Rogia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 SMenzdiH G Mi 
chelson con Paolo Graziosi C 
Aroslo G Gabrani Regia di Rita 
Tamburi 
SalaB Alle 20 45 PRIMA Anima
li a sangue freddo di L Armenia e 
F Apotloni con Raoul Bova Vin 
cenzo Crivello Alberto Gasbarn 
Regia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 La torre sul pollalo di 
Italo Calvino regia di Goffredo 
Tofani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6877068) 
Alle 21 30 Per pura curiosila di r» 
con Claudia Poggiarli regia di A 
Scaratmo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantlm e 
Giulio Scarpa ti Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564 4818598) 
Allo 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renalo Campeso Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al 
berto Bassetti con Simom Ca 
parrtnl o Diego Perugini Regia d 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi Do Filippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Allo 21 Er marchese del grillo te 
sto e regia di Altiero Allien con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre
co Alfredo Bareni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Teatro excel i l or di Vm 
cenzo Corami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabilo 
Teatrogruppopresenie A rispetto 
e a dispetto commedia con mus 
ca in duo atti di Vito Borfoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdl 
Regia di Walter Mantrò 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tol 78347348) 
Allo 21 Schatten rosen schatten 
un omaggio a Ingeborg Bach 
mabb di Andreas 6taudmger con 
Daria Do Florlan e Gunda Konig 
Regia e coreografia di Beda P«r 
cht 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoldo Foa 
Duilio Del Proto Laura Fo Regia 
di Marco Cam ti 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tol 8416057 8548950) 
Allo 21 PRIMA La testa di medu
sa di Boris Vian con M Sedila C 
Cananle Regia di Francesco De 
Girolamo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 21 30 TI mando un fax cabd 
rot in 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasno 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Proibito d Tennessee 
Williams con Simona Ouartuccl e 
Alkis Zanis Regia di Carlo Qunr 
lucci 

L ARCILIUTO(PzzaMonieveccio 5 
Tel 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
(ridi con Lorenzo Mac ri regia di 
Gianni Marato {teatro e cena) 
Tutti I giorni alle 22 It pan* del gi
ra sol» con Enzo Samartani 

LA SCALETTA (Via Col Collegio Ro 
mano 1 Tol 6783148) 
Alle 21 Trullallcro trallallà ovve
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cocchi 
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Alle 21 II sole nero con A Carpa 
nini G Cerri A Nicora M Nico 
sia Regia di Daniela Ardin 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Scanzonatlsslmo diretto 
od interpretato da Dino Verde 
con Gino Rlvieccio Elena Berera 
Brigida Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle21 Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin
cenzo Stango e Andrea Testa Re
gia di Marco Togna 
Alle 22 15 Dlotasslsta di D Conti 
R Masciopinto R Pifen Regia di 
Rosa Masciopin'o 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da N 
Gogol Interpretato e diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLMVia Giosuè Borst 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
AHe 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancati inter
pretato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alte 21 La donna di Samo di Mo
nandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria di A Palazzo 
seni con Valeria Moncone Oar o 
Cantarelli LmoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitoro regia Plertran-
cesco Ptngitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufel-
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Al le 21 I(«mercato delle memorie 
La traccia d oro A W A Mozart 

Teatro Spazio 

EFFFE 
SALA 

E S C H I L O 

RASSEGNA 

«L'ACME E LE COSE» 

Ore 21 30 

Piove 
sul 

Bagnasco 
di e con 

Marisa 
Costantini 

regia di 

Renzo 
Pezzani 

spettacolo di danza con la Com 
paonta di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Allo 21 VldorVIctorlaconSandro 
Massimmi Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B-Tol 6380890) 
Alle 21 15 La Compagnia-Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Oonadio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
(Largo L Ghozzi 1/B Tel 
6380890) 
Alle 2130 PRIMA Rassegna 
-L acme e Le cose- Piove sul ba-
gnaeco di e con Marisa Costanti* 
ni Regia di Renzo Pezzani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II maniere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Betocchi 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 - tol 
3218258) 
Alle 21 Nel lortdo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stelano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 PRIMA Una delle uni
rmi aere di Carnovale di C Goldo
ni Spettacolo in lingua catalana 
regia di Luis Pasdual 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72r78 Tel 5881021) 
Alle 21 HeddaGablerdiH Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia RegiadiGiancarloNanm 

VITTORIA (Piazza S "klarla Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 L'Inventore dal cavallo e 
altre commedie di Achille Campa
nile con Eros Spagnl Magda 
Mercatali VtrgllioZenitz Regia di 
Giuseppe DI Leva ~ * 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24-tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valer o 63 
Te' 715876'2) 

Alle 10 Coppella di Delibes Spot 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Opera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 -Te l 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGlOVtNO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II signor peece tavole sto
rie animazioni giochi con le Ma 
nonette degli Accetlella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 "el 6534729) 
AHe 10 La spada nella roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormani 
M Gialloni 0 Barba G Visconti 
flegia di Pino Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Le avventuro di Hanael e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia dt Giuseppe 
Oi Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì aite 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man
dolino Paola Capra Maurizio 
Balista Anna Silvia Raeli^LdUra 
Corradi Regia di Alfio oorghesc 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wm—mmm 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Alle 20 30 - presso I Auditorio di 
via della Conciliazione ncerto 
dftll Orchestra del XVIII secolo di 
retta da Frana Bruggen In pro
gramma musiche di Mozart 
Schubert 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Alle 17 30 - presso I Accademia 
Nazionale di San Luca piazza 
dell Accademia di San Luca -Con 
certo del Bartok Ensemble In pro
gramma musiche vocali e stru 
mentali di Ritnsky Korsakov e 

CiaikowsKij 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS

SIMI (Vale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Alle 20 30 presso I Aula Magni 
Collegio Nazareno Largo Nazd 
reno 25 Concerto per duo piano 
forti del duo Damiani-Bruno In 
programma musiche di Buson 
Brahms Belpassi Cunnga Rach 
meninoti 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel 3204705) 
Alle 22 Concorto del Marcello Ro 
saQuartet 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vii 
Ostia Q Tel 37293981 
Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via dei Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Musica 
rock con gli Stormo 
Sala Momotombo Alle 12 Mus e • 
salsa con (Diapason 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mamma mia che Impressio
ne 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto rhythm n blues 
con gli Bardbollers Ingresso libe 
ro 

CAFFÉ LATINO 'Via di Monte Te 
stacc O % Tel 5744020) 
Alle 22 Concorto di Roberto Ciot
ti 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a d 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019} 
Allo 22 Concerto dell* roo! sNite 
Band di Max P e ^ i n 

EL CHARANGO (Via di Sant One 
Ino 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto dei gruppo Cruz 
del Sur 

PALLA CIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto dei Caribe 

OUEEN LIZARD (Via de la Madonna 
deiMont 28 Tel 6786188} 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto d Jlm Porto 

O G G I ATTESISSIMA ANTEPRIMA A l C INEMA 

NUOVO SACHER - EDEN - MIGNON 

*~ SACHER T-ILH r-»»"*»* 

CARO 
M A R I O 
- j.4.4, NANNI MOf tCTn 

WA0MI H » * r m RffKAT» CAt*t**H*t ANTO MI 0 rVClWILUH 

w fc^-a—— lACHfK PUH * • « * * BANFILh LA HOT U « M M » H 
i « »• * . * * . . * • * • . » • . HMUaVO C CAVAI H f J 
««•• » a o k f i f I r X I A v D l l ' < «***»•» f - r t r m 

LlCkY IEI 

ORARIO SPETTACOLI: 

NUOVO SACHER 16.10 • 18.20 - 20.30 - 22.40 - EDEN e MIGNON 16 30 -18 30 - 20 30 - 22.30 

Oggi e domani speciali spettacoli - N Sacher, ore 0 30 - Eden e Mignon, ore 015 

D O M A N I Al CINEMA 

EMBASSY 
GIULIO CESARE 

DALLA SCENEGGIATRICE DI 
« H A R R Y TI P R E S E N T O SALLY» 
La commedia di maggior successo negli 

Stati Uni*i e ora anche in Europa 

TOM HWkS \1Kli UYV\ 

^?«i©NJ!«IA' 
B'A M OR E 

•HLEEPLatM IN SEATTLE-
*itr*M hi ma**** - * * — . un wni 

— - mm nmiBnii — -Niuni .minwm wmitH trtm 
".-"-.""1131 •—--oiimiii—soufflé *v s_- ) ~~~ t 

In collaborazione con RADIO DIMENSIONE SUONO NETWORK 

ORARIO SPETTACOLI 
EMBASSY. 15.30 - 18.05 - 20.15 - 22.30 

GIULIO CESARE: 15.00 - 17.45 - 20.10 - 22.30 

Nella tradizione dei grandi successi CECCHIGORI 

O G G I «GRANDE PRIMA» Al CINEMA 

FIAMMA - KING - ATLANTIC 
C.G. GREGORY - EXCELSIOR 

TUTTO QUELLO CHE DEVE FARE 
UN UOMO PER INCASTRARE UNA DONNA 

J * CKCMtOOWl 

. * - . * I f N O O U A K T U U O 

u DONNE NOt^ 
VOGLIONO PIO 

' . . . « , . • " . i , ' , , • -

!M*a.4>MlnrjrfflllMlCIMIfUKI 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 
FIAMMA 1545 1600 2015 2230 

KING 1615 1825 2025 2230 
EXCELStOR-GREGORY 1615 1825 2025 22 30 

ATLANTIC 1600 1820 2025 2230 
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Vialli rientra 
dopo la frattura 
Fra dieci giorni 
in campionato? 

•si Gianluca Vialli ha disputato ieri al Combi la prima partite 
di allenamento dopo 70 giorni di convalescenza in conseguenza 
dell'infortunio al piede sinistro. Il centravanti bianconero è guan
to dalla frattura al piede, calcificatasi a tempo record, come so
stiene il medico sociale della Juventus, Pasquale Bergamo. Le 
condizioni atletiche del giocatore non sono però ancora brillanti 
anchp se Vialli spera di rientrare tra 10 giorni in campionato con
tro il Cagliari 

1» & V^*-*>(. •». 

* 
* * . - » - " ^ * r 4 * *" *wi«v**«r>tiretti* mj&rryw*"- ~^E*«H!>S*r*vr''T **" 

Nazionale 
operazione 
America 

Il successo limitato nel punteggio dei portoghesi contro l'Estonia 
ha fatto sparire le tensioni in Casa Italia. Nella nottata di mercoledì 
feste e brindisi nel ritiro di Coverciano. Ma il et teme ora l'euforia : 
«Resta sempre una partita diffìcile». Oggi riposo, domani nuovo ritiro 

Sacchi scopre la paura 
Arrigo Sacchi teme un rilassamento degli azzurri contro il Portogallo 

Il modesto 3-0 con cui il Portogallo ha battuto l'Esto
nia ha cambiato le carte in tavola: ora alla Naziona
le italiana basterà un pari, il 17 novembre a Milano, 
per strappare il biglietto mondiale ed eliminare i 
portoghesi. Ma Sacchi non ci sta: «C'è un'euforia 
esagerata, può essere rischioso». Ieri dopo l'amiche-, 
vole con l'Empoli, c'è stato il rompete le righe. 11 riti- • 
ro riprende domani sera. Conte ko resta a casa , 

DAL NOSTRO INVIATO -' • • ' >•: ' 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i FIRENZE. Chi ha paura del >• 
Portogallo? Ma che domanda :'• 
imbarazzante, lasciamo stare, i; 
Nel giro di poche ore il pano- '•.:• 
rama si è capovolto: dove si ta- • 
stava la tensione, ecco espres-
sioni distese; dove avvertivi 
quel senso di controllata pau- *'• 
ra. oggi c'ò una gran voglia di 
scherzare. Panorama capovol- ;••' 
to: tutto in una notte. Prima e : 
stato comprato Futre (dalla "• 
Reggiana), cioè il miglior at
taccante di Queiroz. ed è un « 
po' come undici anni (a quan
do c'era da affrontare una Po- *• 
Ionia con Bonick juventino; -•' 
poi la nazionale portoghese, a 
Lisbona, non e riuscita a se- :. 
gnarc quattro gol all'Estonia, "•• 
come sembrava più che scon
tato. Morale: il 17 novembre a :; 
S. Siro basterà uno 0 a 0 per la '• 
qualificazione azzurra a Usa ; 
'94 Se non e una formalità ci •' 
manca poco comunque, non 

ci dovrebbe esser bisogno di 
eroi. 

Ma 6 proprio questo che Ar
rigo Sacchi non vuol sentire, 
preoccupato com'è di tenere 
la squadra in > tensione. «Le 
squadre italiane sono bravissi
me quando .si parla di «ultime 
spiagge», ma talvolta non al
trettanto quando passa la pau
ra. La partita bisogna ancora 
giocarsela, e se vai in campo 
deconcentrato e prendi. gol 
dopo pochi minuti, non ne vie
ni più a capo». Il et ha quasi più 
paura adesso: paura di questo 
afflosciamento generale, dì cui 
si è avuto prova ieri pomerig- ' 
gio a Coverciano nella prima 
delle due amichevoli di prepa
razione (la prossima domeni
ca pomeriggio con la Fiorenti
na baby), con l'Empoli, pro
fonda CI. L'Italia si e trovata 
dopo 25 minuti addirittura sot
to di un gol, per mento del vec

chio Pelosi (quando giocava a 
Cremona, tanti anni fa, non se
gnava neppure per sbaglio), e ; 
per fortuna c'ò chi ha sdram- ; 
matizzato ad alta voce: «Tran- ' 
quilli, ci basta il pareggio». Poi 
6 finita 6-2 per gli azzurri, ma ' 

[ nessuno (a parte Donadoni e 
Roby Baggio) è sembrato al 
top della condizione. • •.....->• 

Dicono che mercoledì notte 
lo staff azzurro si è ritrovalo nei 
corridoi dell'albergo di Cover-
ciano, al termine di Portogallo-
Estonia, per festeggiare la qua-
si-qualificazione. Tutti felici e 
increduli, chi in pigiama, chi in . 
mutande: idealmente c'era an
che Matarrcse, contattato tele
fonicamente; mancava solo 
Arrigo Sacchi, che non 6 nep
pure uscito dalla sua stanza 
per dire la sua o fare semplice
mente quattro • chiacchiere. 
«Perché guardava il film con . 
Kim Basinger», hanno raccon
talo. Il et si e messo a ridere, 
poi è tornato tutto serio: «lo ho 
paura dell'euforia ingiustifica
ta. Non sottovaluto mai gli av- • 
versari, l'ho fatto una volta con 
Malta e a momenti succede un '-
disastro. Allora dico: sotto il . 
profilo matematico, meglio co
si, che ci sia la qualificazione 
alla portata anche con un pa- . 
reggio. Ma non pensate che la 
partila sia meno complicata di 
prima: nelle ultime è gare, il 
Portogallo ha fatto 11 punti; fra 
l'altro ha battuto 5-0 la Scozia 

Baresi: «Bisogna giocare come se il pari non bastasse» 

Tante grazie all'Estonia 
ma c'è chi non si fida 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Tulli d'accordo, 
ma guai a dirlo. Il 3-0 del Porto- . 
gallo sull'Estonia aumenta le 
chances degli azzurri di cen- . 
trare la qualificazione per Usa 
'94. Le percentuali a favore 
della nazionale sono decisa- ; 
mente lievitate, proporzionai- /• 
mente al picco che hanno avu- •. 
lo le quote che i bookmakers . 
assegnano a una qualificazio- ^ 
ne portoghese. A Sacchilandia !.. ' 
però nessuno si illude. Il clima i 
e lo stesso del giorno prece
dente (anche se in molti han- • 
no tirato un respiro di sollie
vo). Nessun trionfalismo, ncs- '̂ . 
sun rilassamento (Casiraghi: ,£ 
«Dobbiamo arrivare a mercole- "'• 
di con una tensióne massima- •"'. 
le»). Solo consapevolezza di -Ó 
avere un ulteriore vantaggio j, 
dal match di mercoledì a San ': 
Siro che, , nonostante tutto, :. 
continua a rappresentare la : 

«partita della vita». '••.'• ,-, - •.-, 
C'ò chi ha assistito alla parti- •'." 

ta. chi invece ha preferito sin- ' 
Ionizzarsi su altre frequenze, 
ma tutti nel ritiro di Coverciano , 
hanno fatto un gran lifo per gli '. 
estoni. Ed eccoli 11 giorno dopo 
gli azzurri. Tutti intenti a getta- : 
re acqua sul fuoco. È parso 
che per rispondere alla do
manda: «Cos'è cambiato dopo ; 
Portogallo-Estonia?»,; fossero \ 

stali fomiti di una «velina». E il 
«Niente», ovviamente, e stato il 
più gctlonato. «Può essere -di
ce capitan Baresi - un'amia a 
doppio taglio. Dobbiamo pre
pararci a una grande partita, 
come se il pareggio non ci ba
stasse». .- «Grande Estonia -
esordisce Roberto Baggio -, 
ma obiettivamente sfortunato 
il Portogallo. Questi estoni 
hanno veramente dato il mas
simo in fatto di impegno e 
sportività. Comunque noi do
vremo scendere in campo per 
vincere, attaccarli a rilmi os
sessivi. Anche Sacchi stamani 

* ci ha dello che non cambiera 
nulla su come impostare la ga
ra». D'accordo anche Costa-
curta: «Dovremo (are lo stesse 
cose. Pressing e aggressività». 
Ce tuttavia da rilevare il fatto 
che . mercoledì gli azzurri 
avranno a disposizione due ri
sultati su tre: vittoria e pareg
gio. «11 vero vantaggio - dice. 

' Pagliuca - è di giocare t'ultimo 
e decisivo incontro in casa. Ilo 

.visto un Portogallo che mi ha 
fatto una buonissima impres-

> sione. Bisognerà quindi gioca-
; re per vincere». Maldini invece 
va oltre: «Secondo me il van
taggio c'ò, -ma attenzione... 
Niente spettacolo, Penseremo 
di chiudere la partila prima 
possibile. Non penso poi che 

la nostra squadra possa entra
re in campo per il pareggio». 
Per Stroppa: «Forse cambiera 
qualcosa per loro che dovran
no attaccare e quindi prestarsi 
al contropiede. Resta comun
que una partita difficile, ma se 
le cose si dovessero mettere 
male, avremo una possibilità 
in più col pareggio. Solo però 
come ultima ipolesi». Infine Si
gnori: «II risultato clic conta ò 
solo quello di mercoledì pros
simo». Come dargli torto. 

Intanto, il capo ufficio stam
pa della Fcdercalcio, ha 
«smentito ufficialmente» la vo
ce, riportata oggi da alcuni 
quotidiani, secondo la quale la 
Nazionale avrebbe chieslo di 
non aver Marcello Nicchi, pro
tagonista di Sampdoria-Milan, 
come arbitro nella partita ami
chevole che gli azzurri hanno 
giocato ieri contro l'Empoli. La 
voce era nata in seguito alla 
designazione per l'incontro di 
un arbitro di Ancona, Tombo-
lini, e non. come ò sempre suc
cesso, di un arbitro toscano. 
Inoltre Nicchi si era reso prota
gonista nel corso di una recen
te amichevole della Nazionale 
di un piccolo diverbio con lo 
staff azzurro a causa della du
rata dell'incontro. L'arbitro, in
fatti, non accettava di giocare 

. due tempi di 35' come voleva 
Sacchi, voleva giocare i regola
mentari 90'. 

e realizzato tre punti su quattro 
con la Svizzera. Poi, se voglia
mo dirla tutta, il 3-0 con l'Esto
nia è bugiardo: i portoghesi 
meritavano di vincere 8 a 0. Se 
fossi nel mio collega Queiroz 
direi ai giocatori: andiamo in 
Italia a vincere, come hanno 
fatto loro a Oporto». Sacchi ò 
comunque restato abbastanza 
deluso dalla partitella degli az
zurri, anche se naturalmente 
non lo ha ammesso. Special
mente Signori ò sembrato giù 
di tono, e il et ha detto: «Lui 
non ha il fisico di Maldini, non 
può recuperare cosi in frena, e 
poi il campo pesante non l'ha 
favorito». - . - . . -

Alla prudenza sacchiana si ò 
adeguato subilo Baresi, il capi
tano sgridato dal et poche ore 
prima per gli atteggiamenti 
«non illuminati» tenuti dopo 
Samp-Milan. «Il mancato po
ker dei portoghesi ci ha fallo 
piacere, mica però abbiamo 
esultato. La partita resta diffici
le e bisogna affrontarla come 
se il Portogallo avesse vinto 4 a 
0. senza rischiare nulla». Ma 
c'ò chi non pensa solo alla Na
zionale: è Roberto Baggio, che 
sta lavorando per far giocare la 
«partita della pace» fra Fiorenti
na e Juventus, come era sialo 
delto ai funerali di Mario ecc
elli Cori. «Bisogna giocare la 
partita, perché la gente capi
sca. E perché finisca questo 
odio assurdo fra i tifosi». 

FXL 

Maldini in azione durante la partita d'allenamento con l'Empoli 

Sei reti 
ma poco gioco 
nella partita 
con l'Empoli 

• • FIRENZE Amichevole con 
brividi. Innanzitutto perché l'I
talia si ritrova sotto di un gol 
prima di regolare - l'Empoli 
(CI) per 6 a 2: e poi perché 
Stroppa non gioca la ripresa 
come invece era previsto (ha 
la pubalgia, come Lanna), in
fine perché Coslacurta (l'uni
co con Donadoni ad aver gio
calo l'intera gara) esce pnma 
del tempo «per un indurimento 
muscolare», ma a quanto pare 
non si tratta di nulla di grave, 
come per Maldini (problemi a 
un ginocchio). L'Italia e scesa 
in campo con quella che (per 
il momento) è la formazione 
anti-Portogallo) : Pagliuca, Be-
narrivo. Maldini, Stroppa, Co-
stacurta, ! Baresi; Donadoni, 
D.Baggio, Casiraghi. R.Baggio, 
Signon. Nella ripresa sono en
trati tutti gli altri. Queste le reti: 
Pelosi (E), Donadoni, Casira
ghi. Mancini, Benfari (E) su ri
gore, Simone e Mancini su ri
gore - . .:,-.;.- •,,..;..-.-. 

Usa '94. Profonda depressione dopo il 3-0 dei lusitani sull'Estonia 

Portogallo, delusione infinita 
Ma Queiroz ancora ci crede 
Atmosfera da «day after» in Portogallo. La vittoria per 
3-0 sull'Estonia, che obbliga gli iberici a vincere in 
Italia mercoledì prossimo per accedere alla fase fi
nale di Usa 94, ha lasciato l'amaro in bocca: «Non ci 
rimane che sognare» titolava ieri un giornale porto
ghese. Ma l'allenatore dei lusitani, Queiroz, dichia
ra: «Possiamo vincere in Italia, restituendo lo sgarbo 
che gli azzurri ci fecero ad Oporto». 

-'•-'• NOSTRO SERVIZIO ' 

••LISBONA. Il Portogallo cal
cistico ò entrato ieri in profon
da depressione per la mancata 
goleada contro l'Estonia che 
avrebbe permesso ai lusitani, il . 
prossimo 17 novembre a Mila- > 
no. di accontcnlarsi anche di 
un pareggio contro gli azzurri. 
Il giornale sportivo «A Boia» ti
tola in prima pagina: «Porto
gallo, tanta amarezza in una 
vittoria». E il tono degli altri 
commenti ò simile. Il Portogal
lo ha dominalo l'Estonia, ma 
ha vinto con una differenza di ; 
tre soli gol e non di quattro, per 
cui mercoledì prossimo deve 
per forza battere l'Italia per
ché, a parità di differenza reti, 
va considerato il maggior nu
mero di gol messi a segno (21 
per gli azzurri, 18 per i lusita
ni). .•-,.-. ...•••• 

«A Queiroz non rimane che 
sognare», scrive il «Diario de 
Notìcias» anche se il lecnico 
portoghese sembra disposto a 
farlo. Dopo la partila. ; per 
quanto deluso dal risultato, ha 
detlo di ritenere del tutto possi- • 
bile una viitoria in Italia. «Dob
biamo riposare e prepararci 
mentalmente - ha aggiunto 

. Queiroz - per mostrare nel 
palcoscenico di San Siro che il 
nostro calcio merita di andare 
ai Mondiali. Cercheremo di fa
re all'Italia quello che la squa
dra di Sacchi ci fece ad Opor
to». Altra atmosfera sul fronte 
estone. Il tecnico Uno Piir ha 
detlo di essere contento di ave
re evitalo il 4-0, soprattutto per
ché cosi hanno ricevuto smen
tila le insinuazioni di una pos
sibile benevolenza dell'Estonia 

verso il Portogallo in cambio 
del soggiorno prima della par
tila di mercoledì con la Svizze- . 
ra. Contro gli elvelici, assicura 
Piir, l'Estonia si ballerà con la 
determinazione di sempre e, 
in fondo, esiste in Portogallo la 
silenziosa speranza che la te
nace anche se modesta Esto- . 
nia possa giocare un brutto :. 
scherzo alla Svizzera permet
tendo alla fine la qualificazio- •" 
ne sìa dell'Italia sia del Porto- ' 
gallo. Proprio perché quasi ir
realizzabile (solo se gli elvetici ,• 
non battessero gli estoni. Italia 
e Portogallo - pareggiando -
potrebbero vincere il raggrup
pamento) l'ipotesi suscita un 
fascino particolare. •.•..;••'_:-,- :.! 

Un capitolo a parte, nell'in- ) 
contro di mercoledì sera, meri- -
;a Paulo Futre, il cui passaggio 
alla Reggiana ò stato annun- •'• 
ciato proprio l'altro ieri. Il fan- • 
tasista neo-granata ha entusia-. 
smato al secondo minulo con . 
un bellissimo gol, ha giocato 
mollo bene nei primo tempo,.' 
un pò meno nel secondo. È ; 

contento di andare in Italia, e , 
dice: «Avevo un grande deside
rio di andare in Italia, era un 
sogno. Cosi avrò giocato nei .' 
quattro campionati più difficili , 
d'Europa. Spagna. Portogallo. 
Francia e Italia». In appena 

dieci mesi, Futre ò passato dal
l'Atletico di Madrid al Ecnfica, 
poi all'Olympique di Marsiglia 
e ora alla Reggiana. Ma la Reg
giana é una squadra piccola 
obiettano all'attaccante porto
ghese. «Zico - risponde pron
tamente Futre - era il miglior 
giocatore del mondo, e giocò 
nell' Udinese, che non era una 
grande società». E se la Reggia
na dovesse retrocedere? Futre 
si limita a rispondere: «Vedre
mo da qui a sei mesi, durante i 
quali sarò comunque in una 
grande vetrina». :•-.••• /.. .«•.. 

Il talentuoso n.10 del Porto
gallo si dice sicuro che nelle 
prossime ore si risolveranno le 
complicate relazioni finanzia
rie che riguardano tutte e quat
tro le società che se lo sono 
•trasferito» negli ultimi mesi. 
Vaghe intanto, in Portogallo, le 
notizie sull'ammontare dell'o
perazione: si parla di cifre fra 
2,5e 5 miliardi di lire. •»» ;•.--•. 

Dall'incontro di Lisbona, in
fine, forse una notizia buona 
per Sacchi: l'efficace difensore 
Oceano, della Rcal Sociedad 
di San Sebastian, aulore tra 
l'altro del secondo gol su rigo
re, ha rimediato un'ammoni
zione. Queiroz dovrà rinuncia
re quindi al giocatore per la sfi
da del 17 prossimo a San Siro. 

Atletica. Dopo Zerbini anche un dirigente minaccia di rivolgersi alla magistratura. E Pescante pensa ad un altro presidente. 

In fondo aUa pista tartó 
MARCO VENTIMIGLIA 

M KOMA. Chi ù impennato in 
una controversa si preoccupa 
della verità quanto il cacciatore 
si preoccupa della lepre. Ren
diamo grazie al sommo poeta .' 
Alexander Pope per la frase . 
imperitura e chiediamo scusa ." 
ai suoi discendenti per l'uso 
improprio che ci accingiamo a ì 
fame. Eh si. perché la citazio
ne si adatta perfettamente a 
quanto sta accadendo nelle ', 
stanze di potere dello sport na- : 
zionale, ambienti peraltro po
co inclini a divagazioni lettera- .• 
rie. Da una parte c'ò il nuovo 
presidente del Coni, Mario Pe
scante, dall'altra il vecchio pre
sidente della Federatletica (ò ' 
in carica dal 1989), Gianni Go
la. In mezzo ci sono i mille prò- ' 
blemi della disciplina sportiva 

più nobile, che però nel nostro 
Paese rischia di passare dal 
ruolo • di regina olimpica a 
quello di Cenerentola • dello 
sport. Un decadimento causa
to soprattutto dall'inefficienza 
dei dirigenti - presidente e 
consiglieri federali in testa -
che in pochi anni ha causato 
un pauroso calo qualitativo e 
quantitativo: Ma al di là di bor
bottìi e giochi di corridoio, la 
situazione deficitaria non ha 
mai avuto una vera decanta
zione. Potrebbe finalmente ac
cadere nei prossimi mesi ma, e 
torniamo alla citazione inizia
le, non per amor di verità 
quanto per una controversia 
fra persone, Pescante e Gola 
appunto. - . . . - . . 

Tutto nasce dalle recenti 
elezioni del Coni (30 giugno). 

quando il leader dell'atletica 
compi una precisi» scelta di 
campo schierandosi con il pre
sidente del Coni uscente, Arri
go Gallai. Non solo, in cambio '. 
del suo voto ottenne la pro
messa dì una poltrona da vice
presidente nel futuro governo 

; dell'Ente. Come sia andata a fi
nire ò storia noia: Galtai venne . 
sonoramente sconfitto da Pe
scante, e da allora i sostenitori 
del primo non dormono Iran-
quilli sonni sportivi. Gola, poi. 
ha pensato bene di attirare su 
di sé altre «attenzioni» lamen
tandosi a più riprese delle ina
dempienze del Coni nei con
fronti della Fidai. Conseguen
za inevitabile, un ulteriore 
adombramento di Pescante 
nei confronti del massimo diri
gente dell'atletica. Fino al pun
to che. pochi giorni fa. il presi
dente del Coni ha avuto un 

colloquio con il vicepresidente 
Fidai. Adriano Rossi. Ufficial
mente si é parlato dei Centri : 
sportivi • universitari - di cui ; 

Rossi è un importante dirigcn- -
te - ma in molli giurano che II 
vero oggetto del dialogo sia 
stato un altro: una rapida e in
dolore • sostituzione di Gola 
con lo slesso Rossi alla guida 
della Fidai. Tempi dell'opera
zione: non oltre il prossimo in
verno. -.' .. ^ . 
La Corte federale. Invero, 
per causare le dimissioni del 
presidente o quelle di buona 
parte de! consiglio - condizio
ne sinequa non per andare ad 
elezioni straordinarie - serve 
anche una ragione presentabi
le all'opinione pubblica. Ma 
sotto questo aspello non do
vrebbero davvero esserci pro
blemi considerando il quoti

diano marasma in cui naviga 
la Fidai. Ultimo esempio, il 
commissariamento del Comi
tato regionale pugliese con re
lativa sospensione del presi
dente, l'avvocato Gregorio De 
Palma. Una decisione che ha 
causato molte contestazioni e 
che ha indotto De Palma ad 
impugnare il provvedimento ' 
davanti alla Corte federale, il 
più importante organo di giù-; 

stizia della Fidai. La Corte, co
me retila lo Statuto in vigore 
dal 1 gennaio '92, «...Risolve i 
conflitti tra Organi federali; giù- : 
dica sui reclami riguardanti lo ,. 
svolgimento delle Assemblee 

.nazionali e relative delibera
zioni...». Senonché. dopo setti
mane di inutile attesa, l'avvo
cato De Palma ha fatto un'in
credibile scoperta: la Corte fe
derale non esiste! I selle mem
bri che la dovrebbero compor

re non sono mai stati nominati 
dal Consiglio federale, una 
mancanza che non ha impedi
to alla Fidai di svolgere la prò- :. 
pria assemblea ordinaria elei- , 
tiva in dala 30 novembre 1992. 
Insomma, mentre il mondo' 
dello sport nazionale - Pe
scante in testa -si lamento del- '. 
le interferenze della magistra
tura ordinaria nella giustizia 
sportiva, c'ò anche una Fede- ,. 
razione che di latto costringe i 
suoi tesserati a violare la clau- . 
sola compromissoria • pur di ' 
poler avere un pronunciamen-

: to giuridico. In mancanza della . 
Corte, infatti, l'unica alternati- . 
va rimane quella di rivolgersi ;. 
all'autorità giudiziaria ordina
ria... -i • ...-.> •.. 
il caso Zerbini. Ed a proposi
to di clausola compromissoria, 
c'ò un altra persona (oltre al
l'avvocato De Palma) che po

trebbe «violarla» nel breve pe
riodo, addirittura per due vol
le. Si tratta del lanciatore az
zurro Luciano Zerbini il quale, 
dopo essere risultato positivo 
all'esame antidoping e squali
ficato per 4 anni, ha minaccia
to di rivolgersi alla magistratu
ra per tutelare i suoi interessi. 
Ma, e qui sta la novità, Zerbini 
potrebbe presentarsi in Procu
ra anche per un'altra ragione. 
Pochi giorni fa l'atleta ha invia-

. to un lax alla Fidai richieden
do una deroga alla clausola 
compromissoria. Il motivo? Po
ter adire le vie legali nei con
fronti del presidente federale 
in merito alle dichiarazioni re
se da quest'ulumo il 14 agosto 
scorso. Ecco come titolò la 
Gazzetta dello sport di quel 
giorno: Gola: 'Zerbini mi ha 
detto: 'Ho fatto una fesseria': 

Basket Gentile, Fucka, De Poi 
e Cantarello domani in campo 

C'è la Francia 
Messina sceglie 
il blocco-Trieste 
In vista del secondo incontro di qualificazioni agli 
Europei del '95, l'Italia si riscopre Trieste-dipenden
te. I tre giocatori della Stefanel capoclassifica, Fuc
ka, De Poi e Nando Gentile, potrebbero già domani 
essere affiancati da Cantarello, pivot di cui Messina 
ha assolutamente bisogno. Ottimi giudizi sui due 
giovani di Trieste da parte di Mario Blasone, per an
ni allenatore delle giovanili -

• NOSTRO SERVIZIO 

• 1 PAU (Fra). GrcgorFuckac 
Nando Gentile sono le confer
me. Alessandro De Poi la sor
presa di quest'Italia del basket 
che, nella partila di esordio 
delle qualificazioni agli euro
pei '95 contro la Bulgaria, ha ri
proposto il tema dominante 
del campionato: Trieste, capi
tale della pallacanestro azzur
ra. - .• • •• • -, 

Fucka è stato il protagonista, 
De Poi l'uomo della svolta. 
Gentile il collante degli attimi -
delicati. E, intanto. Davide • 
Cantarello, il quarto giocatore 
«made in Stefanel», ò I! pronto 
a cercare di risolvere il proble
ma del pivot, probabilmente 
già da domani contro la Fran
cia, a Pau, nel più significativo 
dei tre appuntamenti proposti 
dalla fase di andata delle qua
lificazioni. Contro i transalpini 
(vittoriosi di un solo punto sul
l'Ungheria) gli azzurri affron- . 
tano una gara fondamentale, il 
primo esame del ciclo-Messi-
na dopo il fallimento degli Eu
ropei di Monaco. - . . - • . . 

Su Fucka e De Poi giura Ma
rio Blasone, il vk:e di Messina, •., 
per anni assemblatore delle 
giovanili azzurre ricche di me
daglie: «Fucka ò un talento a li
vello mondiale, il suo modo di 
giocare in attacco éstraordina- ' 
rio, lo diventerà anche in dife
sa. La più grande dote? La 
gioia di giocare che questo ra
gazzo si porta dentro. E De Poi 
è un difensore talmente duttile 
che può marcare : tutti, dal 
play-maker . all'avversario di 
2,10. Ha imparalo anche ad 
essere pericoloso in attacco, 
deve migliorare nella visione ' 
dclgioco». "••.-/: '• •-;-• 

Fucka resta sempre un per
sonaggio enigmatico, fin dal 
momento in cui scelse di la
sciare Lubiana, e il sogno di far -
parte un giorno delia mitica 

nazionale jugoslava, per Trie-
sle e per la cittadinanza italia
na, quella del padre. Questo 
ragazzone di 2 metri e 15 cen-
timetri (l'ultima misurazione . 
ufficiale pare sia questa, ma 
l'incertezza su qualche centi
metro rimane) tutto pelle e os
sa, una specie di «tiramolla», • 
ha il basket nel sangue: «Per 
me ò tutto» dice con candore. 
È tipo schivo, che si esprime . 
meglio sul parquet che non a 
parole. «Giocare bene mi da , 
serenità. Ed è importante gio
care in Nazionale, é il clima in 
cui mi trovo meglio». In nazio
nale, Alessandro De Poi si sen
te invece ancora un «precario». 
De Poi - 21 anni, 2.04, genitori 
commercianti, un'Iscrizione 
alla facoltà di economia e 
commercio ma con gli studi 
sovrastati dagli impegni ecsti-
stici - l'altro ieri non ha fatto in 
tempo a farsi prendere dall'e
mozione. È un altro che si di
verte a giocare a basket «in 
ogni ruolo» e che qualcuno ha 
già paragonato ad un altro 
Sandro Dell' Agnello, sia come 
espressione tecnica sia per ca
rattere. «Mi fa piacere perché é 
un grande. 11 mio idolo, però, ; 
resta Mcneghin». È l'ultimo. 
prodotto della banda-Tanjevic 
che si allaccia alla ribalta inter
nazionale: «A Tanjevic devo la 
fiducia di avermi buttato in 
campo. Ma ho avuto la fortuna • 
di trovare fin dall'inizio buoni 
allenatori». Nando Gentile si 
sente un pò il loro fratello mag
giore. «Ah, io a questa nazio
nale che riparte da zero ci ten
go. Gioco con un entusiasmo 
che non ricordavo più. Devo 
togliermi qualche soddisfazio
ne in azzurro. A parte quella di 
Roma nel '91, ne ho avute po
che. Voglio le Olimpiadi. At
lanta é probabilmente l'ultima ' 
occasione che mi rimane...». 

Tyson non pensa al ring. L'ex campione dei massimi, detenu
to a causa di una condanna a 6 anni per stupro, ha dichiarato 
che, una volta uscito dal carcere, non combatterà più. 

Marchesi, incontro con il Lecce. Il neo-allenatore dei salcnli-
ni ò giunto ieri Puglia ed ha subito voluto conoscere i giocato
ri. 11 nuovo tecnico ha viaggiato assieme a due nuovi acquisti: 
Gumprecht (dal Bayer) e &ba (dal Leffe) 

Svizzera già ai lavoro. E iniziato ieri a Bellcvue. nel Cantone di 
Ginevra, il ritiro della nazionale elvetica in vista del match di 
mercoledì prossimo contro l'Estonia. Per accedere alla fase fi
nale di Usa 94, ai rossocrociati ò sufficiente battere i ballici 

• con due reti di scarto. : .,-.,.. . - -.;.„.•<. 
Rappresentativa disoccupati. La formazione composta dagli 

atleti tuttora senza contratto ha sconfitto ieri a Faenza la for
mazione locale (campionato nazionale dilettanti) pcrS-0. 

Cessioni Marsiglia: Voeller. Il centravanti dell'Om, ex-Roma, 
ha dato ragione a Tapie rigurado i trasferimenti (per ragioni 
di bilancio) di Boksic. Futre e Desailly. 

Tennis, Master tyorna in Davis. Il n.l austriaco tornerà a gio
care per il suo paese in occasione della sfida con la Germania 
(25-27/3/1994) a Vienna. • . -. 

Sub: Plpln ci prova. Il cubano tenta oggi nelle Bahmas di balte-
re il record d'immersione in apnea in assetto variabile assolu
to (-123) realizzato nell'ottobre scorso da Pellizzari. 

I nuovi acquisti dell'Udinese. Sono stati presentati ieri alcuni 
rinforzi bianconeri: Gelsi (mediano dal Perugia), Adamczuk 
(tornante dal Dundee) e Pizzi (centrocampista dal Parma). 

Auto, «gara solare». «The dream», l'auto sperimentale della 
Honda, ha vinto il «World Solar Challenge» di Sydney, compe
tizione riservata a vetture a energia solare. 

Rally 
Pi 

Jly di Roma. La quattordicesima edizione partirà domani dal 
nncio (ore 23.01 ). L'arrivo ò previsto domenica dalle 13.36. 



j / , 

Cernobbio 
magazzino 
dei saldi 

Con rarrivo di Boksic prima e di Desailly 
e Futre dopo, tre big del Marsiglia di Tapie, 
il calcio italiano ha dato fondo al mercato J 
degli stranieri divenuto sempre più povero 

Marcel 
Desailly, Il 

settimo 
straniero del 

Mllan, 
acquistato 

dal Marsiglia. -
A destra in „ 

alto. Nestor 
Sensinl, 
27 anni. ; 

difensore, ' \ 
nuovo acquisto -

del Parma 'V 

Giù la saracinesca a Villa Erba, tempio del calcio 
mercato. Anche il mercato di novembre ha partorite? 
il suo topolino: soltanto un paio di colpi importanti. ' 
Non ci sono soldi, non c'è neanche la voglia di 
spenderli, per evitare di trovarsi in brutte acque nel 
futuro. Gli ultimi colpì sono stati quelli di Futre, Sen-
sini e Desailly (il Milan ora ha sette stranieri), prece
duti da Boksic. Le ultime stelle straniere 

WALTER OUAONELI 

• • Poco o nulla di nuovo 
sotto il sole di Cernobbio. Il v 
mercato di Villa Erba, chiuso '• 
mercoledì sera, ha evidenziato 
ancora una volta la crisi che at
traversa il calcio italiano. Le 
società professionistiche, spe- ,' 
eie quelle di serie C. sono più ' 
che mai prigioniere dei debiti e ' 
comunque frenate da esigenze ! 
di bilancio che impediscono -
investimenti e programmi che i 
non siano l'ordinaria ammini- • 
strazlone. In buona sostanza: -
non c'è una lira. Dunque per . 
otto giorni si è assistito ad un • 
frenetico balletto fatto di scam-
bi e prestiti, che alla lunga ha 
lasciato i più insoddisfatti. 

La paura, l'impossibilità di • 
spendere e magari anche la , 
precisa volontà, di non ritocca
re un organico già soddisfa
cente, hanno coinvolto anche 
club di serie A. Foggia. Torino, 
Cremonese, Sampdoria, Pia- : 
cenza, Napoli, Inter e Juve in ; 
pratica non si sono mosse. • 

Solo Parma e Milan hanno 
fatto la voce grossa, occupan

do l'ultima giornata di mercato 
con due colpi a sorpresa che 
da un lato mostrano la poten
za di Tanzì e Berlusconi e forse 
disegnano una nuova gerar
chia di valori nella massima di
visione. La società emiliana, 
che ormai non può più na
scondere le proprie ambizioni 
di scudetto, doveva rimpiazza
re temporaneamente Grun in
fortunato. L'ha fatto nella ma
niera migliore e senza badare 
a spese individuando in Sensi-
hi l'uomo ad hoc. Tanzi ha 
speso . (complessivamente) 
una decina di miliardi senza 
batter ciglio. Ora può offrire a 
Scala un organico ancora più 
forte. Immediata e perentoria 
la risposta del Milan che a 
un'ora dalla chiusura del mer
cato ha preso il centrocampi
sta Desailly candidato a col
mare il vuoto lasciato da Ri|-
kaard. Anche in questo caso la 

• spesa complessiva e stata sul
l'ordine dei IO miliardi. 
• A parte il doppio «botto» di 

quelle che possono essere or
mai considerate le due super

potenze del campionato e il 
surplace di Inter, Juve, Samp
doria e Napoli, si è assistito a 
un gran lavorio delle squadre 
pericolanti. Reggiana. Lecce e 
udinese hanno puntato deci
samente sul mercato straniero. 
Chiara la filosofia di salentini e 
friulani: investire su giocatori 
semisconosciuti e poco costo
si. La speranza 6 di vederli pro
tagonisti, quindi in grado di 
aiutare le squadre nella corsa 
verso la salvezza. Il sogno è 
quello di poterli poi piazzarli a 
qualche «grande» a prezzo de
cuplicato. Questo è il senso 
dell'arrivo di Ayew e Gumpre-
chi a Lecce e di Helveg e 
Adamczuch a Udine. 

Diverso il discorso della Reg
giana che ha puntato in alto 
ingaggiando il fuoriclasse por-

. toghese Futre e il romeno Ma-
tcut, con l'obiettivo di far fare 
subito un salto di qualità alla 
squadra. Sarà curioso vedere 
come i due stranieri potranno 
inserirsi nell'organico «ope
raio» di Marchioro. Complessi
vamente sono otto gli stranieri 
arrivati in Italia nel mercato au
tunnale. Il pezzo pregiato è 

, Boksic (Lazio). La' sorpresa 
più grossa e rappresentata dal 
ritorno di Lajos Detari dopo le 

. deludenti stagioni a Bologna e 
• Ancona. Il presidente Spinelli 

evidentemente crede ancora 
nel suo genio che spera preval
ga sull'inevitabile sregolatezza. 
Se dovesse perdere la scom
messa magiara, la squadra di 

' Spinelli diverrebbe una delle 
più serie candidate alla retro
cessione in B 

«Io, Desailly, non sono 
come Rijkaard 
Lui, è un m o n u m e ^ 

DARIO CECCARELLI . • , .. 

§ • MILANO. È un tipo disin
volto. «Se sarò il nuovo Rij
kaard? Beh, Frank e un monu
mento. Ma io credo di avere le 
qualità per eguagliarlo. Sono 
onorato di poterlo sostituire». .•••, 

Marcel Desailly, 25 anni, set-
limo straniero del Milan, si pre
senta senza troppi problemi. 
Arriva in ritardo, per via delle 
solite visite mediche, ma nella 
sala dei trofei di via Turati la 
ressa non è diminuita. Davanti 
al tavolo la solita siepe di foto
grafi e cineoperatori, ai lati i 
cronisti e qualche curioso a 
caccia d'autografi. Accompa
gnato da Pape Dioul, il suo 
manager, Desailly si siede a 
fianco di Adriano Galliani, il ._ 
braccio destro di Berlusconi. •'. 
Galliani, nonostante l'avviso di 
garanzia ricevuto dalla Procu
ra di Roma a proposito dell'in
dagine sull'assegnazione delle 
frequenze televisive, e appa-
rcntente di buon umore. Per
chè un altro straniero, visti gli 
attuali chiari di luna e i tanto 
proclamati propositi di austeri- ; 
ty? Anticipando i cronisti, la 
domanda se la pone lo stesso . 
Galliani. Rispondendo cosi: • 
•Mi assumo io la paternità di 
questa operazione. Berlusconi 
mi ha dato via libera, ma per 
una serie di considerazioni 
economiche che ora vi spiego. • 
Partiamo dalla Coppa dei 
Campioni. A seconda del no
stro cammino, i margini di 
guadagno sono assai diversi. • 
Óra, per ogni punto che fare
mo, incasseremo quasi mezzo ' 
miliardo. Il massimo è 12 pun
ti, cioè 6 miliardi. Se poi acce
diamo alle semifinali, tra in
casso per la partita in casa e 
diritti vari possiamo incamera
re 5 miliardi. Con la finale, altri 
quattro. In totale 15 miliardi le
gati al nostro cammino in Eu
ropa. Se poi sommiamo tutte 
le altre competizioni, arrivia

mo a 25 miliardi. Ecco, io riten
go che un giocotore come De
sailly, molto alto (1,85) è uti
lizzabile sia in difesa che a 
centrocampo, possa diventare 
un buon investimento econo
mico. Il Milan, dopo la parten
za di Gullit e di Rijkaard, ha 
qualche problema di statura e 
di peso. Desailly è l'uomo che 
può fare per noi». 

Le cifre dell'operazioni sono 
queste. Il Milan l'ha acquistato 
per una cifra di circa 10 miliar
di (6,5 milioni di dollari) pa
gabile in tre anni. Al giocatore 
è stato fatto un contratto qua
driennale (scadenza 30 giu
gno 1997) e guadagnerà circa 
500mila dollari a stagione. Il 
Milan ha acquistato i diritti 
d'immagine del giocatore. De
sailly, che è di nazionalità fran
cese ma è nato ad Accra nel 
Ghana, spiega senza troppi giri 
di parole il motivo della sua 
scelta. «Per un giocatore è mol
to importante partecipare alla 
Coppa dei Campioni. Con il 
Marsiglia non avrei potuto. 
Questo fatto mi ha decisamen
te convinto a scegliere il Milan. 
Posso giocare in diversi ruoli. 
Quello che preferisco è davan
ti alla difesa, però credo che 
con un po' di lavoro mi sia 
possibile giocare anche a cen
trocampo». -•-- -•-•• 

Desailly è sposato con Virgi
nia ed ha una figlia di 2 anni, 
Vicotoria. Cresciuto nel Nan
tes, è passato nel 1992 al Mar
siglia. «Qui al Milan non temo 
la concorrenza. Ci sono tante 
partite nel calendario. Alla fine 

" ci sarà spazio per tutti. Papin? 
Mi fa piacere che giochi nel Mi
lan, mi aiuterà ad ambientar
mi. Ma anche senza di lui sarei 

. venuto lo stesso a Milano. Do
ve abiterò? Deciderà mia mo
glie. Fino a mercoledì mattina 
non sapevo ancora che avrei 
cambiato città» 

Venerdì 
12novembie 1993 

Alalanta. Ferron Valentin! Poggi Sgrò Pawn Monterò 
Rambaudi, Sauzee. Ganz, De Paola, Saurini. 

Cagliari. Fiori; Napoli, Pusceddu; Bisoli, Villa, Rricano: Mo-
riero. Marcolin, Valdes, Matteoli. Oliveira. 

Cremonese. Turci; Gualco, Pedroni; De Agostini. Colonne-
se, Verdelli; Giandebiaggi, Nicolini, Dezotti, Maspero,Ten
toni. • • . . - • - ' : . _ . 

Foggia. Mancini; Nicoli, Caini; Sciacca, Chamot. Bianchini; 
Roy, Seno. Kolyvanov, Stroppa, Cappellini. 

Genoa. Berti; Petrescu, Caricola; Torrente. Corrado, Signori
ni; Ruotolo, Bortolazzi, Nappi, Skuhravy, Detari. 

Inter. Zenga; Bergomi, M.Paganin; Jonk, A.Paganin. Battis'.i-
ni; An. Orlando, Manicone, Fontalan. Bergkamp, Sosa. 

Juventus. Peruzzi; Porrini, Fortunato; D. Baggio, Kohler, J. 
Cesar; Di Livio, Conte, Vialli (Ravanelli), R. Baggio, Moel-

. ler. . 
Lazio. Marchegiani; Bacci, Favalli; Di Matteo, Bonomi. Crave-

ro; Fuser, WÌnter. Boksic, Doli, Signori. 
Lecce. Gatta; Biondo, Carobbi; Verga, Ceramicola, Padalino; 

Ayew, Gumprecht, Russo, Baldieri, Notaristefano. 
Milan. Rossi; Panucci, Maldini; Dcsaylli, Costacurta, Baresi; 

Eranio. Alberimi. Papin, Laudrup, Simone. 
Napoli. Tagliartela; Ferrara, Francini; Gambaro. Bia, Polla

no; Di Canio, Bordin, Fonseca.Thern, Pecchia. . 
Parma. Bucci; Benarrivo, Di Chiara; Minotti, Apolloni, Sensi-

nl; Brolin, Zoratto, Crippa, Zola, Asprilla. 
Piacenza. Taibi; Polonia, Carannante; Suppa. Maccoppi. 

Lucci;Turrini.Papais, DeVitis, Moretti, Piovani. 
Reggiana. Taffarel; Parlato. Tonisi; Cherubini, Sgarbossa, 

Accardi; Morello, Scienza, Padovano, Futre, Mateut. 
Roma. Cervone; Garzya, Festa; Bonacina, Lanna, Carboni; 

Haessler, Cappiolii Balbo, Giannini, Mihajlovic. 
Sampdoria. Pagiiuca; Mannini, Katanec; Gullit, Vierchowod, 

Sacchetti; Lombardo, Jugovic, Platt, Mancini, Evani. 
Torino. Galli; Mussi, Sergio; Fusi. Annoni, Cois; Sordo, Fortu

nato, Silenzi, Carbone, Venturin. 
Udinese. Caniato; Pellegrini, Kozminsky; Desideri. Calori. 

Adamchuk: Gelsi, Statuto, Branca, Pizzi, Borgonovo. 

Il pallone s'è sgonfiato per molti calciatori, rimasti senza ingaggio 

Referenziato, cerca club 
tm 11 mercato di riparazione 
ha lasciato delusi almeno 100 
professionisti. Tanti sono infat
ti ì giocatori di A, B e C che non '.. 
sono riusciti a trovare squadra. 
La disoccupazione nel calcio è ': 
diventata un male ormai croni
co che espolderù in maniera-
decisiva e drammatica l'estate 
prossima, quando resteranno 
senza lavoro almeno 700 per
sone. A Ville Erba nell'ultima 
giornata di trattative si sono 
ammassati centinaia di gioca
toli con la speranza di trovare f. 
un ingaggio. Spefanza che alle ; 
19 s'è trasformata in amara de- y 
lusione. Gli svincolati avranno 
tempo fino al 30 aprile per ' 
piazzarsi in qualche club. La ; 
corsa all'ingaggio è talmente 
spasmodica che induce molti 1 
a offrisi praticamente gratis. Ad 
incrementare l'elenco dei di
soccupati contribuisce soprat
tutto la nuova tendenza delle 
società di provincia che ai 
trentenni preferiscono i giova- ". 
ni provenienti dalle squadre i 
Primavera dei grandi club me- :. 
tropolitani. Non costano nulla. .• 
Anzi. Milan, Inter, Juve, Toro e ' 
Parma elargiscono sontuosi 

«premi di valorizzazione» a 
quelle squadre che utilizzano 
per almeno una ventina di par
tite i loro babics. «Non ho pro
blemi ad ammettere - spiega il 
presidente di una società di C2 
emiliana- che. noi : tiriamo 
avanti, anzi pareggiamo i bi
lanci, coi soldi che ci arrivano 
dalla valorizzazione dei giova
ni». Fra i 150 disoccupati ci so
no nomi ilustri. Giocatori che 
hanno (ino all'anno scorso 
erano in serie A: da Ivano a 
Dario Bonetti, da Gerolin. a Ba
roni, da Spagnulo a Bonini. da 

- Marronaro a • Monelli. Senza 
squadra è anche anche Mar
cello Melli, (rateilo meno fortu
nato del più illustre Alessan
dro, - attaccante del Parma. 
Questa l'ipotetica «nazionale» 

- dei disoccupati: Spagnulo, Fer
ri, Benedetti; Ivano Bonetti, Da
rio Bonetti. Baroni; Gerolin, In-
vcrnizzi, Monelli. Bonini, Mar
ronaro. ••' ?r,;**. -•*«.-.• .-.* •.-. 

Alcuni giocatori, non • riu
scendo a trovare squadra in 
Italia hanno fatto la valigia e 
sono diventati gli -emigranti 
del pallone» leardi (ex Vero-

* [ ** « « — JJ~W> 
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Giocatori 

Ferri • 
Benedett i 
Serena 
Gerol in 
Baroni 
Bonini 
Mar ronaro 
Dario Bonetti 
Ivano Bonett i 
Invernizzi 
Monel l i - - • 
Rebonato 
S imonin i 
Bianchi 
Avanzi 
List • 
Monti • 
Agost in i 

*~~ H-., * » * « » * «V .O»* *» " * - * 
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Squadra 

Lecce 
Lecco 
Mi lan . 
Bo logna 
Bologna 
Bologna 
Udinese 
Spai 
Sampdor ia 
Sampdor ia 
Pescara 
Trev iso 
Piacenza 
Genoa 
Cremonese 
Bologna 
Reggiana 
Ascol i 

J " - " ] * •>-— -~ »»—-*-•* — *• ™ 
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Ruolo 

d i fensore 
d i fensore 
attaccante 
cent rocampis ta 
d i fensore 
centrocampista 
attaccante 
d i fensore 
cent rocampis ta 
cent rocampis ta 
attaccante 
at taccante 
at taccante 
cent rocampis ta 
cent rocampis ta • 
d i fensore , , 
d i fensore • 
cent rocampis ta 

na e Milan) e volato auuirittura 
in Australia, Soldi (ex Juve) e 
Jozic (ex Cesena) sono finiti 
in Svizzera, il portiere Zaninelli 
(ex Verona) gioca a Cipro. -

Ultima annotazione. Ci sono 
alcuni «sottoccupati» illustri, 
cioè giocaton regolarmente 

contrattualizzati che però sono 
stati messi fuori «rosa», dunque 
non vengono utilizzati.Alcuni 
si trovano in una sorta di aureo 
esilio. É il caso di Fausto Pari, 
messo da parte dal Napoli. 
Guadagna mille d uecento mi
lioni netti a stagione. (1W.G. 

SOMME 
ALFA 33 . 
Alfa 331.3 IE stupisce per potenza, prestazioni e 
tenuta di strada. 
Da oggi sorprenderà anche per il prezzo. 
A bordo una dotazione completa e funzionale. 

Motore Boxer di 1351 ce . . 
90 CV a 6000 giri/min. 
Iniezione elettronica 

IAW Multipoint 
Catalizzatore a tre vie con 

sonda Lambda 
Rivestimenti di qualità coordinati 

\ \ Alzacristalli elettrici anteriori 
V? Volante regolabile in altezza 

r££a&M u-i. 'i^è^^mm^^d£k^^ 

Apertura portellcne 
dall'interno 

Cinture di sicurezza 
anteriori regolabili 

In più, la tradizionale sicurezza 
Alfa Romeo, consumi contenuti e 

tutto il piacere di guidare.' 
Alla 33 1.3 IE: sorprendente più 

che mai. 

Ai» 331.3 li L, 16,500^000 
L'iniziativa non è cumulaoile con altre in corso. 
È valida fino al 30 Novembre per tulle le vettu
re, escluse le serie speciali, disponibili presso i 
Concessionari. 
Prc;7o erravi in mano, al np** jelle tasse provinciali e regionali. 

1 


